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INTRODUZIONE 

PREMESSA DEL PRESIDENTE 
 
Care socie, cari soci, 

il bilancio 2010 oltre ad essere il bilancio di un anno è anche il 
bilancio di un triennio che ha visto al lavoro un consiglio che a breve verrà rinnovato, un consiglio 
composto da molte persone che per la prima volta si confrontavano con questa responsabilità, con 
un piano triennale molto ambizioso da sviluppare e con un clima interno percepito da molti come 
confuso se non addirittura conflittuale.  

Un piano triennale ambizioso perchè puntava sull’innovazione sia del nostro prodotto 
(offerta di servizi e prestazioni residenziali e non residenziali) sia dei nostri processi 
(riorganizzazione dei processi decisionali, rinnovamento e aggiornamento dei processi di presa in 
carico, cura e sviluppo  delle risorse umane). Tutti i piani ambiziosi e innovativi sono costosi e 
quindi anche il nostro necessitava di cospicue risorse economiche e assetti organizzativi decisionali 
snelli ed efficienti. Fare tutto questo in un ambiente (mercato) come il nostro, molto rigido e 
vincolato e per certi versi con un unico cliente pubblico (il Servizio Sanitario) è stato ed è tuttora 
difficile. 

Consapevoli quindi dell’impegno che ci era stato affidato abbiamo iniziato fin da subito ad 
occuparci dell’assetto organizzativo in quanto eravamo e siamo convinti che un più chiaro assetto 
organizzativo può favorire e snellire i processi di analisi e decisionali necessari ad una cooperativa 
come la nostra. L’obiettivo prevalente di questa riorganizzazione è quello del guardare avanti del 
gettare le basi nel porre le condizioni per rendere la nostra cooperativa più efficiente, più snella, più 
competente e più in grado di confrontarsi con un settore in rapido cambiamento. Il mandato che ci è 
stato affidato dall’Assemblea Soci, noi consiglieri lo abbiamo preso come strategia di sviluppo e in 
questo senso lo abbiamo interpretato. In diverse occasioni ci siamo detti che l’assetto organizzativo 
non è un totem sacro e inamovibile, in quanto in realtà l’assetto organizzativo non è un fine ma è 
uno strumento; uno strumento che deve essere usato per aiutare a raggiungere meglio gli scopi, la 
Mission, gli obiettivi della nostra cooperativa e per far funzionare meglio la macchina Bessimo.   
Tra gli altri scopi, l’assetto organizzativo ha quello di creare le condizioni affinché tutte le risorse 
umane, tutti i ruoli e le professionalità a disposizione possano esprimere il loro potenziale il più 
efficacemente possibile e in maniera coerente con la nostra missione. Molti di noi si aspettavano 
tempi più brevi nella definizione del nuovo assetto organizzativo, ma purtroppo così non è stato e 
solo ora potremo iniziare a sperimentarlo e valutarlo. 

Se il “fil-rouge” di questo triennio è stato la riorganizzazione non abbiamo però dimenticato 
gli altri aspetti contenuti nel mandato del piano triennale o strategici per una cooperativa come la 
nostra. 

Dal punto di vista economico e finanziario in questi tre anni è continuato con forte impegno 
il lavoro di rafforzamento del nostro capitale sia patrimoniale che sociale, attraverso l’acquisizione 
di due strutture utilizzate per il nostro lavoro: le comunità di Manerbio (pagato senza aumentare 
l’indebitamento) e Paitone (con richiesta di finanziamento agevolato FRIM), interventi o piani 
impegnativi di ammodernamento delle sedi di proprietà come Paitone, impianti solari fotovoltaici e 
impianti termici a Manerbio, ristrutturazione della sede del Drop In di Cremona, muri di 
contenimento e tettoia di Rogno, la sottoscrizione del fondo Geremy  da parte di 20 soci per un 
aumento di capitale sociale e liquidità di 80.000 € e, anche se in misura minore rispetto al passato, 
alla distribuzione di quote ai soci frutto dei ristorni annuali, che anche esse hanno contribuito a 
rafforzare il nostro capitale sociale.  
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Dal punto di vista delle entrate economiche non abbiamo avuto grandi potenzialità di 
sviluppo e pur avendo aumentato la produzione e il fatturato da rette (dai 4,6 milioni di € del 2007 
ai 5,3 milioni di € del 2010) e la contribuzione da progetti, questo aumento è stato in parte eroso dal 
calo delle lavorazioni e dal calo dalle rette extralombarde. Lo sviluppare nuove leve di entrata è 
sempre più necessario vista anche la definizione dei budget sempre più stringente e fissa. Pur 
avendo cercato di lavorare in questa direzione penso che si possa e si debba fare molto di più: ad 
oggi possiamo dire che abbiamo maggiori condizioni organizzative e strutturali affinché in futuro si 
possano aumentare e diversificare le leve di entrata (Responsabile delle attività lavorative, 
Riorganizzazione, ingressi privati, Fund-raising).  

Le politiche sui costi sono state guidate da un sempre maggior utilizzo del controllo di 
gestione, dell’accentramento degli acquisti (farmaci, manutenzioni, acqua, carburante, energia 
elettrica) della definizione di budget tematici o per struttura. 

Altro tema contenuto nel Piano Triennale era quello relativo allo sviluppo di nuovi servizi 
ambulatoriali. Su questo aspetto si è lavorato per costituire il Consorzio “Gli Acrobati” e per dare 
inizio allo SMI di Concesio; è stato recentemente costituito il “Consorzio Servizi Dipendenze 
Bergamo” (C.S.D. Bergamo) con la prospettiva di poter aprire uno SMI in Valle Brembana - Valle 
Imagna; è stato affidato un incarico specifico ad un consigliere per seguire per la nostra Cooperativa 
queste due iniziative e, anche se non direttamente riconducibile allo SMI, ricordo il lavoro che la 
Commissione Consultorio sta sviluppando per il territorio della Vallecamonica. Se per molti anni la 
Regione Lombardia ha spinto molto affinché il terzo settore decidesse di investire su questo tipo di 
servizi, nel corso dell’ultimo anno e degli ultimi mesi in particolare si sta assistendo ad una 
preoccupante e incomprensibile inversione di tendenza che ha portato al congelamento e al 
sottofinanziamento di questi servizi lasciandoli ad ora privi di qualsiasi prospettiva. Ci si sta 
muovendo per capire con maggiore chiarezza da parte dei decisori politici quali siano le strategie 
della Regione e di conseguenza capire se sia opportuno continuare ad investire su questi servizi 
ambulatoriali o invece considerare le indicazioni regionali di questi anni un errore e chiudere gli 
investimenti per limitare le perdite.  

Sul fronte dell’innovazione dei programmi e progetti di presa in carico e di trattamento 
vorrei ricordare sinteticamente alcuni interventi: 
o Implementazione e sviluppo del progetto cognitivo comportamentale per poliassuntori; 
o Sviluppo di attività fisiche, di rilassamento, di tempo libero e di palestra in molte CT;  
o Implementazione e sviluppo di strumenti diagnostici nelle diverse strutture che ospitano minori. 

Parenting stress; CBCL; Maternal Mind; Genogramma;  
o Sperimentazione e implementazione del questionario ASI all’ingresso degli utenti in tutte le CT; 
o Adesione e avvio del Centro Clinico “Addiction Center” di Lacchairella in ATS con altre realtà 

significative;  
o Analisi e sviluppo del nuovo modello educativo della comunità terapeutica femminile di 

Gottolengo e per giovani di Paitone;   
o Progettazione e avvio del servizio diurno “So-stare?” sulla grave marginalità a Brescia; 
o Progetto di coltivazione e commercializzazione ortaggi e piccoli frutti in due nostre CT;  
o Progettazione e avvio di interventi più strutturati finalizzati alla tutela della maternità sia nei 

servizi residenziali che i nei servizi di Riduzione del danno; 
o Progettazione e sperimentazione di un servizio di reinserimento della Cooperativa di Bessimo. 

Per concludere con gli aspetti positivi di questo bilancio vorrei sottolineare che, anche per il 
2010, si conferma la tendenza, in atto da un paio d’anni dell’aumentata capacità delle nostre 
Comunità di portare a conclusione un numero di percorsi più alto rispetto al numero dei percorsi 
conclusi per interruzione volontaria o per allontanamento (dato più elevato rispetto agli ultimi 11 
anni) che unito al buon grado di soddisfazione misurato nei questionari somministrati agli utenti fa 
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pensare ad un miglioramento complessivo della nostra offerta terapeutica. Ultimo dato positivo che 
vorrei sottolineare è il tasso di turn-over operatori dell’intera Cooperativa di Bessimo che è stato 
contenuto al 27%, il valore più basso negli ultimi  11 anni.  

Nel passare in rassegna gli aspetti problematici partirei dal clima che si percepisce a livello 
regionale rispetto al nostro settore. Ho già detto della preoccupante inversione di tendenza della 
Regione che vede coinvolti i servizi ambulatoriali: a questa situazione si aggiungono forti 
preoccupazioni sia sul versante progetti e interventi di prevenzione, riduzione del danno e 
reinserimento, ma anche le prospettive di revisione dell’intero sistema dipendenze in Lombardia,  
che da alcuni mesi sembrano essere all’ordine del giorno. Per l’ennesima volta si sta parlando di 
rivedere il sistema di remunerazione delle prestazioni e questo chiaramente apre prospettive in 
buona parte sconosciute. Tutto ciò seppur ufficialmente motivato da criticità del sistema sembra 
legato alla forte riduzione di risorse disponibili e a necessità, vincoli e limitatezze di tutto il 
comparto socio assistenziale. La cosa più preoccupante però non sono le legittime e per certi versi 
necessarie correzioni sul sistema, ma la sensazione che non ci sia chiarezza sulle prospettive dei 
prossimi anni: in alcuni momenti sembra di vivere in un contesto privo di strategie che vadano oltre 
l’anno solare e questo per la nostra cooperativa ma anche per tutto il nostro settore è molto 
rischioso. Dipendendo in misura così importante dalle politiche regionali e dalle scelte delle diverse 
ASL e non sapendo cosa succederà già nel 2012 è molto difficile infatti capire la direzione da 
prendere. Anche l’adesione a Confcooperative e al CEAL, che in questi anni ci ha garantito un buon 
lavoro di informazione e di rappresentanza, sembra non bastare più.  

Andando invece su un livello più gestionale i campanelli di allarme si possono intravedere a 
livello economico nelle difficoltà di liquidità che stiamo vivendo, nella possibile riduzione degli 
apporti dati dai progetti, dal perdurare della situazione di crisi dei nostri laboratori e dalla necessità 
di sostenere economicamente i servizi ambulatoriali.  

Pur essendo il settore residenziale più tranquillo in termini di prospettive vorrei sottolineare 
due aspetti apparentemente marginali ma a mio parere sintomatici di un clima che ci deve 
interrogare: il primo lo noto nella fatica di molte nostre comunità, responsabili e operatori  nella 
gestione dei casi che vengono percepiti sempre più spesso come “casi difficili” e con scarse risorse 
su cui poter investire, il secondo aspetto è collegato al giudizio complessivo dato dai nostri 
operatori sulla nostra offerta terapeutica che è peggiorato passando da buono a sufficiente. Questi 
due elementi, ma in particolare il secondo ci devono far riflettere sul nostro lavoro e sui servizi che 
produciamo e promuoviamo. Quanto crediamo nella qualità del nostro lavoro di accoglienza 
terapeutica? Se ci crediamo poco cosa trasferiamo alle persone che accogliamo e come ci sentiamo 
nel proporre il nostro intervento ai diversi interlocutori?  Non è mia intenzione esprimere giudizi ma 
molto pragmaticamente ritengo che se c’è un problema di fiducia o di stanchezza nel nostro lavoro è 
doveroso occuparsene con forse maggiore impegno. 

Sul fronte della riduzione del danno oltre alla già detta precarietà, frammentarietà e 
mancanza di prospettive da parte dei decisori politici, vorrei sottolineare la difficoltà nel far 
comprendere, in primis alle ASL, la funzione che tali servizi svolgono.    

Così come nel 2009 anche le relazioni 2010 dei nostri servizi di riduzione del danno hanno 
confermato che le problematiche legate alle dipendenze sono sempre più complicate da gravosità 
sanitaria, psichiatrica, sociale e lavorativa, che il sommerso è ancora significativo, che è in aumento 
la latenza tra esordio del consumo e primo contatto con la rete dei  servizi specialistici, che è in 
ripresa il consumo di eroina e cocaina anche per via iniettiva, che è in aumento l’incidenza 
dell’infezione  dell’epatite C in generale e dell’HIV tra le nuove utenti dei servizi per le dipendenze, 
che l’età anagrafica delle persone con problematiche di dipendenza si è sia ridotta che incrementata. 

Dalla lettura dei dati  come ogni anno mi colpiscono due dati in particolare: il primo è l’alto 
numero (nel 2010 erano circa 500) di persone nuove entrate in contatto con i nostri operatori e il 
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fatto che di queste più del 60% hanno dichiarato che quello era il primo contatto con un servizio 
specifico per le dipendenze; il secondo dato è il numero di siringhe distribuite e raccolte. Penso sia 
doveroso interrogarsi oggi più che in passato su come sia possibile far comprendere all’opinione 
pubblica, ai politici e ai funzionari, che un euro speso con questi interventi ha sicuramente un valore 
ben più alto in termini di risparmio sul futuro sia sul fronte socio sanitario che della sicurezza che 
del miglioramento della qualità della vita, sia dei consumatori di sostanze che dell’intera 
collettività.  

Questa lista di aspetti critici in buona parte non è nuova, ma penso che per la nostra 
cooperativa oggi sia necessario cercare di leggerli e tirarci fuori un significato utile per darci 
prospettive maggiori.   

Ciò che auspico è che quanto prima riusciamo a darci del tempo per riflettere su ciò che 
facciamo e sulle prospettive future partendo dal quotidiano del nostro lavoro e coniugandolo se 
possibile con  i diversi scenari che ci si prospettano. 

Le nostre comunità di accoglienza e i nostri servizi di prossimità sono nati nei territori e dai 
territori anche attraverso l’apporto di volontari per rispondere a bisogni spesso non riconosciuti 
dalle istituzioni grazie ad una motivazione sociale e politica che agiva indipendentemente dal 
sistema istituzionale. Solo successivamente il processo evolutivo ci ha portato a specializzarci, a 
professionalizzarci e istituzionalizzarci. In questo processo spesso abbiamo discusso su questi temi 
arrivando lentamente a ridurre la capacità di essere parte di un territorio, di essere indipendenti dalle 
istituzioni e di promuovere pubblicamente le motivazioni sociali e politiche che stanno alla base di 
una missione come la nostra.  

Ora al di la dei legittimi giudizi od opinioni che si possono avere sulle scelte fatte dalla 
nostra cooperativa nel corso degli anni e che ci hanno portato ad essere ciò che siamo oggi, penso 
che sia necessario che ci si interroghi su alcuni temi di fondo quali: quanto siamo in grado e quanto 
potremo fare in termini di presenza e integrazione con i diversi territori in cui sono collocati i nostri 
servizi?, quanto ci può interessare e cosa potremmo fare per aumentare la nostra visibilità e capacità 
di diventare più propositivi in termini sociali?, quanto le nostre comunità e i nostri servizi sono o 
possono essere in grado di mantenere una dimensione di calda accoglienza pur in un quadro si 
sempre più necessaria specializzazione clinica?, come è possibile coniugare indipendenza e 
autonomia operativa con sostenibilità economica? 

Pur essendo preoccupato per la scarsa chiarezza nelle prospettive, io sono ottimista, ma 
come sempre ed a maggior ragione in vista del nuovo Consiglio di Amministrazione è necessario 
costruire, oltre alla missione che abbiamo assieme ridefinito, e definire una visione che, partendo 
dalla nostra storia ricerchi un significato se necessario nuovo per la nostra cooperativa. Se 
riusciremo ad interrogarci e rispondere ad alcune di queste domande penso che sarà più facile 
vedere una prospettiva più chiara e gratificante investendo sulle risorse umane che abbiamom, ma 
anche sulle grande rete di servizi che gestiamo quotidianamente.  

Vorrei concludere questa introduzione ringraziando i componenti del Consiglio di 
Amministrazione per i tre anni di intenso lavoro che hanno dedicato alla nostra cooperativa 
impegnandosi nel rispondere positivamente al peso della responsabilità del decidere. Altrettanto 
importante e doveroso è il ringraziamento che va a tutti gli operatori ed i volontari, ma in particolare 
a tutti noi soci che all’interno della nostra cooperativa continuiamo ad investire il nostro impegno, il 
nostro tempo, la nostra passione, la nostra fiducia e le nostre risorse umane e ideali. 

Giovanni Zoccatelli 

Concesio (BS), 15 marzo 2011     
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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

 
Il presente bilancio sociale è stato redatto in osservanza delle linee guida espresse dal 

Decreto del 24.01.08 del Ministro della Solidarietà Sociale, non avendo la Regione Lombardia 
ancora emesso le proprie linee guida al momento della preparazione di questo bilancio. 

 
Per questo motivo è stato suddiviso in 5 sezioni, che includono diversi capitoli. Sono state 

riportate sotto il titolo di ogni capitolo le indicazioni espresse dal decreto sulle modalità di stesura 
dello stesso. 

 
Come per gli anni precedenti le diverse parti da realizzare sono state assegnate ai soci 

Responsabili dei diversi servizi che hanno prodotto i testi seguenti. 
 
Si ringraziano per il lavoro svolto Claudio Alghisi, Amneris Almici, Grazia Ardesi, Juan 

Baladan, Lorena Benigna, Guido Bertelli, Aldo Bertoletti, Claudia Bizioli, Diego Cogliandro, 
Norma Di Santo, Marco Dotti, Gabriella Feraboli, Giovanni Frassine, Silvio Gaffurini, Branka 
Kovacevic, Roberto Laini, Alessandra Lomini, Nadia Mariotti, Achille Ravizza, Stefano Rizzi, 
Loretta Scalia, Mariella Scarsi, Elisa Zambelli e Giovanni Zoccatelli. 

 
L’assemblaggio dei diversi contributi e la parte restante del testo è stato curato dal 

Responsabile Assicurazione Qualità e Sistema Informativo Guido Bertelli, con la supervisione del 
Presidente Giovanni Zoccatelli. 

 
La valutazione dei risultati è stata realizzata a seconda dei casi dal Presidente, dal Consiglio 

di Amministrazione, dal Responsabile Assicurazione Qualità e dai diretti responsabili degli 
interventi descritti nel bilancio sociale. 

 
Il bilancio economico è stato predisposto dagli uffici Contabilità (Roberta Chiarolini e 

Simona Rodella) e Amministrazione (Loretta Scalia), con il supporto del dott. Maurizio Magnavini 
di Confcooperative, che ringraziamo per la consulenza fornita. 
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SEZIONE A - LA COOPERATIVA E GLI AMMINISTRATORI  
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SEZIONE B - STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE  
 

a) INFORMAZIONI SULL’OGGETTO SOCIALE COME PREVISTO NELLO STATUTO   
(art. 4)  

 

LA MISSION  

 
 
 

LO SCOPO DEFINITO DAL SISTEMA QUALITA’  
 

Scopo della Cooperativa di Bessimo è la “progettazione ed erogazione di interventi socio educativi 
e l’erogazione di assistenza socio sanitaria di recupero della tossicodipendenza in ambito 
residenziale”. 

 
 

L’OGGETTO SOCIALE STABILITO DALL’ART.4 DELLO STATUT O  
 
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali attraverso la gestione di servizi socio 
sanitari ed educativi orientati in via prioritaria, ma non esclusiva, ai  bisogni di persone con 
problemi di dipendenza, principalmente derivante dall’abuso di sostanze. 
In relazione a ciò la Cooperativa può gestire stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto 
terzi: 
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·  Iniziative e servizi terapeutici e di accoglienza, di assistenza, comunità di convivenza e simili 
nelle forme e nei modi ritenuti utili al raggiungimento dello scopo sociale; 

·  attività e servizi di assistenza domiciliare; 
·  attività di assistenza infermieristica e sanitaria a carattere domiciliare, oppure realizzata entro 

centri di servizio appositamente allestiti, o messi a disposizione da enti pubblici o privati; 
·  servizi e centri di riabilitazione; 
·  centri diurni ed altre strutture con carattere animativo e finalizzate al miglioramento della 

qualità della vita, nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura ed il turismo sociale; 
·  attività di formazione, consulenza e prevenzione; 
·  attività di sensibilizzazione ed animazione delle comunità locali  entro cui opera, al fine di 

renderle più consapevoli e disponibili all’attenzione ed all’accoglienza delle persone in stato di 
bisogno. 

Durante l’erogazione dei servizi socio - educativi e/o assistenziali sarà possibile svolgere attività 
produttive, attribuendo alle stesse una valenza terapeutica ed educativa, comunque non finalizzate 
all’inserimento lavorativo. 
In relazione a ciò la Cooperativa può gestire stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto 
terzi: 
·  aziende in proprietà o in affitto; 
·  attività di conservazione e trasformazione di prodotti propri o acquistati; 
·  lavorazioni a favore di terzi con i propri mezzi; 
·  attività finalizzate alla commercializzazione dei propri prodotti; 
·  erogazione di servizi a privati, imprese e non ed in particolare a enti pubblici, quali Comuni, 

Provincie e Regioni per cui la Cooperativa potrà partecipare a gare di appalto e compiere tutte le 
operazioni necessarie per l’acquisizione e l’erogazione dei servizi stessi; 

·  aziende agricole nonché coltivazioni ortofrutticole e/o florovivaistiche con svolgimento di ogni 
attività connessa alla coltivazione del fondo, compresa la commercializzazione, anche previa 
confezione e trasformazione dei prodotti ottenuti dalle colture ed attività suddette. 

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge la Cooperativa potrà svolgere 
qualunque altra attività connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà compiere tutti gli 
atti e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e 
finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che 
indirettamente, attinenti ai medesimi, compresa l’istituzione, costruzione, acquisto di magazzini, 
attrezzature ed impianti atti al raggiungimento degli scopi sociali. 
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in 
materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi albi 
o elenchi. 
Essa può altresì assumere, in via non prevalente, interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi 
forma, in imprese, specie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie all’attività sociale, 
con esclusione assoluta della possibilità di svolgere attività di assunzione di partecipazione riservata 
dalla legge a società in possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in 
appositi albi. 
La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, potrà 
istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta di prestiti 
limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini dell’oggetto sociale. È in ogni caso esclusa 
ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico. 
La società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il 
potenziamento aziendale nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo 
sviluppo o all’ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31.1.1992 n. 59 ed eventuali norme 
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modificative ed integrative e potrà altresì emettere strumenti finanziari secondo le modalità e nei 
limiti previsti dalla vigente normativa. 
La Cooperativa può operare anche con terzi. 
Gli amministratori sono autorizzati a compiere le operazioni indicate dall’art. 2529 del codice civile 
nei limiti e secondo le modalità ivi previste. 
 

b) FORMA GIURIDICA ADOTTATA  
�  CON EVIDENZA DELLE EVENTUALI TRASFORMAZIONI AVVENUTE NEL 

TEMPO 
 
La Cooperativa di Bessimo, costituita nel 1976 come cooperativa a r.l. di solidarietà sociale, è oggi 
una Cooperativa Sociale, ONLUS. 
 

c) PREVISIONI STATUTARIE SULL’AMMINISTRAZIONE E IL CONTROLLO 
DELL’ENTE  

 
Art. 35 dello Statuto (Consiglio di Amministrazione) 
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di 
consiglieri variabile da sette a ventitré, eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di 
volta in volta il numero. 
La maggioranza dei componenti del Consiglio è scelta tra i soci cooperatori, e/o tra le persone 
indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 
I soci finanziatori non possono in ogni caso essere più di un terzo dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione. 
Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi consecutivi e 
scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica; non possono rimanere in carica per più di tre  mandati consecutivi.1 
Il Consiglio elegge nel suo seno il vice presidente. 
 
Art. 36 dello Statuto (Compiti del Consiglio di Amministrazione) 
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della società, esclusi 
solo quelli riservati all’assemblea dalla legge. Allo stesso è attribuita la competenza sulle materie 
previste dall’art. 2365 comma secondo del codice civile. 
Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle materie previste 
dall’art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e 
delle decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, 
oppure ad un comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il 
contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega. 
 
Art. 41 dello Statuto (Collegio Sindacale) 
Il Collegio Sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque nominato dall’assemblea, 
si compone di tre membri effettivi, eletti dall’assemblea. 
Devono essere nominati dall’assemblea anche due sindaci supplenti. 
Il presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’assemblea. 
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili. 
                                                           
1 Introdotto con lo Statuto in vigore, approvato il 24.11.04 



 
Cooperativa Sociale di Bessimo ONLUS 

Bilancio Sociale e di esercizio 2010 
- 16 - 

 

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’Assemblea all’atto della nomina, per l’intero 
periodo di durata del loro ufficio. 
 
Art. 42 dello Statuto (Controllo contabile) 
Il controllo contabile sulla società, quando obbligatorio per legge, o comunque deliberato 
dall’assemblea dei soci, è esercitato ai sensi dell’art. 2409 bis comma primo del codice civile. 
 

COLLEGIO SINDACALE  
 

Il Collegio Sindacale, eletto dall'Assemblea Soci del 29 Maggio 2008, è così composto: dr. 
Carlo Murano (Presidente), dr. Fabio Piovanelli e avv. Enrico Zitelli (sindaci effettivi), dr. Federco 
Gorini e dr. Raffaele Arici (sindaci supplenti).    

L’Assemblea ha stabilito il compenso di 2.080 € all’anno per ogni sindaco effettivo e di 
2.600 € all’anno per il Presidente del Collegio, su una stima di 75 ore di presenza all’anno alle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione e delle Assemblee Soci. 

Per la relazione del Collegio Sindacale si rimanda all’apposito capitolo alla fine del bilancio 
sociale. 

 

SEDE AMMINISTRATIVA  
 

La sede amministrativa, a Concesio Pieve, gestisce i seguenti servizi per l'intera Cooperativa 
Sociale di Bessimo: 
·  gestione paghe e 

contributi del personale 
·  coordinamento della 

contabilità delle singole 
sedi e gestione della 
contabilità generale  

·  servizio di anagrafe degli 
utenti e del personale 

·  gestione amministrativa 
generale 

·  gestione del Sistema 
Qualità  

·  gestione del settore Sicurezza 
·  comunicazioni ai SERT / SMI dei movimenti degli utenti e riscossione delle retta da parte delle 

ASL 
·  predisposizione delle pratiche per gli stages formativi degli utenti 
·  segreteria e posta 
·  servizio di corriere documenti da e per le sedi  
·  ospita riunioni del Consiglio di Amministrazione, del Coordinamento Educativo e incontri 

formativi 
·  acquisto centralizzato di cancelleria 
·  operazioni di recupero dei crediti di clienti inadempienti 
·  attività amministrative legate alla progettazione 
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Presso la sede amministrativa operano inoltre il Presidente, due Responsabili di Settore, il 
coordinatore dell’equipe Prevenzione e il Responsabile Attività Lavorative. 

L’amministrazione dispone di accessi a Internet con linea ADSL per l’utilizzo della posta 
elettronica e del servizio di IN Bank, per monitorare i conti correnti e disporre pagamenti tramite 
computer.  

Attraverso la consulenza dell'Unione Cooperative, la sede ha realizzato durante l'anno 
l’assistenza fiscale attraverso il CAAF Confcooperative Nord Est per la presentazione del modello 
730.  

La tenuta della contabilità ordinaria e i relativi adempimenti annuali  vengono effettuati 
dall’Ufficio Contabilità che utilizza i software Passpartout e Mexal si avvale della consulenza 
fiscale fornita da Confcooperative . 

L’elaborazione e la stampa dei cedolini paga di dipendenti e soci prestatori viene effettuata 
dall’Ufficio Paghe direttamente a Concesio, grazie al software dato in gestione da Confcooperative. 

Sempre a Concesio si realizza la predisposizione, da parte della responsabile amministrativa, 
di diverse richieste di finanziamento:  Banca Etica, CGM Finance, Foncooper, Finlombarda, Fondo 
di Rotazione regionale L.21/03. 

L’Ufficio Progettazione supporta il responsabile di settore incaricato  nell’elaborazione del 
piano economico finanziario dei progetti da presentare e predispone la rendicontazione dei progetti  
ammessi a finanziamento sulle leggi di settore.  

L’Ufficio Anagrafe ha il compito di rilevare e comunicare agli enti preposti i movimenti 
degli utenti e dei minori, monitorarne  la saturazione, emettere le fatture alle ASL , ai  Comuni e 
altre attività amministrative.  

Nelle principali attività svolte dalla Segreteria troviamo: il servizio di acquisto cancelleria 
centralizzato, l’organizzazione del giro posta interno, tutti gli adempimenti relative alle auto e 
motoveicoli presenti in Cooperativa, raccolta e catalogazione curriculum personale, predisposizione 
di stages formativi per gli utenti, servizio posta. 

Per i settori Qualità e Sicurezza si rimanda ai capitoli specifici del presente bilancio. 

 

d) MODALITÀ SEGUITE PER LA NOMINA DEGLI AMMINISTRAT ORI  
 

Entro due mesi dall’Assemblea di rinnovo delle cariche ai soci viene chiesta la disponibilità 
a candidarsi come Presidente o come amministratori.  

Entro un mese dall’Assemblea di rinnovo delle cariche tutti i soci ricevono un documento 
con le candidature. Dal 2008 in un’assemblea precedente quella elettorale i candidati presidenti e 
amministratori si presentano personalmente all’Assemblea Soci. 

L’Assemblea dei Soci elegge il presidente del Consiglio di Amministrazione ed i restanti 
amministratori, previa determinazione del numero dei componenti dello stesso (artt. 30 e 35 dello 
Statuto). 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministratori, gli altri provvedono a 
sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile (Art. 38 dello Statuto). 
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ATTIVITA’ DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

Riunitosi 25 volte nel corso del 2010 (nel 2009 erano state 27), il Consiglio di 
Amministrazione, presieduto da Giovanni Zoccatelli, ha costituito il momento centrale di 
programmazione, esecuzione e verifica delle linee guida definite dall'Assemblea Soci.  

Al 31 dicembre 2010 il Consiglio di Amministrazione, eletto dall’Assemblea Soci il 
29.05.08, risultava così composto: Giovanni Zoccatelli (Presidente), Maria Grazia Ardesi (Vice 
Presidente), Stefano Rizzi, Mariella Scarsi, Gabriella Feraboli, Angelica Tomasone, Paolo Pistoni e 
Silvio Gaffurini.  

Tutti gli amministratori e i sindaci sono coperti da una polizza di tutela legale e da una 
relativa ai rischi derivanti dalla responsabilità di gestione. 

Tra le sue attività, il Consiglio di Amministrazione verifica trimestralmente i dati forniti 
dall’amministrazione relativi alle presenze degli utenti nelle comunità terapeutiche e verifica 
semestralmente la gestione finanziaria e della liquidità. 

In gennaio si deliberavano importanti interventi di miglioramento strutturale sugli immobili 
di Gottolengo e Rogno per circa 80.000 €.  Si avviava inoltre l’operazione di capitalizzazione della 
Cooperativa attraverso il fondo Jeremie, che vedeva l’adesione di 20 soci che verseranno 2000 € 
ratealmente. A queste persone, rimanendo in Cooperativa almeno 5 anni, verrà assegnato  un bonus 
di 2000 Euro in quote, permettendo alla Cooperativa di aumentare il proprio capitale sociale di 
80.000 Euro. Si ringraziano qui i soci che hanno aderito all’operazione (in ordine di adesione): 
Bertelli Guido, Kovacevic Branka, Ravizza Achille, Laini  Roberto, Lomini Alessandra, Feraboli 
Gabriella, Galli Vittorio, Trovati Adriana, Daldossi Maria, Bertoletti Maria, Almici Amneris, 
Danesi Nicola, Zoccatelli Giovanni Battista, Frassine Giovanni, Ardesi Maria Grazia, Gaffurini 
Silvio, Lussana Francesca, Tomasone Angelica, Dossi Veronica, Garatti Nadia. 

In febbraio il Consiglio di Amministrazione, a seguito della proposta di vendita da parte dei 
proprietari (famiglia Brichetti) della comunità terapeutica di Paitone, dopo avere valutato se fosse 
più vantaggioso acquistare e sistemare l’immobile che ospita la comunità o realizzarne uno nuovo, 
deliberava l’acquisto e la sistemazione dell’attuale comunità terapeutica di Paitone. 

Riteneva inoltre opportuno centralizzare gli acquisti con la Cooperativa Farmaceutica di 
Brescia e la distribuzione alle diverse sedi di prodotti farmaceutici per gli utenti organizzata dalla 
segreteria di Concesio. 

In marzo venivano convocati tutte le persone che a vario titolo rappresentano la Cooperativa 
di Bessimo nei diversi organismi e tavoli territoriali a cui la Cooperativa aderisce, con l’obiettivo di 
avere una visione di insieme di tutti i vari tavoli di partecipazione, fare il punto della situazione 
delle varie nostre adesioni, integrare le varie parti e i vari temi, identificare eventuali nuove 
strategie da portare avanti sui diversi tavoli. 

Con l’approvazione del bilancio economico e sociale dell’anno 2009, in considerazione del 
positivo utile di bilancio di € 154.346,73 il Consiglio di Amministrazione, dopo avere consultato il 
fiscalista dr. Magnavini, deliberava all’unanimità  di erogare un ristorno ai soci nella misura di 
70.000 Euro, proponendo all’Assemblea Soci di inserire il 70% in busta paga ai soci prestatori e di 
erogare il rimanente 30% attraverso l’aumento di quote sociali, sulla base della proporzione tra ore 
lavorate nel 2009 e anzianità di socio già approvata dall’Assemblea Soci con il Regolamento dei 
Ristorni.  
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In maggio si approvava l’installazione presso la comunità terapeutica di Manerbio di un 
impianto fotovoltaico di circa 60 Kw completamente finanziato attraverso il conto energia, per 
l’alimentazione di un futuro impianto di riscaldamento attraverso pompe di calore.  

In giugno la Cooperativa di Bessimo aderisce alla Cooperativa “Frutticoltori Camuni” con 
sede a Breno (BS) per il conferimento e la commercializzazione di piccoli frutti raccolti nella 
comunità terapeutica di Cividate Camuno. Si è mantenuta la consuetudine di  premiare l’anzianità 
dei soci con almeno 5 anni di servizio durante una cena sociale offerta dalla Cooperativa di Bessimo 
a soci, dipendenti e volontari. Veniva inoltre approvato un piano triennale di interventi di 
ammodernamento, di ampliamento e di intervento sulle strutture dei servizi, per un costo triennale 
previsto in € 1.700.000 circa. 

In luglio il Consiglio di Amministrazione deliberava un impianto di depurazione osmotica 
con un costo di 16.027 €, in sostituzione di quello già esistente, con un contratto di manutenzione 
annuale. 

In agosto veniva accolta la richiesta di aumento della  pianta organica del Servizio 
Accoglienza passando da 2 a 3 figure a tempo pieno. 

In settembre venivano rivisti regolamenti per gli utenti delle comunità terapeutiche ed 
inseriti nelle nuove Carte dei Servizi destinati agli utenti ed a loro consegnate prima dell’ingresso in 
comunità terapeutica. Veniva inoltre approvato il rifacimento del cablaggio della sede di Concesio, 
oltre al piano di  miglioramento informatico della sede. 

In ottobre veniva presentata la richiesta di accreditamento alla Comunità Montana della 
Vallecamonica per i servizi di  prevenzione alla dipendenza, per laboratori   psico-affettivi e per 
formazione,  con il coinvolgimento anche di figure professionali interne. Il 18.10.10 lo SMI di 
Concesio, accreditato dalla Regione Lombardia, veniva aperto. 

In dicembre si presenta al Consiglio di Amministrazione il lavoro svolto nei 9 incontri della 
Commissione temporanea per la presenza di due operatori nel fine settimana nelle comunità 
terapeutiche. Venivano presentate al Consiglio di Amministrazione alcune soluzioni operative in 
vista della possibilità di garantire la presenza di due figure in servizio nei giorni di sabato e nei 
festivi. Veniva infine approvato il Codice Etico per i dipendenti e soci della Cooperativa di 
Bessimo. 

Sempre in dicembre sono stati consegnati come di consueto i  pacchi dono realizzati 
quest’anno dalla Cooperativa “Frutticoltori Camuni” con l’aggiunta di una bottiglia di olio 
extravergine di oliva del Garda prodotto dalla Cooperativa Progetto Bessimo. La Messa di Natale 
della Cooperativa di Bessimo si è tenuta nel 2010 presso la parrocchia di Rogno, celebrata da don 
Redento Tignonsini, fondatore della Cooperativa. E’ stata inoltre realizzata una cena sociale per 
soci e dipendenti con la consueta tombola a premi a Monticelli Brusati. 

 

e) PARTICOLARI DELEGHE CONFERITE AGLI AMMINISTRATORI  

Sono elencate di seguito le deleghe conferite agli amministratori. 

Non sono state indicate le partecipazioni a commissioni temporanee. 

�  Maria Grazia Ardesi       
Vice Presidente 
Membro dell’Ufficio di Presidenza  
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�  Gabriella Feraboli 
Coordinatore del Coordinamento dei servizi non residenziali 
Membro dell’Ufficio di Presidenza  
Membro del coordinamento dei Consulenti Interni 
Membro della commissione Progettazione, Ricerca e Sviluppo 
Membro del Coordinamento Educativo 
Coordina tutte le attività  relative al carcere 
Referente per il Progetto Strada di Brescia 
Rappresentante al C.N.C.A.  (Coordinamento Nazionale delle Comunità di Accoglienza) 
Rappresentante per i rapporti con il C.E.A.L. (Coordinamento Enti Ausiliari Lombardia) 
Rappresentante al Comitato del Dipartimento delle Dipendenze ASL di Brescia, Bergamo e 
Cremona 
Rappresentante allo sportello dell’ASL di Bergamo ambito 1 
Rappresentante al tavolo tecnico ASL di Cremona per il carcere 
Rappresentante al tavolo di consultazione dei soggetti del terzo settore ASL di Cremona  
Rappresentante al tavolo dello svantaggio sociale ASL di Cremona  
Referente nell’Associazione Carcere e Territorio 
Referente per i rapporti con il C.E.GE.S.T. della Provincia di Bergamo 

�  Silvio Gaffurini 
Membro del Coordinamento Educativo 
Rappresentante all’interno del Consiglio di Amministrazione della Coop. Progetto Bessimo 
Referente per i rapporti con l’A.N.S.P.C. (Associazione Nazionale di promozione sportiva delle 
comunità) 

�  Paolo Pistoni 
Coordinatore del coordinamento dei coordinatori dell’attività lavorativa 

�  Stefano Rizzi 
Membro del Coordinamento dei servizi non residenziali 
Rappresentante al C.N.C.A.  (Coordinamento Nazionale delle Comunità di Accoglienza) 
Rappresentante al Consorzio “Gli Acrobati” di cui è Presidente per la gestione dello SMI di 
Concesio 
Rappresentante al “Consorzio Servizi Dipendenze Bergamo (C.S.D. Bergamo)” per la gestione 
dello SMI di Bergamo 
Rappresentante al tavolo tecnico ASL di Bergamo per emarginazione grave e bassa soglia 
Rappresentante al tavolo delle dipendenze ASL di Bergamo ambito 1 
Rappresentante al tavolo della prevenzione ASL di Bergamo  
Rappresentante al tavolo Regione Lombardia per il progetto Contatto 

�  Mariella Scarsi 
Coordinatore del Coordinamento Educativo 

�  Angelica Tomasone 
Nessuna 

�  Giovanni Zoccatelli    
Coordinatore dell’Ufficio di Presidenza  
Coordinatore della Commissione del Personale  
Coordinatore del Coordinamento dei Consulenti Interni 
Coordinatore della commissione Progettazione, Ricerca e Sviluppo 
Coordinatore della Commissione Economica  
Membro del Coordinamento Educativo 
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Rappresentante al C.N.C.A.  (Coordinamento Nazionale delle Comunità di Accoglienza) 
Rappresentante all’interno del Consiglio di Amministrazione della Coop. Chizzoletta 
Rappresentante al tavolo politico del distretto 4 (Valtrompia) ASL di Brescia 
Referente per il Forum locale del Terzo Settore in Valtrompia 
Referente per i rapporti con il C.G.M. Finance 
Referente per i rapporti con Confcooperfidi 
Referente per il Centro Dipendenze Lacchiarella 
 

Sono inoltre state conferite al Presidente Giovanni Zoccatelli ed al Vice Presidente Maria Grazia 
Ardesi le seguenti deleghe: 
�  acquistare  e vendere merci, materie prime e beni mobili  in genere, in relazione all'oggetto 

sociale; 
�  assumere  e licenziare dipendenti, compatibilmente e non  in contrasto con gli ambiti della 

Commissione del Personale; 
�  stipulare  contratti di affitto locali purchè di durata  non  superiori al novennio e risolverli; 
�  stipulare contratti di comodato gratuito, di qualunque durata; 
�  acquistare autoveicoli e cedere autoveicoli in genere di proprietà della società; 
�  stipulare contratti di lavoro con enti pubblici e privati; 
�  esigere  qualunque  somma o credito in  capitali  come  pure  somme e titoli; 
�  esigere buoni ed interessi; 
�  promuovere qualsiasi atto conservativo ed esecutivo; 
�  instare per opposizione e rimozione di sigilli; 
�  fare  pratiche  in  via amministrativa  presso  le  autorità  governative,  provinciali, comunali e 

fiscali  e  presentare ricorsi; 
�  esigere vaglia postali o telegrafici; 
�  ritirare lettere, pieghi, pacchi raccomandati ed  

assicurati tanto  dalle  poste che dalle ferrovie, 
dalle  compagnie  di navigazione, aeree e marittime 
e da qualunque altra pubblica      o privata impresa 
di spedizione e trasporto; 

�  esigere  buoni,  chèques di qualunque banca od  
istituto  di  credito e darne quietanza; 

�  acquisire lasciti derivanti da eredità; 
�  acquisire  donazioni da privati o da enti pubblici  di  

beni   mobili ed immobili;  
�  acquisire  finanziamenti  erogati da Enti Pubblici  o  dalla Pubblica  Amministrazione,  attraverso  

tutte  le  procedure   necessarie per incassare tali finanziamenti; 
�  acquistare immobili, dietro delibera del Consiglio di Amministrazione; 
�  accendere mutui bancari ipotecari fino a un massimo di € 950.000,00 per ogni Istituto di Credito; 
�  emettere assegni e disporre bonifici e ricevute bancarie per conto della società; 
�  richiedere e concedere fidejussioni. 

 
Ad affiancare il Consiglio di Amministrazione nella gestione democratica della Cooperativa, 
esistono alcune commissioni di lavoro che si distinguono in permanenti e temporanee. Ogni 
commissione è soggetta ad un regolamento che prevede tra l'altro verifiche annuali da parte del 
Consiglio di Amministrazione.  

Di seguito si presenta l’attività relativa al 2010  delle Commissioni permanenti. 
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Nel corso del 2010 hanno inoltre operato le seguenti commissioni temporanee: 

�  Commissione Accoglienza 
�  Commissione Casi difficili 2 
�  Commissione di modifica del regolamento delle comunità terapeutiche  
�  Commissione di monitoraggio del budget e delle procedure di accoglienza 
�  Commissione questionari soddisfazione operatori 
�  Commissione per lo studio di fattibilità per lo SMI 
�  Commissione per la revisione della cartella utente 
�  Commissione per la modifica del Regolamento delle comunità terapeutiche  
�  Commissione Fine Settimana 
 

COMMISSIONE DEL PERSONALE  
 

La Commissione Personale, composta dal Presidente e dal Resp. di Settore  incaricato della 
selezione del personale, si è riunita 14 volte nel 2010, comunicando in seguito i provvedimenti 
adottati al Consiglio di Amministrazione.  

La Commissione Personale ha potere esecutivo - autonomamente dal Consiglio di 
Amministrazione - relativamente ai seguenti ambiti:               

�  ammissione di nuovi operatori, assunzione e assegnazione alla sede 
�  verifica del periodo di prova; 
�  trasferimento di personale da un servizio ad un altro 
�  cambio ruolo e passaggio di livello del personale  
�  provvedimenti disciplinari sul personale fino al 6° livello CCNL 
�  difficoltà e problemi degli operatori all'interno dello staff; 
�  definizione su proposta della Commissione della Formazione delle risorse umane ed orarie da 

dedicare alla formazione 
�  studio, verifica e proposte relative alla gestione e organizzazione delle risorse umane. 

SELEZIONE DEL PERSONALE  

Nel corso dell’anno sono stati effettuati dal delegato per la Selezione del Personale 22 
colloqui di selezione per  nuovi assunti che si sono poi concretizzate in assunzioni per 13 persone 
(lo scorso anno erano stati 45 colloqui di selezione per 31 nuove assunzioni). Le persone selezionate 
erano 18 di sesso femminile e 4 di sesso maschile.  

Le persone selezionate provenivano prevalentemente da Brescia (8 persone), Bergamo (5 
persone) e Cremona (2 persone) altre province 7 persone. 

Per quanto riguarda i titoli di studio posseduti dai candidati si rileva che  20 erano in 
possesso di laurea o titolo di studio in linea con la normativa regionale sull’accreditamento dei 
nostri servizi, 2 con il diploma di scuola superiore. In particolare 6 persone erano in possesso di 
laurea in Psicologia, 11 erano laureati in Scienze della Formazione o Scienze dell’Educazione e 
Pedagogia, 2 con diploma di laurea come Educatore Professionale, 1 con Laurea in Servizio Sociale 
e le restanti senza titolo specifico. 

Di tutte le persone selezionate 9 sono risultate idonee per quanto riguarda il profilo redatto 
dallo Psicologo del Lavoro nostro consulente  attraverso l’analisi del questionario BFQ, 9 sono 
risultate poco idonee, 3 sono risultate non idonee, mentre per una non si è proceduto alla 
somministrazione e/o analisi del questionario.   
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La selezione del personale è stata effettuata da Giacomo Lazzari, Benigna lo ha sostituito in 
forma temporanea da Agosto. Nel 2010 il turn over  del personale è diminuito, passando dal 38% al 
27% del personale. 

UFFICIO DI PRESIDENZA 
 

Questo organismo, eletto dal Consiglio di Amministrazione a Giugno 2008 è così composto: 
Giovanni Zoccatelli (coordinatore dell’Ufficio di Presidenza e componente di diritto di tale 
organismo), Maria Grazia Ardesi (eletta dal Consiglio di Amministrazione) e Gabriella Feraboli 
(indicata quale terzo componente da parte del Coordinamento Educativo).    

I suoi ambiti sono la gestione dei controlli (economici, educativi e gestionali) che erano in 
precedenza affidati ai Responsabili di Settore, l’invio nelle comunità dei Consulenti Interni, 
l’assegnazione operativa ai Responsabili  di Settore di progetti presentati e approvati dalle ASL o da 
altri Enti, oltre a specifici compiti assegnati di volta in volta da parte del Consiglio di 
Amministrazione. 

L’Ufficio di Presidenza ogni volta che lo ritiene opportuno può inviare uno dei consulenti 
interni, in base alle competenze stabilite, a realizzare un intervento di supporto con il Responsabile 
della comunità e/o con lo staff. La consulenza su mandato avviene ogni volta che dal sistema di 
controllo o dal Sistema Qualità vi siano degli indicatori che rilevano situazioni anomale, ma può 
avvenire anche su segnalazione di fatti o situazioni che facciano ritenere opportuno in intervento di 
supporto in una comunità. 

I consulenti interni sono il Presidente, il Responsabile delle Risorse Umane, il Responsabile 
Assicurazione Qualità, il Responsabile Amministrativo e i Responsabili di Settore. 

Sia che parta da una richiesta del Responsabile della comunità, sia che venga da un mandato 
dell’Ufficio di Presidenza, l’intervento si configura come un intervento di supporto, che deve 
rispondere ad un preciso obiettivo e può essere di diversa natura, dalla semplice consulenza 
telefonica a un incontro tra consulente e Responsabile della comunità con o senza lo staff, a una 
serie strutturata di incontri tra consulente e Responsabile della comunità con o senza lo staff. 

Ogni intervento che richieda almeno un incontro viene riportato dal consulente in una rete 
telematica interna alla Cooperativa che indica la comunità coinvolta, se l’intervento parte da una 
richiesta o da un mandato, le date di inizio e fine e l’obiettivo. Quando l’intervento è concluso il 
consulente stende una relazione sintetica dello stesso e la invia sia al responsabile della comunità 
oggetto dell’intervento che all’Ufficio di Presidenza. 

Il consulente interno con competenze educative può intervenire su mandato dell’Ufficio di 
Presidenza per correggere, modificare e migliorare l'intervento dei singoli operatori, del 
Responsabile e dell'intero staff sul piano educativo. Salvaguarda la corretta applicazione, nelle 
Comunità Terapeutiche, dello Statuto e delle norme attuative, oltre che delle linee di intervento 
stabilite dal Consiglio di Amministrazione e di quanto stabilito dal Mansionario. Nel suo mandato 
determina, rispetto allo staff interessato, la linea da seguire in caso di disaccordo tra Responsabile di 
Comunità e staff relativamente a qualsiasi tipo di intervento educativo. 

Una volta stabiliti gli obiettivi della verifica annuale per ogni singola sede, questi vengono 
portati dal Presidente al Consiglio di Amministrazione, mentre l’ufficio di Presidenza può stabilire 
se lo ritiene opportuno dei mandati di supporto ai consulenti per il raggiungimento di tali obiettivi;  
viene inoltre inviata copia della stessa  al responsabile della comunità. 
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L’Ufficio di Presidenza nel 2010 si è riunito 14 volte, comunicando in seguito al Consiglio 
di Amministrazione i provvedimenti adottati. 

COMMISSIONE ECONOMICA 
 
La Commissione Economica è composta da 3 membri: 

·  Zoccatelli Giovanni – Coordinatore e segretario- Presidente 
·  Alghisi Claudio        - Membro                            - Coordinatore lavorazioni c/terzi 
·  Maria Scalia             - Membro                    - Responsabile amministrativa 

 
La Commissione Economica nel corso dell’anno 2010 si è riunita 18 volte. 
E’ stata realizzata la valutazione ed approvazione di spese per un valore tra i € 601 e i € 5.000 per 
singolo intervento. 
E’ stata realizzata la valutazione ed approvazione di spese per le seguenti categorie di beni e servizi: 
 
Mobili ed arredi        €    2.322 
Manutenzione ordinaria e straordinaria immobili    €  39.937 
Manutenzione ordinaria e straordinaria autoveicoli      €  17.152 
Sicurezza, accreditamento e qualità      €  18.098 
Acquisto e riparazione attrezzature        €  11.094 
Acquisto e riparazione di attrezzature elettrocontabili e informatiche €    8.649 
Adeguamento polizze assicurative immobili     €    4.697 
 
Nel corso dell’anno la Commissione Economica ha valutato e portato all’attenzione del Consiglio di 
Amministrazione i seguenti argomenti: 
 

·  La proposta di utilizzare la struttura di Lignano durante la “ settimana dello sportivo” per le 
ferie estive delle comunità; 

·  Interventi di miglioramento termico e valutazione della normativa antincendio della 
Comunità di Manerbio; 

·  Contratti di manutenzione periodica delle fognature con due Ditte che si occupano di 
spurghi; 

·  Valutazione installazione di impianto ad osmosi per la risoluzione del problema dell’acqua 
nella Comunità di Manerbio; 

·  Rilevazione dei bisogni relativi ad attrezzatura varia, mobili ed arredi, manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle comunità per il 2011. 

 
Le valutazioni e le decisioni prese in merito ai punti precedenti hanno sempre seguito un criterio di 
economicità ed il perseguimento di una maggiore razionalizzazione delle risorse umane e 
dell’utilizzo di beni materiali. 
 

COMMISSIONE DEI COORDINATORI DELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE  
 

Nel corso del 2010 la Commissione si è riunita due 2 volte a Marzo e Dicembre. La 
percentuale di presenza è stata di circa il 60%. Tra i temi più significativi trattati segnaliamo:  

�  Analisi fatturato attività lavorative anno 2010 
�  Nuove attività lavorative entrate e prospettive per il 2011 
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�  Aggiornamento Sicurezza nelle sedi rif. (sicurezza d.lvo 81 del 9 aprile 2008).  
�  Nuova modalità di gestione “Registro delle manutenzioni”.  
�  Lavoro di rete tra le sedi (punti di forza – criticità)  
�  Mansioni e responsabilità dell’educatore, facente funzioni di Referente attività lavorative  
Per il 2011 si è concordato  di mantenere la commissione organizzando due incontri ad Aprile e 
Novembre.  

COORDINAMENTO EDUCATIVO  
Il Coordinamento Educativo è un organismo permanente di supporto al Consiglio di 

amministrazione in carica ed è composto dalle persone che rivestono i seguenti ruoli: 

�  Responsabile di comunità terapeutica 
�  Responsabile della fase di accoglienza 
�  Responsabile di settore. 

Questa commissione permanente ha funzioni di riflessione e proposta, in ambito educativo 
nei settori di intervento della Cooperativa di Bessimo.Esso nel corso dell’anno 20010 si è riunito 
per 8 volte.  Fra i vari temi affrontati dal coordinamento, importanti sono state le riflessioni 
avvenute su: nuove proposte per spesa farmaceutica , verifica sulla nuova fase di reinserimento. 
Inizio lavori commissione casi difficili, rivisitazione progetto della comunità di Pudiano, riflessione 
riguardante l’andamento del coordinamento, nuovo progetto so-stare, comunicazioni riguardanti i 
criteri di accreditamento, presentazione e confronto sul nuovo piano di formazione, rivisitazione 
delle regole scritte sul nuovo regolamento delle comunità, presentazione e programmazione 
aperture SMI, confronto fra servizi residenziali e non, continuazione della revisione del PEI con 
aggiunta  del nuovo metodo di valutazione dell’ASI, ed altri ancora.   

 La partecipazione agli  incontri è stata mantenuta quantitativamente e qualitativamente 
buona; le discussioni molto vivaci sono legate anche all’ampia composizione del coordinamento 
che ad oggi è di 14 componenti, oltre che a un sempre maggiore bisogno di confronto fra le varie 
realtà presenti nella cooperativa.  

COORDINAMENTO  DEI SERVIZI NON RESIDENZIALI   
Al coordinamento  dei servizi non residenziali partecipano i  coordinatori dei servizi di 

prossimità di Bergamo e Cremona, il coordinatore della prevenzione, un operatore del progetto  
Strada di Brescia, un operatore  che opera  all’interno dei due carceri ( agente di rete) da  aprile 
anche  con ruolo di coordinatore del progetto So-stare? e da una responsabile di settore con ruolo di 
coordinamento. 

Per l’anno 2010  l’obbiettivo principale del coordinamento oltre, all’integrazione  con i 
diversi servizi della cooperativa è stato  quello di aumentare il senso di appartenenza degli operatori 
,in particolare per chi non ricopre ruoli di coordinamento. 

 Sette sono stati gli incontri a cui hanno partecipato tutte le figure coinvolte. I temi  affrontati sono 
stati:  

·  La  Progettazione servizi di prossimità: quali  possibili cambiamenti  
·  Progetto Watson  intervento di riduzione de rischi nei luoghi del divertimento  
·  La prevenzione nei diversi territori e quali possibili  collegamenti con i servizi di  prossimità 
·  Il ruolo dell’agente di rete  
·  Preparazione  e attivazione  del percorso di riduzione del danno all’interno dei servizi 

residenziali  
·  Tipologia di utenza: i nuovi consumatori –quali strategie di aggancio 
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·  Modalità di rapporto con il servizio Accoglienza della cooperativa di Bessimo 
·  Carriera dei coordinatori dei servizi non residenziali  
·  Presentazione delle diverse progettualità ( Contatto- So-stare?)  
·  I bisogni delle persone  che vivono la strada 
·  I bisogni degli operatori che lavorano in un contesto di  vicinanza con persone 

tossicodipendenti attive. 
·  Quale  visibilità dei servizi di prossimità 

 
 Gli operatori dei servizi di prossimità hanno incontrato  tutte le  equipe dei servizi  residenziali,  
con il compito  di presentare il servizio  ma anche di confrontarsi sui temi quali: la riduzione del 
danno, quali possibili  informazioni dare  in una situazione di abbandono del  percorso residenziale, 
quali possibili collaborazioni tra i diversi servizi.  
 Si è organizzato inoltre un incontro con il coordinamento dei servizi residenziali  per presentare gli 
operatori e i diversi progetti che operano in diversi contesti.  

 

COMMISSIONE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE  
 

Questa commissione è composta da: Benigna Lorena, Depari Rossella, Mor Dario e Casesa 
Elisabetta. Ognuno ha seguito in particolare alcune parti della formazione gestita anche attraverso il 
supporto di Concesio (Branka e Grazia). 

La commissione si è incontrata 10 volte nel corso dell’anno ed ha affrontato i seguenti temi in 
sintesi: 

·  Verifica piano formativo 2008/2009 
·  Confronto proposte formative (per piano formativo 2010 /2011) 
·  Piano formativo 2010 /2011 
·  Verifica corso propedeutico di Novembre 2009 
·  Formazione contratto di apprendistato 
·  Esito questionari del corso “Addiction 
·  Fondo Fooncoop del 2010 
·  Partecipazione al Comitato tecnico di Koinon 
·  Sistemazione Piano Formativo 2010 /2011  
·  Organizzazione e avvio percorsi formativi 
·  Aggiornamento incontro Koinon 
·  Organizzazione e avvio percorsi formativi 
·  Aggiornamento incontro Pollio e Beretta (Koinon) 
·  Organizzazione propedeutico 
·  Proposta relativa al Contratto di apprendistato 
·  Aggiornamento formazione in corso 
 

La commissione ha completato la verifica del piano formativo precedente e  attraverso la 
somministrazione di questionari delle attività svolte e i questionari di rilevazione dei bisogni 
formativi ha predisposto il Piano formativo del biennio 2010/2011. Gli obiettivi del Piano sono i 
seguenti: 

·  Aumentare le competenze degli educatori relativamente al concetto di cura, di educazione, 
di presa in carico e di cambiamento dell’ utenza; 
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·  Aumentare il benessere dei nostri operatori come elemento utile al miglioramento del 
servizio, tentando di abbassare il livello di frustrazione, impostando il lavoro sulla 
progettazione individuale e la valutazione mirata all’intervento educativo;  

·  Sviluppare e/o ridefinire un processo di visione e di mission; 
·  Rivisitare i processi educativi o di presa in carico che avvengono all’interno delle comunità, 

per comprendere quale spazio di innovazione e di cambiamento possa essere giocato 
dall’equipe attraverso una lettura mirata dei bisogni e delle realistiche aspettative.  

·  Aumentare il livello di consapevolezza dell’educatore nella relazione di aiuto: la 
significatività dei rinforzi positivi e delle gratificazioni, la soddisfazione del sentirsi 
ascoltati, del sentirsi accolti, dell’empatia, del sentirsi rispettati e della conoscenza di sé, ecc 

 
Per quanto riguarda la realizzazione delle attività è da sottolineare che le ore lavorative totali, del 
2010,  utilizzate dal nostro personale ai fini formativi sommate  a quelle del 2011 formeranno  la 
media del Piano Formativo biennale.  
 

Anno di riferimento 2006 2007 2008 2009 2010 
Ore formative annue totali 2547 4593 2606 3922 2701 
Ore medie annue pro capite 24.5 39.9 26.8 41.3 29,0 

 

COMMISSIONE DEI CONSULENTI INTERNI  
 

Alla Commissione partecipano insieme al Presidente tutti i consulenti interni: i quattro 
Responsabili di Settore, la Responsabile Amministrativa e il Responsabile Assicurazione Qualità.  

Nel corso del 2010 la Commissione non è mai stata convocata. 

Nel corso del 2010 sono stati conclusi dai Consulenti Interni 16 interventi di supporto alle comunità 
ed ai servizi, suddivisi in 0 interventi su richiesta del Responsabile (nel 2009 le richieste erano state 
4, nel 2008 erano 7, nel 2007 erano 17, nel 2006 erano 30) e 16 interventi su mandato dell’Ufficio 
di Presidenza, di cui 12 relativi al sistema Qualità (nel 2009 i mandati complessivi erano stati 7, nel 
2008 erano 38, nel 2007 erano 70, nel 2006 erano 41).   

Gli interventi dei consulenti conclusi nel 2010 sono stati: 2 di Benigna, 12 di Bertelli (tutti per le 
verifiche del Sistema Qualità), 0 di Feraboli, 2 di Scalia, 0 di Zoccatelli.  

COMMISSIONE PROGETTAZIONE, RICERCA E SVILUPPO 

Questa Commissione  nominata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 09.06.08 
è stata così composta: Coordinatore: Giovanni Zoccatelli, Responsabili di Settore: Lorena Benigna, 
Gabriella Feraboli, Giacomo Lazzari,  Responsabile Amministrativa:  Maria Scalia. Si coglie 
l’occasione per ringraziare Gianni Lazzari della sua collaborazione. 

Gli ambiti di competenza della Commissione sono: 
�  confronto sulle leggi di settore e ricerca di nuovi canali di finanziamento 
�  ideazione e sviluppo di progetti 
�  attenzione ai cambiamenti dell’utenza per mantenere adeguata la nostra offerta 
�  attività di ricerca 
�   coordinamento sui progetti in corso e scambio di informazioni 
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La Commissione  si è riunita  3 volte nel 2010 affrontando e rimandando al Consiglio di 
Amministrazione diverse ipotesi progettuali. Il lavoro sulla riorganizzazione le dimissioni avvenute 
nel corso dell’anno e il conseguente aumento dei carichi di lavoro hanno ridotto di molto il lavoro 
di questa commissione. Di seguito sono presentati sinteticamente i temi affrontati dalla 
Commissione. 

�  Ridefinire obiettivi e strategie della comm. – rilevazione bisogni  progettuali nelle ct come 
vengono utilizzate e se vengono utilizzate le risorse progetti; 

�  Bando Legge 23/99 – minori -  continuità fiocco; 
�  Bando Fondazione Comunità Bresciana; 
�  Fondazione Cariplo – Minori ; 
�  Bando Fondazione Umanamente;  
�  Progetto Contatto;   
�  Agente di rete; 
�  Proposta di Casa Giona – Breno; 
�  Progetto Fondazione Cariplo “RESTIAMO INSIEME”; 
�  Progetto Fondazione Cariplo “SO-STARE?”; 
�  Progetto Chi è fuori è fuori…Due; 
�  Progetto Fiocco; 
�  Progetto Arianna e Teseo  e progetti Reinserimento; 
�  Prossima progettazione su Fondazione UNIPOLIS, servizi si prossimità sui giovani in 

Vallecamonica, Bandi Fondazione Comunità Bresciana; 
�  Servizi di prossimità prossima progettazione; 
�  Centro Diurno Bergamo, progetto del Dipartimento Dipendenze di Bergamo , Progetto 

Contatto; 
�  Osservazioni della Responsabile Amministrativa sull’area della progettazione e sulla sua 

partecipazione come consulente; 

 

COMMISSIONE MONITORAGGIO BUDGET  
 

La Commissione Monitoraggio Budget è una commissione temporanea costituita nel 2008 
ed attualmente composta dal Presidente, dal Responsabile dell’Accoglienza, dal Responsabile di 
Capo di Ponte e dal Responsabile Ufficio Anagrafe. Nel 2010 si è riunita 8 volte. 

L’obiettivo della Commissione è quello di utilizzare nel modo più vantaggioso  il budget 
assegnato annualmente sfruttando al meglio la capacità ricettiva delle nostre comunità.  

Nel corso 2010 la Regione Lombardia ha dato ulteriori risorse per le comunità, le quali  
unite alle integrazioni fatte dalle ASL hanno fatto sì che a fine 2010 si sia avuto un aumento 
complessivo del budget pari a € 409.816,73 per cui l’ammontare complessivo del budget 
assegnatoci è passato dai € 3.415.004,42 di inizio anno ai € 3.824.821.15 di fine anno. I posti 
acquistati con il budget sono passati da 156 a 173 su 225 posti complessivi. 

Non tutto il budget assegnatoci è stato utilizzato. Sono residuati infatti € 50.625,15. Ciò è 
stato dovuto al fatto che gli importi delle integrazioni sono stati definiti dalle ASL molto tardi 
quando ormai si stavano riducendo gli inserimenti in alcune comunità. L’ASL di Brescia, la cui 
integrazione è stata pari a € 298.143,00, ha definito tale importo solo il 30 novembre.  
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D’altro canto l’ASL di Bergamo è stata l’unica a non coprire tutte le giornate di presenze: 
infatti tra Bessimo e Rogno abbiamo fornito prestazioni non pagate  dal Servizio Sanitario 
Regionale per € 12.806,54.  

L’aumento degli utenti lombardi ha più che compensato la riduzione del fatturato causato 
dal calo dell’utenza extralombarda, calo dovuto principalmente al vincolo imposto ai Sert delle 
regioni a noi vicine di inviare gli utenti nelle comunità della propria regione, a meno che non si 
tratti di utenti che necessitano di strutture particolari che non esistono  nella regione di residenza. 

L’importo del budget definitivo ha rappresentato la base per il calcolo dei budget provvisori 
per  il 2011, pari all’incirca al  98% dei  budget del  2010 al netto dell’importo degli affidati del 
2010, in quanto dal 2011 quest’ultimi saranno pagati extrabudget. 

f) INFORMAZIONI SUI  SOCI  
�  CON INDICAZIONE DI NUMERO, TIPOLOGIA, ISCRITTI, DIMESSI O ESCLUSI  

 
All’ 01.01.2010 la compagine sociale era composta da 81 soci prestatori, 5 soci volontari ed 

un socio fruitore. Sono stati ammessi durante l’anno 7 nuovi soci prestatori, si sono dimessi durante 
l’anno 05 soci prestatori.   

Il Consiglio di Amministrazione come ogni anno ha verificato il mantenimento dei requisiti 
per i soci volontari. Al  31.12.2010 la compagine sociale era quindi così composta 83 soci 
prestatori,  05 soci volontari ed un socio fruitore. 

g) RELAZIONE SINTETICA DELLA VITA ASSOCIATIVA  
�  NUMERO DI ASSEMBLEE NELL’ANNO,  
�  NUMERO DI SOCI PARTECIPANTI ALL’ASSEMBLEA ANNUALE DI 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO  
�  TEMI SUI QUALI I SOCI SONO STATI COINVOLTI 

Nel corso del 2010 si sono tenute due assemblee dei soci: in maggio e dicembre. 

All’Assemblea Soci di approvazione del bilancio del 28.05.2010 erano presenti 54 soci (di cui 51 
con diritto di voto e 3 senza diritto di voto), oltre a 30 soci tramite delega scritta., assenti 6 soci. Era 
presente il Presidente del Collegio Sindacale dr. Carlo Murano ed il sindaco dr. Fabio Piovanelli  
mentre risulta assente il sindaco avv. Enrico Zitelli.  
 
Sono stati affrontati i seguenti argomenti: 

 
�  Lettura ed approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2009 
�  Approvazione ristorni sull’attività anno 2009. In considerazione del positivo utile di bilancio di € 

154.346,73 il Consiglio di Amministrazione, dopo avere consultato il fiscalista dr. Magnavini, 
deliberava all’unanimità e proponeva  all’assemblea Soci di erogare un ristorno ai soci prestatori 
per un totale di 70.000 Euro, inserendo il 70% in busta paga ed il rimanente 30% attraverso 
l’aumento di quote sociali, sulla base della proporzione tra ore lavorate nel 2009 e anzianità di 
socio già approvata dall’Assemblea Soci con il Regolamento dei Ristorni.  

�  Aggiornamenti sull’andamento del progetto dell’Addiction Center di Lacchairella.  
�  Aggiornamento relativo allo sviluppo di Servizi Multidisciplinari Integrati (SMI) in Valtrompia. 

 
All’Assemblea Soci del 02.12.2010 erano presenti 64 soci (tutti con diritto di voto), e 19 soci 
tramite delega scritta.  
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Erano  presenti il Presidente del Collegio Sindacale dr. Carlo Murano ed il sindaco avv. Enrico 
Zitelli. Era assente giustificato il sindaco dr. Fabio Piovanelli. 
Il Consiglio di Amministrazione aggiornava l’Assemblea Soci sulla riorganizzazione prevista dal 
Piano Triennale. Il presidente dava lettura della relazione conclusiva prodotta dal Consiglio di 
Amministrazione.  
Sono intervenuti parecchi soci con considerazioni personali e con richieste di chiarimenti. Il 
Presidente ed i consiglieri rispondevano alle domande dei soci. 
Come di consueto, durante l'anno tutti i soci hanno ricevuto l'ordine del giorno del Consiglio di 
Amministrazione con i punti da trattare e un commento relativo agli stessi, oltre al verbale dello 
stesso Consiglio.  

Va infine segnalato che oltre ai benefici già in vigore per i dipendenti, i soci usufruiscono dei 
seguenti vantaggi: 

�  il rimborso carburante per il tragitto casa-lavoro sopra i 40 Km giornalieri, anche per i nuovi 
soci; 

�  la concessione anticipata e senza titolo del TFR, secondo le modalità previste dal Mansionario 
�  la concessione di una liberalità o un periodo di aspettativa retribuita in situazioni di particolare 

gravità di salute che coinvolgano la persona o un familiare di primo grado;  
�  il termine di 120 giorni per il rimborso delle contravvenzioni stradali; 
�  la possibilità di effettuare acquisti all'ingrosso, secondo quanto previsto dal Mansionario 

(Operatori / Spese Personali) dai fornitori della Cooperativa; 
�  il premio fedeltà erogato ogni tre anni, a partire da cinque anni di anzianità come socio; 
�  la possibilità di accedere ai ristorni dell’utile di bilancio, se deliberati dal C.d.A.; 
�  la possibilità di svolgere nel proprio tempo libero attività retribuite da altri enti, previa 

autorizzazione del Consiglio di Amministrazione. 

A seguito del vincolo stabilito dal Consiglio di Amministrazione di poter accedere alla carica di 
socio solo dopo aver frequentato il corso per aspiranti soci, con l’obiettivo di avere soci consapevoli 
e informati, nel 2010 si è tenuto un corso in aprile a cui hanno partecipato complessivamente 8 
persone, di cui 4 sono in seguito diventate soci. 

Attraverso la mailing list dei soci con posta elettronica, tutti i soci dotati di proprio indirizzo mail 
personale hanno ricevuto direttamente a casa loro i testi di verbali e Ordini del Giorno del Consiglio 
di Amministrazione, ma anche comunicazioni da parte della Cooperativa. Questo ha favorito una 
maggiore vicinanza tra soci (dotati di e-mail)  e Consiglio di Amministrazione, soprattutto in 
relazione alla possibilità diretta ed immediata di proporre da parte dei soci interessati riflessioni o 
punti all’Ordine del Giorno. 

E’ stata realizzata come ogni anno nel mese di dicembre una cena con tombola a premi per soci e 
dipendenti. 

h) MAPPA DEI DIVERSI PORTATORI DI INTERESSI  
�  CON INDICAZIONE DEL TIPO DI RELAZIONE CHE LEGA LA COOPERATIVA 

ALLE SINGOLE CATEGORIE 
 
La Cooperativa di Bessimo ha identificato tre tipologie di stakeholder: 

�  gli Utenti (ospiti delle singole Comunità),  
�  gli Operatori (dipendenti della Cooperativa di Bessimo) in servizio nelle comunità terapeutiche,  
�  gli Enti committenti (SERT / SMI e altri servizi invianti). 
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Questi soggetti vengono coinvolti in una indagine annuale con l’obiettivo di ottenere le 
necessarie informazioni da analizzare per valutare i seguenti aspetti:  

�  verificare l’efficacia e l’efficienza dei servizi e dell’organizzazione,  
�  verificare il grado di soddisfazione dell’utenza e dei servizi invianti in merito ai servizi offerti,  
�  verificare il grado di soddisfazione degli operatori in comunità in merito al contesto lavorativo, 
�  ottenere utili suggerimenti e proposte per migliorare l’organizzazione ed i servizi offerti,  
�  valutare la possibilità/opportunità di progettare nuove iniziative/progetti/servizi.  

I risultati di questa indagine in relazione agli utenti, al personale in servizio nelle comunità 
ed ai SERT / SMI di provenienza sono riportati nel capitolo D “Valutazione dei risultati conseguiti” 
della sezione “Obiettivi e attività”. 

 

IL PERSONALE  
Al 31 dicembre 2010 risultavano in servizio 153 persone, suddivise nei seguenti ruoli:  

 
AREA DELL’INTERVENTO AREA DEI SERVIZI 

13 Responsabili di comunità 5 Impiegati amministrativi 
7 Vice Responsabili 2 Responsabili di Settore 

50 Operatori ed educatori di comunità 2 Segretarie 
6 Educatori all'infanzia 5 Collaboratori 
5 Educatori comunità per minori 2 Formatori 
6 Figure per l'attività ergoterapica 1 Presidente 

11 Psicologi 1 Responsabile Amministrativo 
3 Psichiatri 1 Resp. Attività Lavorative 
1 Pedagogista 1 Resp. Qualità e Sistema Informativo  
1 Sociologo 1 Responsabile Accoglienza 
4 Medici 1 Operatore Accoglienza 
3 Infermieri 5 Soci Volontari 
3 Coordinatori area riduzione danno 0 Volontari in servizio civile 

10 Educatori riduzione del danno   
1 Coordinatore area prevenzione   
3 Educatori area prevenzione   

126 TOTALE AREA INTERVENTO 27  TOTALE AREA SERVIZI 
 
Escludendo i volontari, il personale che ha prestato servizio nel corso dell’anno 2010 risulta 

composto da 166 persone (140 inquadrati secondo il C.C.N.L. e 26 a prestazione professionale), di 
cui 47 maschi (28%) e 119 femmine (72%), con 38 anni di età media e in servizio mediamente da 6 
anni e mezzo. 



 
Cooperativa Sociale di Bessimo ONLUS 

Bilancio Sociale e di esercizio 2010 
- 32 - 

 

 
Nel corso dell'anno sono state assunte 17 persone, inserite negli staff delle comunità 

terapeutiche e dei diversi servizi, mentre 5 hanno  iniziato una prestazione professionale. Si sono 
dimessi 18 dipendenti e si sono concluse 2  prestazioni professionali, così suddivisi per ruolo: 2 
collaboratori, 1 coordinatore attività lavorative, 15 educatori di comunità, 1 psichiatra, 1 Resp. di 
Settore.    

Negli staff anche quest’anno sono stati definiti dei piani ferie per organizzare la corretta 
distribuzione delle ferie: almeno 4 delle 5 settimane di ferie di competenza dell’anno devono infatti 
essere realizzate entro l’anno. 

Anche quest’anno è stato erogato il premio alle figure con titolo necessario per il 
mantenimento degli standard funzionali. 

Il servizio di assistenza fiscale per la compilazione del modello 730 a carico della 
Cooperativa è stato erogato a tutti i dipendenti che ne hanno fatto richiesta. 

Tutto il personale è dotato di cartellino di riconoscimento ed ha ricevuto ai sensi della legge 
sulla privacy l’informativa sul trattamento dei dati personali, sottoscrivendo il consenso al 
trattamento.   

Sono stati erogati quattro anticipi del TFR e sono state concesse a 12 dipendenti le ore di 
diritto allo studio, per un totale di 
366 ore. 

Il tasso di turn-over del 
personale delle 11 comunità 
terapeutiche certificate è 
presentato nel capitolo delle 
Performances del Sistema 
Qualità. 

In luglio è stato erogato il 
premio annuale  di 600 Euro lordi 
ai dipendenti in possesso di titolo 
di studio valido per gli standard 
funzionali nelle diverse strutture. 

PERSONALE IN SERVIZIO
NEL 2010

Maschi

Femmine
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In occasione del Natale la Cooperativa ha inoltre distribuito dei doni ai propri dipendenti e 
professionisti, oltre che a utenti e volontari in servizio civile. 

Va segnalato che rispetto al Contratto Collettivo Nazionale delle Cooperative Sociali, la 
Cooperativa di Bessimo ha da tempo introdotto i seguenti aspetti migliorativi per i propri 
dipendenti: 

�  il servizio mensa gratuito; 
�  l'aspettativa non retribuita dal servizio può essere concessa anche con meno di un anno di 

servizio e anche se non ricorrono i requisiti previsti dal CCNL (massimo di sei mesi, massimo 
3% del totale dei dipendenti contemporaneamente). Questo beneficio si applica solo a 
discrezione della Commissione Personale.  

�  l’assicurazione sul rischio di siero conversione per gli aventi diritto 
�  il termine di 60 giorni per il rimborso delle contravvenzioni stradali 
�  il rimborso da parte della Cooperativa del 70% delle contravvenzioni elevate per divieto di sosta 

e eccesso di velocità per motivi di servizio, anche con la propria auto 
�  la possibilità di ottenere un rimborso lordo fino a 150 € per il furto subito in una sede della 

Cooperativa di Bessimo  
�  il servizio gratuito di assistenza previdenziale fornito dall’Unione Cooperative di Brescia 
�  Undici giornate all’anno di permesso non retribuito da usufruire in caso di necessità, secondo le 

modalità previste dal Mansionario, anziché le 38 ore annue (pari a 7 giornate lavorative) previste 
dal Contratto 

�  il servizio di assistenza fiscale per la compilazione del modello 730; per i dipendenti è inoltre 
possibile presentare la dichiarazione congiunta anche del coniuge, rimborsando in questo caso la 
quota richiesta dal CAAF all’amministrazione 

�  un premio annuale di € 600 lordi ai dipendenti in possesso di titolo di studio valido per gli 
standard funzionali nelle diverse strutture  

�  il pagamento della presenza notturna migliorativo rispetto al CCNL 
�  l’indennità di trasferimento di personale da uno staff ad un altro necessario per la Cooperativa di 

Bessimo e non richiesto dal dipendente. Viene erogata come  “incentivo al trasferimento” una 
quota di 600 € netti da inserire in busta paga in due tranche di 300 € netti, la prima dopo sei mesi 
e la seconda dopo un anno dalla data effettiva di trasferimento.  

 

i) COMPENSI AD AMMINISTRATORI E A PERSONE CHE RICOPRONO CARICHE 
ISTITUZIONALI ELETTIVE O NON ELETTIVE  
�  COMPENSI A QUALUNQUE TITOLO CORRISPOSTI 

Non sono previsti compensi per gli amministratori, pur avendo l’Assemblea Soci facoltà di 
determinarli ai sensi dell’art. 39 dello Statuto.  

Al Presidente è assegnato un premio annuale di 5.000 € lordi in considerazione 
dell’impegno, del tempo e dei rischi assunti, andando al di là delle mansioni richieste dal ruolo. Il 
premio viene erogato a luglio, inserendolo nella busta paga del mese di giugno. 

Il Presidente del Collegio Sindacale è retribuito nella misura di 2.600 € all’anno, mentre 
ogni sindaco effettivo  è retribuito nella misura di 2.080 € all’anno, su una stima di 75 ore di 
presenza all’anno alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e delle Assemblee Soci. 
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l) COMPENSI AI SOGGETTI INCARICATI DEL CONTROLLO CONTABILE  
�  INDICAZIONE DEI COMPENSI A QUALUNQUE TITOLO CORRISPOSTI 

 
Sono stati versati per l’anno 2010 alla Società Revisione Italia 4.884 € IVA inclusa per il controllo 
contabile. 

 

m) RETRIBUZIONI LORDE DEI DIPENDENTI  
�  INDICAZIONE DEL VALORE MINIMO E MASSIMO, CON DISTINTA EVIDENZA DI 

VALORE DELLA RETRIBUZIONE E NUMEROSITA’ PER LE DIVERSE TIPOLOGIE 
DI CONTRATTO DI LAVORO 

 
La tabella è riferita ai lavoratori presenti al 31.12.10. 
   

N° dipendenti al 31.12.10 Categoria 
nuovo 
CCNL 

Livello 
vechio 
CCNL 

Retribuzione lorda 
base con 5 scatti di 
anzianità  e tempo 

pieno 

Tempo 
pieno 

Part-
time 

Donne Uomini 

B1 3° 1.267,07 0 2 2 0 
C1 4° 1.368,16 0 5 5 0 
D1 5° 1.455,48 26 3 25 4 
D2 6° 1.542,57 45 10 37 18 
D3 7° 1.621,75 12 0 12 0 
E1 7° 1.621,75 3 0 1 2 
E2 8° 1.796,44 13 0 4 9 
F1 9° 2.007,71 2 1 2 1 

F1 + ad 
personam 

9° + ad 
personam 2.060,15 0 1 1 0 

Totale  ===== ===== 101 22 89 34 
 
 
 

n) COMPENSI CORRISPOSTI PER PRESTAZIONI DI LAVORO NON REGOLATE DAL 
CONTRATTO DI LAVORO DIPENDENTE  
�  CON DISTINTA EVIDENZA DI VALORE DELLA RETRIBUZIONE E TIPOLOGIA DI 

CONTRATTO  
 

Figura professionale Retribuzione lorda oraria 
minima e massima 

N° professionisti nel 2010 

Infermiere  € 30,00  -   € 35,00 2 
Medico € 50,00  -   € 100,00 2 
Pedagogista € 55,00 1 
Psichiatra € 54,00 -    € 125,00 5 
Psicologo € 37,00 - € 80,00 8 
Sociologo € 51,00 1 

 



 
Cooperativa Sociale di Bessimo ONLUS 

Bilancio Sociale e di esercizio 2010 
- 35 - 

 

o) NUMERO DI DONNE SUL TOTALE DEI LAVORATORI  
�  CON DETTAGLIO PER CIASCUNA TIPOLOGIA DI CONTRATTO DI LAVORO 

 
La tabella è riferita alle lavoratrici presenti il 31.12.10. 

N° dipendenti donne 31.12.10 Categoria nuovo 
CCNL 

Livello vecchio 
CCNL Tempo pieno Part time 

B1 3° 0 2 
C1 4° 0 5 
D1 5° 22 3 
D2 6° 30 7 
D3 7° 12 0 
E1 7° 1 0 
E2 8° 4 0 
F1 9° 1 1 

F1 + ad personam 9° + ad personam 0 1 
Totale  ===== 70 19 

p) IMPRESE, IMPRESE SOCIALI E ALTRE ONLUS  IN CUI LA COOPERATIVA ABBIA 
PARTECIPAZIONI  
�  CON INDICAZIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA DAGLI ENTI PA RTECIPATI E 

DELL’ENTITA’ DELLA PARTECIPAZIONE 
�  NEL CASO DI GRUPPI DI IMPRESE SOCIALI, TENUTI  A REDIGERE E 

DEPOSITARE I DOCUMENTI CONTABILI ED IL BILANCIO SOCIALE IN FORMA 
CONSOLIDATA, INDICAZIONE DELLE SINERGIE DI GRUPPO CHE HANNO 
CONSENTITO UNA MIGLIORE REALIZZAZIONE DELLE FINALITA’ DI UTILITA’ 
SOCIALE E DEI CRITERI DI CONSOLIDAMENTO. 

La Cooperativa di Bessimo partecipa all’attività delle seguenti imprese: 

IMPRESA N° 
QUOTE 

VALORE 
QUOTA 

IN € 

PARTECIPAZIONE 
IN € 

Associazione Casello 11  1 10,00 10 

Assocoop Brescia 50 250,00 12.500 

Banca di Credito Cooperativo di Brescia  1028 5,16 5.304 

Banca Etica 290 51,64  14.976 

C.G.M. Finance 100 51,64  5.164 

Confcooperfidi 10 109,30 1.093 

Consorzio Gli Acrobati 90 500 45.000 

Consorzio Koinon 1 2.500 2.500 

Cooperativa Chizzoletta (coop.sociale) 1711 25,82 44.184 

Cooperativa Progetto Bessimo (coop.sociale) 1780 30,00 53.400 

Totale partecipazioni  // // 184.132 
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L’attività svolta dagli enti partecipati è la seguente: 

�  ASSOCIAZIONE CASELLO 11  

Si veda in proposito il punto S “Totale volontari attivi nell’anno e impiego presso la 
cooperativa”. 

�  ASSOCOOP BRESCIA (www.brescia.confcooperative.it) 

E’ la società promossa dal movimento cooperativo bresciano per rispondere alle necessità 
tecniche fondamentali delle cooperative associate negli ambiti di Segreteria, Assistenza contabile 
e amministrativa, Servizio fiscale e tributario e Servizio paghe. 

�  BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA (www.bccbrescia.it) 

E’ la banca che da oltre 100 anni è costantemente impegnata a fornire servizi sempre più 
qualificati e diversificati ai propri soci e alla propria clientela, sul fronte di prodotti sia 
tradizionali che innovativi; offre soluzioni in grado non solo di rispondere alle necessità 
finanziarie ma anche di andare incontro ai diversi stili di vita, agli interessi ed alla sensibilità 
delle singole persone che vivono e lavorano nella nostra provincia. Una strategia che continua a 
dare ampie soddisfazioni sia per l’apprezzamento dimostrato dalla clientela sia in termini di 
risultati economici e strutturali, confermati da valori in costante crescita. Svolge una continua 
attività di promozione sociale e culturale a favore di numerose organizzazioni ed enti che non 
hanno scopo di lucro e che sono espressione delle comunità locali. Si tratta di interventi di 
sostegno economico a favore di progetti ed iniziative di natura sociale, culturale, sportiva e 
ricreativa; un'attività importante se si considera che dal 2000 ad oggi sono stati sostenuti quasi 
1.000 tra associazioni ed enti, erogando contributi per un ammontare superiore a 3 milioni di 
euro. 

�  BANCA ETICA (www.bancaetica.com) 

E’ una banca innovativa che ispira tutta la sua attività, sia operativa che culturale, ai principi 
della Finanza Etica: trasparenza, diritto di accesso al credito, efficienza e attenzione alle 
conseguenze non economiche delle azioni economiche. Il fine è quello di gestire il risparmio 
orientandolo verso le iniziative socio economiche che perseguono finalità sociali e che operano 
nel pieno rispetto della dignità umana e della natura.  E’ nata nel 1999 da 22 organizzazioni del 
mondo non profit e alcune finanziarie, col sostegno di migliaia di cittadini responsabili. Oggi 12 
filiali e una rete capillare di promotori finanziari su tutto il territorio nazionale. Ha raggiunto una 
raccolta di capitale sociale di più di 20 milioni di euro, conferito da oltre 28 mila soci, di cui 
circa 4.000 sono persone giuridiche (tra queste 9 Regioni, 40 Province, 300 Comuni). L’Istituto 
raccoglie oltre 450 milioni di euro di depositi e sta finanziando più di 2.300 progetti 
dell’economia solidale per un valore superiore ai 360 milioni di euro. 

Il referente della Cooperativa di Bessimo per i rapporti con Banca Etica è Loretta Scalia. 

�  C.G.M. Finance (www.cgmfinance.it) 

Il Consorzio CGM Finance è nato nel marzo del 1998, ma la sua attività a favore della 
cooperazione sociale ha una storia ben più lunga, che poggia sull’esperienza di Sol.co. Finanza 
prima (dal 1989) e di CGM Finanza poi (dal 1994 al 1998). 

L'esigenza che ha portato alla costituzione di CGM Finance è stata quella di creare un sistema 
finanziario consortile che, nel pieno rispetto della normativa, fosse in grado di essere, da un lato, 
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un efficace sostegno allo sviluppo della cooperazione e, dall'altro, reale strumento di solidarietà 
fra le realtà aderenti al Consorzio. 

CGM Finance quindi persegue due obiettivi principali: 

�  raccogliere il risparmio all'interno del nostro circuito di associati utilizzando poi le 
disponibilità raccolte per finanziare le esigenze delle cooperative sociali meno liquide e con 
più difficoltà di accesso al mercato ordinario del credito  

�  fornire una consulenza generalizzata sulle problematiche inerenti "all'area finanza" nel suo 
complesso.  

In relazione alle finalità che gli sono proprie: 

�  impiega il risparmio raccolto in maniera "etica", sia cercando di finanziare a tassi inferiori a 
quelli di mercato sia destinando le nostre risorse esclusivamente a realtà non profit; 

�  fornisce consulenza e supporto a fronte di problematiche legate all'area finanza, quali 
l'ottimizzazione dei flussi finanziari interni o la gestione dei rapporti bancari; 

�  garantisce un ottimo livello di trasparenza e di comunicazione sulla sua operatività. 

Attualmente l’attività del consorzio CGM Finance si articola su quattro livelli operativi 
fortemente interrelati tra di loro: 

�  attività finanziaria infragruppo;  

�  consulenza finanziaria;  

�  intermediazione bancaria;  

�  attività immobiliare.  

�  CONFCOOPERFIDI (www.lombardia.confcooperative.it/sites/confcooperfidi) 

E’una cooperativa che associa le cooperative, operanti in tutti i settori, che svolgono la loro 
attività in Lombardia. Promosso dalle strutture territoriali di Confcooperative in Lombardia, è 
stato costituito nel 1997 ed opera senza fine di lucro, fornendo garanzie agli Istituti di Credito 
convenzionati, favorendo l'accesso al credito dei propri associati. Rappresenta il partner ideale 
per le cooperative che hanno esigenze di liquidità e di finanziamento a medio e lungo termine a 
supporto degli investimenti. Confcooperfidi, in sinergia con le strutture territoriali di 
Confcooperative, esamina i problemi finanziari delle cooperative, studiandone le soluzioni più 
idonee, garantendo la necessaria assistenza nell'espletamento delle domande di finanziamento 
ordinario e agevolato. 

Il referente della Cooperativa di Bessimo per i rapporti con Confcooperfidi è Giovanni 
Zoccatelli. 

�  CONSORZIO KOINON (www.koinon.coop) 

Per Koinòn la formazione non è soltanto un’attività d’impresa, ma è innanzitutto un modo 
specifico per favorire - attraverso la crescita umana e professionale delle persone - lo sviluppo 
del fenomeno cooperativo e più in generale del Terzo Settore e dell’economia sociale, 
contribuendo così alla crescita civile, sociale ed economica della comunità bresciana. 

Koinòn ha come riferimento principale per l’ attività formativa il 5° principio cooperativo 
sancito dall’Alleanza Cooperativa Internazionale (ICA) per il quale “le cooperative s’impegnano 
ad educare ed a formare: i propri soci; i rappresentanti eletti; i managers; il personale, in modo 
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che questi siano in grado di contribuire con efficienza allo sviluppo delle proprie società 
cooperative” (Manchester 1995). 

A questa visione si rifà tutta l’attività, anche quella al di fuori dall’ambito cooperativo, nella 
convinzione che le quattro aree di azione formativa individuate dall’ICA rispondano alle 
esigenze ed alle aspettative anche della platea più larga di soggetti ai quali si rivolge Koinon. 

Gli interventi hanno come filo conduttore la diffusione di una cultura d’impresa fortemente 
segnata dall’esperienza cooperativa, considerata come una forma specifica di azione economica 
e sociale, caratterizzata da un insieme originale di valori e pratiche organizzative, gestionali ed 
imprenditoriali. 

Coerentemente con le finalità descritte nello Statuto, Koinòn si prefigge i seguenti obiettivi: 

�  Offrire opportunità di formazione qualificata 

�  Offrire interventi di consulenza e counseling utili ed efficaci  

�  Realizzare attività e progetti qualificati e innovativi anche in collaborazione con altri Enti e 
Istituzioni, sia a livello locale che europeo. 

�  Realizzare Studi e Ricerche  

�  COOPERATIVA CHIZZOLETTA (coop. sociale)  

Nel corso del 2010 la cooperativa Chizzoletta ha perseguito e realizzato gli scopi previsti dal 
proprio statuto con l’inserimento di persone svantaggiate nel mondo del lavoro, in particolare 
tossicodipendenti che hanno terminato il loro percorso nelle 
comunità della Cooperativa di Bessimo. Nel corso dell’anno 
sono stati infatti attivati 7 nuovi progetti di inserimento 
lavorativo oltre ai  4 progetti già in corso dal 2007 per un 
totale di 11 progetti gestiti .  Nel corso dell’anno sono stati 
attivati 1 Stage Formativi  e una persona dopo lo stage è stata 
assunta dalla Cooperativa.  

Nel corso del 2010, pur rimanendo prioritaria l’attività di 
sfalcio e giardini, è continuata una consistente attività di 
sfalcio cigli strada.  

Al 31.12.10 la compagine sociale era composta da un socio 
persona giuridica, cinque soci volontari e sei soci lavoratori oltre a due soci sovventori. Il 
Consiglio di Amministrazione è composto da Serafini Vitale (Presidente), Brusinelli Roberto 
(Vicepresidente), Menni Giampietro e Zoccatelli Giovanni quale rappresentante della 
Cooperativa di Bessimo che è socio giuridico. Il bilancio economico chiude con una perdita di 
circa 40.000 € che verrà ampiamente coperta dalla riserva indivisibile. Le prospettive per il 2011 
sono ancora negative in particolare per il continuo diminuire del fatturato dovuto alle difficoltà 
economiche dei Comuni che sono il principale cliente, a fronte di un mantenimento se non un 
aumento dei costi fissi. 

�  COOPERATIVA PROGETTO BESSIMO (coop. sociale)  

Scopo della cooperativa è offrire opportunità di inserimento lavorativo ed abitativo a soggetti 
svantaggiati provenienti sia dalle strutture della Cooperativa di Bessimo che dal territorio di 
riferimento. 
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La cooperativa, che ha sede in Bedizzole e opera nei comuni limitrofi, ha nel corso dell’anno 
proseguito il lavoro nell’area ecologica e nella manutenzione di aree verdi con i Comuni di 
Bedizzole, Padenghe sul Garda, Calvagese della Riviera, Moniga del Garda, San Felice del 
Benaco, con l’Unione dei Comuni della Valtenesi, la Provincia di Brescia, il Consorzio Garda 
Uno e verso privati. 

Nel corso del 2010 la cooperativa ha potuto effettuare solo stages formativi, e non inserimenti 
lavorativi, di persone provenienti dalle nostre comunità, in quanto ha da un lato scelto di dare 
continuità ad alcuni progetti di inserimento lavorativo effettuati nell’anno precedente dalla 
Cooperativa di Bessimo ed ha, dall’altro, dovuto procedere ad inserimenti di soggetti del 
territorio, vincolata in questo dalle convenzioni sottoscritte con 
le amministrazioni comunali. 

Sul versante sociale sono stati avviati nel corso dell’anno 
progetti di reinserimento lavorativo con n° 3 soggetti 
svantaggiati, tutti residenti nel territorio, e sono stati inseriti 
nell’organico della cooperativa altri n° 5 soggetti normodotati, 
n° 2 dei quali segnalati dai servizi sociali del territorio per 
situazioni di disagio socio-economico.  

Durante il 2010 si sono conclusi 5 progetti di reinserimento, 1 dei quali ha riguardato una persona 
inviata da una comunità della Cooperativa di Bessimo che, alla conclusione del periodo di 
reinserimento, è stata stabilizzata in cooperativa.  

Sono stati avviati nel corso dell’anno stage formativi per n° 7 persone, tutte provenienti dalle 
comunità della Cooperativa di Bessimo. In n° 2 casi si è registrata un’interruzione anticipata del 
periodo concordato a causa della ripresa dell’uso di sostanze stupefacenti o alcool. E’ stata inoltre 
attivata n° 1 borsa lavoro per una persona segnalata dai servizi sociali del comune di Bedizzole. 

Dal punto di vista progettuale la cooperativa ha proseguito la collaborazione con la Cooperativa di 
Bessimo nell’ambito del progetto “CHI E’ FUORI E’ FUORI2”, e con il Consorzio Tenda 
nell’ambito del progetto “RIESCO”, entrambi finalizzati ad implementare le possibilità di 
inserimento lavorativo ed abitativo per persone in esecuzione penale. 

 
E’ inoltre proseguita nel corso dell’anno la realizzazione di n° 3 progetti a valere sulle Doti 
Lavoro della Regione Lombardia per disabili psichici, e n° 1 progetto a valere sul Piano 
Provinciale Disabili, tutti finalizzati al mantenimento del posto di lavoro delle persone 
interessate. 
 
Nel 2010 si è registrato a bilancio un sensibile aumento dei costi di produzione, in particolare 
legati al personale ed alla manutenzione e riparazione del parco automezzi, e ciò ha determinato 
una chiusura d’esercizio positiva ma con un utile significativamente inferiore rispetto a quello 
fatto registrare negli ultimi anni. 

Da segnalare come nel corso dell’anno si sia definito ed avviato il progetto di costruzione della 
nuova sede, che sorgerà sempre nel comune di Bedizzole e che si presume sarà ultimata entro la 
fine del 2011. Nella nuova sede sono previsti, oltre agli spazi lavorativi ed agli uffici, anche n° 2 
appartamenti di housing sociale che permetteranno alla cooperativa di proseguire nell’offerta di 
disponibilità abitativa anche per il futuro. 

Il referente della Cooperativa di Bessimo per i rapporti con la Coop. Progetto Bessimo è Gaffurini 
Silvio.  
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q) IMPRESE, IMPRESE SOCIALI E ALTRE ONLUS  CHE ABBIANO PARTECIPAZIONI 
NELLA COOPERATIVA  
�  CON INDICAZIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA DAGLI ENTI PA RTECIPANTI E 

DELL’ENTITA’ DELLA PARTECIPAZIONE (DI QUALUNQUE TITOLO E DI 
QUALUNQUE ENTITA’) 

�  NEL CASO DI GRUPPI DI IMPRESE SOCIALI, INDICAZIONE DELLE SINERGIE DI 
GRUPPO CHE HANNO CONSENTITO UNA MIGLIORE REALIZZAZIONE DELLE 
FINALITA’ DI UTILITA’ SOCIALE E DEI CRITERI DI CONSOLIDAMENTO. 

Nessuna impresa ha partecipazioni nella Cooperativa di Bessimo.  

r) PRINCIPALI RETI E COLLABORAZIONI ATTIVE CON ENTI  PUBBLICI, IMPRESE 
SOCIALI, ALTRI ENTI NO PROFIT E COMMERCIALI  
�  CON INDICAZIONE DELLA NATURA DEL RAPPORTO E DELLE INTESE 

I SERVIZI IN BACINO D'UTENZA  
Da anni la Cooperativa di Bessimo ha definito un bacino d'utenza, che ha come 

caratteristiche principali la risposta ai bisogni emergenti dei tossicodipendenti e la collaborazione 
con i SERT / SMI per la formulazione e lo sviluppo del progetto educativo e il rapporto col 
territorio. 

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

AOS EMI FRI LIG LOM PIE TRE VEN

SERT IN BACINO D'UTENZA

 

Attualmente il bacino d’utenza della Cooperativa di Bessimo comprende 196 servizi 
invianti, di cui 187 SERT / SMI, 8 NOA ed il Centro Clinico per la Cocaina di Brescia, appartenenti 
a 56 ASL. Il grafico seguente riporta il numero di servizi in bacino d’utenza, divisi per regione (la 
sigla è composta dalle prime tre lettere della regione). 

L'allargamento del bacino d'utenza necessariamente prevede una maggiore integrazione con 
i servizi invianti, soprattutto in relazione alla Fase di Reinserimento degli utenti. In particolare 
durante tutto il programma terapeutico la comunità terapeutica mantiene con il servizio inviante 
rapporti per le verifiche del percorso; a conclusione del percorso residenziale si imposta con il 
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servizio inviante il progetto della Fase di Reinserimento territoriale, che sarà gestita per un periodo 
variabile da un apposito staff e dal servizio inviante.  

Nel corso dell’anno si è provveduto ad aggiornare ed inviare a tutti i servizio invianti del 
bacino d’utenza il materiale informativo relativo alle nostre comunità terapeutiche ed ai nostri 
servizi.  

Tutti i servizi invianti ricevono inoltre le comunicazioni scritte dei movimenti della loro 
utenza entro pochi giorni e le relazioni periodiche e di chiusura del programma da parte degli 
operatori di riferimento entro 30 giorni dall’uscita dell’utente. 

DISTRETTI ASL E DIPARTIMENTI DIPENDENZE  
La Cooperativa di Bessimo è presente ai tavoli dei Distretti delle ASL sul cui territorio è 

attivo un proprio servizio, in base alla tabella seguente. 

Con le ASL di Brescia, Bergamo, Cremona e Valle Camonica sono stati stesi i  contratti che 
regolamentano l’inserimento degli utenti nelle comunità terapeutiche. Sono inoltre attive 
collaborazioni con i progetti in corso, per cui si rimanda al capitolo relativo.  

 
ASL DISTRETTO RAPPRESENTANTE E TAVOLO 

BERGAMO Bergamo città Stefano Rizzi: tavolo tecnico L.328 
emarginazione grave e bassa soglia  
Stefano Rizzi: tavolo dipendenze ambito 1  
Stefano Rizzi: tavolo prevenzione  
Gabriella Feraboli: sportello ambito 1 

BERGAMO  Alto Sebino Roberto Laini: tavolo legge 45 
Da definire: tavolo tecnico famiglia  

BRESCIA    4 –Valle Trompia 
(Gardone V.T.) 

Giovanni Zoccatelli: tavolo politico     

CREMONA  Cremona (include sia 
Cremona che Gabbioneta) 

Gabriella Feraboli: tavolo tecnico carcere  
Gabriella Feraboli: tavolo di consultazione dei 
soggetti del Terzo Settore  
Gabriella Feraboli e Alessandra Lomini: tavolo 
svantaggio sociale  
Alessandra Lomini: tavolo tecnico reinserimento 
per il Piano di Zona 
Alessandra Lomini: osservatorio dipendenze 

CREMONA  Crema Adriana Trovati: tavolo tecnico bassa soglia 
VALLECAMONICA  Ambito 1 (Edolo e Ponte 

di Legno), 2 (Cedegolo), 
3 (Esine e Breno) e 4 
(Darfo e Pisogne) 

Roberto Laini: tavolo politico del Forum Terzo 
Settore  
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SCUOLE E UNIVERSITA’  
 
Nel corso dell'anno sono state stipulate o ancora valide le convenzioni di tirocinio con le seguenti 
università e istituti: 
�  Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano (anche per Brescia e Piacenza) 
�  Università Degli Studi di Verona 
�  Università Degli Studi di Parma 
�  Università Degli Studi di Bergamo  
�  Università Degli Studi di Padova  
�  Università Degli Studi di Pavia 
�  Università di Bologna  
�  La Scuola per Operatori Sociali Ial Lombardia - sede di Brescia 
�  La Scuola per Operatori Sociali Ial Lombardia - sede di Cremona 
�  Fondazione Enaip Lombardia-sede di Mantova  
�  Centro Formativo Provinciale “G. Zanardelli” C.F.P. - sede di 

Edolo (BS) 
�  Associazione Formazione Prof. Patronato S. Vincenzo - sede di 

Clusone (BG) 
�  Libera  accademia di belle Arti Laba - sede di Brescia 
�  Associazione Lyceum – sede di Milano 
�  Istituto superiore italiano St. George School - sede di Piancogno 

(BS) 
�  Cornucopia società Coop. Sociale - sede di Darfo Boario T. (BS) 
 
Quest'anno si sono gestiti sedici tirocinanti di cui: 
�  otto hanno terminato il tirocinio nel 2010 
�  undici hanno iniziato e terminato il tirocinio nel 2010 
�  quattro hanno iniziato il tirocinio nel 2010  

 
Le Università e Scuole da cui provengono i tirocinanti sono: 
�  La Scuola per Operatori Sociali Ial Lombardia - sede di Brescia n. 08 tirocinanti 
�  Università Degli Studi di Bergamo n. 01 tirocinanti 
�  Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano - sede di Brescia n. 03 tirocinanti 
�  Associazione Formazione Prof. Patronato S. Vincenzo n. 01 tirocinanti 
�  Libera  accademia di belle Arti Laba - sede di Brescia n. 01 tirocinanti 
�  Associazione Lyceum – sede di Milano n. 01 tirocinanti 
�  Istituto superiore italiano St. George School  n. 05 tirocinanti 
�  Cornucopia società Coop. Sociale  n. 03 tirocinanti 

 
Le Comunità coinvolte nei tirocini sono state: Cividate, Malonno, Paitone, Rogno, Pontevico, 
Bessimo, progetto strada di Brescia e Gottolengo. 
La struttura dove svolgere il tirocinio viene individuata considerando le richieste del tirocinante 
(obiettivo e modalità del tirocinio, luogo di residenza del tirocinante) e le disponibilità delle 
comunità e/o dei servizi della Cooperativa. 
La collaborazione con le scuole oltre i tirocini, si è concretizzata con la disponibilità ad accogliere 
studenti per ricerche e lavori di tesi. 
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COORDINAMENTO NAZIONALE COMUNITA' DI ACCOGLIENZA  (C.N.C.A.)  

In Lombardia è presente il maggior numero dei gruppi aderenti al Cnca che gestiscono vari 
tipi di servizi: dipendenze, minori, minori stranieri non accompaganti, sfruttamento sessuale , 
lavorativo area immigrazione, detenuti,  famiglie affidatarie, grave emarginazione, case alloggio per 
malati Aids,  centri di aggregazione giovanile,  Queste 38  realtà sono presenti su tutto il territorio 
della Regione Lombardia e "coprono" tutte le Province.  

La federazione regionale è rappresentata da 
Claudio Figini ( presidente)  e dal direttivo composto dai 
referenti gruppi tematici ( dipendenze, minori, area tratta, 
carcere)  e dai delegati eletti dall’assemblea regionale.  
L’assemblea elettiva del 15 ottobre  ha confermato 
Claudio Figini  presidente  eleggendo il nuovo direttivo così composto:  - Liviana Marelli, 
cooperativa La Grande casa, referente per l'area minori,- Paolo Cattaneo, cooperativa Diapason,- 
Giovanni Gaiera, cooperativa Cascina Contina,- Cecco Bellosi, associazione Il Gabbiano,- Ferdi 
Giavarin, associazione Il Pugno aperto,- Arnaldo De Giuseppe, associazione Solidarietà familiar,- 
Oliviero Motta, associazione Comunità Nuova,- Massimo Ruggeri, cooperativa Il Calabrone,- 
Tiziana Bianchini, cooperativa Lotta contro l'emarginazione,- Carlo Alberto Caiani, Centri 
accoglienza Lombardia Padri Somaschi 

Questo anno è stato intenso  di iniziative  interne  ed esterne: tre assemblee regionali, 
costituzione di un gruppo  di lavoro  relativo al tema della formazione, si è intensificato il lavoro 
gruppo politiche giovanili, ipotesi di costituzione di un gruppo di progettazione  regionale CNCA, 
organizzazione di tre  seminari pubblici: 

�  “Chi  non rischia non educa”  -   “Così vicini così lontani- seconda edizione” –  
�  In risposta alle ordinanze in tema di sicurezza “ Politica è sortire insieme- il resto è avarizia”  
�  “Comunità familiari “ scelta di vita al servizio dei minori” 

Il gruppo minori si è organizzato in sottogruppi,  particolare attenzione è stata data al 
documento Nazionale “ Batti IL cinque- le priorità  per il piano nazionale infanzia e adolescenza”  e 
al tema dell’accreditamento delle comunità educative.   

Il gruppo  dipendenze si è organizzato in due sottogruppi in considerazione dell’evoluzione 
dei cambiamenti del sistema delle dipendenze  a cui partecipano  gli operatori dei diversi gruppi 
aderenti al  CNCA  

�  gruppo progettuale Servizi multidisciplinari integrati ( SMI),   
�  gruppo comunità  “ dove stanno andando le comunità?”   

 Si mantengono Incontri bimensili  con il gruppo allargato  ai referenti CNCA con 
l’obbiettivo di confronto sui temi sopra descritti.  

In questo anno si sono organizzati due  seminari : 

�  “dall’Esperienza del lavoro dei gruppi del CNCA sulle dipende una riflessione sul rapporto 
tra pubblico e privato in un contesto che cambia” 

�  “Strade, comunità e territori:le comunità del CNCA per  tossicodipendenti” 

Gestione di un percorso di formazione in collaborazione con Federsert, Fict,Simg  rivolto  ai medici 
di medicina generale  sul tema  delle tossicodipendenze 
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LIVELLO NAZIONALE  

Assembla nazionale a Castelvolturno –Caserta: preparazione dell’Assemblea elettiva  di gennaio 
2011 e il tema dell’immigrazione   

Manifesto Welfare-  Cartello nazionale di organizzazioni del privato Sociale, della società civile, 
del mondo del lavoro  di denuncia  rispetto  ai tagli  nel sistema dell’Welfare.  

Presentato a livello nazionale il 27 febbraio. 

Strada facendo 4 :  evento nazionale di 4 giorni che ha coinvolto tutte le realtà che a diverso titolo si 
occupano di salute,precarietà del lavoro, giustizia,povertà, immigrazione 

Documento  sullo sfruttamento sessuale- iniziativa di  protesta in tema di ordinanze  a Roma 

Incontri  nelle diverse aree regionali 

E’ stato donato al CNCA uno stabile a Pomponesco ( MN):  struttura  composta  da casa padronale, 
case de l custode e granai( 1900 mq)  più terreni agricoli.  

si è costituito un gruppo di lavoro per la progettazione   dell’utilizzo dello stabile. 

Per un approfondimento dei diversi temi ed iniziativa si rimanda al sito  www.cnca.it 

La presenza del CNCA  alla conferenza nazionale di Trieste con il documento  “ A TRIESTE 
SENZA DOGMI NE PREGIUDIZI”  e con la presenza di relatori nelle diverse sessioni. 

Partecipazione  alla conferenza della regioni “ La governance  nel settore delle dipendenze: il ruolo 
delle Regioni: scenari e prospettive future” 

Organizzazione in collaborazione con Forum Droghe  e il Centro Studi Ricerche e Documentazioni 
Dipendenze e Aids, del seminario “ Le comunità terapeutiche oltre il mito, verso nuovi modelli di  
intervento” ( presenza di un relatore della cooperativa di Bessimo)  

Inchiesta Lavoro  Sociale “ Voci e volti  del welfare invisibile” ricerca sul lavoro sociale che ha 
coinvolto tutti i gruppi del CNCA a livello nazionale 

Assemblea  per approvazione bilancio ed iniziative nazionali  

Manifesto Welfare inerente ai seguenti temi: rapporto tra pubblico e privato sociale, scuola,  
dipendenze, psichiatria, carcere, disabilità, politiche dei redditi, immigrazione e minori,politiche 
fiscali. 

Il manifesto è stato presentato all’Assemblea nazionale di Spello, al Manifesto hanno aderito altre  
realtà, quali ARCI, Forumo Droghe, Antigone, Comitato per i diritti  civili delle prostitute, Cipsi, 
Città  visibile, Emmaus Italia ecc…. )  

Seminario “ Adolescenti  e percorso penale” una riflessione sulle pratiche di accoglienza nelle 
comunità socio educative.  

Documento sul ruolo del volontariato:  è stato redatto un documento sul ruolo del volontario e 
presentato in una iniziativa pubblica. 

24/25/26 settembre Assemblea Nazionale a Spello.  

LIVELLO REGIONALE 

Gli incontri del direttivo  sono stati 10, diversi gli argomenti trattatati:  accreditamento dei servizi 
per minori, rapporti tra gli Enti aderenti, rapporti con l’Università, proposta di un gruppo di 
formazione per nuovi operatori, preparazione assemblea regionale, immobile di Pomponesco, 
rapporti con il Forum del Terzo settore., preparazione evento “ fratelli e coltelli” 
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Iniziative regionali  

�  Adesione alla campagna “ Non avere paura!”!!!!! 
�  Partecipazione alla conferenza di Napoli sui minori , documento CNCA “Batti il cinque” 
�  “Politica è sortirne insieme” documento presentato in Conferenza Stampa  nella città di 

Milano  
 
La referente partecipa inoltre agli incontri nazionali dei referenti delle diverse  regioni. 
L’obbiettivo prioritario è mantenere un rapporto costante sulle Politiche in tema di Dipendenze. 
Ad oggi  è stata costituita l’Associazione Comunità Italia a cui aderiscono le diverse realtà nazionali 
CNCA, FICT SAM, DIANOVA, CEIS ROMA, EXODUS, COORDINAMENTO LAZIO, 
COORDINAMENTO TOSCANA, PADRE LO BUE, ACUDIPA (MAMMANA)  obbiettivo 
dell’Associazione costruire   un sistema di monitoraggio in tema di dipendenze  a livello nazionale 
(accreditamenti, atto d’intesa, rette ecc)  e un recupero degli interessi passivi  per quelle realtà a cui 
non sono state pagate le rette. 

 

COORDINAMENTO ENTI AUSILIARI LOMBARDIA (C.E.A.L.)  
 

Obbiettivo del coordinamento: ha lo scopo di promuovere la cultura della solidarietà, di 
tutelare i diritti degli utenti assistiti dagli Enti e di sostenere e rappresentare, in forma unitaria, le 
esigenze e le aspirazioni dei propri aderenti, tutelandone i diritti.  (testo   dello statuto del CEAL).  

Il Direttivo è composto da: De Facci (presidente) Gianni Carrino (Vice presidente) Vincenzo 
Cristiano, Feraboli Gabriella, Alberto Barni, Carlo Alberto Caiani, Bertoni Sergio, Giovanni Gaiera, 
Alessandra Nardi, Adelmo Fiocchi, Enrico Panigada) eletti in assemblea. 

In termini organizzativi le aree di lavoro  con delega ai consiglieri sono:  
Segreteria: supporto al presidente e la vice presidente        
Area Trattamento/reinserimento: rapporto con gli enti aderenti in merito alle criticità delle 
strutture  residenziali e semi residenziali   In stretta connessione con il Presidente 
Area prossimità:  rapporti con gli enti che gestiscono servizi di prossimità In stretta connessione 
con il Presidente 
Area Prevenzione Presenza la tavolo  Regionale della prevenzione e raccordo con gli enti che 
gestiscono progetti in stretta connessione  con la presidenza 
 
Il direttivo si è  riunito 9 volte affrontando nello specifico  le criticità relative  alle diverse 
interpretazione da parte delle ASL in tema di budget, vigilanza, accreditamento, bando servizi  di 
prossimità  e  analizzando le diverse delibere regionali   attuate nell’anno 2010.   (decreto 988 del 
9/02,  circolare 12 del 2 agosto, decreto 13333 del 20/12, regole 2011, bozza del PSSRL – dgr  
30/06). Si sono definite le diverse azioni da attuare nell’anno in corso, particolare attenzione è stata 
data al rapporto con gli enti aderenti al fine di  definire linee condivise   nei confronti della Regione 
Lombardia ( Settore Famiglia,Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale)  
 
Attività dei delegati: 
Oltre agli  incontri  del  direttivo i delegati delle diverse aree hanno attivato  gruppi di 
approfondimento  con gli Enti aderenti su diversi temi quali  assegnazione e gestione budget, la 
cronicità,  la spesa farmaceutica a carico degli enti ,le diverse  interpretazioni delle ASL in tema di 
vigilanza, il  reinserimento, le regole 2010. Rispetto ai servizi di prossimità diversi sono stati gli 
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incontri al fine di definire un documento comune che rappresentasse le diverse progettualità in 
Regione Lombardia. 
 
Partecipazione al Tavolo regionale prevenzione:   il delegato del Ceal ha partecipato al  gruppo 
di discussione e confronto  su i temi quali: Definizione di linee guida, Campagna Informativa 
Nazionale proposta dal Ministero, Programma Prevenzione Regionali e regolamento Comitato 
Prevenzione  
 
Rapporti con la Regione:  In questo anno si sono intensificati gli incontri con i nuovi   funzionari 
regionali, al fine di costruire  possibili regole condivise nelle diverse ASL. I temi affrontati  sono 
stati le risorse economiche 2010 ( budget servizi residenziali e finanziamenti per i servizi di 
prossimità), il tema della vigilanza  e la richiesta di tavoli istituzionale di confronto sui  temi  della 
residenzialità e dei servizi  di  prossimità.. A fine  anno è stato costituito un tavolo tecnico  
composto dai referenti regionali, dai rappresentati CEAL,  rappresentanti COME , dai rappresentati  
di FederSert e due rappresentati dei Dipartimenti Dipendenze.  Il compito  del gruppo tecnico è 
quello di rivedere  le regole  di accreditamento  dei diversi servizi in considerazione dei 
cambiamenti  e delle diverse tipologie  di utenti.  
 
Rapporti con gli enti aderenti:  Sono state realizzate tre assemblee:  a maggio per approvazione  
bilancio e  relazione attività 2009, ad ottobre  presentazione del  consuntivo al 30.09. della 
produzione delle strutture  e quali possibili integrazioni e  a dicembre la presentazione delle nuove 
regole del sistema delle dipendenze. Le segnalazioni dei singoli enti sono state gestite dal presidente 
/vicepresidente  con un delegato nei confronti della Regione Lombardia o nei singoli territori coni 
Direttori Sociali. 
 
Partecipazione all’Intercea:  Un consigliere partecipa al coordinamento dei diversi CEAL presenti 
nelle diverse regioni. 
 

I SERVIZI MULTIDISCIPLINARI INTEGRATI (SMI)  
 
Come da mandato del Consiglio di Amministrazione il consigliere Stefano Rizzi ha cercato di 
sviluppare nel corso dell’anno strategie per l’apertura di servizi ambulatoriali multidisciplinari 
(SMI) sia sul territorio di Brescia che di Bergamo.  
 
CONSORZIO GLI ACROBATI – BRESCIA 
 

Il 28 gennaio 2010 è stato costituito il Consorzio Gli Acrobati in cui il consigliere della 
Cooperativa di Bessimo Stefano Rizzi  è stato nominato presidente il 6 settembre.  

La regione Lombardia in data 22 settembre 2010 ha accreditato il primo servizio SMI di 
Concesio, che ha iniziato la propria attività il 6 ottobre 2010 a seguito della chiusura del SERT di 
Zanano, così come concordato con l’Asl ed in particolare con il Direttore Generale dott. Carmelo 
Scarcella.  

La chiusura di Zanano doveva generare un passaggio di circa 150 cartelle, che nella realtà si 
sono ridotte a circa 70. Al 31.12.2010 lo SMI di Concesio aveva in carico 100 pazienti. L’area di 
competenza dello SMI comprende la Val Trompia e scende poi fino a Gussago, oltre a comprendere 
anche tutta la fascia nord della città di Brescia.  



 
Cooperativa Sociale di Bessimo ONLUS 

Bilancio Sociale e di esercizio 2010 
- 47 - 

 

L’inizio dell’attività è stato faticoso e a tutt’oggi sono in corso importanti variazioni 
dell’organigramma. Il Consorzio è in attesa di un finanziamento agevolato (FRIM), mentre la BCC 
di Brescia si è resa disponibile ad aprire un finanziamento ponte di cassa in attesa del FRIM.  

In questi mesi sono stati attivati incontri con altre realtà territoriali e si sta discutendo in 
merito all’apertura di un secondo servizio SMI che risponda ai bisogni di un nuovo territorio, così 
come indicato dall’ASL di Brescia.  

Si rimane in attesa delle nuove regole relative al 2011 che dovrebbero prevedere una diversa 
remunerazione delle prestazioni socio-sanitarie: non più a piè di lista, ma attraverso lo strumento 
del budget, così come già avviene per le nostre comunità terapeutiche.  

La Regione ha chiesto quindi a tutte le ASL della Lombardia di sospendere per un breve 
periodo le aperture di nuovi SMI, in attesa che vengano assegnati i fondi alle ASL per la gestione 
degli stessi. Atra criticità emersa da parte della Regione è la mancanza di innovazione dei servizi 
multidisciplinari integrati rispetto al servizio pubblico, i SERT.  

Purtroppo la Regione non ha ancora espresso chiari indirizzi d’innovazione e al momento 
non sembra nemmeno voler mettere a disposizione ulteriori risorse economiche per l’innovazione. 
A tal proposito, oltre ad avere chiesto risorse economiche per eventuali sperimentazioni, si è chiesto 
che venga rivista la normativa che regola gli SMI, poichè è la stessa che regolamenta l’attività del 
servizio pubblico e quindi ci pone nella condizione di non poter fare sperimentazione. Anche le 
diverse ASL non hanno ben chiaro la richiesta d’innovazione da parte della Regione dovuta al fatto 
che ancora non c’è chiarezza sul ruolo degli SMI: lo SMI deve sostituire il servizio pubblico oppure 
deve essere un’altra cosa?  

L’ASL di Brescia ha proposto la convocazione di un workshop con tutti i dipartimenti delle 
dipendenze della Lombardia e con la presenza del dr. Albonetti per chiarire il ruolo degli SMI sul 
territorio e all’interno del sistema dei servizi delle dipendenze. Nel mentre la dr.ssa Petrali della 
Regione Lombardia è stata incaricata dal dr. Albonetti per cercare di individuare non solo il budget 
da assegnare alle ASL competenti per la gestione degli SMI, ma anche per evidenziare aspetti critici 
e di forza dell’attuale normativa relativa agli SMI.  

Infine è stata sollecitata l’apertura di un tavolo tecnico regionale per l’elaborazione di nuove 
proposte che vadano nella direzione dell’innovazione e della flessibilità del sistema: per esempio 
prevedere la possibilità di aprire unità operative sul territorio senza dover attivare una procedura di 
accreditamento e di contratto di un nuovo SMI. In pratica poter erogare alcune prestazioni in 
ambulatori situati sul territorio.  

CONSORZIO BERGAMO CSD - BERGAMO 

L’incertezza delle nuove regole del 2011 in materia di SMI, ha ritardato anche la 
realizzazione dello SMI di Bergamo.  

Nonostante l’asl di Bergamo, ed in particolare l’ex direttore sociale dr. Giupponi, avesse 
chiesto un progetto scritto a tutte le realtà interessate all’apertura di uno SMI sul territorio di 
Bergamo, dove peraltro abbiamo ottenuto il miglior risultato, l’apertura di nuovi servizi per le 
dipendenze è stata sospesa in attesa che la Regione assegni i fondi alle ASL.  

A tal proposito è prevista la costituzione del Consorzio Bergamo CSD per la gestione di 
servizi ambulatoriali a Bergamo. La data di costituzione è prevista per il 2 febbraio 2011.  

Nel mentre è stato chiesto un incontro con la nuova direttrice generale dell’ASL di Bg, 
dr.ssa Azzi. In questi ultimi mesi dell’anno, in qualità di direttore del Consorzio, Rizzi ha proceduto 
con la selezione del personale e con l’apertura delle trattative per la sede dello SMI.  
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Il servizio SMI di Bergamo andrà a rispondere ai bisogni della Val Brembana e Valle 
Imagna così come fortemente voluto dal Dipartimento delle Dipendenze e condiviso al tavolo degli 
Enti accreditati di Bergamo. L’area risulta infatti completamente scoperta dall’offerta di servizi per 
le dipendenze ormai da circa 8 anni. 

UNIONE COOPERATIVE E ALTRI ENTI  
Anche quest'anno il rapporto con l'Unione Provinciale di Confcooperative è stato proficuo e 

costante (la Cooperativa Sociale di Bessimo fa parte del settore Federsolidarietà), soprattutto in 
relazione al supporto amministrativo / fiscale. 

La Cooperativa di Bessimo collabora attivamente con il movimento cooperativo: la 
cooperativa mantiene una costante collaborazione con molte cooperative del territorio 
prevalentemente coinvolte nell’area delle dipendenze e dell’inserimento lavorativo.   

La Cooperativa di Bessimo è inoltre associata al C.G.M. Finance, alla Banca Etica e al 
Consorzio Confcooperfidi. In particolare a C.G.M. Finance la Cooperativa di Bessimo affida la 
gestione di buona parte della propria liquidità.  

Il 28  Gennaio 2010 la Cooperativa di Bessimo insieme alla Cooeprativa Il Calabrone, la 
Cooperativa Gaia e il Consorzio Tenda ha costituito il Consorzio “Gli Acrobati” che andrà a gestire 
lo SMI che verrà avviato nel Comune di Concesio (BS). 

La cooperativa ha partecipato con propri rappresentanti ai tavoli territoriali sulla legge 328 
sia nei distretti bresciani e in quello di Bergamo sede dei  nostri servizi.  

La Cooperativa di Bessimo è stata rappresentata da Gianni Lazzari nel Consiglio di 
Federsolidarietà fino ad agosto 2010. 

MONTAGNATERAPIA  
 
Con il termine MONTAGNA-
TERAPIA si intende definire un 
originale approccio metodologico a 
carattere terapeutico-riabilitativo e/o 
socio-educativo, finalizzato alla 
prevenzione secondaria, alla cura ed 
alla riabilitazione degli individui 
portatori di differenti problematiche, 
patologie o disabilità; esso é progettato 
per svolgersi, attraverso il lavoro sulle 
dinamiche di gruppo, nell'ambiente 
culturale, naturale e artificiale della montagna.  

SENTIERI DI SALUTE, LA MONTAGNA CHE CURA 

La montagna come fonte di salute e non di patologia, questo è stato l'oggetto del convegno 
nazionale tenutosi al palamonti a Bergamo il 12 e 13 novembre 2010. Grande partecipazione e 
successo per un incontro che ha dato voce ad esperti italiani e stranieri, tutti impegnati sul tema 
della montagna come strumento di salute e scenario riabilitativo. 
Persone con disturbi psichici, con problemi di tossicodipendenza, diversamente abili e cardiopatici; 
tutti alla ricerca de "l'andar per monti", questa volta sviluppato in particolare sul tema della 
gruppalità nelle sue molteplici dimensioni di solidarietà, terapeutiche e riabilitative. Per realizzare il 
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convegno il gruppo della macrozona Lombardia si è incontrato quattro volte durante l’anno per 
confrontarsi e organizzare le due giornate. La cooperativa di Bessimo è stata presente con un video 
del corso arrampicata realizzato a Paitone nel 2010. La tematica affrontata è stato: il ruolo 
dell’accompagnatore in relazione al gruppo utenti nell’andare in montagna.   

Ulteriori informazioni le trovate sul sito: www.sopraimille.it 

ASSOCIAZIONE CARCERE E TERRITORIO  
 

La cooperativa di Bessimo  partecipa con un suo delegato al consiglio di amministrazione 
come di seguito composto: Camilla Bolzoli, Federico Margini, Domenico Servillo,Gabriella 
Feraboli, Alessandro Zucchelli, Luisa Ravagnani, Marta Sartorelli (sindaco)  e Claudio Falconi 
(sindaco).  

Il consiglio  si è riunito 9 volte nell’arco dell’anno, le attività  svolte 
dai volontari  in questo anno sono state particolarmente  numerose e 
significative. Attività rivolte  direttamente ai detenuti presso i due carceri 
cittadini e azioni di  informazione e sensibilizzazione alla cittadinanza. Da 
sottolineare il  grande impegno di un gruppo di giovani  volontari che  
gestiscono progetti all’interno del carcere e mantengono attivo lo sportello di 
segretariato sociale in città, ad oggi non sostenuto da risorse finanziarie. Come 
componente del consiglio di amministrazione un grazie per il loro impegno, 
generosità e sensibilità nello  svolgere  il loro impegno quotidiano. 

Di seguito  i progetti e le azioni attivate: 

Progetto Mediatori culturali: spettacoli cinematografici per i detenuti della Casa Circondariale 
di Canton Mombello con la presenza di mediatori culturali per avvicinare i detenuti stranieri 
Progetto 508”:  giornale informativo  redatto dai detenuti delle due carceri in collaborazione  con i 
volontari dell’Associazione  
Progetto Connessioni” di ACT finanziato con LR 8 / 2005 della RL: gestione dello sportello di 
segretariato sociale   collaborazione con la Cooperativa di Bessimo e il Consorzio Tenda terminato 
a marzo 2010. 
Progetto Ne vale la pena”  progetto di educazione alla legalità nelle scuole superiori della 
provincia di Brescia  
Progetto genitorialità: Allestimento e gestione di spazi nelle giornate  di colloqui tra famigliari e 
detenuti,  con particolare attenzione ai figli  dei detenuti.  
Progetto “ Ripuliamo le cattive strade”progetto di giustizia ripartiva in collaborazione con il 
Comune di Brescia e realtà di volontariato.  
Progetto Wired-Connessi: progetto finanziato, attuato nei due carceri cittadini per la presa in carico 
psicologica  di detenuti che presentano situazioni pesanti. 
Agente  di rete : continuazione delle a attività dell’anno 2009 . azione finanziata. 
Progetto” Emergenza caldo” ACT ha acquistato   frigoriferi per il carcere di Canton Mombello, 
per rispondere sia ai bisogni dei detenuti ma anche per affrontare lo spreco di acqua nel periodo 
estivo. La cooperativa  di Bessimo ha partecipato all’iniziativa 
Progetto “stage” L’associazione gestisce  presso la sede di Carcere e territorio Stage rivolti a 
studenti prevalentemente  con  studi in giurisprudenza. Si è organizzato un corso  per  volontari 
coinvolgendo le due direzioni carceraria 
Il territorio : la tematica nel carcere non può escludere il territorio  inteso  come contesto ma anche 
come cittadinanza. Il presidente Carlo Alberto Romano ha partecipato  e organizzato diverse 
iniziative pubbliche  al fine di  far conoscere il pianeta carcere, di sensibilizzare la cittadinanza 
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all’accoglienza e di abbassare quelle mura   che spesso dividono.  Due iniziative particolare da 
riportare: il convegno all’interno del carcere di Verziano aperto agli studenti e  ai cittadini e la 
ricostruzione di una “ CELLA”  nel centro cittadino  bresciano.  . Con la cooperativa di Bessimo si 
è intensificato il rapporto di collaborazione sia nella gestione di progettualità sia nel confronto  e 
nella  risposta ai  bisogni delle persone detenute. 

 

PIANETA CARCERE  
 
PROGETTO AGENTE DI RETE  
 

Come definito dalla D.G.R. 30 Marzo 2009 n° 09143, l’ “Agente di Rete quella figura 
professionale che si colloca trasversalmente rispetto all’intervento trattamentale” rivolto alle 
persone in esecuzione penale, in particolare, interagendo con l’area educativa penitenziaria ed i 
servizi sociali territoriali, l’Agente di Rete si rivolge alle persone dimettende e a quelle già dimesse. 
Il contesto nel quale l’Agente di Rete svolge la sua attività è rappresentato sia dall’Istituto 
penitenziario sia dal territorio. In questo quadro la funzione dell’Agente di Rete rappresenta uno 
snodo per l’attivazione di un approccio di tipo multidisciplinare basato sull’integrazione e sul 
rafforzamento dei servizi che si occupano di inserimento lavorativo, di accoglienza abitativa, di 
tutela della salute e delle problematiche ad essi correlate (residenza, domicilio, tessera sanitaria). 
Tale ruolo è ricoperto da un educatore professionale della Cooperativa di Bessimo e da un 
Educatore dell’Associazione Carcere e Territorio. Titolare del progetto è il Comune di Brescia, 
progetto finanziato dalla Regione Lombardia e per l’attuazione di tale progettualità è stato 
sottoscritto il Patto di  Rete firmato da  Comune di Brescia, Asl di Brescia, le Direzioni degli Istituti 
Penitenziari di Brescia e Verziano, la Direzione dell’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di 
Brescia , Cooperativa di Bessimo e Associazione Carcere e Territorio. 

Le attività: 
 
Carcere di Canton 
Mombello 
Entrambi gli AdR sono stati 
presenti regolarmente e in 
giornate diverse all'interno 
del carcere per tutta 
l'annualità. Fino 
all'attivazione di uno 
specifico protocollo con 
l'Azienda Ospedaliera 
“Spedali Civili” (che ha 
introdotto due psicologi che si 
occupano dei nuovi ingressi) 
l'occupazione principale degli 
AdR a Canton Mombello è 
stata l'incontro dei detenuti 
nuovi giunti.   
Venuta meno questa attività 
l'attenzione si è concentrata sui detenuti definitivi con pena inferiore all'anno. Spesso l'intervento 
si è  concentrato su aspetti giuridico\informativi e, all'occorrenza, sono stati consegnati l'opuscolo 
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“guardati in giro”,  il volantino del progetto Contatto” e quello dell'Associazione Carcere e 
Territorio. 
L'ultima parte dell'anno (da novembre) il lavoro dell’ AdR è stato rivolto alle pratiche e ai colloqui 
riguardanti la “Legge Alfano”  che dispone nuove modalità per usufruire della DD.DD.  per chi ha 
una pena inferiore all'anno.   
Durante questa annualità sono state attivate “equipe” settimanali di tutta l'area educativa, 
composte dalle 3 educatrici ministeriali  a cui hanno partecipato  gli agenti di rete. 
 
 

N° indicativo colloqui effettuati dagli agenti di rete divisi per genere di colloquio  a  Canton Mombello 

Agente di rete  Colloqui nuovi giunti Colloqui fine pena Colloqui su richiesta totale 

M.D e C.B 180 500 220 900 

 
Casa di Reclusione di Brescia “Verziano”. 
 
L’attività degli Agenti di Rete è stata orientata ai colloqui di primo ingresso con i detenuti/e nuovi 
giunti; colloqui che sono stati mantenuti nonostante l'attivazione di un nuovo e specifico protocollo 
con l'Azienda Ospedaliera “Spedali Civili”.  
Inoltre gli AdR si occupano delle persone con pena inferiore all’anno, incontrando le stesse e 
valutando un eventuale percorso da seguire antecedente la scarcerazione; in alcuni casi gli AdR 
hanno seguito queste persone anche quando sono uscite dal carcere, particolare attenzione  è stata 
posta alle detenute presenti.Una volta al mese l’ADR partecipano all’equipe di monitoraggio con 
gli educatori e la psicologa del progetto “Wired 
 
 
N° indicativo colloqui effettuati dagli agenti di rete divisi per genere di colloquio (Verziano) 

Agente di rete  Colloqui nuovi giunti Colloqui fine pena Colloqui su richiesta totale 

M.D—C-B. 150 100 80 330 

 
Le attività esterne degli AdR sono state distinte a seconda delle proprie competenze pur avendo gli 
stessi obiettivi: supporto alle famiglie degli utenti e accompagnamento degli stessi, presenza presso 
lo sportello di Segretariato Sociale. Fondamentale  il lavoro di rete  tra  gli Agenti di Rete, l’ufficio 
di Esecuzione penale Esterna   e i diversi servizi  formali ed informali della città e provincia.  
 
PROGETTO “ CHI È FUORI È FUORI” 
 
Il progetto “ Chi è fuori è Fuori” , iniziato a  marzo 2008. con  l’obbiettivo di rispondere alla 
necessità di un supporto abitativo  per persone (sia maschi che femmine) detenute, persone 
sottoposte a provvedimenti cautelari o penali restrittivi della libertà personale, persone in 
esecuzione penale esterna o persone che escono dal carcere prive di una rete famigliare in grado di 
riaccoglierle è terminato a marzo  2010. 
Complessivamente il target del progetto è stato raggiunto, le richieste di accoglienza 
indicativamente sono state indicativamente 150.  Un dato che emerge è l’elevata richiesta di 
accoglienza per persone agli arresti domiciliari che in parte si scontra con bassa disponibilità di n. di 
posti  Infatti solamente tre realtà accolgono persone con queste caratteristiche.  ( Associazione Vol-
Ca, Cooperativa  Gaia, Istituto Palazzolo Suore Poverelle)  
Le persone, in percentuale maggiore di genere maschile,  che hanno usufruito   sono persone  con  
storie di vita di grave emarginazione anche con problematiche di dipendenza da sostanze psico 
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attive sia legali che illegali, con frequenti periodi di carcerazione che se sommati   indicano un 
periodo di carcerazione medio lungo.  
Inoltre le persone con lunghi periodi di carcerazione  senza interruzioni, non hanno legami familiari 
e/o amicali,  gli unici legami relazionali risultano essere il rapporto con i volontari e con gli 
educatori presenti nel carcere.  
La carenza di lavoro e/o  di autonomia economica, non ha facilitato l’inserimento presso gli 
appartamenti di housing, pur con la disponibilità degli enti coinvolti di farsi carico di tali situazioni. 
 Tutte le persone inserite nelle diverse forme di accoglienza erano in contatto con servizi formali e 
Associazioni che operano all’interno del carcere, risulta  significativa  la collaborazione tra 
direzione carceraria  e associazioni  per quanto riguarda l’accoglienza di persone in permesso. 
Tale opportunità permette alle persone detenute di incontrare la loro famiglia in luoghi più idonei, 
spesso quando c’è la presenza di  minore, oppure di sperimentare per permessi di lunga durata 
esperienze lavorative. 
I volontari e o/ gli educatori hanno garantito   la presenza  negli appartamenti,  informazioni e/o 
accompagnamenti per ricerca lavoro, sistemazione documenti, rapporti con i servizi  coinvolti, 
verifiche  del rispetto delle prescrizioni. La presenza degli ospiti è stata da un minimo di un  giorno 
per  premio premiale  o per incontri con famigliari a permanenze anche superiore  a 200 giorni. 
 Il punto di forza  di tale progettualità  è stato  il coinvolgimento di diverse realtà del Privato Sociale 
che  in base alle proprie caratteristiche rispondo a bisogni diversificati, 34 i posti a disposizione   
inseriti nel progetto  dislocati in diversi territori della provincia di Brescia.  L’anello debole, oltre 
alle criticità oggettive sopra descritte (mancanza di lavoro, richiesta di arresti domiciliari, stranieri 
ecc)   è rappresentato da modalità differenti  di  gestire le diverse richieste. Le richieste sono 
pervenute o direttamente dalle persone (colloqui in carcere o richieste tramite lettera,)  o presso lo 
sportello dell’Associazione Carcere  e Territorio, o presso lo sportello del Vol-Ca , o dagli  Agenti 
di rete presenti nei due carceri  cittadini,  o da servizi quali SERT, Servizi Sociali dei Comuni. 
La sperimentazione dia accoglienza è continuata con il Progetto  Chi è fuori è fuori2   Ente 
titolare Coop. di Bessimo  in collaborazione con  ACT, Vol-Ca, Suore di Passirano, Consorzio 
Tenda. Cooperativa Gaia e Casa Vittoria e Progetto Bessimo.  In questo  nuova progettualità si 
sperimenterà l’accoglienza di  nuclei familiari e di donne con figli.. Il progetto  è iniziato a  fine 
marzo 2010.  
 
PROGETTO CONNESSIONI SOCIALI 
 
Ente titolare ACT Coop. di Bessimo patner,  Il progetto ha previsto la presenza di un educatore 
della cooperativa di Bessimo allo sportello di segretariato Sociale presso l’Associazione Carcere  e 
Territorio. Progetto terminato a marzo 2010.  
 
NUOVE PROGETTUALITÀ 
 
Le radici dell’Olmo : Ente titolare  ACT, ente attuatori  Cooperativa di Bessimo e Consorzio 
Tenda. Finanziato dalla Provincia di Brescia. Il progetto  prevede: 
·  la formazione per persone detenute  nel carcere di Verziano sul tema  “floricoltura” gestita dal 

Consorzio  Tenda  
·  Attivazione di  due  gruppi rivolti a  detenuti tossicodipendenti  

·  la scelta di un percorso terapeutico 
·  quale percorso di reinserimento 

gestiti  in collaborazione  con un educatore professionale della Cooperativa di Bessimo  e un 
educatrice dell’Unità operativa Carcere. 
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Progetto “Trame”  Progetto a valere sui fondi Cariplo, Ente titolare  Consorzio Tenda, patners  
coop. di Bessimo,  ACT, Vol-Ca, Gaia, Casa di Vittoria, Suore di Passirano  . Il progetto, oltre 
all’inserimento lavorativo, prevede la sperimentazione  di una “retta giornaliera” per le accoglienza 
di persone, non solo  tossicodipendenti, in uscita dal carcere ( fine pena, detenzione, arresti 
domiciliari, affidamento ecc)  Il attesa di approvazione. 
 
Progetto Contatto: all’interno del progetto Contatto- (ASL di Brescia) sono previste azioni rivolte 
a stranieri detenuti. Ad oggi  è stato distribuito materiale informativo, sono in  programma possibili 
gruppi. 
 
Si sono mantenuti rapporti con la direzione  carceraria in  particolare  con Verziano, facilitata dalla 
presenza dell’Agente di Rete, riconosciuto e  apprezzato per il lavoro che svolge  con 
professionalità ed elasticità in base alle diverse richieste sia da parte della direzione che dall’Unità 
Carcere SERT. 
In considerazione  di alcune  segnalazioni  di donne vittime di sfruttamento da parte dell’agente di 
rete e condivise dall’area educativa del carcere si è ritenuto importante includere nella nuova 
progettazione Area Tratta un percorso formativo inerente a tale fenomeno 
 
Con l’Ufficio di Esecuzione  Penale Esterna  si sono organizzati due incontri  con il compito di 
definire precise collaborazioni con l’ agente di rete  e  la presentazione del progetto Tratta-art 13. 
Da questo secondo incontro  è emerso il bisogno  di  un percorso formativo congiunto  inerente  il 
tema “denuncia”  relativo a sfruttamento sessuale e/o lavorativo. A tale proposito  l’UEPE ha 
aderito  come patner al progetto Tratta – presentato a giugno 2010.   Con la Cooperativa Lotta 
contro  l’Emarginazione, ente titolare del progetto si sta  organizzando  il percorso formativo che 
coinvolgerà sia gli operatori dell’UEPE sia gli operatori e la polizia penitenziaria di Verziano. 
 
Con il responsabile dell’Ufficio Accoglienza della cooperativa  si è incontrata l’equipe  dell’Unità 
Operativa Carcere di Brescia per un confronto rispetto alla  gestione delle richieste  di inserimento  
presso le nostre strutture. 
 
La cooperativa di Besimo partecipa al  gruppo interistituzionale di coordinamento,  formato dai 
referenti  ASL- Comune di Brescia, Provincia, UEPE, USMM, e i responsabili dei progetti area 
carcere. 
Tale gruppo (istituto con delibera regionale) ha il compito di monitorare i bisogni   delle persone 
detenute,  di confrontarsi   in merito alle diverse  progettualità al fine di  ottimizzare  risorse e di  
condividere, in considerazione dei diversi ruoli e compiti,  modalità di lavoro. 

ALTRE COLLABORAZIONI ATTIVE  
 
�  COMUNI, CONSORZI  DI COMUNI, PROVINCIE in relazione all’inserimento di bambini  
�  CENTRI PER LA GIUSTIZIA MINORILE in relazione all’inserimento di ragazzi minorenni 
�  UFFICIO ESECUZIONE PENALE ESTERNA in relazione alla gestione di utenti in 

affidamento in prova al servizio sociale 
�  SCUOLE ED ENTI LOCALI in relazione all’attività di prevenzione 
�  COOPERATIVE SOCIALI in relazione alla collaborazione su progetti e attività comuni 
�  FORUM LOCALE DEL TERZO SETTORE dove istituito presso le ASL 
�  COMITATO CREMONESE DEI DIRITTI UMANI 
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�  UNIONE ITALIANA SPORT PER TUTTI E ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI 
PROMOZIONE SPORTIVA DELLE COMUNITÀ in relazione all’attività sportiva in alcune 
comunità 

�  CLUB ALPINO ITALIANO in relazione all’attività di montagna-terapia in una comunità  
�  A.N.P.S.C. (Associazione Nazionale di promozione sportiva delle comunità) in relazione alle 

attività di promozione sportiva  
�  DITTE VARIE e FORNITORI in relazione alla gestione dell’attività ergoterapica  

DONAZIONI  
 

Ogni anno in maggio e in novembre il Consiglio di Amministrazione eroga alcune donazioni 
a favore di enti no profit.  

Quelle del 2010 sono state le seguenti: 

�  2.500 € a favore del Banco Alimentare, che anche attraverso l’AGEA nel corso del 2009 ha 
approvvigionato le comunità della Cooperativa di Bessimo con beni alimentari per un valore 
stimato in circa 80.000 €; 

�  1.500 € all’anno per quattro anni (dal 2007 al 2010) a favore della Cooperativa Sociale Il 
Calabrone, per il progetto della nuova comunità; 

�  1.000 € a SOS Villaggi dei Bambini. 

 

s) TOTALE VOLONTARI ATTIVI NELL’ANNO E IMPIEGO PRESSO LA COOPERATIVA  
�  CON INDICAZIONE DEGLI ENTRATI E  USCITI NELL’ANNO 

 

Tutti i volontari non soci che svolgono attività nelle sedi della Cooperativa di Bessimo sono 
aderenti all’Associazione Casello 11, che persegue finalità di solidarietà nel campo del disagio 
giovanile, della grave emarginazione, dello sfruttamento 
sessuale di uomini e donne, delle dipendenze, 
dell'educazione e della famiglie e un principio alla quale 
fa riferimento è la centralità della persona con le sue 
risorse e i suoi limiti in una logica di non sostituzione 
ma di affiancamento alla stessa considerando la sua 
storia.  

Le attività  svolte  dai propri volontari  nel 2010 
sono state: la sensibilizzazione del volontariato sui 
diversi territori in cui opera, affiancamento agli 
educatori nelle comunità terapeutiche della Cooperativa 
Sociale di Bessimo, per attività di gestione del tempo 
libero, accompagnamento, supporto agli staff,   
collaborazione  con i progetti di prevenzione nelle 
scuole e progetti di strada rivolti a donne e uomini in 
prevalenza stranieri che si prostituiscono, mantenimento 
di  contatti con persone detenute. 

Nel  dicembre 2009 l’Associazione venne contattata dal C.S.V. di Brescia, dal CISVOL di 
Cremona e dal rappresentante del Forum Terzo Settore di Valle Camonica,  come associazione di 
volontariato impegnata nell’area delle dipendenze,  per chiederle la partecipazione agli incontri di 
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presentazione  del  Progetto    “ Amministratore di Sostegno”, progetto finanziato da  Fondazione 
Cariplo, Co.Ge., Coordinamento C.S.V. Lombardia e promosso da Associazione LedhA e 
Associazione “Oltre noi…la vita” di Milano, rivolto alle 4 aree di disagio: anziani, dipendenze e 
disagio grave,  disabilità, disabilità mentale. 

Il progetto ha come obiettivo la promozione e la diffusione della figura dell'Amministratore 
di Sostegno. L’Amministratore di Sostegno è   una nuova figura giuridica che affianca la persona 
fragile nelle pratiche necessarie, anche quelle di carattere finanziario ed è  sicuramente una figura 
giuridica in alternativa all'interdizione.  I CSV Lombardi hanno avuto  il mandato di contattare le 
Associazioni del proprio territorio impegnate nelle 4 aree sopraccitate per presentare il progetto e 
chiedere  una eventuale adesione.  

L’Associazione, nelle persone della Presidente e della Vice-Presidente, raccoglie l’invito e  
partecipa al primo incontro. A seguito degli  incontri avvenuti nel 2010 il Consiglio Direttivo 
dell'Associazione delibera di aderire al progetto ADS Lombardo con le sezioni presenti sul territorio 
di Cremona, Valle Camonica e Brescia. Per quanto riguarda il progetto ADS di Cremona e Valle 
Camonica l'Associazione aderisce alla rete degli Enti promotori mettendo a disposizione  
l'esperienza  nel campo delle dipendenze  dei sui aderenti. Per quanto riguarda il progetto ADS di 
Brescia l'Associazione aderisce come Ente promotore e entra a far parte, nella persona della 
Presidente, del comitato di pilotaggio. L'adesione al progetto lombardo ADS vede l'Associazione 
impegnata in una nuova area di assistenza, la protezione giuridica, e inoltre le permette di 
confrontarsi con altre Associazioni che operano in ambiti diversi dal proprio. 

Associazione nel corso del 2010 ha collaborato con la Cooperativa Sociale di Bessimo alla 
realizzazione del progetto a valere sulla L.R. 23/99 denominato “Fiocco”, progetto che ha 
l'obiettivo di “ Fare rete e dare tutela e sostegno alla maternità”. 

L'Associazione ha messo a disposizione i propri volontari nel supporto agli educatori 
professionali della  Cooperativa per le attività di accompagnamento delle utenti presso i  servizi  
socio-sanitari.  Inoltre  i volontari hanno  messo a disposizione la propria esperienza per aiutare le 
donne seguite dal progetto  nella fase del reinserimento lavorativo e nella ricerca abitativa 
coordinati dall'educatore professionale di riferimento. 

Nel 2010 per le 3 comunità terapeutiche per nuclei familiari e per la comunità per madri con 
figli, i volontari hanno assistito n. 11  famiglie soprattutto nella delicata fase del reinserimento.  

Inoltre nel corso del 2010 i  volontari hanno portato il loro prezioso aiuto anche nella 
comunità per minori di Malonno sviluppando insieme alle educatrici il progetto finanziato da 
Fondazione Cariplo denominato “ Restiamo Insieme”.  
Alla data del  31.12.2010 i soci volontari attivi iscritti nel Libro Soci sono n. 88 suddivisi nelle 
sezioni come segue: 
Concesio /Servizi         n. 12 
Adro     n.   6 
Bessimo   n.   5 
Capo di Ponte   n.   2   
Cividate   n.   2 
Gottolengo   n.   5 
Malonno   n. 16 
Manerbio   n.   2 
Orzinuovi   n.   4 
Paitone   n.   4 
Pontevico   n.   6 
Rogno    n. 14 
Cremona-Drop-in  n.   4 
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Bergamo – UdS  n.   3 
Brescia  -   UdS  n.   2 
Socio giuridico  n.   1 
 
Nel corso dell’anno sono stati ammessi n. 20 soci mentre  ne sono stati  dimessi n. 24 soci. 
L’Associazione  si pone in una ottica di stretta collaborazione con la Cooperativa Sociale di 
Bessimo  per lo sviluppo di attività  di supporto alla fase di reinserimento degli utenti ,  di 
programmazione e realizzazione di attività  ludico-ricreative e si rende disponibile all’adesione di 
eventuali progetti. 
Per il 2011 si prevede di continuare con  le attività sopra esposte ed ultimare i progetti in corso.  
  

t) NUMERO E TIPOLOGIA DEI BENEFICIARI DIRETTI E IND IRETTI DELLE ATTIVITÀ 
SVOLTE  

 
Nel corso del 2010 sono stati presenti nelle diverse Comunità Terapeutiche della 

Cooperativa 463 utenti tossicodipendenti, 19 in più rispetto all’anno precedente. Il grafico mostra 
il raffronto con gli anni precedenti. In particolare nel 2009 gli utenti in carico sono stati 444, mentre 
erano 517 nel 2008.  

 

 
 

Degli utenti in carico 298 sono maschi, a fronte di 165 femmine. Vanno da 16 a 63 anni, con 
un’età media di poco inferiore a 36 anni come nel 2009 (nel 2008 era di 35 anni, dal 2005 al 2007 
era di 34 anni, mentre nel 2003 e nel 2004 era di 33 anni,  nei tre anni precedenti di 32 anni, nel 
1999 di 31 anni, nel 1998 e nel 1997 di 30 anni). La presenza media giornaliera complessiva 
durante l’anno è stata di 204 utenti inseriti in comunità terapeutica e negli appartamenti, oltre a 33 
utenti mediamente presenti in Fase di Reinserimento. 
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Gli inserimenti del 2010 sono stati 282, relativi a 265 persone. Considerando il numero 

complessivo di inserimenti osserviamo che sono stati 24 in più rispetto al 2009. Rispetto alla 
saturazione delle comunità, nel 2010 solo una comunità è risultata al di sotto (ma solo di un punto 
percentuale) dell’obiettivo dell’utilizzo del 100% del budget assegnato alle ASL per gli utenti 
lombardi stabilito dall’indice di performance del Sistema Qualità: mediamente tutte hanno superato 
il budget del 12% (lo scorso anno il budget era stato superato del 16%). 

 
Possiamo inoltre distinguere queste 265 persone in 173 utenti inseriti per la prima volta nelle 

nostre comunità  (114 maschi e 59 femmine) e 92 rientri di utenti con programmi precedentemente 
interrotti presso nostre strutture (61 maschi e 31 femmine).  

 

 
Va precisato che sono stati considerati “rientri” anche gli utenti inseriti per brevi periodi 

(anche un solo giorno di permanenza) nelle comunità terapeutiche. Nessun utente ha realizzato nel 
corso dell’anno esperienze dal carcere. 

 

Dei 463 soggetti in carico 39 non hanno concluso la scuola dell'obbligo, 322 sono in 
possesso della licenza media inferiore, 49 hanno ultimato scuole professionali, 45 hanno il diploma 
di scuola media superiore, 4 sono laureati, mentre per 4 non si è potuto rilevare il dato. Si conferma 
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qui la bassa scolarità della popolazione tossicodipendente, con percentuali simili a quelle degli anni 
precedenti. 

SCOLARITA'

8%

70%

11%

10% 1%

Elementare

Media Inf.

Professionale

Media Sup.

Laurea

 
 
Circa l'attività lavorativa si evidenzia, oltre alla bassa professionalità anche una percentuale 

non elevata di persone disoccupate al momento dell’ingresso in Comunità: infatti solo il 5% degli 
utenti inseriti nel 2010 si dichiarava privo di occupazione al momento della presa in carico dalla 
comunità. La bassa scolarità e la bassa professionalità sono due dati sui quali è importante riflettere 
per poter offrire ai nostri utenti prospettive maggiori di reinserimento sociale e lavorativo.  

La provenienza geografica, legata al bacino d'utenza della Cooperativa e calcolata sui 444 
presenti durante l’anno, vede 403 lombardi, 27 piemontesi, 9 liguri, 6 friulani, 6 dal Trentino Alto 
Adige, 5 dal Veneto,  5 dall’Emilia Romagna e 2 da altre regioni.   
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In particolare per i 403 lombardi, 128 vengono dalla provincia di Brescia, 65 da Milano, 54 
da Bergamo, 35 da Pavia, 27 da Cremona, 22 da Como, 16 da Varese, 16 da Sondrio, 13 da 
Mantova, 7 dalla provincia di Monza e Brianza, 6 da Lodi, 6 da Lecco, 8 senza fissa dimora.   

   
La consistente maggioranza dell’utenza bresciana è frutto della significativa presenza sul 

territorio attraverso l’integrazione con i servizi pubblici, ma si osserva una forte presenza di utenti 
delle ASL di Bergamo, Milano e Pavia. 

Dei 27 piemontesi 17 vengono dalla provincia di Torino. L’elevato numero degli inserimenti 
dal Piemonte conferma il significativo rapporto con l’ASL di Torino (nato sin dagli inizi della storia 
della Cooperativa) e i diversi SERT / SMI di questa regione con cui si sono negli anni consolidati i 
rapporti di collaborazione.   Altre richieste di ASL extra lombarde vengono rivolte alla Cooperativa 
di Bessimo in virtù dei servizi specialistici che questa offre (comunità per nuclei familiari e ragazze 
madri, presa in carico dei figli degli utenti, ecc.), difficilmente reperibili su altri territori. 

Ci è sembrato significativo osservare la provenienza dell’utenza negli ultimi anni 
distinguendo tra gli utenti provenienti dalle ASL su cui operano i nostri servizi rispetto a tutti gli 
inserimenti avvenuti. 
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Andamento percentuale degli inserimenti delle 4 ASL  territoriali
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La percentuale di inserimenti dei nostri territori da parte delle ASL di Brescia, Bergamo, 

Cremona e Vallecamonica è scesa dal 55% al 51% degli utenti inseriti.   

Sarà importante mantenere la capacità di risposta ai bisogni del nostro territorio in rapporto 
alle ASL. Ricordiamo tuttavia che alcuni nostri servizi specialistici per loro natura sono più rivolti 
ai bisogni di territori sovraprovinciali e sovraregionali e non avrebbero ragione di esistere in 
rapporto ai bisogni di un’unica ASL.  

Considerando i 265 utenti entrati nel 2010 in relazione a precedenti esperienze di comunità 
possiamo vedere che 92 non erano mai stati  prima in comunità, 67 hanno dichiarato una precedente 
esperienza di comunità (mediamente per 12 mesi e mezzo) e 105 hanno alle spalle più di una 
esperienza di comunità (mediamente per 35 mesi complessivi nelle diverse strutture). Per un utente 
non si è rilevato il dato. Questo significa che della nuova utenza entrata nel 2010 solo il 35% (nel 
2009 era il 36%, nel 2008 il 35%, nel 2007 il 38%) non aveva esperienze di comunità, mentre il 
65% aveva già realizzato uno o più percorsi in altre comunità (nel 2009 era il 64%, nel 2008 il 65%, 
nel 2007 il 62%).  

Nel 2010 si sono registrate nelle comunità terapeutiche 270 uscite di utenti, di cui 121 a 
seguito di interruzione del programma terapeutico, 124 con il percorso ultimato, 23 per 
allontanamento del soggetto dalla comunità terapeutica e 2 arrestati su ordine dell'autorità 
giudiziaria.  

Il dato sugli allontanamenti viene analizzato nel capitolo delle performances misurate dal 
Sistema Qualità, ma il tasso di allontanamenti dell’intera Cooperativa di Bessimo, inferiore al 7% 
delle uscite, conferma la bassa tendenza espulsiva e una buona capacità di contenimento. 

Il dato dei programmi portati a termine supera l’obiettivo stabilito per 10 delle 11 comunità 
terapeutiche, in base a quanto stabilito dall’indice di performance del Sistema Qualità per la loro 
tipologia di utenza. Nell’intera Cooperativa di Bessimo sono stati portati a termine il 58% dei 
percorsi in relazione agli utenti usciti nel 2010, il dato più elevato negli ultimi 11 anni). Nel 2009 la 
percentuale era del 56%. 
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Raffrontando queste cifre con quelle dell’anno precedente, si osserva un aumento dei 
programmi conclusi, una stabilità delle interruzioni ed un leggero aumento di allontanamenti. 

 

 
In relazione alle interruzioni va tenuto presente che le nostre comunità terapeutiche 

accolgono con una soglia di ingresso molto bassa gli utenti in comunità terapeutica: infatti la fase di 
accoglienza non opera alcun filtro sulle richieste di inserimento dei SERT / SMI per offrire 
maggiori opportunità di accoglienza.  

E’ ancora evidente come ci troviamo di fronte a soggetti con problematiche particolari 
associate alla tossicodipendenza.  

Un ultimo dato sui minori figli di utenti, che sono stati 71 nel 2010 (erano 67 nel 2009, 75 
nel 2008, 71 nel 2007, 62 nel 2005 e nel 2006, 63 nel 2004, 66 nel 2003, 78 nel 2002, 73 nel 2001), 
di cui 40 presenti dall'anno precedente e 31 nuovi ingressi. Sono invece usciti dalla Comunità 
Terapeutica con la madre o i genitori 29 bambini.  L'età media dei 71 bambini presenti è stata di 
quattro  anni e mezzo, con età variabili da 1 giorno a 16 anni. 
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Le comunità terapeutiche hanno inoltre ospitato otto ospiti adulti non tossicodipendenti 
(erano sei nel 2009, quattro nel 2008, tre nel 2007, due nel 2006 e 2005, tre nel 2004 e 2003, due 
nel 2002, tre nel 2001). 

In applicazione della legge sulla privacy ogni utente riceve in fase di accoglienza 
un’informativa sul trattamento dei dati personali e autorizza il consenso al trattamento.  

E’ doveroso ricordare come la Cooperativa di Bessimo da sempre nella sua presa in carico 
dell’utenza non si limita all’intervento riabilitativo e al mantenimento con vitto e alloggio: infatti ai 
soggetti in condizioni di difficoltà economiche vengono forniti abiti e altro per le necessità di tipo 
assistenziale. In particolare viene erogata una quota settimanale in denaro agli utenti in comunità 
terapeutica a fini educativi e terapeutici.  

Per gli utenti in carico la Cooperativa di Bessimo sostiene un costo settimanale che può 
arrivare a 40 € per beni non coperti dalla retta (sigarette, farmaci, attività esterne, ecc.).  Tutti gli 
utenti inseriti vengono infatti supportati in relazione a spese diverse quali sigarette (con il contributo 
delle famiglie), articoli da toeletta, telefono, posta, viaggi, reinserimento, ecc.  e sono assicurati sia 
per le attività ergoterapiche (con copertura INAIL) che per quelle legate al tempo libero (copertura 
per responsabilità civile). 

Dal 1993 la Cooperativa di Bessimo mantiene monitorata la situazione sulla sieropositività 
degli utenti presenti nelle comunità terapeutiche. 

Alla fine del 2010 gli utenti sieropositivi presenti erano 19, pari al 10% dei presenti, 
confermando la tendenza al calo registrato dal 1993 (anno in cui i sieropositivi costituivano il 47% 
dei presenti) al 2007. 

 

Oltre agli utenti, ai minori ed agli ospiti non tossicodipendenti inseriti in comunità, tra i 
beneficiari delle attività svolte dalla Cooperativa di Bessimo nel 2010 ci sono stati gli utenti 
afferenti ai tre progetti di riduzione del danno di Brescia, Bergamo e Cremona, oltre agli studenti, 
agli insegnanti, genitori ed alla popolazione raggiunta dagli interventi di prevenzione, per cui si 
rimanda ai relativi capitoli del presente bilancio sociale. 
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La consueta giornata insieme in occasione del Natale si è svolta nel 2010 presso la 
parrocchia di Costa Volpino con la messa celebrata dal  fondatore della Cooperativa di Bessimo don 
Redento Tignonsini e attività di intrattenimento curate dalla comunità di Bessimo.  

 

u) FATTORI DI RISCHIO  
�  VALUTAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI CIRCA I RISCHI DI TIPO ECONOMICO 

FINANZIARIO CUI LA COOPERATIVA DI BESSIMO È POTENZIALMENTE 
ESPOSTA E DEI FATTORI GENERALI CHE POSSANO COMPROMETTERE IL 
RAGGIUNGIMENTO DEI FINI ISTITUZIONALI E DESCRIZIONE DELLE 
PROCEDURE POSTE IN ESSERE PER PREVENIRE TALI RISCHI 

 
Il Consiglio di Amministrazione verifica due volte l’anno la situazione relativa alla gestione 

finanziaria ed alla  liquidità, per garantire il raggiungimento dei fini istituzionali. 

Con riferimento ai principali rischi e incertezze cui l’impresa è esposta, in relazione 
all’attività svolta dalla cooperativa, all’organizzazione operativa della stessa, tenuto conto del 
settore di mercato in cui opera, a parere del Consiglio di Amministrazione non vi sono particolari 
rischi od incertezze meritevoli di segnalazione nell’ambito della presente relazione, ad eccezione 
dei seguenti aspetti: 

�  Le entrate economiche della cooperativa sono fortemente vincolate all’entità del Fondo 
Sanitario Regionale, definito a livello generale per tipologie di strutture, fondo potenzialmente 
soggetto a revisione, sulla base delle risorse finanziarie regionali, nonché delle relative 
politiche sociali. Il Consiglio di Amministrazione, a tale proposito, ritiene che tali rischi 
possano essere attenuati attraverso la partecipazione della cooperativa a strutture ed 
organizzazioni di categoria, di tutela e di rappresentanza, di livello nazionale e regionale. Nel 
corso del 2010 nonostante l’incremento dei budget per il trattamento residenziale si sono 
iniziate ad intravedere riduzioni di risorse economiche da parte della regione in settori relativi 
all’intervento sociale e socio sanitario. 

�  La cooperativa è fortemente impegnata nella promozione e realizzazione di progetti, sovente 
finanziati da strutture pubbliche, attraverso leggi di settore, e da enti privati (fondazioni), 
progetti che la cooperativa ritiene importanti e strategici in quanto, spesso, si collocano in 
sinergia con le attività “istituzionali” della cooperativa. Il rischio insito nella possibile 
riduzione delle risorse finanziarie pubbliche a sostegno di tali iniziative, viene ridotto attraverso 
il sempre maggiore coinvolgimento delle iniziative poste in essere nei confronti delle strutture 
private (fondazioni). Anche su questo fronte si percepisce la tendenza a ridurre le risorse 
disponibili soprattutto da enti pubblici. 

�  Con riferimento al settore minori, la tendenza degli enti pubblici coinvolti nel sostegno delle 
attività svolte dalla cooperativa (Comuni e loro strutture consortili) è di non favorire 
l’inserimento di minori in comunità residenziali, privilegiando altre ipotesi, ritenute meno 
onerose dal punto di vista finanziario. Tale orientamento genera per la cooperativa il rischio di 
riduzione dell’utenza riferibile ai minori; 

�  La cooperativa ha da sempre ritenuto determinante l’impegno nella ricerca di occasioni di 
lavoro da acquisire ed attribuire agli utenti, nell’ambito del progetto educativo volto ad un 
potenziale inserimento lavorativo degli stessi, al termine del percorso terapeutico. In questo 
ambito, la cooperativa ha visto, nel corso degli ultimi anni, un forte ridimensionamento dei 
ricavi derivanti da tale attività. Nonostante l’inserimento nel proprio organico della nuova 
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figura, che da un lato acquisisce nuove opportunità di lavoro e dall’altro si interfaccia con i 
responsabili delle comunità e le figure addette ai laboratori ergoterapici per migliorare 
l’organizzazione del servizio, la permanente crisi economica non ha permesso un rilancio di 
tale comparto. 

�  Altro fattore di rischio si può rilevare nell’investimento della Cooperativa di Bessimo 
nell’attività ambulatoriale degli SMI, che a fronte di un nostro consistente impegno economico 
ha visto una preoccupante inversione di tendenza da parte degli organismi regionali e delle 
ASL nel sostenere e promuovere tale strategia.  Tale rischio può essere attenuato attraverso la 
partecipazione della cooperativa a strutture ed organizzazioni di categoria, di tutela e di 
rappresentanza, di livello nazionale e regionale. 

�  Ultimo elemento di rischio si può considerare la riduzione della liquidità nel corso del 2010, 
dovuto sia agli investimenti realizzati con risorse proprie in attesa di finanziamenti agevolati 
che a fattori esterni (ritardi nel pagamento delle ASL, riduzione delle attività ergoterapiche, 
ecc.). Su questo fronte si è provveduto ad utilizzare l’anticipo fatture, dotandosi inoltre di un 
migliore strumento di monitoraggio della liquidità.  
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SEZIONE C - OBIETTIVI E ATTIVITA’  
 

a) FINALITÀ PRINCIPALI IN COERENZA CON QUANTO PREVISTO NELLO STATUTO E 
CON RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI DI GESTIONE DELL’ULT IMO ANNO  

 
 

Scopo della Cooperativa di Bessimo è la “progettazione ed erogazione di interventi socio 
educativi e l’erogazione di assistenza socio sanitaria di recupero della tossicodipendenza in ambito 
residenziale”. 

Come più ampiamente espresso nei capitoli “Numero e tipologia dei beneficiari diretti e 
indiretti delle attività svolte” e “Riassunto delle principali attività” ricordiamo che nel corso del 
2010 sono stati presenti nelle diverse Comunità Terapeutiche della Cooperativa 463 utenti 
tossicodipendenti, 19 in più rispetto all’anno precedente.  

Come riportato in dettaglio nel capitolo “Risultati derivanti dalle performances del Sistema 
Qualità”, ricordiamo che sono stati raggiunti e superati tutti i seguenti obiettivi:    

�  la saturazione delle comunità rispetto del budget regionale per gli utenti lombardi è stata del 
112%, a fronte dell’obiettivo del 100%; 

�  i programmi conclusi sono stati superiori all’obiettivo stabilito per 10 comunità terapeutiche su 
11. Nell’intera Cooperativa di Bessimo sono stati portati a termine il 58% dei percorsi in 
relazione agli utenti usciti nel 2010, il dato più elevato negli ultimi 11 anni; 

�  gli allontanamenti di utenti decisi dagli staff sono stati superiori al limite stabilito per quattro 
comunità terapeutiche, mentre le altre sette hanno contenuto  il numero di utenti allontanati sotto 
tale limite (variabile dall’8 al 15% degli utenti usciti nell’anno). Il tasso di allontanamenti 
dell’intera Cooperativa di Bessimo è stato del 6,9%, leggermente superiore a quello del 2009 che 
era stato del 5,9%; 

�  il turn over degli operatori in dieci comunità terapeutiche è stato contenuto entro il limite 
stabilito del 40% degli operatori in pianta organica, mentre è stato superiore a tale percentuale in 
due comunità. Il tasso di turn over dell’intera Cooperativa di Bessimo è stato del 27%, il valore 
più basso negli ultimi  11 anni. 

�  la gestione delle casse delle comunità terapeutiche ha registrato non conformità in 2 sole 
comunità, con una soglia di errore sulla Cooperativa di Bessimo del 4% a fronte della tolleranza 
del 9% stabilita. Lo scorso anno gli errori erano stati pari al 7%; 

�  l’attività formativa fruita dagli operatori delle comunità terapeutiche in servizio per il primo anno 
del biennio 2010-2011 è stata mediamente superiore a 34 ore pro capite, a fronte dell’obiettivo di 
25 ore di formazione per l’intero anno.   

�  il fatturato dei laboratori per l’attività ergoterapica nel 2010 è stato del 101%, a fronte 
dell’obiettivo dell’85% (va tuttavia considerato che l’obiettivo è stato ridotto del 50% rispetto 
all’anno precedente) 

�  le relazioni di chiusura dei percorsi degli utenti e le loro cartelle sono pervenute in archivio entro 
un mese dall’uscita dell’utente dalla comunità terapeutica per la quasi totalità, con un margine di 
ritardo entro i 30 giorni previsti dell’3% per le relazioni e del 2% per le cartelle, rispetto al limite 
di tolleranza stabilito nel 15%. 
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b) RIASSUNTO DELLE PRINCIPALI ATTIVITÀ POSTE IN ESSERE IN RELAZIONE 
ALL’OGGETTO SOCIALE E DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI PROGETTI ATTUATI 
NELL’ANNO  

SERVIZIO ACCOGLIENZA  

a) INTERVENTO SULL'UTENZA  
Nel corso del 2010 la Fase di Accoglienza ha ricevuto 547 SEGNALAZIONI DI 

INGRESSO (persone effettive) (nel 2009 erano state 628), 390 per maschi e 157 per femmine 
provenienti dai SERT/SMI delle ASL appartenenti al nostro bacino d'utenza oppure direttamente da 
chi chiedeva l’ingresso, da genitori, da volontari ecc.  

Le segnalazioni raccolte  provenivano  dalla Regione Lombardia per 444 segnalazioni (505 
nel 2009), il Piemonte per 12 segnalazioni (44 nel 2009), Veneto per 6 segnalazioni (5 nel 2009), la 
Liguria per 10 segnalazioni (11 nel 2009), il Trentino per 4 segnalazioni (3 nel 2009), 2 
segnalazione per la Toscana (4 nel 2009), l’Emilia Romagna 6 segnalazioni (2 nel 2009), il Fiuli 6 
segnalazioni (1 nel 2009), l’Alto Adige 1 segnalazione (0 nel 2009) mentre 56 sono state le 
segnalazioni senza aver specificato il Sert di appartenenza.   

Si segnala che sempre più è la Regione Lombardia che ci invia richieste di inserimento e il 
Piemonte che era la seconda Regione per segnalazioni, è passata da 44 richieste del 2008 a 12 
richieste nel 2009 confermando ulteriormente il calo complessivo di richieste dalle Regioni 
extralombarde (solo 47 segnalazioni totali dalle Regioni extralombarde).  

Di queste richieste 141 erano relative a un percorso maschile singolo (compresi i maschi alcolisti), 
90 a un percorso di coppia, 29 a un percorso femminile singolo, 36 a un inserimento nella Comunità 
per giovani, 19 a un percorso femminile con figli, 154 richieste totali per i centri di pronta 
accoglienza e orientamento maschili e femminile e precisamente 93 richieste a Pudiano e 63 a Capo 
di Ponte, 61 richieste per il centro di pronta accoglienza e orientamento femminile di Adro,  

Purtroppo per 15 richieste non è stato possibile specificare la tipologia (dato non disponibile).  
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Quest’anno la domanda di inserimento è diminuita praticamente su tutte le tipologie rispetto al 2009 
infatti in sintesi la richiesta è stata la seguente:. 
�  Sono calate di 4 richieste per la struttura femminile di accoglienza ( 65 nel 2009 contro le 61 del 

2010). 
�  Sono calate di 4 richieste per la sede di Gottolengo (33 nel 2009 contro le 29 del 2010). 
�  Sono calate di 4 richieste per la struttura di Paitone (40 nel 2009 contro le 36 del 2010). 
�  Sono calate di 1 richiesta per le strutture maschili singole (142 nel 2009 contro 141 del 2010) 
�  Sono calate di 44 richieste la tipologia per le strutture di coppia  (134 nel 2009 contro le 90 del 

2010),  
�  Sono rimaste invece stabili le richieste per le strutture di Cividate Camuno, femmine con figli, 

(19 nel 2009 come nel 2010), e di Pudiano (93 nel 2009 come nel 2010) 
 
Per la struttura di Capo di Ponte il dato sarà disponibile nel 2011 in quanto nell’Aprile 2009 

ha cambiato tipologia d’utenza e dunque non si può fare un confronto (nel 2010 le richieste sono 
63). 

Nel 2010 abbiamo avuto una discreta lista d’attesa su quasi tutte le tipologie d’inserimento e 
tutto sommato siamo riusciti a mantenere costanti gli inserimenti.. In particolare si segnala la lunga 
lista di attesa dal carcere e in alcuni periodi dell’anno sulle pronte accoglienze di Adro e Pudiano.  

Fra le richieste pervenute all’Accoglienza 57 erano di persone che in passato erano già state 
inserite nelle nostre Comunità Terapeutiche.  

Già in fase di segnalazione si è cercato di raccogliere la situazione penale degli utenti 
giungendo quindi ai seguenti dati: 181 persone risultavano prive di procedimenti penali, 60 persone 
risultavano detenute, 9 persone risultavano in sospensione pena in attesa di affidamento sociale o 
già in affidamento sociale, 30 persone risultavano con varie misure alternative al carcere (es Messa 
alla prova, con obblighi vari… ). Per 204 persone invece non è stato possibile rilevare la situazione 
penale. 

Situazione penale 
dei contatti

Liberi

Detenuti 

Affidati o in 
attesa

Altre misure

Non rilevato
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Delle 484 segnalazioni la fase di Accoglienza ha incontrato tramite colloquio 205 persone 
(escluso la sede di Capo di Ponte), di queste sono state inviate 258 cartelle alle comunità (escluso la 
sede di Capo di Ponte), mentre poi le persone effettivamente arrivate sono state 265 (di cui 48 a 
Capo di Ponte).  

Continuano le richieste di inserimento di persone che fanno uso esclusivamente di cocaina, 
si confermano gli inserimenti di persone con cure farmacologiche legate a disturbi psichici più o 
meno lievi. 

Indicativo è il dato relativo agli inserimenti in comunità  di persone con trattamento 
metadonico a scalare: sono infatti state inserite 134 persone con metadone a scalare a fronte di 83 
persone inserite già disintossicate e 37 con farmaci a scalare e di 8 persone con metadone a 
mantenimento (per 3 persone non è stato possibile reperire il dato). Si conferma quindi la tendenza 
all’inserimento con metadone e con dosaggi tali da richiedere un periodo di disintossicazione di 
alcuni mesi. Il servizio accoglienza ha sempre più tenuto conto, nell’arco dell’anno, delle numerose 
esigenze diverse rispetto alla richiesta di programma terapeutico “classico”: in particolare sono 
aumentate le richieste di programmi brevi (o che in qualche modo tenessero conto dei precedenti 
percorsi di comunità terapeutica). Nel 2010 si conferma la tendenza che le richieste di inserimento 
di persone extracomunitarie sono praticamente quasi nulle ad eccezione dei minori inviati dal 
penale minorile per la sola struttura di Paitone e da richieste dal carcere. 

Questi ultimi dati non tengono conto della struttura di Capo di Ponte in quanto verranno 
specificati nella loro apposita relazione. 

 

b) RELAZIONI CON IL TERRITORIO E INTERNE ALLA COOPERATIVA  
A motivo del compito affidatole (essere tramite tra la Cooperativa e il mondo dei Servizi 

Pubblici e non) il servizio della Fase di Accoglienza si trova inserito in un sistema di relazioni vario 
e complesso, nel quale spesso funge da coordinamento.  

Nel 2010 i rapporti con l'esterno hanno visto come interlocutori soprattutto i SERT del 
bacino d'utenza con i quali  si sono tenuti circa 15 incontri, altri contatti sono i servizi di 
precomunità, i servizi per i minori.  

Sono aumentate le richieste di inserimento in comunità da parte dei detenuti. Abbiamo 
ricevuto invece alcune richieste per arresti domiciliari misura però incompatibile per la nostra 
Cooperativa.   

La Cooperativa di Bessimo, attraverso il Responsabile dell’Accoglienza, svolge colloqui in 
carcere con detenuti per i quali i SERT abbiano chiesto un programma residenziale in misura 
alternativa alla detenzione. Una richiesta di permessi premiali in comunità dal carcere è stata 
valutata e concretizzata nel corso dell’anno 2010.           

Nel 2010 si sono realizzati ingressi in 16 carceri dove sono stati svolti 60 colloqui con persone 
ristrette. Questi colloqui sono avvenuti presso le carceri di Brescia, Verziano, Bergamo, Cremona. 
Altri colloqui sono stati organizzati presso le carceri di Monza, Pavia, Busto Arsizio, S. Vittore, 
Piacenza, Lecco, Como, Ivrea, Lodi, La Spezia, Bollate, Genova.  

Non sono stati effettuati colloqui negli Istituti Penali Minorili (IPM). 

I servizi per minori sono stati puntualmente coinvolti (prevalentemente tramite telefono) su 
richieste di utenti con figli, sia per la definizione dei progetti sui minori, sia per concordare il 
pagamento della retta per gli stessi. 
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Questi ultimi dati non tengono conto della struttura di Capo di Ponte in quanto verranno 
specificati nella loro apposita relazione. 

Si ricorda che l’ufficio Accoglienza di Manerbio gestisce tutte le richieste di tutte le 
tipologie ad esclusione solo della sede di Capo di Ponte.  
 

INTERVENTI NELLE COMUNITA TERAPEUTICHE  
 

Oltre alla verifica annuale relativa al Sistema Qualità, ogni comunità viene verificata a 
cadenza annuale dal Presidente con un Resp. di Settore.  

Tali verifiche permettono un costante monitoraggio della situazione di tutti i servizi della 
Cooperativa sotto diversi punti di vista, dall’intervento educativo agli aspetti gestionali. I dati 
emersi da queste verifiche permettono di definire periodicamente degli obiettivi operativi per il 
periodo successivo, riportati nel modulo M0501-3 “Sviluppo politica della Qualità” del Sistema 
Qualità. 

Inoltre il Consiglio di Amministrazione ha verificato ogni tre mesi la media delle presenze 
nelle comunità terapeutiche. 

Ogni comunità riceve a cadenza di circa 40 giorni i prodotti del Banco Alimentare e 
dell’AGEA (pasta, riso, latte, burro, formaggio). 

COMUNITA’ PER MINORI DI MALONNO  
 
Nel corso dell’anno 2010 sono stati accolti in totale 17 minori, di cui  8 non accompagnati, e  7 
madri in difficoltà di cui 1 ha deciso spontaneamente di interrompere il percorso lasciando la 
minore in Comunità (così come definito dal decreto del Tribunale dei Minorenni). 
 
I Servizi Sociali con i quali abbiamo collaborato sono dei Comuni di Brescia, Mazzano (Bs), e 
Breno (Azienda Territoriale per i Sevizi alla Persona). 
 
Nel corso dell’anno vi sono stati  5 fine programmi educativi dei quali 3 dopo pochi mesi e 2 dopo 
circa un anno di permanenza in comunità. 
 
Per quanto riguarda le madri in difficoltà accolte 3 
sono riuscite, attraverso un lavoro di rete con il 
Servizio Sociale inviante e il territorio, a trovarsi 
un impiego e una casa con il loro figlio, così da 
raggiungere un’autonomia sia economica che 
lavorativa. 
 
I  minori vengono accuditi e affiancati nel 
quotidiano, accompagnati nell’inserimento 
scolastico e nelle varie attività organizzate nel 
territorio con l’intento di far sperimentare loro la 
serenità del vivere in un ambiente sano e sereno.  
Per quanto concerne le mamme, una volta definiti gli obiettivi e il percorso educativo, vengono 
supportate nell’affrontare le problematiche evidenziate e a realizzare successivamente un progetto 
di autonomia. 
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RAPPORTI CON I GENITORI - Nella maggior parte dei casi le visite protette con i genitori 
naturali vengono seguite dalle educatrici della comunità all’interno della struttura; queste hanno 
cadenza in alcuni casi settimanale e in altri quindicinale. 
Nel corso dell’anno si sono svolti, inoltre, incontri tra i minori e le famiglie affidatarie; tali incontri 
avvengono secondo le disposizioni del servizio inviante, con o senza la supervisione dell’educatore. 
 
RAPPORTI CON I SERVIZI - La comunità ha continuato a collaborare e anche a farsi conoscere 
meglio con i Servizi invianti, con il Tribunale per i Minorenni e con l’Ospedale di ValleCamonica. 
Il totale degli incontri con gli operatori dei Servizi Sociali è di 48, di cui per 16 volte i vari servizi si 
sono recati presso la nostra struttura,34 sono stati gli accompagnamenti di utenti minori presso la 
sede dei servizi per sedute psicoterapeutiche o incontri protetti con i genitori e 49 gli incontri 
protetti seguiti all’interno della struttura. 
 
RAPPORTI CON LE SCUOLE E LE REALTA’ DEL TERRITORIO - I rapporti continuano ad 
essere molto buoni e di stretta collaborazione soprattutto con le scuole dell’infanzia e dell’obbligo 
nelle quali abbiamo inserito i minori. 
Nel corso dell’anno abbiamo collaborato con vari istituti superiori in modo tale da riuscire a 
sostenere al meglio il percorso educativo dei minori adolescenti presenti nella struttura. 
Si sono consolidati i rapporti con gruppi presenti nel territorio e in particolare con quelli di 
aggregazione giovanile (gruppi parrocchiali, Grest, Gruppo Proposta ed altre associazioni di paesi 
limitrofi). 
In collaborazione con il Comune di Malonno stiamo organizzando degli incontri formativi serali per 
i genitori. 
 
ATTIVITA’ DELLO STAFF – L’equipe si riunisce settimanalmente per momenti di verifica e 
confronto nella riunione e, quindicinalmente in supervisione con la dott.sa Amighetti che, nel 
contempo, oltre che svolgere tale attività, segue anche i minori e, talvolta, su richiesta dell’equipe, 
partecipa alle visite protette genitori-figli e agli incontri con i servizi in modo da esporre in modo 
più completo le situazioni per cui viene richiesto il suo intervento. 
Tutto lo staff ha partecipato ad una formazione sulla mediazione culturale poiché si è sentita 
l’esigenza di capire maggiormente le diverse culture con le quali si ha sempre di più a che fare 
all’interno della comunità in modo da sapersi avvicinare e riuscire in maniera più efficace a definire 
un progetto educativo individualizzato. 
 
ATTIVITA’ SANITARIA - E’ sempre necessario all’ingresso, come forma di tutela del soggetto 
stesso e di tutti gli ospiti della comunità, svolgere svariati accertamenti sanitari soprattutto nei casi 
in cui l’utente giunge senza notizie sulla propria situazione sanitaria, oppure, nel caso in cui esso 
provenga da un paese extracomunitario e quindi spesso mancante di pratiche medico-sanitarie 
ritenute d’obbligo nel nostro paese, come per esempio l’iter di vaccinazioni. 
Svariate sono le visite pediatriche, neuropsichiatriche e specialistiche per garantire l’assistenza 
necessaria a tutti gli utenti, minori e adulti.  
In dettaglio: 

- Visite pediatriche: 25 
- Visite odontoiatriche: 20 
- Visite ginecologiche: 4 
- Visite dal medico di base: 18 
- Visite specialistiche: 15 
- Visite neuropsichiatriche: 20 
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- Prelievi: 3 
- Vaccinazioni: 6 
- Pronto soccorso: 4 
- Interventi: 1  
- Ricoveri: 2 

 
RAPPORTI CON I VOLONTARI - Abbiamo un buon numero di iscritti all’associazione “Casello 
11” e con alcuni di questi siamo riusciti a definire giorni ed orari specifici nei quali in certi casi 
trascorrono del tempo con i minori in altri si occupano della sistemazione e riparazione della casa e 
in altri ancora si dilettano nella preparazione di pasti.  
Questa organizzazione ci ha permesso di suddividerli nell’arco della settimana in base alle esigenze, 
in particolare il giovedì mattina vi sono dei volontari che a rotazione si occupano dei bimbi così da 
permettere allo staff di riunirsi in equipe o di partecipare alla supervisione.  
Sono stati organizzati anche degli incontri con i volontari in modo da sostenerli e indirizzarli al 
meglio nell’impegno con i bimbi. 
Anche quest’anno hanno donato giochi e dolci ai bimbi per la festività del Natale e per Santa Lucia. 
 
Nel corso dell’anno 3 ragazze hanno svolto il loro tirocinio presso la nostra struttura (1 
dell’Università Cattolica di Milano, 2 dello Ial Cisl di Brescia e 1 ASA). 

COMUNITA’ TERAPEUTICA PER MINORI E GIOVANI  
 
Nel corso del 2010 sono stati presenti 41 adolescenti; 17 sono stati inseriti durante l’anno.  
L’età media dei presenti è di circa 21 anni e varia dai 16 ai 25 anni.      
Sono stati presenti 10 utenti in affidamento all’ UEPE mentre 2 con altri provvedimenti (custodia   
cautelare, messa alla prova e decreto del tribunale dei minorenni) seguiti dall’USSM o servizi per i 
minori. 
Sono stati presenti 16 utenti in cura farmacologica, 9 in trattamento metadonico e/o subutex: di      
questi 6 inseriti durante l’anno 
Un utente è passato alla fase del reinserimento, mentre 8 hanno ultimato il programma residenziale. 
Durante l’anno in 18 hanno interrotto il percorso, 4 di questi sono stati allontanati per l’uso di 
sostanza o per violenza verso i compagni. Ad un utente è stata revocata la misura alternativa. 

Interruzioni 

Le interruzioni sono avvenute 9 nel primo semestre e 9 nel secondo semestre  
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nel dettaglio sono così distribuite: 3 nel primo mese, 1 nel secondo mese, 5 dal terzo  al sesto mese, 
3 dal settimo mese all’anno, 6 dopo l’anno di comunità. A differenza dell’anno prima, le 
interruzioni si sono concentrate soprattutto nella seconda parte del percorso in comunità. 
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Attività terapeutiche 

Anche nel 2010 è continuato il gruppo di 
sostegno settimanale condotto dalla dott.sa 
Turotti con la costante presenza di 6 utenti. Ha 
continuato anche i colloqui di valutazione e di 
supporto psicologico. A fine anno ha terminato 
la lunga collaborazione con la cooperativa.  
La ringraziamo per il buon lavoro svolto 
presso la nostra comunità.  
Lo staff si è incontrato settimanalmente per 
momenti di verifica, confronto e 
programmazione. Ogni 15 giorni l’equipe ha 
avuto una supervisione costante, per 
migliorare il proprio intervento con l’utenza. 
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Per migliorare la fase dell’accoglienza dei nostri utenti l’equipe si è incontrata costantemente con il 
dott. Bricolo; questo percorso si è concluso in agosto 2010.  
A causa delle problematiche dei nostri utenti, lo staff è supportato anche dallo psichiatra che una 
volta a settimana ha incontrato gli utenti in trattamento farmacologico, partecipando in alcuni 
momenti in equipe per ragionare sui singoli casi in trattamento farmacologico.   

Attività ludiche e sportive 

Per la tipologia della nostra utenza, l’attività ludica e sportiva è un elemento importante nelle 
attività svolte durante il percorso in comunità. 
4 soggetti hanno continuato a giocare nella squadra di calcio a 11 del CSI di Nuvolento. 
Un utente ha iniziato a giocare nella squadra del Nuvolera CSI. 
Anche quest’anno da aprile a giugno abbiamo gestito in collaborazione con la U.I.S.P. di Brescia e 
con il patrocinio del comune di Paitone l’8° torneo di calcio al quale hanno partecipato 9 squadre. 
La finale è stata giocata dalla comunità di Manerbio contro Paitone. 

Corso arrampicata 

In dieci da marzo a giugno hanno partecipato al sesto corso di arrampicata organizzato in comunità, 
effettuando 6 uscite nelle falesie del territorio bresciano e veronese con l’uscita finale in Grigna a 
Lecco. Il tutto si è concluso con la consegna degli attestati di partecipazione, con la visione del 
video realizzato durante le uscite e la consegna di un regalo ai partecipanti. 
All’interno della comunità abbiamo organizzato diverse attività ludico ricreative per il gruppo 
presente utilizzando spesso la palestra comunale. 

Raduno sportivo 

Dal 21 al 27 agosto in 20 abbiamo partecipato al raduno nazionale sportivo delle comunità a 
Lignano Sabbiadoro, promosso dall’associazione ANPSC (Associazione Nazionale Promozione 
Sport in Comunità). 
A maggio abbiamo partecipato alla marcia per la vita, (organizzata dall’associazione ANPSC) 
percorrendo il tratto di strada da Paitone alla comunità Gasparina a Romano di Lombardia. 

Attività culturali 

Settimanalmente  la comunità ha organizzato serate culturali, in totale 48 su argomenti riguardanti 
la storia, il territorio, la scienza, la natura, l’alimentazione, la salute. 
9 incontri sono stati condotti da una dottoressa e da un’infermiera affrontando tematiche 
riguardanti: l’alimentazione, primo soccorso, epatiti/hiv, igiene in comunità, i rischi dell’uso delle 
sostanze e dell’ interazione tra loro, le malattie infettive ed i rischi della loro trasmissione; le 
precauzioni nelle relazioni sessuali, alcolismo, danni delle droghe sintetiche, i rischi nella guida 
sotto effetto di sostanze. 
Vista la problematica molto presente nel gruppo dell’abuso dell’alcol, abbiamo organizzato due 
incontri con gli alcoolisti anonimi i quali hanno condiviso la loro esperienza. 
3 incontri con il dott. Ronca su sessualità ed affettività. 
Sedici incontri, quattro cicli di riflessione della durata di due mesi ciascuno con figure professionali 
esterne alla comunità, su tematiche riguardanti l’amicizia, affettività, dalla collera al perdono, 
sentirsi a casa. Ogni martedì si è tenuto un momento di preghiera per quegli utenti che desideravano 
partecipare con figure esterne alla comunità. 

Rapporti con i genitori 

Visto l’importanza che ha a questa età la relazione con i propri famigliari abbiamo continuato ogni 
primo sabato del mese, l’impegno della giornata genitori, con la presenza della dott.sa Bombardieri. 
Questi incontri assembleari hanno l’obiettivo di aiutare i genitori ad  affrontare le tematiche di 
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comunicazione e di relazione all’interno  della famiglia con l’aiuto di riflessioni, confronti di 
gruppo e colloqui con gli educatori della comunità,  
in questi incontri mensili si cerca di aiutare i genitori a prendere consapevolezza del loro difficile 
ruolo, utilizzare le risorse buone che ci sono e per recuperare una relazione sana tra i vari membri 
della famiglia. Quest’anno abbiamo suddiviso il gruppo in due sottogruppi: i genitori degli utenti 
inseriti da poco e quelli invece inseriti da più tempo. Questa scelta ci ha permesso una maggior 
partecipazione e soprattutto di calibrare meglio le tematiche affrontate.  Per realizzare ciò sono stati 
fatti 12 incontri assembleari, all’ultimo incontro ad agosto abbiamo organizzato una grigliata tutti 
insieme all’esterno della comunità. Sono stati realizzati diversi incontri con i genitori per quegli 
utenti che si apprestavano a concludere il programma residenziale. 

Rapporti con i servizi 

Sono stati realizzati dagli operatori della comunità  in totale 57 incontri di verifica e 
programmazione: 26 con i SERT, 25 con L’ UEPE,  6 con l’USSM e servizi minori.  

Rapporti con il territorio  

Anche nel 2010 è continuata in modo proficuo la collaborazione con alcune realtà del territorio 
soprattutto con il comune, nell’utilizzo della palestra per attività ludico/sportive e nella 
realizzazione del torneo di calcio.  Con la parrocchia soprattutto nella manutenzione del campo da 
calcio e l’utilizzo dello stesso. Con la società sportiva e culturale del paese (SPAC) abbiamo 
partecipato in luglio al torneo notturno di calcio organizzato dalla società stessa. Alcuni utenti 
hanno aiutato la società stessa nella realizzazione di alcune manifestazioni. In collaborazione con il 
comune abbiamo partecipato e dato il nostro contributo nell’aiutare a realizzare alcune 
manifestazioni, tra queste; il passaggio del giro d’Italia a Paitone e la festa delle associazioni 
realizzata nel mese di giugno.  
Abbiamo realizzato diversi stage per favorire l’inserimento di utenti nel mondo del lavoro. 

Rapporti con scuola e volontariato 

In relazione al volontariato, lo staff è affiancato da 4 volontari dell’associazione Casello 11 dando il 
loro contributo in alcune attività della comunità. 
Due tirocinanti dello IAL hanno svolto il proprio tirocinio presso la nostra comunità. 
Un utente ha terminato con buon profitto gli studi alla scuola alberghiera di Desenzano, mentre un 
altro continua la scuola per cuoco a Verona 

Visite Sanitarie 

Le visite sanitarie interventi chirurgici, prelievi ecc. sono stati in totale 161, le visite dentistiche 38.  

 

COMUNITA’ TERAPEUTICHE MASCHILI 
 
MOVIMENTI UTENTI NEL CORSO DELL’ANNO - Nel corso dell’anno 2010,  le comunità 
maschili di Bessimo e Manerbio hanno accolto complessivamente n.48 nuovi  utenti.  Sono usciti 
dalle stesse n. 54 utenti così suddivisi: 

n. 28 per interruzione del programma;  

n.5 per allontanamento;  

n.3  per trasferimenti in altre comunità;  

n. 15 con conclusione del programma; 
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n. 3 nel modulo reinserimento.  

Si continua ad accogliere pazienti in trattamento metadonico a scalare, pazienti con terapie 
psichiatriche, pazienti sieropositivi e pazienti in affidamento dal carcere. Sono diventati più lunghi i 
percorsi di alcuni pazienti in affidamento, a causa 
delle norme più rigide che permettono poco la 
continuazione dell’affidamento sul territorio, pur 
con un programma concluso positivamente. 

ATTIVITA’ SANITARIE - Nel corso dell’anno 
sono state eseguite  varie prescrizioni sanitarie. In 
particolare:  310 visite mediche generiche ( es. 
oculistiche,otorino,fisiatriche ecc.); 54 visite agli 
infettivi di Bergamo e Brescia;  innumerevoli 
visite odontotecniche;  9 ricoveri in ospedale per 
traumatologia;  innumerevoli esami del sangue;  
Per Bessimo le visite psichiatriche anche 
quest’anno si sono svolte all’interno della 
struttura, condotte dallo psichiatra dott. Crovato che settimanalmente presta servizio in comunità.  

ATTIVITA’ CON I VARI SERVIZI – Nello svolgimento del programma terapeutico sono stati 
effettuati molti incontri di verifica coi i  Ser.T. ed ora anche con gli SMI. invianti. Con gli operatori 
dell’Uepe gli incontri hanno continuato ad essere a cadenza quindicinali. Da segnalare che per 
Bessimo l’a.s. dell’Uepe ora cambia ogni 6 mesi.  Bimestralmente gli incontri sono avvenuti in 
concomitanza con  Uepe e Sert. 

ATTIVITA’ LAVORATIVE - La ricerca di lavoro per i nostri utenti anche quest’anno si è rivelata 
più difficile a causa della crisi economica. Sono sempre più lunghi i tempi di attesa per 
un’eventuale assunzione mentre calano le opportunità di scelta. Il lavoro all’interno delle strutture è 
stato mantenuto se pur con fatica. 

Da segnalare da maggio a ottobre, la comunità di Bessimo ha gestito la raccolta di piccoli frutti 
dislocati a Cividate. Vi hanno preso parte due utenti, in qualche occasione anche 3 e si sono 
interscambiati. E’ stata un esperienza molto positiva e i ragazzi l’hanno vissuta con grande impegno 
e serietà 

ATTIVITA’ CON LE FAMIGLIE DI ORIGINE - 
Continua l’impegno mensile della giornata 
genitori, con l’obiettivo di affrontare tematiche di 
comunicazione e relazioni affettive più chiare e 
calorose, far conoscere il programma comunitario 
e l’andamento del cammino personale del proprio 
figlio. Sempre di più  accompagniamo gli utenti a 
far visita ai familiari al loro paese di origine, sia 
per la presenza di genitori anziani, sia per vivere 
meglio il contesto familiare. Per la presenza in 
comunità di persone più anziane, nel limite del 
possibile, si cerca di allargare  il coinvolgimento 
affettivo anche verso altre persone, purchè siano significative. 

ATTIVITA’ CON IL TERRITORIO E ATTIVITA’ CULTURALI -  Le comunità pongono sempre 
particolare  attenzione a consolidare i rapporti con le realtà territoriali esistenti, gruppi di 
volontariato, parrocchie,  centri di attività sportive. Importanti  risultano essere le serate culturali 
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sulle tematiche mediche che sono state affrontate da entrambe le comunità. Continua la possibilità 
di effettuare  uscite mirate, col preciso obiettivo di permettere la partecipazione solo di quei ragazzi 
che sono veramente interessati alla tematica culturale presentata e che sono  interessati al 
proseguimento di partecipazione a scelte sane per il loro tempo libero.    

Alla settimana sportiva di Lignano anche quest’anno hanno partecipato entrambe le comunità. 

La comunità di Bessimo ha avuto l’opportunità di far frequentare agli utenti un corso di 
musicoterapia tenuto settimanalmente in comunità da una tirocinante del luogo. Bella e partecipata 
è stata pure in dicembre la preparazione della messa di natale che ha visto la partecipazione attiva di 
tutte le comunità. Grazie anche alla partecipazione a questo momento importante anche a Don 
Redento. 

Manerbio oltre a cineforum e culturali tenutesi sul proprio territorio, ha realizzato una festa country, 
con la realizzazione di un ballo presentato da alcuni utenti. E’ stato pure realizzato il progetto 
sportivo/educativo “in bici” che ha visto coinvolti 8/9 utenti e che si è concluso con la realizzazione 
di un tour di 3 giorni. 

Ricordiamo inoltre e ringraziamo per il valido aiuto i nostri volontari che con tanta generosità 
prestano servizio nelle nostre strutture..  

 

COMUNITA’ TERAPEUTICA FEMMINILE  
 
TIPOLOGIA DELL’UTENZA IN CARICO : comunità femminile. 

Durante il 2010 le utenti in carico sono state 47, di cui 4  in affidamento in prova al servizio sociale 
seguite dall’UEPE . 

Movimenti dell’utenza: 

·  Nuovi ingressi 26  
·  Interruzioni volontarie  9 
·  Allontanamenti 3 
·  Programmi conclusi 7 
·  Trasferimenti 11 
·  Passaggi al di reinserimento 3 

 

 

 

ATTIVITÀ CON LE FAMIGLIE : Da un confronto e una riflessione in equipe è stata revisionata 
la modalità di gestione delle giornate destinate agli incontri tra l’ utenza e i familiari e non.  

Sono state organizzate 12 “ giornate famiglia” (la prima domenica di ogni mese). Le utenti per cui 
l’equipe ha precedentemente autorizzato, hanno pranzato con le proprie famiglie all’esterno della 
comunità rientrando nel pomeriggio. Le altre utenti hanno ricevuto le visite nel pomeriggio. Un 
educatore è costantemente presente per eventuali colloqui con l’utente e i suoi familiari.  

La terza domenica di ogni mese ha avuto luogo la “giornata visite” nella quale le utenti incontrano 
altre figure significative diverse dai familiari più stretti. La modalità di gestione di questa giornata è 
la stessa della “giornata famiglia”.  
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Si sono inoltre tenuti 14 incontri con i partner e 23 incontri con i figli all’interno e all’esterno della 
comunità.  

ATTIVITÀ SANITARIE : sono state effettuate  154 visite specialistiche  e organizzati 7 ricoveri 
ospedalieri e 7 accessi al pronto soccorso. 

ATTIVITÀ REALIZZATE SUL 
TERRITORIO CON IL GRUPPO UTENTI:  
partecipazione a feste a Gottolengo in occasione 
della festa della donna, dello sportivo, della 
primavera e feste a tema gastronomico. Nel 
mese di maggio grazie all’organizzazione dei 
colleghi di Manerbio, abbiamo partecipato ad 
una  festa Country con danze e musica e buffet. 
Una volta al mese si è garantita un’uscita al 
centro commerciale per consentire alle utenti di 
provvedere a spese personali e dai mesi 
primaverili si sono organizzate gite (almeno una al mese) con mete ricreative e naturali (lago di 
Garda, lago d’Iseo, parchi naturali). Nel mesi estivi sono state organizzate gite c/o parchi acquatici 
della zona e nella città di Mantova. Ad agosto è stata organizzata c/o la ns. struttura una giornata 
con il gruppo e lo staff della comunità di Adro e per l’occasione si è svolto un torneo di pallavolo, 
un ricco pranzo insieme e in seguito una tombolata. Dal mese di Ottobre, per due sabati mensili, è 
stato possibile partecipare a commedie teatrali c/o il teatro a Gottolengo.  

 Nei mesi di novembre e dicembre  sono state organizzate due uscite al cinema Multisala Oz di 
Brescia, 3 visite a presepi nei paesi limitrofi e una giornata a pattinare sul ghiaccio a Brescia.  

ATTIVITÀ CULTURALI REALIZZATE ALL’INTERNO DELLA COM UNITÀ 
TERAPEUTICA:  è stata realizzata una giornata che ha visto la partecipazione di una compagnia 
teatrale che in Comunità ha coinvolto il gruppo delle utenti nella realizzazione di uno spettacolo di 
teatro spontaneo. Un’altra serata è stata realizzata con Medico che ha trattato il tema dei disturbi 
alimentari.  

Da marzo a dicembre  sono stati organizzati 10 incontri di gruppo sul tema della genitorialità, 
rivolto alle utenti madri. Questa attività gestita da una professionista esterna è stata finanziata dal 
progetto Fiocco la quale ha svolto anche una formazione per l’equipe sullo stesso tema.  

Dal mese di marzo a dicembre una  volontaria ha svolto attività di ballo terapia, settimanale, 
all’interno della comunità, alle utenti interessate e un’altra volontaria a condotto un corso di cucina 
dal mese di giugno sino a settembre e per la conclusione si è organizzata una cena a tema con 
l’esposizione dei migliori piatti e ricette create dalle utenti. 

Dal mese di Aprile una tirocinante ha avviato un progetto di arte terapia, allestendo un atelier in 
comunità. Sono stati svolti 15 incontri ai quali hanno partecipato le utenti divise in due gruppi. Lo 
scopo di tale attività è stato quello di favorire la capacità espressiva dell’utente attraverso l’ausilio 
di materiale creativa (argilla, creta, colori ad olio, tele, gessetti, etc.). Nel mese di giugno grazie al 
Progetto Fiocco è stato possibile realizzare 3 incontri con un’Ostetrica che ha trattato temi di 
educazione e tutela alla propria salute.  

Dal mese di giugno due educatrici dell’equipe hanno attivato dei gruppi di meditazione con l’utenza 
a cadenza settimanale. 

INCONTRI  IN COMUNITÀ CON I SERVIZI :  gli incontri con i Ser.t  sono stati 34, 13 con i 
servizi minori e 19 con l’UEPE.  
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ATTIVITA’ PSICOLOGA : la consulente della Cooperativa, D.ssa Codignola, ha effettuato 8 
prese in carico e 13 colloqui di valutazione con l’utenza. 

TIROCINIO/VOLONTARIATO : tre utenti nel corso dell’anno hanno svolto un tirocinio 
formativo: una c/o il Comune di Gottolengo , una c/o un negozio di parrucchiera a Leno e una c/o la 
fiorista di Gottolengo. Altre due utenti hanno svolto attività di volontariato al maneggio di Leno 
“Favole e cavalli”. Sempre nel corso dell’anno sono stati parallelamente inseriti, da diverse scuole 
universitarie, 3 tirocinanti che hanno affiancato la Responsabile durante attività di coordinamento e 
gestione di gruppi. 

 

COMUNITA’ TERAPEUTICA PER DONNE CON FIGLI  
 
TIPOLOGIA DELL’UTENZA IN CARICO - La Struttura Specialistica di Cividate Camuno, che 
ospita donne con i propri figli, nel corso del 2010 ha visto transitare 23 donne con i rispettivi figli in 
età compresa da 0 mesi a 11 anni.  

MOVIMENTI DELL’UTENZA NELL’ANNO 2010 
 

·  Di queste 23, 10 sono state 
inserite nel corso dell’anno. 

·  Di queste 10, 6 sono 
attualmente presenti in 
Struttura, mentre 1 è passata a 
diverso Progetto, sempre in una 
Struttura della Cooperativa di 
Bessimo. 

·  4 sono passate dalla fase 
Residenziale alla fase di 
Reinserimento. 

·  5 sono stati i Programmi ultimati. 
·  1 donne hanno interrotto volontariamente il Programma. 
·  Nessuna donna è stata allontanata dalla Struttura. 
·  Al 31/12/2010 nessuna donna era in  affidamento in prova. 
·  Attualmente abbiamo in carico 10 donne e 14 bambini.     

 
ATTIVITÀ CON LE FAMIGLIE - La Comunità Terapeutica ha realizzato con i genitori i 12 
incontri prestabiliti durante l’anno, oltre ad altre diverse visite da parte delle famiglie di origine in 
momenti diversificati, al fine di favorire interventi ad hoc a seconda della situazione, quindi del 
bisogno individuale di ogni nucleo. 
Gli argomenti trattati in genere, sono relativi a: 
• Approfondire la relazione intercorrente con la famiglia di origine 
• Motivare e recuperare il rapporto affettivo, là dove possibile. 
• Promuovere la necessità di accompagnamento del proprio figlio verso l’autonomia e la crescita 
personale. 
• Invito alla messa in discussione da entrambe le parti. 
 
Nel corso dell’anno sono state mantenute anche le giornate dedicate agli incontri con parenti e 
amici. Sia nelle giornate infrasettimanali che nel week – end.  
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Si sono tenute visite dei padri ai propri figli minori, di queste  molte sono state monitorate dalle 
educatrici all’infanzia, altre si sono svolte in modo più libero. Laddove consentito dai Servizi Tutela 
Minori, i figli, hanno potuto seguire i padri presso la propria abitazione di provenienza e/o presso la 
Comunità di appartenenza. 
 
Cospicuo, anche in questo anno, il numero di accompagnamenti all’esterno di ospiti per visite a figli 
non presenti all’interno del Percorso Terapeutico. In particolare, grazie al contributo del Progetto 
Fiocco, si è potuto realizzare un progetto ad hoc che ha previsto l’accompagnamento settimanale a 
Pavia di una donna, per consentirle la visita ai figli minori. 
ATTIVITÀ SANITARIE 
 
Nel corso del 2010, la Comunità non ha ospitato nessuna persona sieropositiva. Durante il 2010 
sono stati svolti i seguenti accertamenti sanitari: 
 

- VISITE VARIE ( prelievi, Tac, risonanze, oculista, ecc…)�  105 
- VISITE SPECIALISTICHE�  36 
- VISITE GINECOLOGICHE�  40 
- PAP TEST� 16 
- VISITE ODONTOIATRICHE�  64 
- VISITE CENTRO- PSICO- SOCIALE�  20 
- VISITE PEDIATRICHE�  130 
- VISITE NEURO – PSICHIATRIA INFANTILE�  15 

 
ATTIVITÀ REALIZZATE SUL TERRITORIO CON IL GRUPPO DEGLI UTENTI 
 
Durante l’anno sono stati realizzati i seguenti incontri con realtà esterne alla comunità: 
¨  Partecipazione ai momenti di aggregazione con la scuola materna ed elementare. 
¨  Partecipazione spazio gioco, momenti aggregativi, giochi in oratorio organizzati dalla 

parrocchia. 
¨  Partecipazione al Carnevale di Cividate. 
¨  Uscite ricreative di vario genere e natura sul territorio. 
¨  Partecipazione costante dei bambini più grandi ad attività sportive quali: scuola calcio, 

piscina,pallavolo. 
¨  Partecipazione ad un pranzo di beneficienza presso le Terme di Boario durante il periodo 

Natalizio, che ha visto diverse realtà coinvolte. 
¨  Per le vacanze estive, la Comunità ha organizzato varie uscite sul territorio, atte a favorire 

esperienze di gioco e di relazione in attività diverse: piscina, escursioni in montagna e al lago, 
terme di Boario, Parchi acquatici ecc… 
 

ATTIVITÀ CULTURALI REALIZZATE ALL’INTERNO DELLA COM UNITÀ 
 
Nel corso del 2010, la Comunità ha favorito la partecipazione delle donne ad incontri con 
Specialisti esterni, come ostetrica, nutrizionista, ecc.. Inoltre, settimanalmente, all’interno della 
Comunità si sono favorite serate volte a far conoscere e condividere con l’educatore argomenti di 
vario genere e natura, sia attraverso la visione di documentari sia attraverso la sperimentazione di 
giochi di ruolo. 
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INCONTRI CON I SERVIZI COINVOLTI SUL PROGETTO EDUCATIVO 
 
Anche nel corso di quest’anno la comunità ha continuato a collaborare in modo  attivo con tutti i 
Servizi invianti, effettuando i seguenti incontri di verifica: 
• Ser.D invianti  n °36 incontri 
• Servizio Tutela Minori  n° 32 incontri 
• Tribunale per i Minorenni n° 4 convocazioni 
• Tribunale Ordinario n° 4 convocazioni 
 
Continua l’avvalersi delle prestazioni offerte dal CPS di zona, che in data 31/12/2010 aveva in 
carico tre delle persone presenti in comunità terapeutica. 

COMUNITA’ TERAPEUTICHE PER NUCLEI FAMILIARI  
 

 

 
Alla data del 31.12.10 le Comunità per nuclei familiari avevano in carico 61 utenti in percorso 
residenziale così distribuiti: Gabbioneta 20, Pontevico 23, Rogno 18 – i bambini presenti erano: 
Gabbioneta 5, Pontevico 3, Rogno 2, - Gli utenti nella fase di reinserimento sociale erano 17 
Gabbioneta 6, Pontevico 6, Rogno 5.  
Gli utenti sieropositivi erano 14:  Gabbioneta 
6, Pontevico 4,  Rogno 4. 
Gli utenti inseriti con misure di affidamento 
o detenzione erano 9: Gabbioneta 3, 
Pontevico 6 Rogno 0. 

MOVIMENTI NELL’ARCO 
DELL’ANNO  

Dal 1° di gennaio 2010 sono stati inseriti 65 
utenti: Gabbioneta 20, Pontevico 30, Rogno 
15. 
4    utenti allontanati:  Gabbioneta 1, 
Pontevico 3,  Rogno 0, 
21  utenti hanno interrotto il programma:  
Gabbioneta  4, Pontevico 16, Rogno 1, 
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29  utenti hanno concluso il programma:  Gabbioneta 14, Pontevico  6,  Rogno 9, 

ATTIVITA’ CON LE FAMIGLIE D’ORIGINE : le tematiche affrontate sono state le seguenti: 
ribadire l’autonomia della coppia; informazioni sul programma terapeutico; recuperare il rapporto 
genitore figlio; definizione dei progetti di reinserimento; incontri con le famiglie direttamente sui 
territori di provenienza. 
Rapporto con i nonni: le comunità favoriscono la vicinanza dei nonni in quanto sono spesso figure 
di riferimento importanti. I questa ottica favoriscono i contatti telefonici così come le visite in 
comunità. 
 

ATTIVITA’ SANITARIE : nell’arco dell’anno sono state prestate agli adulti visite, prelievi per un 
totale di:                                                                                                                                                                                            
Gabbioneta : 133 + ricoveri 0 
Pontevico:    315 + ricoveri 4 
Rogno:         288 + ricoveri 7 
nell’arco dell’anno sono state 
prestate ai minori visite, prelievi 
per un totale: 
Gabbioneta:  15  +  ricoveri 0 
Pontevico:    43 +  ricoveri  1 
Rogno:         45 +  ricoveri  0 

 

ATTIVITA’ CULTURALI INTERNE ALLE COMUNITA’ : nell’anno sono state effettuate 
serate e momenti culturali affrontando le seguenti tematiche: cineforum, sieropositività, modalità di 
trasmissione HCV e HIV, pronto soccorso, malattie infettive, serate sui temi della famiglia, 
Amnesty International, CAI, protezione civile, astronomia. 

ATTIVITA’ ESTERNE ALLA COMUNITA’: 
sono stati effettuati n. 40  accompagnamenti per incontri con figli non inseriti in comunità. 
Nell’arco dell’anno sono stati realizzati complessivamente n. 115 incontri con i SERD di 
competenza degli utenti, n. 27 incontri con UEPE di Mantova e Brescia, n. 29 incontri con Servizi 
Minori, Tribunale dei Minorenni. 
Attività esterne ludiche o culturali sono state: partecipazione a tornei di calcio e calcetto del paese; 
Greast organizzati dagli oratori, frequenza scuola materna elementare e medie, giornata in piscina, 
serate cinema, biblioteca Comunali, visite a musei e città d’arte, gite in montagna, partecipazione a 
cineforum, soggiorno marino,        

COMUNITA TERAPEUTICA CON PRONTO INTERVENTO DI ADRO  
 
MOVIMENTI DELL’UTENZA - Nel corso del 2010  nella struttura di Adro  sono state inserite 54 
utenti. 22 utenti  sono state inserite in comunità terapeutica, 8 utenti sono state trasferite in comunità 
terapeutica dal modulo di accoglienza ; 24 utenti sono state accolte nel modulo di accoglienza . 

Delle utenti presenti dal 1 gennaio al 31 dicembre 2010, 19 hanno interrotto volontariamente il 
programma, 24 sono state trasferite in un’altra struttura della Cooperativa di Bessimo, 8 sono uscite 
con programma ultimato, 1 utente in reinserimento . 

TIPOLOGIA DELL’UTENZA IN CARICO - Su 54 utenti inserite, 3 erano prevalentemente 
alcoliste, 38 poliassuntrici, 28 avevano supporto metadonico, 1 con buprenorfina, 1 con alcover più 
metadone,  37 con psicofarmaci, 11 utenti erano HIV+. 
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ATTIVITA’ CON  I  SERVIZI - Nel corso dell’anno la struttura di Adro ha gestito i seguenti 
incontri: 

�  18 con i Ser.T. di Brescia, Rovato, Salò, Bergamo, Vigevano, Verona, Busto Arsizio, Magenta, 
Limbiate, Erba, Milano.  

�  46 incontri, accompagnamenti e colloqui c/o altre comunità interne ed esterne alla Cooperativa 
di Bessimo.  

�  19 incontri di partners 
�  31 incontri con i figli minori delle utenti 
�  7 incontri con il Servizio Sociale per i Minori 
�  18 incontri con l’UEPE di Brescia 
�  4 accompagnamenti dai carabinieri 
�  2 udienze presso il tribunale di Milano 
�  1 incontro con un avvocato 

ATTIVITA’ DELL’EQUIPE - Si è continuata la 
supervisione per tutta la durata dell’anno per 
consolidare la conoscenza degli operatori, le 
finalità del progetto, per favorire e migliorare la comunicazione e l’adozione di un linguaggio e un 
metodo di lavoro comuni. 

Si è continuata la collaborazione con la figura dello psichiatra per la presa in carico di alcune 
situazioni tra le più importanti . 

ATTIVITA’ SANITARIE - Durante l’anno la struttura di Adro ha organizzato le seguenti attività 
sanitarie: 

�  49 visite specialistiche 
�  33 prelievi e visite agli infettivi di Brescia e Bergamo 
�  35 prelievi ospedale Iseo 
�  20 ecografie, EEG, RMN, RX, EMGF, mammografie, tamponi, colposcopie, ago aspirato, es. 

vestibolare, ecc. 
�  45 visite presso il medico di base 
�  1 day hospital, 7 ricoveri con interventi.  
�  2 interventi di pronto soccorso 
�  1 visita e prelievo al Sert di Rovato 

ATTIVITA’ CULTURALI  E TEMPO LIBERO - Si sono susseguite con cadenza settimanale 50 
serate animate da un volontario con la tombola a premi.  Si sono organizzate:  

�  12 pomeriggi a cadenza mensile con gli alcolisti anonimi      
�  12 passeggiate nei dintorni con i volontari 
�  7 serate animate da un volontario con karaoke  
�  5 pomeriggi con il gruppo volontari di preghiera 
�  2 gite a Montisola  
�  6 giornate di informazione sanitaria con l’ostetrica Rebuffoni di “Uno spazio per le donne” del 

Progetto Fiocco 
�  1 incontro con una nutrizionista organizzato dal Progetto Fiocco 
�  1 giornata culturale  con volontaria sulla vita e le tradizioni della Nuova Zelanda 
�  1 visita in comunità di studenti delle scuole medie di Adro accompagnati da Padre Gigi 
�  4 accompagnamenti con volontario a incontri di preghiera in chiesa ad  Adro  e 1 a Erba 
�  2 pomeriggi animati da un operatore con caccia al tesoro 
�  40 serate in compagnia dei volontari 
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�  48 accompagnamenti alla S.Messa con un volontario con cadenza settimanale 
�  1 giornata animata da giochi dedicata ai volontari 
�  1 cena sociale con volontari e utenti 
�  2 accompagnamenti al bar per colazione con volontari 
�  1 giornata in comunità a Gottolengo con partita di pallavolo e pranzo 
�  2 pic-nic con volontari c/o area attrezzata 
�  1 pomeriggio animato da operatrice con caccia al tesoro fotografica 
�  1 giornata animata da operatrice con calcio saponato 
�  2 sedute di rilassamento e meditazione animate da operatrice 
�  1 visita di Padre Ilario per illustrare esperienza in missione 
�  1 organizzazione di seggio elettorale 

 

Continua la collaborazione con alcuni volontari iscritti all’”Associazione Casello 11”. Il loro 
servizio  continua a rivelarsi prezioso come risorsa relazionale con il gruppo e come valido supporto 
per l’èquipe, nonché per l’organizzazione di momenti e di serate varie insieme al nostro volontario 
storico che tutti i sabati intrattiene le utenti con la tombola a premi. Un altro supporto indispensabile 
ci viene fornito dal volontario che si occupa della manutenzione della casa, con riparazioni, taglio 
del verde, pulizia griglie, ecc.  

COMUNITA’ TERAPEUTICA DI ORIENTAMENTO DI PUDIANO DI ORZINUOVI  
 
Tipologia dell’utenza in carico  
La Comunità di Orzinuovi accoglie maschi 
con problematiche legate all’uso di sostanze 
psicoattive e all’abuso di alcool offrendo un 
servizio di orientamento rivolto a persone 
prive di un progetto, ma nella necessità 
immediata di essere accolte in un contesto 
residenziale.  
 
Movimenti dell’utenza nel semestre 
67 Utenti presenti dal 1 Gennaio 2010 al 31 
Dicembre 2010 
52 Utenti inseriti dal 1 Gennaio 2010 al 31 
Dicembre 2010 
02 Utenti seguiti dal U.E.P.E. 
47 Assuntori di eroina, cocaina e altro  
05 Prevalentemente alcolisti 
19 Utenti sono usciti con programma ultimato,  
11 Utenti con programma ultimato trasferiti in altre comunità della Cooperativa di Bessimo 
10 Sono usciti per interruzione volontaria  
08 Sono usciti per allontanamento  
 
Attività con le famiglie 
12 Visite dei famigliari in comunità 
11 Incontri con i figli in sede protetta  (Tutela minori) 
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Attività sanitarie 
31 Visite presso gli Infettivi di Brescia 
10 Prelievi presso gli infettivi di Brescia 
11 Prelievi presso il Sert di Orzinuovi 
61 Prelievi presso l’Ospedale di Orzinuovi 
79 Visite dal Medico di base 
36 Visite dentistiche  
15 Visite specialistiche 
11 Rx 
07 Ecografie 
05 Oculista 
09 Incontri alla Commissione Patente 
 
Attività realizzate sul territorio con il gruppo degli utenti 
Il gruppo di comunità ha partecipato a 6 proiezioni del Cineforum 
organizzato dal Centro Nolli con la Comunità di Pudiano 
 
Incontri con i SERT 
35 Incontri in comunità con  i vari Sert di riferimento 
16 Incontri con i Sert nelle loro sedi 
05  Incontri con il Servizio U.E.P.E. 

 

COMUNITA TERAPEUTICA CON PRONTO INTERVENTO DI CAPO DI PONTE  
 
Nel corso del 2010 si è consolidata la 
trasformazione della Comunità Terapeutica che è 
passata dall’attuare un programma di Pronta 
Accoglienza ad un programma impostato 
sull’approccio della Terapia Cognitivo 
Comportamentale. La data di partenza del nuovo 
programma è stata quella del primo aprile 2009. 
Da quel giorno si sono concordati con i servizi 
ingressi di pazienti che avessero le caratteristiche 
compatibili con il programma TTC di breve 
durata, escludendo una parte di richieste di 
ingresso.   
Nel corso del 2010 le  richieste di ingresso ricevute dai servizi sono state 63. Nella  tabella seguente 
si possono distinguere le richieste suddivise per  sostanza di consumo dichiarate dagli utenti o dai 
servizi invianti.  

sostanza richieste ingressi 
morfina 1 0 

alcol+cocaina 5 5 
polidipendenti 12 7 

alcolisti 22 18 
cocainomani 23 18 

Richieste/Ingressi  76% 63 48 
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Nel caso degli ingressi, essendo valutati e selezionati, delle 63 persone richiedenti sono entrate in 
struttura 48 persone 44 per una sola volta, più 4 rientri, complessivamente pari al 76% delle 
richieste. Per quanto riguarda il le ASL da dove sono pervenute le richieste il grafico successivo 
illustra come l’81% delle richieste provengano dalle tre ASL di Brescia, Bergamo e Vallecamonica. 
Il resto proviene da altre ASL Lombarde. Non ci sono pervenute richieste di utenti extralombardi. 
In un caso il Reparto di medicine delle Dipendenze di Verona, ci ha richiesto un inserimento di una 
utente, che sarebbe entrata a sue spese, in forma totalmente privata.  

Richieste inserimenti divise per ASL
anno 2010

34 (54%)

11 (17%)

6 (10%)

4 (6%)

3 (5%)

1 (2%)

1(2%)

1(2%)

1 (2%)

1 (2%)

Brescia

Bergamo

Vallecamonica

Pavia

Milano

Sondrio

Varese

Cremona

Como

Mantova

 
 
Le maggiori richieste da parte dei SerD/SMI sono venute dallo Smi di Ospitaletto, che con quello di 
Rezzato ci hanno richiesto 21  inserimenti il 33% del totale. I SerD pubblici di Brescia ci hanno 
richiesto 16 inserimenti il (25%).  Complessivamente gli SMI ci hanno fornito il 40% delle 
richieste. Le richieste inappropriate, pazienti non in target per il progetto terapeutico, sono state 
girate all’accoglienza di Manerbio. 

 

Medie mensili presenze Cap e Cam
media anno Cap 10.8  Cam 5.8

6 6 6 6 6 6 6 6
5 5

6 6

9 9
10 10 10 11

12 12
13 12

11 11

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

CAM CAP

 
Nel grafico precedente si evidenziano le presenze medie mensili nei due diversi modulo terapeutici:  
Terapeutico Riabilitativo e Alcolisti e Poliassuntori.  
La media annuale di presenze giornaliere è stata complessivamente di  16.5 persone. 
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L’Equipe 

Dopo la trasformazione organizzativa e con il nuovo approccio terapeutico si sono ridefiniti di fatto 
tutti i ruoli, gli educatori di norma sono esclusi dai turni nel week end e di buona parte delle notti e 
sono state assunte due figure a part-time con il ruolo di turniste per i fine settimana. Si è mantenuto 
il supervisore/formatore dell’équipe. Il laboratorio è stato attivo per circa dieci ore settimanali. 
Come l’anno scorso si svolgono mensilmente tre diverse équipe e una supervisione: una équipe 
multidisciplinare che comprende gli educatori, lo psichiatra e la psicologa, una che comprende le 
turniste, una supervisione e una dei soli educatori. 
 
I componenti dello staff nel 2010 sono stati sostanzialmente stabili. Una collega turnista è stata 
sostituita in seguito alle sue dimissioni. Attualmente l’équipe è composta da:  dott. Marco Dotti 
(responsabile), dott.ssa Rossella Depari (vice responsabile e educatrice), dott. Daniele Dassa e 
dott.ssa Lina Pietroboni (educatori), Rocco Coronati (Resp. lav./sanità…), Patrizia Mariotti e  
Giacobini Paola, subentrata alla collega  Fanetti Letizia che si è dimessa (op. turniste), dott. Ernesto 
Crovato (psichiatra/psicoterapeuta), dott.ssa Sandra Bianchi (psicologa specializzanda), dott.ssa 
Ester Manera (psicoterapeuta/supervisore/formatore).  
 
Costante è stata la collaborazione con il dott. Alberto Nanut e con l’Infermiera Professionale. 
Lorella de Cassis. Importante come sempre l’apporto dei volontari dott. Franco Bellicini, sig. Vito 
Angeli. Ci siamo avvalsi nel corso dell’anno della collaboratrice Salvetti Marica, diplomata ISEF, 
che ci ha supportato nelle attività di ginnastica corporea rivolta ai pazienti. 

 

ATTIVITA’ DEI LABORATORI ERGOTERAPICI DELLE COMUNITA’  
 

Nel corso del 2010 i laboratori per l’attività ergoterapica hanno registrato un calo di fatturato 
rispetto al 2009 di €. 135.000. Il calo,  dovuto principalmente alla chiusura delle commesse della 
ditta Sirap e in parte alla chiusura delle commesse Edilkamin, ha interessato le sedi di Gabbioneta, 
Manerbio, Pontevico e Pudiano. Si è riusciti comunque a contenere il gap negativo previsto in circa 
€ 190.000. Le nuove lavorazioni avviate nel corso dell’anno sono relative alle ditte Depla, 
Migliorati, SK. Wellman e Pintinox. A fine 
2010 si sono intraprese altre due 
collaborazioni lavorative con le ditte 
Gefran e Elettric Cable. Rimangono come 
nel 2009 i seguenti obiettivi da perseguire, 
a fronte di una situazione critica di mercato 
del lavoro, con azioni che agiscano su due 
livelli:  

�  all’esterno, con la presentazione e 
promozione  dei laboratori della 
Cooperativa di Bessimo  ed i  possibili 
vantaggi per le ditte che intendano 
intraprendere una  collaborazione 
lavorativa, sostenendo questo rapporto   
anche come valore sociale aggiunto per 
le aziende interessate; 
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�  all’interno delle comunità terapeutiche continuare a lavorare con i Responsabili ed i referenti del 
lavoro per un incremento di fatturato, cercando di coordinare e coniugare al meglio l’aspetto 
economico e quello educativo. Vanno quindi portate all’attenzione del Consiglio di 
Amministrazione analisi e proposte operative, con l’obiettivo di avere elementi per scegliere le 
strategie più adeguate.         

In relazione allo studio e ricerca di nuove opportunità lavorative, nel corso del 2010 abbiamo 
aderito come soci alla costituzione della “Cooperativa frutticoltori Camuni” dove sono stati 
conferiti giornalmente i prodotti raccolti da giugno a settembre nella sede di Cividate  (lamponi, 
more e ribes). Questa scelta ci ha permesso di avere un canale sicuro di vendita, ed una buona 
visibilità sul territorio, portando i nostri prodotti coltivati, sul mercato.  

Nella sede di Rogno è continuato il progetto di coltivazione biologica di ortaggi ed è stata eseguita 
nell’anno la piantumazione di piccoli frutti (lamponi). Sono stati inoltre presi contatti nel corso 
dell’anno con un azienda florovivaistica di Pontevico per una possibile collaborazione lavorativa. Il 
progetto che  prevede la coltivazione in tunnel di piantine in vaso con consegna / ritiro ed assistenza 
tecnica da parte del committente, dovrebbe essere realizzato presso la sede di Gottolengo. 

RADUNO SPORTIVO NAZIONALE DELLE COMUNITÀ  
 

La Cooperativa di Bessimo rappresentata dalle comunità di Bessimo, Paitone, Manerbio e 
Pontevico  ha partecipato anche nel 2010 al XV Raduno Sportivo Nazionale delle Comunità 
organizzato dall’A.N.S.P.C. (Associazione Nazionale di promozione sportiva delle comunità).  

Al raduno hanno partecipato in totale 85 rappresentanti la Cooperativa: 10 operatori, 1 
volontario, 70 utenti (57 maschi, 9 femmine, 
4 bambini) e 4 familiari. 

Il raduno si è svolto dal 21 al 27 
agosto 2010 a Lignano Sabbiadoro. Con 
quest’anno è la nostra ottava partecipazione 
al raduno nazionale sportivo delle comunità. 
Al raduno hanno partecipato circa 600 utenti 
di comunità sparse sul territorio Italiano. 

 Il gruppo delle 4 comunità si è 
impegnato durante il raduno nelle varie 
attività proposte dall’organizzazione 
aiutando inoltre gli organizzatori in alcune 
attività da svolgere durante la settimana. 
Questa seconda esperienza di 4 comunità al 
completo ha permesso agli utenti di fare 
diverse attività sportive in gruppo misto, stringendo anche relazioni amichevoli durante questa 
settimana. Per gli operatori è stato un motivo di integrazione e confronto rispetto agli utenti 
presenti. 

Questa manifestazione è sempre motivo di incontro con altre realtà, di confronto sul 
significato dello sport nel percorso terapeutico dei nostri utenti 

Ogni giorno dalle 14 alle 14,30 gli operatori presenti si sono riuniti con gli operatori 
dell’organizzazione per valutare e verificare quanto si stava realizzando e gli eventuali problemi che 
possono nascere durante il raduno. 

I responsabili ed operatori delle 4 comunità si sono incontrati in alcune occasioni per 
verificare l’andamento del gruppo e dei singoli e programmare le varie attività da svolgere da parte 
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dei componenti del gruppo. Gli operatori si sono incontrati anche in altri momenti per verificare e/o 
risolvere alcuni problemi presenti nel gruppo e organizzare l’andamento delle attività degli utenti. 

Due nostri rappresentanti  (Bessimo e Paitone) si sono cimentati anche al festival delle 
comunità all’arena Alpe di Lignano, classificandosi al terzo posto.  

Un gruppo così numeroso ci ha permesso di partecipare a diverse attività di squadra 
ottenendo anche ottimi risultati; siamo saliti sul podio 9 volte: 4 ori,  2 argenti e 3 bronzi. 
Primi:  bocce,  salto in alto M. ,  1500 mt femminile e maratona f. 
Secondi: staffetta 4X100 femm.  Salto in alto femm. 
Terzi: Beach Volley,  calcio a 5 M.  100 piani Femm. 

  
Ulteriori informazioni si possono trovare sul sito dell’associazione. www.anpsc.it 

 

MARCIA PER LA VITA  
 

Una trentina di nostri utenti delle comunità di Paitone, Bessimo e Manerbio hanno partecipato 
alla seconda manifestazione “IN MARCIA PER LA VITA – Campioni di Solidarietà” organizzata 
dall’associazione ANPSC dall’8 maggio al 22 maggio da Udine Roma Marsala con un percorso di 
circa 3000 km attraversando diverse province e facendo tappa presso le comunità partecipanti. 

Alla nostra cooperativa è toccato il cambio con Exodus di Lonato, i quali hanno dato il cambio 
ai nostri presso la comunità di Paitone  il 12 maggio. 

Gli utenti di Paitone sono partiti alla volta della comunità Gasparina a Romano di Lombardia 
alle ore 9 del 12 maggio; i ragazzi di Paitone,  arrivati a Gussago, hanno dato il cambio agli utenti di 
Bessimo, i quali a Chiari hanno dato il cambio agli utenti di Manerbio. 

Alle 15 dopo aver percorso 60 km siamo arrivati a Romano di Lombardia accolti dagli utenti ed 
operatori della comunità stessa. Ricevendo in seguito i saluti dal sindaco.  

Il 22 maggio una rappresentanza dei nostri atleti è andata a Roma per l’ultima tappa, di circa 10 
km: da Villa Maraini, alla colonna di Traiano presso piazza Venezia, terminando il tutto con un 
buffet presso la sede della provincia.   

Questa marcia per la vita è  un percorso che si pone la finalità di sensibilizzare l’opinione 
pubblica sui temi del disagio giovanile e del ricorso alle droghe ma anche di unire comunità e centri 
(pubblici e privati) che, tra mille difficoltà, sono impegnate nel recupero di tanti giovani. 

Sul sito dell’associazione si può vedere la sintesi del filmato di questa seconda edizione della 
marcia per la vita. 

UFFICIO LEGALE  
L'Ufficio Legale ha il compito di tutelare gli utenti in carico alle diverse Comunità 

Terapeutiche della Cooperativa di Bessimo in relazione a tutte le problematiche penali che li 
riguardano. In particolare cerca di ricostruire le posizioni penali di tutti gli utenti pregiudicati, in 
modo da evitare il verificarsi di ordini di carcerazione inaspettati a causa di sentenze divenute 
esecutive. 

Nel 2010 sono entrati presso le varie strutture della Cooperativa sociale di Bessimo 265 
nuovi ingressi, di questi 26 persone sono arrivate sottoposte a varie misure penali infatti di questi 
23 sono arrivati con la misura dell’affidamento in prova al servizio sociale o con affidamento 
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provvisorio in attesa di camera di consiglio, 1 persona con la misura della sorveglianza speciale, 1 
persona in detenzione domiciliare, 0 persone con obbligo di dimora o di firma, 0 minore con la 
misura della messa alla prova, 1 minore con varie misure di custodia cautelare (art 22, collocamento 
in comunita’). Si ricorda inoltre che poi durante la permanenza in comunità altre persone arrivate da 
libere hanno iniziato a scontare varie condanne definitive come ad esempio Libertà controllate, 
Sorveglianza speciale, affidamenti per un totale di circa 07 procedimenti. 

L’Ufficio Legale ha curato e collaborato con le varie Comunità alla documentazione relativa alle 
varie procedure penali; Ciò si è svolto nello specifico 
attraverso: 

·  Dichiarazioni di presenza per le varie udienze. 
·  modulistica relativa alle multe penali 
·  Documentazioni relative alle richieste di gratuito 

patrocinio 
·  Segnalazioni di eventuali interruzioni ai vari organi 

competenti (Tribunale di Sorveglianza 
·  Procedure per eventuali scarcerazioni   

Per quanto riguarda le udienze (processi vari, 
testimonianze, camere di consiglio, udienze per minori ecc ecc.) nel corso del 2010 sono state 
complessivamente 35.  

Durante l’anno sono avvenute 3 carcerazioni (6 erano state nel 2009)  di utenti che stavano 
svolgendo il programma terapeutico in Comunità e di queste è stato possibile far rientrare solo una 
persona mentre per le altre tre non è stato possibile farle rientrare per la loro situazione penale 
specifica. 

Alla fine del 2010 risultavano presso le diverse Comunità Terapeutiche seguite dall'Ufficio Legale 
16 utenti con la misura dell'affidamento in prova al servizio sociale e 7 utenti con l’affidamento 
provvisorio, 1 utente con affidamento ordinario, nessun utente in libertà controllata, nessun utente 
con Obbligo di firma, 0 utenti con provvedimento di sorveglianza speciale. 

Le diverse comunità ospitavano inoltre 1 utente con la messa alla prova, e 0 utenti con obblighi di 
dimora e nessun utente in differimento pena. 

L’Ufficio Legale durante l’anno non è stato molto utilizzato dalle varie comunità in merito ai  
rapporti tra le stesse e l’UEPE di Brescia, con cui è in vigore una convenzione per la gestione degli 
affidati, segno forse che nella gestione degli affidati non ci sono stati particolari problemi. 

L’Ufficio legale segnala infine che molte comunità non inviano come previsto dalle nostre 
procedure interne lo schema aggiornato degli utenti con limitazioni della libertà e la 
documentazione penale dei vari utenti, segno questo forse che ormai hanno acquisito una buona 
capacità di gestione di tali situazioni. 
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PREVENZIONE  
 

STAFF: L’equipe è composta da 1 coordinatore  e  
5 educatori, due dei quali  operano nella 
Prevenzione in ambito scolastico e 3 sul Progetto 
di Prossimità denominato Watson. Vi è inoltre una 
figura di riferimento che ha il ruolo di responsabile 
in alcuni ambiti progettuali.   
 
Le attività del  SERVIZIO  PREVENZIONE sono 
prevalentemente rivolte a: adolescenti e giovani,  
studenti delle scuole medie inferiori e superiori, 

insegnanti, genitori, cittadinanza e territorio.  
L’equipe prevenzione ha realizzato nel corso 
dell’anno 2010 le seguenti attività:  
·  Percorsi formativi su tematiche legate all’uso di 

sostanze: per adolescenti, insegnanti, genitori, 
cittadini; 

·  Percorsi di animazione territoriale;  
·  Percorsi formativi per adulti (genitori e/o 

insegnanti ecc.) su tematiche distinte dalle 
sostanze; 

·  Percorsi sul benessere in classe e sul benessere 
affettivo-relazionale; 

La metodologia di lavoro utilizzata è di tipo circolare e/o  frontale, a seconda del target a cui ci 
siamo rivolti, e gli strumenti utilizzati spaziano da: 
·  Lavori di gruppo; Focus Group 
·  L’uso di tecniche per la facilitazione del confronto e della comunicazione;  
·  Laboratori; 
·  Lavoro di rete e di integrazione col territorio. 
 
RAPPRESENTANZA AI TAVOLI TERRITORIALI 
 
·  Forum Terzo Settore Vallecamonica  (Laini Roberto) 
·  Tavolo di area “Emarginazione, accoglienza,  dipendenze” della Comunità Montana di 

Vallecamonica (Laini Roberto) 
·  Gruppo territoriale Prevenzione presso Ser.D.  Darfo (Laini Roberto) 
·  Tavolo Prevenzione della Comunità Montana Alto Sebino  (Laini Roberto) 
·  Tavolo Politiche Giovanili Comunità Montana Gardone Valtrompia (Laini Roberto) 

 
FORMAZIONE - Nel corso del 2010 l’equipe del Servizio Prevenzione ha usufruito dei seguenti  
spazi di Formazione: 
Laini, in data 02-03-04 settembre 2010, partecipa al seminario estivo “Nuovi consumi per una 
droga antica. Letture sociali, approcci teorici, interventi sull’uso di alcool a confronto” 
organizzato a Impruneta  (FI) dal Forum Droghe/Fuoriluogo   CNCA Nazionale;  
Laini : Partecipazione alla Conferenza “Nuovi scenari nella prevenzione delle dipendenze” 
organizzata da ASL Vallecamonica e  tenutasi  presso l’Ospedale di Esine in data 15/09/10. 
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PROGETTAZIONE RIVOLTA AL TERRITORIO  
 
PROGETTI CONCLUSI NEL CORSO DEL 2010 
 
PROGETTO “Terzo Tempo”: Legge 45/99 Ente titolare  Cooperativa di Bessimo. Enti partners : 
Solco Camunia, Coop. Orizzonti, Associazione Famiglie Camune. Il progetto è stato condiviso 
all’interno del Tavolo Prevenzione dell’ASL di Vallecamonica al quale partecipano, oltre alla 
nostra cooperativa, i rappresentanti del Ser.D di Darfo, delle 2 Aziende Territoriali di Servizi alla 
Persona presenti in Vallecamonica, i rappresentanti di 3 Istituti Scolastici e degli enti partners del 
progetto. 

Il Progetto avviato a partire dal 01 Ottobre 2009, si è rivolto   principalmente a studenti delle classi 
medie e superiori della Vallecamonica ed ha offerto sia percorsi “classici”, ovvero laboratori sul 
tema del consumo, dell’eccesso e della dipendenza che  percorsi di Peer education; sempre  rivolti 
agli studenti. Sono stati realizzati inoltre percorsi supervisionali ed incontri di formazione ai 
docenti,  incontri formativi rivolti a genitori ed alla cittadinanza in generale. Il progetto si è 
concluso il 30 Giugno 2010 , ed ha raggiunto  942 studenti nelle scuole medie di: Pisogne, 
Gratacasolo, Cividate, Malegno, Bienno, Berzo, Edolo, Corteno, Malonno, Conservatorio di Darfo, 
Dorotee di Cemmo. E presso gli Istituti Alberghiero di Darfo, Meneghini di Edolo, Olivelli di 
Darfo, Ghislandi di Breno. Ha inoltre coinvolto 246 partecipanti agli incontri proposti sui territori di 
Breno, Niardo, Pisogne e Darfo.  

 

PROGETTO “I futuri possibili 2009/10”. Questo progetto è in continuazione da diverse annualità. 
Ente di riferimento è l’Azienda Territoriale per i servizi alla persona Ambito 9 - Bassa Bresciana 
Centrale. Alla sua realizzazione collaborano  la  Cooperativa di Bessimo e la  Coop. Tornasole.  

Il progetto, che  si prefigge  l’obiettivo di attuare interventi di prevenzione nelle classi delle scuole 
Medie  e  Superiori dei comuni coinvolti,  si  è aperto maggiormente al Territorio offrendo incontri 
formativi e l’esperienza del Teatro Forum ai Comuni di questo distretto. Il progetto  si è concluso a  
fine settembre 2010 ed  ha raggiunto 611 studenti delle scuole medie di Ghedi, Isorella, Leno, 
Pavone, Gambara, Pralboino e Gottolengo e degli Istituti Superiori Pascal di Manerbio  e Mazzolari 
di Verolanuova. Hanno inoltre partecipato 104 persone agli incontri territoriali proposti sui territori 
di Ghedi, Pavone e Gottolengo.   

 
PROGETTI AVVIATI NEL CORSO DEL 2010 ED ANCORA IN CO RSO 

PROGETTO “I futuri possibili 2010/11”. Si ripropone  questo progetto come continuazione 
dell’edizione 2009/10.  Ente di riferimento resta l’Azienda Territoriale per i servizi alla persona 
Ambito 9 - Bassa Bresciana Centrale ed alla sua realizzazione collaborano  la  Cooperativa di 
Bessimo e la  Coop. Tornasole.  

Il progetto mantiene gli obiettivi della scorsa annualità  ovvero:  attuare interventi di prevenzione 
nelle classi delle scuole Medie  e  Superiori dei comuni del distretto 9.  Il progetto, attualmente in 
corso, ha avuto una risposta  molto forte anche da parte di scuole che precedentemente non avevano 
usufruito dei nostri percorsi.  Il numero degli studenti ed  insegnanti coinvolti  sta avendo  dunque 
una significativa crescita. Il progetto si conclude il 30/09/2011. 

 
PROGETTO “Watson”. Progetto di Prossimità finanziato dall'ASL di Vallecamonica ai sensi del 
“Bando per la promozione di programmi di prossimità , ex d.g.r 3 febbraio 2010, n. 11139” e 
realizzato in collaborazione con la Cooperativa K-Pax.  Tale Progetto si pone l’obiettivo di capire se 
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i luoghi del divertimento e dell’acquisto, nonché i luoghi del consumo di sostanze,  possono 
costituire  delle occasioni di incontro e di contatto degli educatori  con i giovani, in modo da potere 
intervenire nella riduzione dei rischi e dei danni correlati a tale consumo. E’ stata quindi avviata una 
ricerca-azione che ha costituito la base da cui partire per  attuare poi gli  interventi  nell’ambito 
della prevenzione secondaria e della riduzione dei rischi.  Abbiamo sottoposto una  intervista 
semi-strutturata ai cosiddetti stakeholder, ovvero a tutti quei  soggetti del territorio (forze 
dell'ordine, pronto soccorso, CPS, medici di base, Associazioni di genitori,  operatori security, ecc.) 
che avevano a vario titolo contatto con i consumatori. Successivamente sono state predisposte le 
uscite  degli educatori nei locali maggiormente frequentati dai giovani della Vallecamonica. Si tratta 
di interventi tuttora in corso che hanno le seguenti  finalità:  

�  Attività  informativa specifica  con interventi di  distribuzione di materiale informativo sui rischi 
e sui danni e con la somministrazione del test dell’etilometro; 

�  Attività di aggancio e di orientamento alla rete locale dei servizi. 

Parallelamente a questo si è lavorato con la popolazione straniera in ambiti specifici (Festa 
Multiculturale, Gruppo di Rifugiati politici, associazioni cittadini stranieri) per veicolare messaggi 
di prevenzione mirati a questo tipo di popolazione. Si è diffusa inoltre, negli spazi di vendita di 
alcolici dei supermercati del territorio Camuno, l’informativa di legge tradotta nelle principali 
lingue e si sono progettate iniziative di sensibilizzazione rivolte al target stranieri.  

Il progetto si conclude il 31 Marzo 2011.  

 
PROGETTO “Cocaina”.      L’ASL di Bergamo (atto deliberativo 492 del 5/9/2008) ha approvato 
il Progetto  Cocaina la cui realizzazione prevede la stretta collaborazione fra il Dipartimento delle 
Dipendenze , l’ Associazione Comunità Emmaus onlus e la Cooperativa di Bessimo. Enti   che negli 
anni hanno attivato sperimentazioni specifiche e dedicate al trattamento dei cocainomani, 
avvalendosi anche dei finanziamenti erogati dal F.N.L.D. L.45/99.  
Il progetto, al quale partecipa il coordinatore del servizio prevenzione, ha  lavorando su:   
Progettazione condivisa fra Enti diversi costituzione gruppo Staff 
Creazione sito WEB:  

E’ stato progettato un sito WEB concepito come: 
·  Uno spazio informativo su servizi di prevenzione e di trattamento che sono operativi 

sulla Provincia di Bergamo 
·  Uno spazio di consulenza telematica con un’equipe di esperti rivolto a consumatori, 

familiari ed operatori dei servizi. 
·  L’articolazione in tre forum di discussione focalizzati rispettivamente: 

�  Familiari 
�  Consumatori 
�  In seconda fase ad operatori dei servizi dove scambiare esperienze e 
sperimentazioni nel campo della cura, del trattamento, dell’accoglienza 
dell’intercettazione dei consumatori. 

Formazione “spazio K”:  
Progettazione di uno spazio in cui i Servizi identificati e disposti a sviluppare un lavoro comune, 
adottino la stessa strategia di intervento relativamente a: 

1. Modalità di accoglienza e di analisi delle domande rivolte ai servizi 
2. Percorsi di valutazione condivisa per un “bilancio critico del consumo di sostanze” 
3. Sperimentazione di spazi di confronto e approfondimento dei fattori di criticità con 

familiari e consumatori; 
4. Modalità di invio, orientamento, accoglienza ai servizi di prevenzione e di cura. 
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Facilitare la rete  
 
Il Progetto è tuttora in corso 
 
PROGETTO “Carcere”.    Questo progetto prevede la realizzazione di una attività di gruppo per 
detenuti tossicodipendenti presso la Casa di Reclusione di Verziano. L'obiettivo della proposta è 
quello  di offrire un'opportunità di crescita, confronto e, soprattutto, di sperimentazione di un 
percorso che viene, nel futuro fuori dal carcere, certamente riproposto sia da eventuali contesti 
riabilitativi che dalle normali esperienze di vita. 
I gruppi, gestiti dall’educatore della cooperativa di Bessimo in collaborazione con l’educatrice 
dell’Unità Operativa  Assistenza Penitenziaria,  sono i seguenti: 
 
A. GRUPPO PER DETENUTI INTENZIONATI AD INTRAPRENDER E UN PERCORSO 
IN COMUNITA' (In alternativa alla detenzione o alla  fine della pena). 
Si tratta di un gruppo che raccoglie detenuti che hanno terminato la fase di valutazione da parte 
dell'U.O. Assistenza Penitenziaria e che sono ritenuti idonei ad intraprendere un percorso 
terapeutico residenziale presso una Comunità terapeutica e detenuti che si sentono indecisi rispetto 
ad un percorso residenziale, pur riconoscendone l'utilità ed il personale bisogno. 
Obiettivi : sperimentare la relazione in gruppo per prepararsi al percorso comunitario; elaborare il 
vissuto tossicomanico e le esperienze ad esso correlate; sostenere la motivazione al cambiamento; 
analizzare le proprie paure e  i dubbi rispetto al futuro e alla scelta di accedere in Comunità; 
conoscere i progetti terapeutici residenziali anche attraverso incontri con Operatori di Comunità 
residenziali che possono di tanto in tanto essere invitati al gruppo. Stimolare l'assunzione di 
responsabilità relativamente alla propria tossicodipendenza, per evitare che la riabilitazione sia 
delegata al momento dell'ingresso in comunità e non alla motivazione personale. 
 
B. GRUPPO PER DETENUTI INTENZIONATI AD INTRAPRENDER E UN PERCORSO 
TERRITORIALE (In alternativa alla detenzione o alla fine della pena). 
Questo gruppo è formato da detenuti ritenuti idonei ad intraprendere un percorso terapeutico 
territoriale e detenuti che, seppur non intenzionati o idonei a tale percorso in alternativa alla 
detenzione, manifestano consapevolezza relativamente alla tossicodipendenza ed intendono, una 
volta liberi, di aver ancora bisogno del supporto dei servizi territoriali per le Tossicodipendenze. 
Obiettivi : sperimentare la relazione di gruppo come luogo nel quale è possibile manifestare 
ascoltare e sentire accolte le proprie istanze personali, soprattutto relativamente ai dati oggettivi di 
realtà: la libertà futura come desiderio ma anche come fonte possibile di ansia ed incertezza verso 
ambienti già noti e difficili; il “fuori” dal carcere può rappresentare la caduta del senso di 
protezione, la possibilità di comprendere le proprie capacità di autocontenimento; la possibilità di 
confrontarsi con dati oggettivi di realtà attraverso l'incontro con Operatori dei Sert, SMI e NOA e 
con persone esperte del mondo del lavoro (per es. responsabili di Cooperative Sociali o imprese). 
Il Progetto si conclude il 30 Giugno 2011. 
 
Oltre alle attività dei progetti è proseguito il rapporto instaurato con l’ITIS di Lovere con un 
contratto per la realizzazione di 6 laboratori per le classi prime di questo Istituto le cui attività  si  
sono realizzate  nel corso del mese di Marzo 2010.  
 
Sono state inoltre realizzate per il Comune di Barbariga 3 serate rivolte agli adolescenti e 
preadolescenti del territorio e tre serate rivolte ai genitori.  
I temi trattati con gli adolescenti  sono stati: l’adolescenza, il gruppo, io e gli altri. 
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I temi rivolti ai genitori sono stati: Le emozioni nella comunicazione e nell’ascolto dei figli, la 
responsabilità individuale nella relazione con l’altro, la responsabilità sociale nostra e dei nostri 
figli. Tutti gli incontri hanno visto una buona presenza  numerica ed una partecipazione attiva.  
 

IL SERVIZIO DI REINSERIMENTO  
 
Da maggio 2009, data di attivazione operativa del progetto, a dicembre 2010, il servizio di 
reinserimento ha incontrato complessivamente 61 utenti.  
 
Gli utenti incontrati dal servizio sono stati: 
35 nuovi segnalati del 2010 
21 già in carico al 31.12.2009 per un totale di 56 persone  
5  iniziati e conclusi nel 2009. 
 
Escludendo numero 5 utenti in fase di presa in carico al 31.12.2010 (ancora in comunità) la media 
della durata dei percorsi risulta essere di 7,6 mesi, con un minimo di 1 mese e un massimo di 20 
mesi. 
In questa relazione abbiamo considerato come periodo di riferimento gennaio 2010 dicembre 
2010. Tale periodo è stato considerato significativo perché il progetto era avviato da un tempo 
adeguato nel quale le procedure generali erano state affinate e divulgate agli operatori delle 
comunità.  
 
Gli utenti in carico al 31.12.2010 sono 45, in particolare:  

·  30 con reinserimento di tipo A 
·  15 con reinserimento di tipo B. 

 
DATI A CONFRONTO PERCORSI TERAPEUTICI E REINSERIMEN TO 
 
Nel periodo tra gennaio e dicembre 2010 sono usciti con programma ultimato dalle nostre comunità 
90 persone. In data 31.12.2010: 

·  35 passati in carico al reinserimento-> 39% (a cui vanno aggiunte n°10 persone già in 
carico uscite nel 2009 dalle comunità) 

·  11 trasferiti ad altri servizi in accordo con i Ser.d – 12% 
·  25 scelto di proseguire solo con i Serd – 26% 
·  5 hanno rifiutato l’accompagnamento -> 4% 
·  13 usciti dalla Ctà di Manerbio (Servizio da cui non riceviamo segnalazioni) – 14% 
·  1 senza requisiti 

 
 
SEGNALAZIONI E PRESE INCARICO  
Sono 30 i nuovi casi presi in carico dal servizio reinserimento nel corso  dell’anno 2010.  
In particolare tra questi 30 utenti, sono 20 quelli con percorso di accompagnamento di tipo A2 e 10 
quelli che hanno scelto il tipo B3. A questi si sono aggiunti 6 casi di persone segnalate e valutate. 
 

                                                           
2 Tipo A: monitoraggio astensione sostanze al SERT, colloquio domiciliare con educatore, gestione economica, 
gestione tempo libero, contatto telefonico. 
3 Tipo B: colloquio telefonico mensile al fine di un monitoraggio dell’andamento. 
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Le segnalazioni avvenute nel periodo - Gennaio / Dicembre 2010 - sono state 36, ripartite tra tutte le 
comunità terapeutiche come segue: 

 
Tabella 1 Segnalazioni Gennaio 2010 – Dicembre 2010  

Comunità di provenienza Segnalazioni al 31/12/2010 
Adro  1 
Bessimo 4 
 Cividate 3 
Gottolengo 3 
Gabbioneta 4 
Pontevico 8 
Pudiano 0 
Paitone 3 
Rogno 8 
Capo di ponte 1 
Manerbio 0 
Totale 35 

 
Di queste 35 segnalazioni, le persone prese in carico sono state 30.  
 
Tabella 2 Prese in carico Gennaio 2010 – Dicembre 2010 
 

Comunità di provenienza Presi in carico al 31/12/2010 
Adro  1 
Bessimo 4 
Cividate 4 
Gottolengo 2 
Gabbioneta 4 
Pontevico 8 
Pudiano 0 
Paitone 1 
Rogno 5 
Capo di Ponte 1 
Manerbio 0 
Totale 30 

 
La tabella seguente illustra le motivazioni delle segnalazioni non trasformate in prese in carico. 
 

Tabella 3 Riepilogo segnalazioni al 31 dicembre 2010 

Segnalazioni 

In percorso residenziale Ctà mancanza requisiti (lavoro) 3 

Conclusione programma Ctà e scelta di non proseguire con il 
reinserimento in accordo con Servizi e Ctà 

2 

In affidamento 1 
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Le segnalazioni non ancora trasformate in prese in carico sono 6, perché nello specifico: 

·  3 utenti erano ancora in programma comunitario per motivi legati alla ricerca lavoro o al 
prolungamento del percorso terapeutico. 

·  2 utenti sono ricaduti prima della presa in carico, hanno concluso il programma comunitario 
e preferito non accedere al reinserimento su scelta del SERT e della equipe della comunità.  

·  1 utente è in affidamento in comunità. 
 
TIPO A TIPO B 
Il Reinserimento è un progetto che prevede due percorsi:  

·  TIPO A: incontri domiciliari settimanali con operatore 
·  TIPO B: colloqui telefonici mensili con operatore 

 
Tabella 2 Totale utenti per tipologia di percorso 31.12.2010  

TIPO A TIPO B 

20 10 

 
 
 
TIPOLOGIA CONTRATTI DI LAVORO  
L’utenza seguita ha per il 56% un contratto di lavoro a tempo determinato. Il 22% non lavora, si 
tratta soprattutto di donne. Il 18 % ha un contratto a tempo indeterminato. Il 2% degli utenti ha un 
lavoro stagionale e il 2% è artigiano. 
 

 
 
TIPOLOGIA ABITATIVA  
 
La maggioranza (64%) dell’utenza seguita abita in una casa in affitto. Il 22% si stabilisce presso la 
famiglia d’origine. L’11% degli utenti seguiti abita in uno degli appartamenti delle comunità. Il 2% 
degli utenti ha una casa di proprietà. 
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CONCLUSIONI, SOSPENSIONI E INTERRUZIONI DI PERCORSO   
 
In totale sono 16 gli utenti che hanno interrotto o concluso il progetto durante il 2010. Tali utenti 
non sono conteggiati nel saldo degli utenti in carico al 31.12.2010. 
Gli utenti in carico dal 2009 che hanno concluso il progetto sono stati 7: 

� 2 conclusione positiva, 
� 2 conclusione per volontà utenti, 
� 3 interruzione per ricaduta. 

Gli utenti in carico dal 2010 che hanno concluso il progetto sono stati 9: 
� 4 rientrati in comunità, 
� 3 conclusione per volontà utenti, 
� 2 interruzione per ricaduta. 

 
RIPARTIZIONE ORE EQUIPE PER PRESTAZIONI EROGATE 
 
Il Servizio Reinserimento è domiciliare e segue utenti che risiedono nel territorio delle ASL di 
Brescia, Cremona, Bergamo e Vallecamonica-Sebino.  
Da maggio 2009 il Servizio Reinserimento gestisce anche il progetto Arianna e Teseo, dedicato agli 
utenti che si reinseriscono nel territorio di Cremona.  
Il monte ore settimanale a disposizione dell’equipe è complessivamente di 66 ore; dall’analisi delle 
ore utilizzate nel periodo in esame, come mostra il grafico seguente, si evince che: 

·  il 37.4% delle ore è utilizzato per i colloqui con gli utenti 
·  il 26.6% per i tragitti (l’utenza è domiciliata in un territorio ampio, che include le province 

di Brescia, Bergamo e Cremona) 
·  il 13.4 % è utilizzato per le riunioni di equipe 
·  l’8.7 % è utilizzato per l’elaborazione dati e attività di segreteria 
·  il 4.9 % è impiegato per l’accompagnamento dell’utenza ai servizi del Territorio 
·  il 4 % è servito per le Verifiche presso i Servizi del Territorio 
·  il 3,1 % delle ore è usato per la fase di presa in carico (primi colloqui presso le ctà) 
·  l’2,8 % per formazione degli operatori 
·  l’1.2 % per attività di coordinamento 
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·  l’1.1 % per attività di gruppo con utenti 
 
Risulta pertanto adeguata la proporzione tra il tempo dedicato all’utenza, ovvero il 74 %, e il 
26 % delle ore, che è stato dedicato ad attività inerenti il coordinamento, l’equipe e la formazione, il 
segretariato e l’elaborazione dati (tab. 4). 
 

 
Ripartizione oraria equipe. Valori percentuali. Gennaio 2010 – Settembre 2010  

 

Tab 4. Prestazioni equipe gennaio – settembre 2010 
ATTIVITA'  ORE % 

Colloqui presa in carico 96 3,1 
Colloqui utente in percorso  1156,5 37,4 
Verifiche ai servizi (SERT-NOA)  122,5 4,0 
Equipe 413,5 13,4 
Elaborazione dati / SEGRETARIATO  269 8,7 
Invio/accompagnamento ai servizi 152,5 4,9 
Tragitti 823 26,6 
Formazione 87 2,8 

Attività di gruppo 35 1,1 
Coordinamento 37 1,2 
TOTALE 3192  
 



 
Cooperativa Sociale di Bessimo ONLUS 

Bilancio Sociale e di esercizio 2010 
- 99 - 

 

STRUMENTI OPERATIVI UTILIZZATI  
Strumenti raccolta dati (cartella utente) 
� Lettera di presentazione del servizio ai SERT 
� Scheda M0705.4 PEI – Obbiettivi generali e specifici del reinserimento 
� Scheda registrazione colloqui 
� Scheda utente reinserimento 
� Scheda T0705-12 Monitoraggio reinserimento di tipo B 
� Scheda M0705.4 PEI – diario del reinserimento 
� Archivio utenti 
� Verbali equipe 
 
Presa in carico e percorso 
� N.3 colloqui di presa in carico, effettuati in Comunità entro 20 giorni dalla segnalazione. 
� Colloqui settimanali per gli utenti reins. Tipo A 
� Colloqui mensili (a domicilio o telefonici) utenti reins. Tipo B 
� Accompagnamenti ai servizi istituzionali e non del territorio dell’utente 
� Verifiche di percorso ai servizi  
� Incontri di lavoro in rete (SERT e Servizi per i minorenni) 
� Relazione semestrale ai Servizi 

 
Attività specifiche 
� Giornate di gruppo per utenti 
� Questionari di soddisfazione utenti 
 
Collaborazioni esterne 
� Presentazione casi equipe – psicologhe 
� Supporto psicologico psicologhe - utenti 
� Aggiornamento periodico operatori – psicologhe  
� Progettazione attività di gruppo equipe - psicologhe 
� Elaborazione strumenti per attività di gruppo  
� Elaborazione dati attività di gruppo  
 
Monitoraggio ASL 
� Preparazione schede monitoraggio per rendicontazione ASL (cadenza semestrale) 
 
Attività di equipe 

� Equipe periodiche 
� Supervisione e formazione 
� Incontri con responsabile del progetto  
� Incontri con coordinamento educativo 
� Stesura relazione annuale 

 
GIORNATE UTENTI E QUESTIONARI DI VALUTAZIONE  
 
Rispetto al progetto iniziale l’equipe ha introdotto le attività di gruppo che sono state condotte 
insieme alle psicologhe del servizio e anche dei questionari di valutazione sul servizio da 
somministrare agli utenti durante le giornate di gruppo.  
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Gli incontri di gruppo sono stati organizzati uno a Boario Terme (BS) e l’altro a Cremona, secondo 
la dislocazione dell’utenza. Sono avvenuti nel mese di Settembre 2010. Vi hanno partecipato 17 
utenti del reinserimento. 
Riportiamo di seguito alcune delle riflessioni formulate dalle psicologhe e un estratto dei dati 
emersi dai questionari: 

 
“L’utenza presa in esame – lavori di gruppo - riferisce come principali difficoltà  
il socializzare e la fatica in momenti di complessità ad affrontare gli ostacoli, i problemi 
utilizzando delle nuove strategie.  
Inoltre un altro dato rilevante è lo sforzo nel chiedere aiuto, nel gestire le emozioni e i 
rapporti interpersonali, in particolare con le persone a loro più significative. Codesti 
elementi rappresentano le caratteristiche specifiche riscontrabili nei disturbi di abuso da 
sostanze, (…) Pertanto il momento del reinserimento è una fase molto delicata che necessità 
di un notevole supporto per consentire a tali persone il modellare tali schemi interiorizzati 
che hanno prodotto l’utilizzo di strategie inadeguate nella vita da adulti. (…) Lo staff del 
servizio di reinserimento, a detta dell’utenza e pure come i dati riportano, ha svolto un 
ruolo consistente di accompagnamento.”                                   (Psicologa Dott.ssa Bianchi 
– Ottobre 2010) 

 
“Rispetto al Servizio di Reinserimento, il gruppo in questione pare essere soddisfatto del 
supporto ricevuto da parte degli operatori e tuttora esprime un giudizio più che positivo 
rispetto alle modalità, ai tempi, alla frequenza e ai contenuti trattati durante i colloqui, 
riconoscendone particolarmente la disponibilità. 
I Soggetti hanno potuto, attraverso l’operatore, sperimentate una relazione positiva e di 
fiducia che ha incentivato il raggiungimento di ulteriori tappe evolutive, probabilmente un 
tempo interrotte 
anche a causa del consumo di sostanze psicoattive”                         
 (dott.ssa Telò, psicologa del reinserimento) 

 
Dati estratti dall’elaborazione dei 17 questionari (riportiamo alcuni stralci significativi) : 

 
Domanda 9 “Come definirebbe il supporto dell’operatore qualificato nella fase di distacco 
dalla comunità? 
� Insufficiente 
� Appena suff 
� Suff    6% 
� Buono    53% 
� Ottimo    41 % 
 
Domanda 10” La qualità del servizio la definirebbe come? 

·  Insufficiente 
·  Appena sufficiente 
·  Sufficiente  6% 
·  Buono   64% 
·  Ottimo  30% 

 
Domanda 11 “ Gli orari dei colloqui effettuati con l’operatore come li definirebbe? 

·  Inadeguati 
·  Adeguati 
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·  Discreti   12% 
·  Buoni   47% 
·  Ottimi   41% 
 

Domanda 12 “La durata dei colloqui effettuati con l’operatore come la definirebbe? 
·  Insufficiente 
·  Appena sufficiente 
·  Sufficiente  12% 
·  Buona   53% 
·  Ottima  29% 
·  Non risponde  6% 
 

Domanda 13 “ Il numero dei colloqui effettuati con l’operatore come li definirebbe? 
·  Insufficienti 
·  Appena sufficienti 
·  Sufficienti  6% 
·  Buoni   41% 
·  Ottimi   47% 
·  Non risponde  6% 

 
Domanda 14 “Gli argomenti trattati con l’operatore come li definirebbe? 

·  Insufficiente 
·  Appena sufficiente 
·  Sufficiente  11% 
·  Buono   47% 
·  Ottimo  36% 
·  Non risponde  6% 
 

Domanda 18 “Quanto tempo secondo lei dovrebbe durare l’accompagnamento del 
servizio di reinserimento? 

·  18 mesi   41% 
·  12 mesi   18% 
·  6 mesi    18% 
·  3 mesi 
·  A vita (risposta non prevista) 12% 
·  Non risponde         11% 

 
 

TIROCINI DI ORIENTAMENTO  
 
Durante l’anno 2010 sono stati realizzati 40 stages, cosi su divisi: Bessimo 9, Gabbioneta 2, 
Gottolengo 4, Manerbio 8, Paitone 6, Rogno 5 , Pontevico 4 e Cividate 2. Nel 2010 sono state 
realizzate 4 Borse lavoro  legate al progetto Ariana e Teseo su divise tra gli utenti che si trovano in 
fase di reinserimento. 
La Cooperativa di Bessimo, durante il 2010, ha stipulato 7 nuove convenzioni:6 con le ditte private 
e 1 con le Coop.soc. 
Dei 40 utenti ,  3 hanno interrotto lo stage in corso. 
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INTERVENTI A CARATTERE PSICOLOGICO  
 
Nel corso del 2010  le prestazioni a carattere psicologico sono 
state fornite alle comunità terapeutiche da 17 professionisti in 
qualità di psicologi, psichiatri, medici, psicoterapeuti e 
pedagogisti a prestazione professionale. Questi professionisti 
sono le Dott.sse Ivana Amighetti, Elisabetta Bianchi, Sandra 
Bianchi, Isabella Codignola, Michela Turotti, Renata Polonioli, 
Ester Manera, Eleonora Medici, Bombardieri M. Vittoria e i Dott. 
Nico Divincenzo, Basso Pasquale, Alberto Nanut, Ronca 
Maurizio, Cristiano Marchese, Ernesto Crovato e Davide Fenini. 

 

Le diverse prestazioni effettuate hanno cercato di perseguire i seguenti principi generali: 

·  raggiungere la totalità delle persone che entrano in contatto con le nostre strutture residenziali; 
·  risultare sempre più integrabili con le attività quotidiane presenti nelle nostre Comunità; 
·  essere quantificabili, verificabili ed essere riportate all’interno delle Cartelle Personali. 
 

In tutte le nostre comunità terapeutiche è previsto l’intervento dello psicologo nei seguenti ambiti: 

·  supervisione quindicinale agli staff;  
·  attività rivolte agli utenti (colloqui di valutazione, colloqui di supporto, gruppi di sostegno 

psicologico)  
·  attività rivolte ai bambini  

 

In alcune comunità è previsto l’intervento dello psichiatra che interviene nei seguenti ambiti: 

·  monitoraggio della terapia farmacologica  
·  consulenza e formazione all’equipe  
·  valutazione  
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Nel corso del 2010 si è collaborato con Koinon per avviare una sperimentazione con 

l’equipe di professionisti, predisposta e formata alla supervisione per le Cooperative. Si 
concretizzerà, nel 2011, per le comunità di Paitone e Gottolengo.  

Si sono mantenuti dei momenti d’incontro, di confronto e d’integrazione tra la Commissione 
del personale, il Responsabile di Settore (referente dei professionisti) e i professionisti che svolgono 
attività di supervisione agli staff. 

Anche nel 2010 sono stati realizzati altri interventi specifici in alcune comunità terapeutiche 
grazie alla copertura di progetti sperimentali riportati più avanti.  

PROGETTO STRADA DI BRESCIA  
 
Uno degli strumenti che l'equipe 
utilizza per coordinare il lavoro 
quotidiano è il diario di bordo: un 
quaderno pieno di appunti, 
appuntamenti, vicende che durante il 
giorno vengono scritte dagli operatori 
per tenersi aggiornati sui vari passaggi 
che riguardano il percorso degli utenti, 
su quello che succede al Progetto 
Strada, sul lavoro di rete. Alcuni nomi 
compaiono per poco tempo, in maniera 
fitta e continuativa e poi scompaiono e 
quello che viene riportato sono tutti i 
colloqui, i viaggi e l'organizzazione 
dell'ingresso in una Comunità. 
Altri nomi già conosciuti spuntano da 
un giorno con l'altro dopo tanto tempo : sono le persone appena uscite dal carcere o che hanno 
abbandonato il percorso di Comunità e qui gli appunti sono più lenti e vanno al ritmo della ricerca 
di una mensa, di un dormitorio, del riprendere il contatto con  il servizio di riferimento,  tutto quello 
che serve per fare in modo che la persona non sia nuovamente in mezzo alla strada o che abbia una 
qualità di vita migliore anche in strada. 
 
In questo anno i diari di  bordo sono due: il diario di bordo  del  drop.-in e  il diario dell’Unità 
mobile. Perchè? È la domanda più ovvia che il lettore può porsi:  perché il 2010  è stato 
caratterizzato dal punto di vista del finanziamento dalla messa a bando di  progettualità  definite 
dalla regione Lombardia  che ha stabilito un tetto massimo  di finanziamento per”  singolo servizio” 
Euro 104000,00 per i Drop-in a titolarità Cooperativa il Calabrone  e 56000 euro per le unità mobili 
a titolarità Cooperativa di Bessimo.  
Specificato ciò i due progetti  si sono integrati, garantendo le attività previste  negli anni precedenti 
e aumentando la presenza  degli operatori  in strada e mantenendo il nome storico “PROGETTO 
STRADA DI BRESCIA” con sede in via Lupi di Toscana, 2 
 
I primi due obiettivi della riduzione del danno si concretizzano nelle prestazioni che il servizio offre 
all'utenza, Il numero di persone che  si rivolge  al servizio e usufruisce del materiale di profilassi, la 
quantità di materiale sanitario distribuito sono indicatori della realizzazione di questi obiettivi. 
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Materiale  di profilassi distribuito in sede 

 
Materiale  di profilassi distribuito in strada 
 2° Trim 2010 3°Trim 2010 4° Trim 2010 Totale 
Siringhe Date 3800 9018 4135 16953 
Siringhe Rese 2500 7850 3560 13910 
Fiale d'acqua 690 2070 1025 3785 
Narcan 12 18 0 30 
Preservativi 215 859 730 1804 
 
Tabella riepilogativa  
 
 

Anno 2007 Anno 2008 Anno 2009  Anno 2010 * 

Siringhe Date 187.714 145778 138798 143834 
Siringhe Rese 161.137 123665 115403 116601 

 
Fiale d'acqua n.r n.r 32234 30003 
Narcan 317 352 235 144 
Preservativi 14.320 9703 9192 11454 
 
*  i dati  riportati sono la somma dei due progetti  
 
Totale contatti  in sede  
 1° Trim 2010 2° Trim 2010 3°Trim 2010 4° Trim 2010 Totale 

Tot. Maschi 3095 2871 3053 2081 11820 

Tot. Femmine 742 772 788 686 2988 

Tot. Transessuali 36 34 30 27 127 

Maschi Italiani 2413 2290 2541 2202 9446 

Femmine Italiane 685 711 738 631 2765 

Trans Italiani 36 33 30 27 126 

Maschi Stranieri 682 581 512 599 2374 

Femmine Straniere 57 61 50 55 223 

Trans Stranieri 0 1 0 0 1 
 
 

 1° Trim 2010 2° Trim 2010 3°Trim 2010 4° Trim 2010 Totale 

Siringhe Date 30531 30646 33341 32363 126881 

Siringhe Rese 24337 25593 27068 25693 102691 

Fiale d'acqua 6565 6443 6662 6548 26218 

Narcan 29 32 41 12 114 

Preservativi 4025 2291 1727 1607 9650 
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I contatti  in sede sono relativi a 746 persone come di seguito suddivise 
 

 
Teste Totali  

Anno 2010 

maschi 614 di cui 122 stranieri 

Femmine 138 di cui 7 straniere 

Transessuali 4 di cui 1 straniero 
 
Totale contatti in strada  
 
Tabella  CONTATTI  

 2° Trim 2010 3°Trim 2010 4° Trim 2010 Totale 

Tot. Maschi 359 776 394 1529 

Tot. Femmine 95 346 149 590 

Maschi Italiani 289 562 223 1074 

Femmine Italiane 89 298 81 468 

Maschi Stranieri 70 128 67 265 

Femmine Straniere 6 14 24 44 
 
I contatti  in strada sono relativi a 176 persone come di seguito  descritte  
 

 
Teste Totali  

Anno 2010 

maschi 132 di cui 30 stranieri 

Femmine 41 di cui 2 straniere 
 
Considerando che le persone incontrate in strada possono essere le stesse che si rivolgono al Drop-
in, in quanto inviate dagli operatori, non è corretta la somma dei dati. In questo periodo si sta 
valutando di costruire un’anagrafe dettagliata  delle persone contattate  per avere un visione più 
realistica del fenomeno tossicodipendente che  si rivolge ai  due servizi di prossimità. 
Caratteristiche  delle persone: lunghi anni di tossicodipendenza, carcerazioni  per reati connessi 
all’uso,  persone con problematiche psichiatriche che abusano  di sostanze psico-attive,  immigrati 
non in regolare con il permesso di soggiorno, coppie, donne. Questo anno  inoltre si è caratterizzato  
per una presenza numerosa di donne gravide. 
 
L’equipe nel mese di aprile ha subito cambiamenti per il cambio di ruolo di un operatore,  ha 
mantenuto regolari incontri con la responsabile del Progetto  Strada di Brescia fino a marzo 2010, e 
mantenendo poi incontri  mensili con la referente area Riduzione del Danno nominata dal 
Dipartimento delle Dipendenze di Brescia. 
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A fianco delle normali attività dei due progetti si sono affiancate azioni sperimentali: 
 
PROGETTO SO-STARE? Con gli operatori  del  progetto So-stare? si sono definiti obbiettivi e 
modalità di invio  delle  persone  che accedono alla  casetta di Via Orzinuovi. Si sono mantenuti 
incontri  bimensili di confronto  e di valutazione della sperimentazione 
 
PROGETTO CONTATTO :    Il progetto rivolto a soggetti stranieri tossicodipendenti,  prevede la 
figura dell’infermiere presso la sede  del Progetto Strada, due volte la settimana  con il compito di 
consulenza, informazione e interventi sanitari e  presenza degli  operatori nei luoghi di 
aggregazione e nei  servizi formali ed informali di accoglienza. 
 
PROGETTO FIOCCO :  Nel secondo semestre dell’anno si è sperimentata la presenza 
dell’ostetrica  i presso la sede del Progetto Strada. Tale  figura ha permesso l’aggancio e la tutela di  
donne in gravidanza, offrendo consulenza alle donne che afferiscono al progetto  Strada di Brescia. 
 
 RAPPORTI CON L’ASSOCIAZIONE VIA DEL CAMPO Da oltre 5 anni l'associazione “Via 
del Campo” sostiene il Progetto Strada con la presenza costante dei suoi volontari.  Il sostegno dei 
volontari  si concretizza in diversi campi: nella gestione del servizio docce e guardaroba, nel 
reperire i fondi per l'acquisto di biancheria intima e prodotti per le docce,nel mantenere i rapporti 
con gli utenti detenuti attraverso l'invio di lettere, pacchi carcere, vaglia postali e nel sostenere i 
percorsi di autonomia per quegli utenti che stanno affrontando il difficile percorso di reinserimento 
sociale e di uscita dalla marginalità. 
 
LA FORMAZIONE DEGLI OPERATORI: Durante l'anno gli operatori hanno potuto 
partecipare a diverse occasioni di formazione, fondamentali per approfondire la conoscenza di certe 
tematiche rilavanti e in continua evoluzione. 
 
COORDINAMENTO REGIONALE  Il Progetto Strada mantiene la sua presenza nel 
coordinamento delle Unità di Strada della Regione Lombardia, nelle persone del suo coordinatore 
Piero Zanelli e della dottoressa Alessandra Wuhrer del Ser.T di Brescia. 
 
LAVORO DI RETE:  Si mantiene alto il livello di collaborazione con tutte le realtà  cittadine  che 
si occupano di grave marginalità: Il dormitorio S.Vincenzo, Ambulatorio Asl, Porta Aperta, La 
Mensa Menni, La caritas Diocesana, I servizi sociali del Comune di Brescia, Centro M.T.S. 
(malattie Trasmissibili Sessualmente) dell'Asl di Brescia, L'ambulatorio C.S.I. (Centro di salute 
Internazionale) dell'Asl di Brescia, Emergenza Freddo m Emergenza Freddo Femminile, Prima 
accoglienza Casa Gabriella, ACT: associazione carcere e territorio 
 
Il TERRITORIO  
 
In occasione della giornata della Povertà si sono organizzate  diverse iniziative al fine di 
sensibilizzare la  cittadinanza  sul tema dell’esclusione sociale  e presentare il lavoro delle diverse 
realtà che  si occupano di contatto, accoglienza di soggetti che vivono in situazioni di grave 
emarginazione. 
   
Significativa  la presenza degli operatori  all’evento  quindicinale musicale presente nella città di 
Brescia  con materiale informativo   e di profilassi. In questa occasione sono state contattate  
120 contatti con persone italiane non tossicodipendenti di cui 86 maschi e 34 femmine  



 
Cooperativa Sociale di Bessimo ONLUS 

Bilancio Sociale e di esercizio 2010 
- 107 - 

 

 
Presenza degli operatori  nella Giornata  del   Primo dicembre nei luoghi  maggiormente  frequentati  
da giovani,  in questa giornata sono  state contattate 148 persone   di cui 104 soggetti maschi  e 44 
femmine. 

UNITA’ MOBILE DI BERGAMO  
�
Nel corso del 2010 sono proseguite le attività di riduzione del danno dell’Unità Mobile così come 
prevedeva il progetto e hanno compreso la somministrazione di metadone per gli utenti a bassa 
soglia, la distribuzione di materiale di profilassi, la raccolta di siringhe usate, invio ai diversi servizi 
sanitari e sociali (compresi dormitori, mense, ecc.), counseling, accompagnamenti, piccole 
medicazioni, un ambulatorio infermieristico a bassa soglia aperto due volte alla settimana presso il 
SerT Bergamo per le medicazioni più complesse. Da evidenziare che a seguito del decreto regionale 
n. 1770-2010 le risorse destinate agli interventi di prossimità e di riduzione del danno sono state 
assegnate con nuovi criteri formali (bandi) ed economici. Per questo motivo la cooperativa di 
Bessimo, anziché presentare un unico progetto “Unità Mobile delle Dipendenze di Bergamo”, ha 
dovuto presentare tre progetti distinti: 
·  Unità Mobile Bergamo – Stazione FS 
·  Unità Mobile Bergamo – Sanità Leggera 
·  Unità Mobile Bergamo – Piazzale Sert 
Si da così avvio al progetto sperimentale di 
riduzione del danno sul Piazzale del Sert di 
cui seguirà un’analisi più approfondita.  
 
ALCUNI DATI 
 
L’Unità Mobile è stata attiva per 365 giorni. 
Ecco alcuni dati di tale attività: 

- 596 uscite 
- 207 nuovi contatti 
- 698 persone  
- 24536 contatti di cui circa il 18% di femmine e il 8% di stranieri. I motivi del calo degli 

stranieri è dovuto sia agli invii e alla presa in carico delle persone da parte dei servizi socio-
sanitari, sia al fatto che Caritas ha “dedicato” agli stranieri, in maniera quasi esclusiva, il 
progetto diurno per il contenimento della grave marginalità.   

- 3223 somministrazioni di metadone a bassa soglia 
- 202644 siringhe date di cui 137229 siringhe rese, con una percentuale di reso del 68% 

leggermente in calo rispetto al 2009  
- 8907 profilattici  
- 9015 colloqui e counseling  
- 2056 invii ai vari servizi socio-sanitari 
- 5552 beni di comfort.   

 
EQUIPE 
 
Nel corso del 2010 l’equipe non ha subito importanti variazioni; il dato più importante è che l’Asl 
non è sempre stata in grado di garantire la presenza di due educatrici. Enrica Recanati ha cessato la 
collaborazione con l’Asl dal 1 gennaio e dopo vari avvicendamenti è stata sostituita dall’educatrice 
professionale Sara Gandolfi. Dal mese di novembre l’a.s. Laura Bellazzi non partecipa all’equipe a 
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causa di un trasferimento in altro reparto Asl. Il sert sta cercando una soluzione per la sostituzione 
dell’a.s. Bellazzi. Al 31.12.2010 l’équipe risulta così composta: 
Rizzi S., coordinatore Coop. di Bessimo 
Ricciardi A., infermiera professionale Studio Infermieristico 
Ghilardi S., infermiere professionale Studio Infermieristico 
Agosti C., educatore Coop. di Bessimo 
Camozzi D., educatore Coop di Bessimo 
Cherubini E., educatrice Coop di Bessimo 
Pellegrini C., educatrice Coop di Bessimo 
Drago P., medico referente SerT 
Locatelli F., educatrice professionale SerT 
Gandolfi S., educatrice professionale SerT. 
Bianchetti A., infermiere professionale referente SerT. 
Per la gestione dei casi più difficili e complessi è stata definita la partecipazione di un  educatore 
dell’Unità Mobile alle due équipe cliniche del SerT di Bergamo, per cercare di garantire un 
intervento il più efficace possibile.  
 
FORMAZIONE 
 
Anche nel corso del 2011 le attività formative sono state numerose: alcune organizzate dal 
coordinamento regionale di bassa soglia, mentre in altre occasioni gli operatori hanno partecipato a 
convegni e seminari.  
I temi centrali sono stati i seguenti:  

·  relazione utente-operatore 
·  relazione tra operatori 
·  i pari 
·  gli stranieri (aspetti normativi e caratteristiche psico-sociali dell’immigrazione) 
·  la riduzione del danno 
·  il paziente difficile 
·  donne tossicodipendenti e maternità 
·  HIV MTS e malattie infettive 
·  alcol e adolescenti 

Si sono inoltre visitati alcuni servizi ambulatoriali, di pronta accoglienza e alcune comunità 
terapeutiche. 
 
SUPERVISIONE 
 
Nel 2010 l’equipe ha espresso il bisogno di cambiare il supervisore e a tal proposito siamo riusciti 
ad stipulare una convenzione di 12 mesi con il dr. Leopoldo Grosso del Gruppo Abele. Non ritengo 
necessario soffermarmi sulla figura del supervisore visto che si tratta di una persona stimata e 
conosciuta a livello nazionale ed europeo. Ritengo invece importante sottolineare il grosso 
contributo della supervisione sia nella gestione dei casi più difficili che nel lavoro d’equipe. Ma 
soprattutto il dr. Leopoldo ci ha accompagnati “passo dopo passo” nel fare chiarezza sul progetto 
sperimentale del “Piazzale Sert”, nel trovare un senso condiviso, nel definire obiettivi chiari e 
possibili e nel farsi carico degli stati d’animo degli operatori che si sono trovati a lavorare in un 
luogo a diretto contatto con la sostanza e con il consumo.   
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LA RETE  
 
Nel corso del 2010 il tavolo L.328/00 della grave marginalità ha sospeso le attività in attesa della 
riorganizzazione dei tavoli tecnici dell’Ambito 1 di Bergamo, così come indicato dall’Assemblea 
dei Sindaci.  
L’educatrice Erica Cherubini ha regolarmente partecipato alle attività dello Sportello per i servizi a 
bassa soglia, che è di supporto ai servizi e ne coordina alcuni interventi rivolti a utenti 
multiproblematici. Sono presenti alle riunioni quindicinali dello sportello i coordinatori dei seguenti 
servizi e/o progetti: Unità di strada di Bergamo (Coop. Bessimo), Comune di Bergamo, Nuovo 
Albergo Popolare, Servizio Esodo, dormitorio femminile “Il mantello”, Comunità Ruah, Caritas, 
Battaina e da alcuni mesi è presente la referente del servizio immigrazione del Comune di Bergamo. 
Alle riunioni è presente anche un rappresentante del SerT. L’UM ha più volte fruito dei servizi dello 
Sportello. Buona e costante sono la collaborazione con tutti i servizi del territorio. 
Il coordinatore dell’UM, nominato dal Tavolo della L.328 per la grave marginalità, ha continuato la 
partecipazione al tavolo Regionale per il progetto Contatto destinato agli stranieri con problemi di 
dipendenza. Da settembre 2010 il coordinamento del progetto è stato passato ad Erica Cherubini. Il 
tavolo regionale Contatto ha organizzato un workshop di due giorni destinato ai responsabili del 
servizio pubblico delle dipendenze: la prima parte è stata dedicata alla normativa sanitaria in merito 
agli stranieri presenti sul territorio nazionale, mentre la seconda parte è stata dedicata ad una lettura 
psico-sociale dei movimenti migratori verso il nostro Paese.  
A cadenza mensile il coordinatore partecipa al coordinamento dei servizi di bassa soglia della 
Lombardia dove continua il confronto con le varie realtà lombarde. Nel corso dell’anno il gruppo 
di lavoro ha promosso un corso di formazione residenziale. 
Merita un’attenzione particolare la buona collaborazione e cooperazione con tutti gli operatori del 
Sert, ma anche con alcune comunità terapeutiche del territorio quali le CT della coop. di Bessimo, 
il Nap, la CT Aga, la CT Gasparina e con i servizi di bassa soglia del territorio bergamasco. 
 
PROGETTO DIURNO PER IL CONTENIMENTO DELLA GRAVE MAR GINALITA’ 
 
Dall’intenso lavoro di rete con i servizi presenti al tavolo della grave marginalità L.328/00 si è dato 
vita al progetto del centro diurno “La sosta” inaugurato il 23 ottobre 2008. Il servizio si rivolge a 
tutta la popolazione in condizione di grave marginalità e soprattutto agli utenti con problemi di alcol 
e tossicodipendenza. Il progetto è stato finanziato dall’Ambito1 di Bergamo; la Caritas di Bergamo 
è l’ente titolare. Il progetto è in collaborazione con la Cooperativa Sociale di Bessimo.  
Il centro diurno apre il pomeriggio dei giorni feriali dalle ore 14.15 alle ore 17.15 con un servizio 
docce il lunedì pomeriggio.  
Rispetto al 2009 il ruolo della cooperativa di Bessimo è sicuramente diventato marginale; questo è 
dovuto al fatto che Caritas vuol far suo il progetto e che i due enti non condividono la medesima 
filosofia e metodologia d’intervento. Nel corso del 2010 Erica Cherubini ha operato presso il centro 
diurno nei giorni di lunedì e giovedì evidenziando difficoltà crescenti nella condivisione della 
progettualità e della tipologia d’utenza. Ad oggi gli stranieri, spesso senza problemi di dipendenza, 
sono i maggiori fruitori del servizio (come indicato nel capitolo “Alcuni dati”).  
Il progetto scade il 31.12.2010 e la situazione contingente ci sta portando a riflettere se e come 
continuare questa collaborazione Caritas-Bessimo.   
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OVERDOSE E SOSTANZE 
 
Nel corso dell’anno ci sono state numerose overdose e malori tra i consumatori, dovuti sia all’uso di 
sostanze (cocaina, eroina, alcool, cocktail di sostanze, ecc.), sia a condizione psico-fisiche molto 
compromesse.  
In alcuni casi siamo intervenuti direttamente sia iniettando Naloxone, sia chiamando il 118. Altri 
casi sono invece stati segnalati dagli utenti sia presso la stazione e molti avvenuti sul piazzale del 
SerT. L’UM ha segnalato gli eventi alla rete dell’MDMA.  
Le sostanze che vengono usate sono in parte cambiate in questi anni e come operatori disponiamo di 
notizie spesso incerte che ci vengono fornite per lo più dagli utenti. Gli operatori dell’Unità Mobile 
sono stati coinvolti nel progetto MDMA che potrà in parte aiutare il nostro lavoro in questo 
contesto. 
 
SOMMINISTRAZIONE METADONE A BASSA SOGLIA 
 
Nel 2010 n. 33 persone di cui 20 maschi italiani, 4 maschi stranieri, e 9 femmine hanno usufruito 
del trattamento a bassa soglia per complessive n. 3223 assunzioni.  
Tutte le mattine dell’anno viene somministrato metadone alle persone che vivono in strada e che 
difficilmente si rivolgerebbero ad un SerT. I trattamenti metadonici sono comunque sempre 
finalizzati ad un successivo invio al SerT per un percorso più strutturato; altri motivi di interruzione 
sono l’abbandono, l’invio in comunità terapeutica, o per motivi giudiziari (carcere). Nel corso 
dell’anno sono state gestite dall’infermiere del camper alcune terapie psichiatriche, antiretrovirali, 
oltre alla somministrazione di antabuse, in accordo con CPS e SerT., comunque sempre sotto la 
supervisione di un medico.  
Gli operatori dell’Unità Mobile confermano l’importanza del farmaco sostitutivo a bassa soglia. La 
filosofia che guida l'ipotesi di somministrare metadone sul camper è legata strettamente alla logica 
della riduzione del danno.  La finalità principale è quella di fornire un servizio di sostegno 
farmacologico a quelle persone che non sono in grado di interrompere l’uso di eroina e che non 
riescono/vogliono sostenere programmi terapeutici di cambiamento.  A volte il metadone è l'unica 
possibilità terapeutica richiesta ed accettata dall’utente e diviene anche l'unico terreno su cui 
stabilire un contratto e costruire un'alleanza, anche per poter elaborare e rilanciare, nel tempo, altre 
idee e possibilità. 
E' importante sottolineare che le persone che usufruiscono del servizio camper sono utenti a pieno 
titolo cui è offerta una possibilità terapeutica più vicina ai loro bisogni e alle loro domande.   
La somministrazione di metadone a bassa soglia in un’ottica di riduzione del danno, sicuramente 
favorisce un aggancio precoce, una riduzione dell’uso di sostanze, una riduzione di atti illegali 
(furti, spaccio, prostituzione, ecc.), e soprattutto un successivo invio ai servizi in particolare al 
SERT. 
 
MEDICAZIONI 
 
L’ambulatorio infermieristico attivo presso il SerT apre il lunedì e giovedì dalle ore 14 alle ore 15.  
Sono inviati gli utenti che presentano la necessità di medicazioni complesse e che non possono 
essere svolte dall’infermiera presente sul camper. L’infermiera presente tutte le mattine sul camper 
è sicuramente una risorsa importante perché oltre all’erogazione del metadone, compie importanti e 
significativi interventi di sanità “leggera” con l’obiettivo di prendere in carico la salute del paziente 
globalmente intesa.   
Attualmente il servizio è sospeso per motivi organizzativi interni. 
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EVENTI 
 
Anche nel 2010 gli educatori dell’Unità Mobile si sono fortemente impegnati per la progettazione e 
la realizzazione della giornata mondiale di lotta all’aids. 
La giornata del 1 dicembre è stata progettata e realizzata dagli operatori dell’unità mobile e 
prevedeva le seguenti attività: informazione e prevenzione sulle malattie a trasmissione sessuale; 
distribuzione di profilattici; colloqui e counselling su malattie infettive e MTS presso la stazione, il 
piazzale del Sert, il Centro Diurno. Il target individuato, oltre alle persone alcol-tossicodependenti, 
è stato la popolazione dei giovani e giovanissimi, oltre ai pendolari di rientro dal lavoro.  
L’organizzazione di tali eventi richiede un forte impiego di risorse umane ed economiche, ma ad 
oggi ha sempre dato risultati molto positivi sia per l’utenza sia per la cittadinanza. 
Il coordinatore ha partecipato alla conferenza stampa del 1 dicembre durante la quale il direttore 
sanitario dell’Asl di Bergamo, grazie alla sollecitazione di un vivace dibattito tra Caritas e Bessimo, 
ha indetto la Consulta malattie infettive emergenti che coinvolgerà il servizio pubblico, il privato 
sociale, l’associazionismo, il volontariato e la stampa.  
Il primo incontro conoscitivo è stato realizzato il 21.12.2010.   
 
IL PIAZZALE DEL SERT 
 
Il giorno 1 aprile 2010 è iniziato il nuovo progetto sperimentale di riduzione del danno sul piazzale 
del Sert. Il progetto nasce da un lungo confronto dapprima interno all’equipe dell’unità mobile, per 
poi coinvolgere il personale del Sert di Bergamo ed infine ampliato anche ai rappresentanti degli 
enti accreditati.  
Da questa lunga discussione, che peraltro ha visto pareri favorevoli e non, è nato un progetto 
d’intervento a regia ASL, presentato dal responsabile del Sert di Bergamo dr. Fogaroli.  
Il progetto prevedeva due tipi d’intervento: 

1. attività di riduzione del danno, di aggancio precoce e di invio ai servizi, da parte degli 
operatori dell’unità mobile (Bessimo-Asl) tutti i pomeriggi della settimana dal lunedì al 
venerdì durante l’orario di somministrazione serale del Sert. 

2. Interventi architettonici e di arredo urbano da parte dell’asl per garantire migliori condizioni 
igienico-ambientali e per meglio “gestire” la zona della collinetta separandola dal resto del 
piazzale, con l’obiettivo di ridare dignità alle persone. 

Ad oggi il punto 1 è stato regolarmente attuato, mentre non è ancora stato attuato il secondo punto 
relativo agli interventi architettonici (tettoie, cementificazione di parte della collinetta, siepe 
divisoria, guardia, fontana dell’acqua, bagno). 
Questo è sicuramente un punto di debolezza dell’intero impianto di intervento sul piazzale dove 
comunque si continua con il progetto di riduzione del danno. I dati in merito a tale progetto parlano 
chiaro: numerosi contatti, nuovi agganci, invii ai servizi specialistici, info e counselling oltre ad un 
elevato numero di siringhe distribuite e scambiate.  
Possiamo oggi affermare che il piazzale del sert è la maggior piazza di Bergamo. Questa situazione 
è stata determinata da almeno 3 fattori principali: 

I. piccolo spaccio e consumo “tollerati”; 
II.  maggior controlli delle forze dell’ordine presso la stazione fs e autolinee; 

III.  nuovi cantieri edili al posto di vecchie fabbriche, in passato utilizzate come luoghi di 
bivacco e consumo di sostanze psicotrope.  

Tutto ciò include alcuni aspetti di forza ed altri di forte criticità, che cercherò di elencare 
sinteticamente.  
Elementi di forza: 
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·  le persone tossicodipendenti in questi mesi hanno potuto “beneficiare” della presenza e del 
pronto intervento di medici ed infermieri del Sert nei numerosi casi di overdose avvenuti 
proprio sulla collinetta; 

·  l’aver destinato un “luogo” per le persone con problemi di dipendenza ci permette di 
raggiungere buona parte dei tossicodipendenti sia con il materiale di profilassi sia con le 
informazioni in merito alla riduzione del danno e dei rischi; 

·  la relazione con gli operatori spesso è l’unico momento di tregua; 
·  sono più facilmente controllate anche dalle forze dell’ordine; 
·  ha diminuito il degrado (spaccio e consumo) nella città; 
·  ci consente di tutelare maggiormente la salute della persona tossicodipendente; 
·  per molte persone che vivono la grave marginalità è senz’altro un importante luogo di 

socializzazione che permette di “uscire” temporaneamente dalla propria solitudine; 
·  sono stati possibili interventi di gruppo su alcuni temi specifici quali: overdose, malattie 

infettive, mts, hiv e hcv, buco pulito; 
·  valutazioni in merito alla loro mutualità e sostegno reciproco; 
·  nuovi contatti soprattutto tra i “compatibili” presenti sul piazzale al rientro dal lavoro e che 

spesso non hanno mai avuto contatti con i servizi delle dipendenze; 
·  maggiore aderenza alla mission della riduzione del danno; 
·  maggior investimento dell’operatore per poter agganciare un utente demotivato. 

Elementi di criticità: 
·  il progetto è stato attuato solo parzialmente, mancano ancora tutti gli interventi strutturali 

concordati con l’Asl; 
·  la qualità della relazione con l’utente a volte è bassa, perché troppo concentrato sulla 

sostanza e non sui bisogni della persona; 
·  alti livelli di compulsività, determinata in parte anche dalla nostra presenza (in unico luogo 

c’è la sostanza, il consumo e gli strumenti per l’uso della sostanza stessa); 
·  la giornata spesso è determinata dagli spacciatori; 
·  manca un luogo e un momento di TREGUA, c’è sempre una tensione importante; 
·  mancanza di condizioni igienico-sanitarie adeguate (pavimento lavabile con disinfettante, 

bidoni adeguati, bagni, fontana dell’acqua, ecc.); 
·  maggior pericolo di contagio per gli operatori, dovuto alla compulsività e all’abuso di 

sostanze; 
·  luogo di consumo adiacente al luogo di “cura”; 
·  mancanza di un’illuminazione serale adeguata (questo ha riportato le persone a consumare 

nel piazzale sotto i lampioni); 
·  pesantezza da parte degli operatori per questa vicinanza “forte” con la “miseria umana”, 

emozioni di dolore e di sofferenza; 
·  pesante investimento emotivo degli operatori dovuto anche alla presenza continua di persone 

che si iniettano sostanze sempre e ovunque (collo, schiena, braccia, gambe, piedi, pene, 
seno, ecc.); 

·  il piazzale ha accelerato il processo di stanchezza degli operatori. 
 
L’equipe dell’unità mobile, nonostante la fatica quotidiana, riporta come dato positivo il fatto che le 
persone siano raggiungibili in un luogo “principale”, ma al tempo stesso sottolineano l’impossibilità 
di un lavoro qualitativamente più alto per la mancanza di spazi e luoghi di tregua, lontano dalla 
sostanza e dalla compulsività.  
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Gli operatori auspicano l’apertura di un drop in dove poter prendersi cura di alcuni aspetti 
importanti della persona, in primo luogo gli aspetti sanitario e sociale. Un luogo dove la relazione è  
il principale attore a scapito della sostanza.  

ALCUNE RIFLESSIONI 
 
I problemi aperti rimangono ancora molti, dalle prospettive di finanziamento del progetto, poiché 
il previsto accreditamento regionale non è avvenuto nelle date previste e non si conosce con 
precisione quando avverrà. Il grave problema in merito alla precarietà dei futuri finanziamenti è 
sicuramente quello di non poter fare una programmazione di più ampio respiro (anche i bandi 
copriranno una sola annualità).  
Con l’assegnazione delle risorse attraverso bandi quest’anno ci siamo ritrovati nella condizione di 
suddividere le attività dell’Unità Mobile su 3 progetti distinti con 3 rendicontazioni distinte; le 
nuove regole hanno generato numerosi problemi gestionali (pensiamo solo alla difficoltà della 
rilevazione del numero utenti) ed un aumento di costi della parte amministrativa e quindi delle ore 
di back office a scapito della relazione con l’utente.   
Nel complesso la “relazione” con l’utenza rimane al centro del lavoro di strada. Una relazione 
basata su empatia, sostegno e accompagnamento.  
Il lavoro di strada si conferma un importante osservatorio sulle sostanze e sulle modalità di 
consumo. 
Un ringraziamento particolare va al dr. Leopoldo Grosso per averci accompagnato e sostenuto nella 
nuova esperienza del “piazzale del Sert”. 
 

DROP-IN E UNITA’ DI STRADA DI CREMONA  

PREMESSA 

In questa relazione viene presentato il lavoro svolto nell’anno 2010 dall’equipe Progetto Strada di 
Cremona, operante attraverso i servizi di Prossimità  Drop-in e di Unità di strada. 
 
         I Servizi di Prossimità e Riduzione del 
danno e dei rischi connessi all’uso di sostanze 
attualmente operativi a Cremona nacquero con 
l’attivazione della sola Unità di Strada per poi 
svilupparsi  affiancando successivamente il 
servizio Dropin. 
L’Unità di Strada di Cremona iniziò la propria 
attività sul territorio locale nell’ottobre 1995. 
Il progetto nacque dall’integrazione tra SER.T. 
dell’A.S.L. della Provincia di Cremona e 
alcune realtà del Privato Sociale e del 
Volontariato locali. Nell’anno 2002 , l’ASL di  
Cremona   cede la titolarità del progetto al 
Privato Sociale,   titolare del  progetto  diventa la Cooperativa di Bessimo. 
Nell’anno 2002 nella città di Cremona, in seguito alla recinzione dei giardini di Piazza Roma è 
venuto a mancare per i tossicodipendenti lo storico luogo di aggregazione per il consumo di 
sostanze, dove gli operatori di strada operavano dal 1995 
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Il presuntuoso tentativo di spostare la “piazza” dai giardini alla periferia della città falli 
(dopo vari tentati di operare in Via del Sale ..vie limitrofe a Piazza Roma – Piazza Giovanni XXIII 
ecc. Colonie Padane) 

In seguito la presenza delle persone  tossicodipendenti non ha più avuto un luogo dove 
essere contattata; questo è confermato dai  dati in decrescita del 2004 e del 2005 dell’Unità di 
Strada che segnalarono una grossa difficoltà del Servizio a mantenere il contatto con le persone 
tossicodipendenti e alcool dipendenti, con il rischio di vanificare tutto il lavoro svolto in dieci anni 
di attività..  
Il progetto, in base ai cambiamenti del fenomeno e alle politiche della città di Cremona ( richiesta 
da parte del Comune e condivisa dall’ASL) si amplio quindi prevedendo l’attivazione di un  
DROP-IN ( sede fissa) nella città di Cremona. Apertura avvenuta in data 13.3.2006. 
Contemporaneamente si  iniziò nel 2006 anche  un lavoro di strada nel territorio di Crema con 
l’UNITA’ DI STRADA , come da richiesta  dei funzionari del Distretto di Crema e come bisogno 
espresso anche da parte del SERT di Crema. Attualmente siamo presenti 2 volte la settimana. 
 
LA MACCHINA DEL TEMPO:  
da Unità di Strada in Cremona 2001 a Drop-in + Unità di Strada  2010: 
stima ORE FRONT-OFFICE OFFERTE 
CREMONA – PIAZZA ROMA – Anno 2001:  N.uscite 440 x 2.5 ore= 1.100 
CREMONA – DROP-IN – Anno 2010: N. aperture 195 x 4 ore = 780  
CREMA e Altre attività – Anno 2010: N. Uscite 96  x 3 ore= 280 
Totale ore Anno 2010: 1.060 
SIRINGHE DISTRIBUITE 
CREMONA – PIAZZA ROMA – Anno 2001:  N. 54.861 
CREMONA – DROP-IN – Anno 2010: N. 62.952  
CREMA – CAMPO DI MARTE – Anno 2010: N. 11.291 
Totale Anno 2010 : n. 74.243  
% SIRINGHE RESTITUITE 
CREMONA – PIAZZA ROMA – Anno 2001:  49% 
CREMONA – DROP-IN – Anno 2010: 86% 
UNITA’ DI STRADA – Anno 2010: 89% 
Totale Anno 2010 : 86 % 
MATERIALE INFORMATIVO DISTRIBUITO 
CREMONA – PIAZZA ROMA – Anno 2001:  1.168 
CREMONA – DROP-IN – Anno 2010:  2.670 
UNITA’ DI STRADA – Anno 2010:  369 
Totale Anno 2010 : 3.039  

L’ EQUIPE 

 
L’équipe del Progetto Strada di Cremona (al 31.12.09) è così formata: 
Alessandra Lomini  Coordinatrice  Ed.prof.   Cooperativa di Bessimo  
Adriana  Trovati      Operatrice Laurea Giurisprudenza Cooperativa di Bessimo  
Gessica Gosetti        Operatrice Ed.Prof.   Cooperativa di Bessimo 
Balestreri Diego       Operatore Infermiere(Laureaincorso) Cooperativa di Bessimo 
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L’attuale organico ha gestito  
·  Il Drop-in a Cremona, - 4 aperture settimanali -  
·  L’Unità di Strada, operante a Crema - 2 uscite settimanali – e alcune uscite a livello 

provinciale 
L’equipe rimane lo strumento principale del lavoro; in equipe si discutono le difficoltà,  la gestione 
dei casi e ci si  confronta sull’operatività. 
Le riunioni d’équipe hanno mantenuto la seguente periodicità: 
·  Equipe operatori cadenza settimanale; 
·  Supervisione a cadenza  periodica 

  
In un’ottica di valutazione dell’efficacia degli interventi di riduzione dei rischi nell’ambito delle 
tossicodipendenze, resta prassi del lavoro dell’equipe la raccolta e la rielaborazione dei dati, grazie 
all’utilizzo di 

- Scheda giornaliera contatti/prestazioni che viene elaborata grazie ad un programma idoneo 
di raccolta dati che offre la situazione mensile, trimestrale e annuale 

- Scheda Attività che rileva attività di rete, segretariato sociale, prestazioni legali e sanitarie  
- Scheda “Dati nuovi contatti” : per meglio individuare il target composto dalle persone che 

entrano in contatto per la prima volta con il Servizio. (operativa da genn’09) 
- Diario giornaliero degli operatori  
- Questionario  utenti (CAMPIONE 2010) 
 

Continua  il lavoro del Tavolo Tecnico Regionale dei Servizi di Prossimità (ex Coordinamento 
Regionale delle Unità di Strada), che si riunisce mensilmente e vede coinvolta la coordinatrice 
dell’equipe. Questo continua a rappresentare una grande occasione di confronto, collaborazione e 
collegamento con tutte le realtà regionali che operano in questo settore.  
L’équipe partecipa a momenti di formazione ad hoc e a convegni ritenuti utili al fine di migliorare 
le conoscenze professionali. 
 

L’UTENZA DEL PROGETTO STRADA CREMONA: DROP-IN + UNI TÀ DI STRADA  

 
UTENZA TD PER SERVIZIO – PERIODO 2006-2010: 

N. PERSONE TD 2006 2007 2008 2009 
 

2010 

������� �

	
��
������������� �

126 
 
 

200 
 
 

181 
 
 

192 
 
 

235 

Uds Crema 
Progetto Avviato a Ott ‘06 
 

34 115 110  96  
 

98 

TOTALE 160 315 291 288 333 
  

UTENZA 2010: CONOSCIUTI E NUOVI UTENTI:  
n. persone Td ANNO 2010         N. 

333 
Di cui N. 181 PERSONE 
CONOSCIUTE (54%) 

Di cui N. 152 PERSONE 
NUOVE (46%) 

 
N. PERSONE TD� 2006 2007 2008 2009 

 
2010 

N. Td  Maschi Italiani Conosciuti 83 152 151 162 14 7 
N. Td Femmine Italiane Conosciute 13 19 30 33 30 
N. Td Maschi Stranieri Conosciuti 0 2 4 17 4 
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N. Td Femmine Stran. Conosciuti 0  0 0 1 0 
  � �   

N. Td Maschi Italiani Nuovi 54  106 82 55 98 
N. Td Femmine Italiane Nuovi 10  26 20 13 40 
N. Td Maschi Stranieri Nuovi  10 4 7 14 
N. Td Femmine Stran. Nuovi  0 0 0 0 
� 160 315 291 288 333 

 
CONTATTI  TD E NON TD 2006-2010:  

CONTATTI con 
persone td: 2006 

 
2007 

 
2008 

 
2009 

 
2010 

Maschi it 2.545 4.478 
 
5.302 

 
5.656 

 
5.843 

Femmine it 566 867 
 
1.388 

 
1.442 

 
1.078 

Maschi stranieri 65 27 
 
14 

 
111 

 
139 

Femmine straniere 5 1 
 
2 

 
2 

 
2 

Contatti 
Popolazione 1.949 1.502 

 
 
785 

 
 

933 

 
 

554 

 
Utenza Non Td - Popolazione Generale: n. 457 persone 

 
 
L’utenza td complessivamente contattata - dal Drop-in e dall’Unità di Strada - è composta da n. 
333 persone (teste) diverse; Il dato risulta in incremento rispetto all’anno precedente (teste 2009: 
n. 288). 
 
Da evidenziare un  importante numero di  152 persone contattate per la prima volta dagli 
operatori (46% dell’utenza complessiva). 
Di queste, al momento del primo contatto,  113 persone (su 152 = 74 %) dichiaravano di non 
essere in contatto con altri Servizi del Territorio  
(cause: interruzioni di programmi terapeutici – ricadute – mai presi in carico). 
Rimane prevalente il genere maschile e la nazionalità italiana 
L’utenza TD è caratterizzata come segue:  
·  Persone tossicodipendenti attivi e policonsumatori molti dei quali con precedenti esperienze 

fallimentari di recupero; 
·  Consumatori “di contesto”; 
·  Persone con problematiche sanitarie complesse; 
·  Persone tossicodipendenti con problemi psichiatrici; 
·  Persone in carico e non ai servizi per le tossicodipendenze; 
·  Persone senza fissa dimora e con problemi di residenza; 
·  Persone con problemi di giustizia; 
·  Ragazze madri consumatrici di sostanze; 
·  Alcolisti “puri”  
·  Immigrati - clandestini e regolari - consumatori e non di sostanze; 
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·  Range di età: da 18 anni a oltre i 50 
 

IL DROP –IN 

UTENZA tossicodipendente  
 

N. PERSONE TD 2006 2007 2008 2009 
 

2010 

 126 
 
(di cui 
30 
NUOVI) 

200 
 
(di cui 
69 
NUOVI) 

181 
 
(di cui 
55 
NUOVI) 

192 
 
 (di cui 
41 
NUOVI) 

235  
        
(di cui 
114 
nuovi) 

  
 
 2006 2007 2008 2009 

 
2010 

N. Td  Maschi Italiani Conosciuti 83  117 106 115 102 
N. Td Femmine Italiane Conosciute 13  12 19 21 17 
N. Td Maschi Stranieri Conosciuti 0  2 1 15* 2 
N. Td Femmine Stran. Conosciuti 0  0 0 0 0 
*Erano stati segnati al primo contatto come non td      

N. Td Maschi Italiani Nuovi 26  53 44 31 71 
N. Td Femmine Italiane Nuovi 4  15 10 6 37 
N. Td Maschi Stranieri Nuovi  1 1 4 6 
N. Td Femmine Stran. Nuovi  0 0 0 0 
 126 200 181 192 235 

 
CONTATTI AL DROP-IN  
 

 

2006 
 

 
2007 
 

 
2008 

 
2009 

 
2010 

CONTATTI con 
persone td:  

 

Maschi it 2.247 4.180 
 

4.638 
 

4.493 
 

4.472 

Femmine it 524 825 
 

1.234 
 

1.202 
 

838 

Maschi stranieri 57 19 
 
2 

 
91 

 
41 

Femmine straniere 4 0 
 
0 

 
0 

 
1 

Contatti 
Popolazione 

 1.912 1.465 

 
 

710 

 
 

869 

 
 

413 
 

 
Popolazione Generale: 
 
Nel 2010 sono state contattate n. 353 persone. 
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L’Utenza tossicodipendente afferente alla sede fissa di Cremona nel 2010 è composta da n. 192 
persone tossicodipendenti, con cui abbiamo avuto 5.786 contatti. 

 
TESTE ANNO 2010 

         N. 235 
Di cui N. 121 PERSONE 
CONOSCIUTE (52%) 

Di cui N. 114 PERSONE 
NUOVE (48%) 

 
La prevalenza è rappresentata dal genere maschile e dalla nazionalità italiana. 
 

UTENTI 
CONOSCIUTI 

n.121          

N. 102  
MASCHI ITALIANI 

 (84%) 

 N. 17  
FEMMINE 

ITALIANE (14%) 

 N. 2 
MASCHI STRANIERI 

 (2%) 
 
Qui di seguito esponiamo i dati relativi ai Nuovi Utenti, ovvero le persone tossicodipendenti che 
sono entrate in contatto con gli operatori di Strada per la prima volta in assoluto. 
Attraverso la “Scheda primo contatto” l’equipe ha raccolto i seguenti dati: 
 

Analisi DATI NUOVI CONTATTI 114 
DROP-IN CREMONA 2010 

UTENTI NUOVI 
n.114          

N. 71 
 MASCHI ITALIANI 

(62%) 

 N.37  
FEMMINE ITALIANE 

 (33%) 

 N. 6 
MASCHI 

STRANIERI (5%) 

 
 
SESSO 

 F 37 33%     

   M 77 67%     

          
NAZIONALI
TA'  IT 108 95%     

   S 6 5%     

          

ETA'  <19 20/24 25/29 30/34 35/39 >40  

   14 27 36 15 4 18  

   12% 24% 31% 13% 4% 16%  

   
 
 

      

RESIDENZA  CR PROV  FUORI PROV 
  

Senza residenza 
  

   n.48 n.42 n.20 n.4 

   42% 37% 17% 4% 

CON CHI 
VIVE  SOLO  FAMIGLIA 

AMICI STRADA 

   n.32 28% n.68 60% n.8 7% n.6 5% 
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 SOSTANZE 
USATE:  
 

 
 
 

 Tutte le sostanze  Cannabinas/Marjuana Solo ALCOOL 

POLICONSUMO  n.18 16% n.7 6% n. 7 6% 

80%  
EroinaVI+Cannabis+Alcol 

CocainaVi+Cannabis+Alcool 
 Cannabis+Alc. 

   n.9 8% n. 16 14% n.12 10% 

         

  
EroinaVi+CocainaVI 

Cocaina(no VI)+Alcool 
Cocaina(no 
VI)+Cannabis+Alcool 

  n.9                       8% n.10            9% n. 4           3% 

   
Solo Eroina Fumata 

Solo Coca Fumata 
Ero+Cannabis+Coca 
(Fumate) 

   n.4 3% n.4 3% n.6 5% 

  Ketamina+Alcool     

  n. 8 7%     
         
IN CARICO AI 
SERVIZI  SI  

NO   

    24  90   

    21%  79%   
         
SITUAZIONE 
SANITARIA:    

   
   HIV+  HIV-  NON NOTO 

   3  30    

   3%  26%   71% 
         
   Hcv+  Hcv-  NON NOTO 

   14  19   81 

   12%  17%   71% 
 
Come si evince dalla tabella precedente: 

·  il 67% dei nuovi contatti ha un’età inferiore ai 29 anni (anno 2009-32%), il 17% ha un’età 
compresa tra i 30 e i 39 anni (anno 2009=27%)ed il restante 16% ha un’età superiore ai 40 
anni (anno 2009=41%) 

·  la prevalenza dell’utenza nuova risiede in città, ma con un’alta percentuale di residenti in 
Provincia di Cremona 

·  il 12% di essi non ha un alloggio 
·  ll 80% è policonsumatore 

Al momento del primo contatto 90 persone su 114 persone ( il 79%)  hanno dichiarato di NON 
essere in carico ai Servizi del Territorio (Ser.t – Cps – Servi Adulti) 
Una % molto alta (71%) non conosce il proprio stato di salute in merito ad Hiv e Hcv 
Dai dati di prevalenza si identifica pertanto, quale Nuovo contatto Drop-in tipo: 
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Maschio 
Italiano 
25/29 

Residente in Cremona 
Policonsumatore 

Che vive in famiglia  
Non in carico ai Servizi del Territorio preposti alla Cura/Assistenza 

Che ignora il proprio stato di salute Hiv/Hcv 

 

ATTIVITA’ DROP-IN – Città di Cremona – Anni 2006-20 10 

 2006 2007 2008 2009 
 

2010 

APERTURE SEDE n.r. 178 209 196 195 
      
N. PERSONE TD 130 200 181 

(di cui 55 
NUOVI) 

192 
(di cui  
41 NUOVI) 

235 
 (di cui 114 
nuovi) 

      
SIRINGHE DATE 8.655 30.780 41.317 46.670 62.952 
      
SIRINGHE RESE 3.768 24.570 33.685 38.858 53.826 
      
% RESTITUZIONE 43% 79% 82% 83% 86% 
      
PRESERVATIVI 5.185 4.058 2.666 3.398 2.732 
      
NARCAN 51 38 73 33 22 
      
MAT.MEDICAZIONI 84 152 406 596 485 
      
DEPLIANT INFORMATIVI 3.891 2.293 2.703 2.241 2.670 

      
INFO SOSTANZE 1.133 560 424 607 459 
      
INFO MTS 2.376 1.306 963 881 413 
      
COUNCELLING 1.849 1.752 2.233 1.832 1.050 
      
ORIENTAMENTO 
SERVIZI 

2.415 760 1.506 1.304 793 

      
INVII SERVIZI  420 284 354 501 357 
      
ACCOMPAGNAMENTI 98 2 17 15 28 

 
Rispetto all’obbiettivo specifico di Riduzione Danni e Rischi correlati all’uso di sostanze e la 
Prevenzione delle Malattie infettive correlate, si sottolinea: 
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- L’incremento della distribuzione materiale di profilassi 
- L’aumento della restituzione siringhe 
- La costante richiesta di Materiali di Medicazione 
- Il buon numero di preservativi distribuiti  
- Il significativo incremento del materiale informativo distribuito  

 
Oltre alle normali attività qui sopra esposte, Il Servizio Drop-in si è caratterizzato sempre di più in 
questi tre anni per alcune specificità, quali: 
Attività di segretariato Sociale - Attività di invio ai servizi 
Attività sanitaria - Attività legale e Attività di consulenza  
 
Dal 2009 tali attività sono state monitorate e sono le seguenti: 

anno 2009/2010 DROP-IN ����� �����
Attività di segretariato Sociale :  ��� � ����� �
Aggiornamento bacheca lavoro �� � �� �
Definizione curriculum  �� � �� �
Contatti con Agenzie Lavoro  �� � �� �
Ricerche orari trasporti �� � �� �
Contatti con Aler, Aem, Assicurazioni �� � �� �
Collab. con Rete Volont per mobili/attrezzature �� � �� �
Collab. con Rete Volont per vestiti/scarpe �� � �� �
Distribuzione vestiario e/o generi di confort ��� � ���� �
Attività di invio ai servizi : ��� � ��� �
Invii e Contatti con Sert �� � �� �
Contatti con Cps �� � �� �
Contatti con Reparto Infettivi �� � �� �
Contatti con A.S. Serv. Adulti Comuni  �� � �� �
Incontri di progettaz.su casi (Cps+Sert+Servizio Adulti) � � � �
Incontri con Servizi della Rete Locale � � � �
Ricerca e Verifica tempi di attesa Pronte Acc. e C.tà  �� � �� �
Segnalazioni ( previo accordi Sert di riferimento) �� � � �
Aggancio a Servizi Caritas S.Vincenzo �� � �� �
Attività sanitaria:  ��� � ��� �
Consulenza Infermieristica  �� � �� �
Prenotazioni Visite specialistiche �� � �� �
Accomp.ti a ricoveri Ospedalieri e Pronto Soccorso �� � �� �
Ritiro siringhe presso domicili “significativi” di utenti �� � �� �
Mappatura e raccolta siringhe a terra �� � ��� �
Attività legale: �� � ��� �
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Consulenza Legale �� � �� �
Contatti con Avvocati-Prefetture-Tribunali-Cssa-FdO �� � �� �
Attività di consulenza:  �� � ��� �
Orientamento e sostegno genitoriale-familiare �� � �� �
Orientamento e Info a cittadini �� � ��� �
Acc.ti al Sert: Nuovi Agganci � � � �
Accompagnamenti Altri Servizi ���� � �� �

L’UNITA’ DI STRADA 

UTENZA tossicodipendente   
 
ANNO DI RIFERIMENTO 2006 

Mappatura 
2007 2008 2009 

 
2010 

N. PERSONE TD/ALCOOL CONTATTATE  
(Progetto Avviato a Ottobre 2006) 
 

34 115 110 di 
cui 51 
nuovi 

96 di 
cui 
34 

nuovi  

98 di 
cui 38 
nuovi 

  
 
TIPOLOGIA DELL’UENZA 
TD/ALCOOLDIPENDENTI  

2006 2007 2008 2009 
 

2010 

N. Td  Maschi Italiani Conosciuti  35 45 47 45 
N. Td Femmine Italiane Conosciute  7 11 12 13 
N. Td Maschi Stranieri Conosciuti   3 2 2 
N. Td Femmine Stran. Conosciuti   0 1  
      

N. Td Maschi Italiani Nuovi 28  53 38 24 27 
N. Td Femmine Italiane Nuovi 6  11 10 7 3 
N. Td Maschi Stranieri Nuovi 0  9 3 3 8 
N. Td Femmine Stran. Nuovi 0  0 0 0 0 
 34 115 110 96 98 

 

 CONTATTI  2006 2007 
          
2008 

                            
2009 

 
2010 

TOTALE 
111 

 
386 

 
907 1.489 1.711 

CONTATTI con persone 
td:  

 

Maschi it 
86 
 

298 
 

664 1.163 1.232 

Femmine it 
14 
 

42 
 

154 240 237 

Maschi stranieri 
3 
 

8 
 

12 20 98 

Femmine straniere 
1 
 

1 
 

2 2 1 

Contatti Popolazione 
 

7 
 
 

37 
 
 

 
75 

 
64 

141 

 
 
 



 
Cooperativa Sociale di Bessimo ONLUS 

Bilancio Sociale e di esercizio 2010 
- 123 - 

 

Popolazione Generale: 
 
Nel 2010 sono state contattate n. 104 persone.   
 
L’Utenza tossicodipendente che ha contattato l’Unità di Strada nel 2010 è composta da n. 98 
persone tossicodipendenti, con cui abbiamo avuto 1.711 contatti.. 
 
La tipologia dell’utenza, prevalentemente di genere maschile, si caratterizza per una percentuale 
maggiore di stranieri rispetto a quella accedente al Dropin a Cremona. 
Abbiamo avuto un significativo incremento nelle persone nuove td straniere maschi; nell’anno 2009 
rappresentavano 8% dei nuovi contatti, nel 2010 sono il 21%. 
Nell’utenza dell’unità di strada emerge un significativo abuso di alcool, spesso associato ad un 
abuso di psicofarmaci, di eroina e cocaina. 

 
TESTE td ANNO 2010          N.98 Di cui N. 60 PERSONE 

CONOSCIUTE (61%) 
Di cui N. 38 PERSONE NUOVE 

(39%) 

 
La prevalenza è rappresentata dal genere maschile e dalla nazionalità italiana. 
 

UTENTI 
CONOSCIUTI 

n.60          

N. 45  
MASCHI 
ITALIANI 

 (75%) 

 N. 13  
FEMMINE 
ITALIANE 

(22%) 

 N. 2 
MASCHI 

STRANIERI 
(3%) 

 
Qui di seguito esponiamo i dati relativi ai Nuovi contatti, ovvero le persone tossicodipendenti che 
sono entrate in contatto con gli operatori di Strada per la prima volta in assoluto. 
Attraverso la “Scheda primo contatto” l’equipe ha raccolto i seguenti dati: 
 

UTENTI 
NUOVI  n.38         

N. 27 
 MASCHI ITALIANI 

(71%) 

 N. 3  
FEMMINE ITALIANE 

 (8%) 

 N. 8 
MASCHI STRANIERI  

 (21%) 

SESSO  F 3 8%     

   M 35 92%     

          

NAZIONALIT
A'  IT 30 79%     

   S 8 21%     

          

ETA'  <19 20/24 25/29 30/34 35/39 >40  

   2 6 2 7 6 15  

   5% 16% 5% 18% 16% 40%  
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RESIDENZA  CR 
PROV 

CR  FUORI PROV SENZA   

   0 30 7 1   

    79% 18% 3%   

          

CON CHI 
VIVE  

SOL
O  FAMIGLIA  

    
AMICI   

   6 16% 20 52% 6 16%  
   STRADA      
  
  6 16%      

SOSTANZE   
TUTTE LE SOSTANZE 

Solo 
Cannabis/marj
uana  

USATE:  9 24% 2 5%   

  

Solo  
Alco
ol  

Cannabinoidi+
Alcool    

  4 10% 8 21%    

POLICONS.  
Eroina + 
Cocaina 
V.iniett. 

Eroina 
V.I.+Alcool Eroina V.I.+ 

Cannabis 
 

84%  5 13% 2 5% 1 3%  

          

   
Cocaina V.I + 
Alcool 

Cocaina 
Fumata + 
Cannabinoidi  

Cocaina fumata + 
Cannabinoidi+Alc
ool 

Cocaina 
V.I.+Alcool 

   1 3% 1 3% 3 8% 1 3% 
           

   
Alcool+psicofar
maci   

 

   1 3%      

  
         
IN CARICO A   SI  NO    
SERV.TERRI
T   15  23     
     39%  61%     
           
SITUAZIONE           
SANITARIA:  HIV+  HIV-  NON NOTO   

   1  19  18   

   3%  50%  47%   
           
   HCV  HCV-  NON NOTO   
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+ 

   9  12  17   

   24%  31%  45%   
 
Come si evince dalla tabella : 

·  il 26% dei nuovi contatti ha un’età inferiore ai 29 anni (anno 2009=30%), il 34% un’età 
compresa tra i 30 e i 39 anni(anno 2009=41%) ed il restante 40% ha un’età superiore ai 40 
anni (anno 2009=29%); 

·  Al momento del primo contatto 23 persone  su 38 ( il 61%)  hanno dichiarato di NON essere 
in carico a Servizi del Territorio (Ser.t – Cps – Servi Adulti). 

·  la prevalenza dell’utenza nuova risiede in provincia di Cremon; 
·  il 32% di essi non ha un alloggio proprio, ma vive ospitato da amici o in strada: Nel 2009 si 

trattava del 21%.  
·  l’ 84% è policonsumatore; Circa 1 persona su 4 del Campione usa tutte le sostanze, il 13% 

eroina e cocaina per Via Iniettiva, a seguire abbiamo 21% di persone nuove che 
abusano/consumano Cannabinoidi e Alcool, il 10% è Alcoolista.  

·  il 19% degli utenti complessivi 2010 non fa uso per via iniettivo ma abusa di alcool e/o 
cannabinoidi e/o cocaina fumata; 

·  Quasi la metà del Nuovi contatti non conosce  il proprio stato di salute in merito ad Hiv e 
Hcv 

Dai dati di prevalenza si identifica pertanto, quale Nuovo contatto Uds tipo: 
Maschio 
Italiano 

>40 
Residente in Provincia di Cremona 

Policonsumatore 
Che vive in famiglia di origine 

Non in carico ai Servizi del Territorio preposti alla Cura/Assistenza 
Che ignora il proprio stato di salute Hiv/Hcv 

 

ATTIVITA’ UNITA’ MOBILE – Territorio Crema – Anni 2 006��� � 2010 

 
 
 

2006     Dal 
18/10/2006 

2007 2008 2009 2010 
n. USCITE CAMPER 11 46 87 82 96 
      
SIRINGHE DATE 311 1782 4881 13.484 11.291 
      
SIRINGHE RESE 0 1 2861 12.019 9.919 
      
% RESTITUZIONE 0%  0% 59% 89% 89% 
      
PRESERVATIVI 143 304 374 480 1.042 
      
NARCAN 0 5 8 23 16 
      
MAT.MEDICAZIONI 5 47 127 217 263 
      
DEPLIANT INFORMATIVI 9 5 78 426 369 
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INFO SOSTANZE 9 12 126 204 150 
      
INFO MTS 1 8 90 160 103 
      
COUNSELLING 25 189 442 527 360 
      
ORIENTAMENTO SERVIZI 2 45 187 147 109 
      
INVII SERVIZI  4 23 26 29 24 
      
ACCOMPAGNAMENTI 0 0 1 1 6 

 
Rispetto all’obbiettivo specifico di Riduzione Danni e Rischi correlati all’uso di sostanze e la 
Prevenzione delle Malattie infettive correlate, si sottolinea: 

- L’alto numero della % di restituzione siringhe dal 2008, La costante richiesta di Narcan  
- L’aumento della richiesta di Materiali di Medicazione 
- L’Aumento del numero di preservativi distribuiti  
- Il costante numero degli invii ai Servizi Territoriali nel corso degli anni 
- L’aumento del numero di accompagnamenti effettuati 

 
Il lavoro di strada si svolge nelle zone individuate come luoghi in cui si concentrano 
maggiormente la presenza di molte persone tossicodipendenti e alcooldipendenti. 
- dopo un accurato lavoro di mappatura realizzato insieme con alcune persone tossicodipendenti 
attive -  
Attualmente gli operatori di strada, data la stabilità e la competenza raggiunte, sono presenti a 
Crema in due diverse giornate per tre ore al giorno. 
A contrasto delle morti per overdose, Dal luglio 2001 è in dotazione dell’Unità Mobile il farmaco 
Narcan. E’ a disposizione di qualsiasi utente e viene consegnato accompagnato sempre dal 
volantino informativo; gli operatori non si occupano della somministrazione ma della distribuzione 
di tale farmaco, sensibilizzando tutti i soggetti della piazza rispetto al suo corretto utilizzo. 
Inoltre l’Unità Mobile è dotata di un cellulare, a disposizione degli operatori quale strumento di 
comunicazione tra gli operatori, gli utenti ed i servizi territoriali. 
In relazione al potenziamento dell’attività di strada, la costante presenza degli operatori nel luogo di 
aggregazione, ha facilitato la creazione di relazioni significative con l’utenza, che sempre più ha 
sollecitato ulteriori risposte a richieste di aiuto.  
Oltre alle normali attività qui sopra esposte, e vista l’esperienza parallela del Servizio Drop-in a 
Cremona, dal 2009 si sono monitorate anche le seguenti attività: 
 

 
anno 2009/2010 Unità Mobile a Crema 

 
2009            

 
2010 

Attività di segretariato Sociale 
 (Definizione di Curriculum Vitae/Contatti con Agenzie 
Lavoro/Ricerche orari trasporti/Contatti con Aler/Contatti con Rete del 
Volontariato/Distribuzione vestiario e generi confort):  

229 355 

Attività con i Soggetti della Rete 
(Incontri progettazione Servizi sui casi/Verifiche tempi di attesa e 
segnalazioni alle Pronte acco. e Comunità Terap./Contatti con 
Ass.Sociali Servizi Adulti /Cps/Reparto Infettivi): 

48 37 

Attività sanitaria (Consulenza Sanitaria/Prenotazione Visiti 
Specialistiche/Accompagnamenti al Pronto Soccorso e Reparto 
Infettivi/Ritiro siringhe c/o domicili significativi/Attività Raccolta 
siringhe):  

111 169 
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Attività consulenza legale: 
(Consulenza legale e collaborazione con Avvocati/CSSA/FdO) 

31 23 

Attività di consulenza ai cittadini: 
(Colloqui di orientamento e informazione Servizi a famigliari/cittadini)  

38 29 

Accompagnamenti Servizi Formali/Informali n.r.  6 

Nuovi Agganci Al Sert Crema 0 2 

 

ATTIVITÀ CON IL TERRITORIO 

Oltre al lavoro diretto con l’utenza,  fondamentale è stato: 
·  continuare il lavoro di rete nei  3 Distretti – Cremona, Crema e  Casalmaggiore, che ha avuto 

come obiettivi il costante confronto  sul fenomeno delle dipendenze e la collaborazione con 
gli altri Servizi del Territorio provinciale – formali ed informali - nell’attuazione di 
interventi diretti all’utenza. E’ strategia prioritaria tutelare sul piano sociale e sanitario tutte 
le persone che usano sostanze psicoattive  legali e illegali attraverso lo sviluppo di interventi 
complessivi di aiuto che siano in grado di contattare i soggetti in tutte le fasi del loro 
disagio; tutto ciò rimanda ad un sistema di intervento in cui bisogni e risposte siano correlate 
ad una pluralità di servizi diversificati e integrati. 

  
·  Il Monitoraggio dei luoghi di consumo e la raccolta siringhe a terra: Particolare attenzione in 

questo anno è stata data alla tutela del  territorio,  coinvolgendo anche le persone 
tossicodipendenti. Spesso le persone stesse  hanno segnalato luoghi di consumo e di 
abbandono di siringhe usate.  
L’equipe offre un servizio di ritiro siringhe usate presso domicili di utenti significativi. 

 
·  In occasione dell’Inaugurazione della Nuova Sede del Dropin a Cremona (16 Ottobre2010) 

sono stati effettuati articoli sulle Testate giornalistiche locali ed è stato ideato un volantino 
di presentazione delle Attività; quest’ultimo è stato distribuito porta a porta in tutto il 
quartiere (1.500 volantini) al fine di far conoscere maggiormente il nostro Servizio alla 
popolazione locale; 
  

·  Informare e sensibilizzare la cittadinanza  attraverso la collaborazione a vari eventi 
territoriali, tra i quali 
 
Festa Lavoratori – Maggio 2010 
Arci Festa  - Luglio’10 
Festa Liberazione – Settembre 2010 
Festa Volontariato Cremonese - Sett’10  
Notte dei Senza Dimora a Cremona – Ott’10 
Festa Rivegauche-Casalmaggiore-Ago10 
Giornata Mondiale Lotta Aids Provinciale- Dic’10 

ATTIVITÀ CON GLI UTENTI 

Con gli utenti abbiamo organizzato  alcune attività per le quali abbiamo richiesto la collaborazione 
volontaria. Questo non solo per avere un aiuto concreto, ma soprattutto per trasmettere ai ragazzi il 
significato della cose che facciamo e in alcuni casi dare visibilità alla cittadinanza. 
I ragazzi hanno contribuito e collaborato a: 
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·  Volantinaggio e distribuzione nel quartiere del 
volantino “Non siamo la stanza del Buco…ci 
hai mai pensato?” creato ad hoc per la 
cittadinanza; 

·  Interventi di Pulizia “straordinaria” dei luoghi 
abituali di consumo, provvedendo anche alla 
raccolta delle cartacce e dei sacchetti; 

·  Raccolta e monitoraggio settimanale delle 
siringhe, nei luoghi identificati, come di 
abituale consumo; 

·  Partecipazione attiva ai presidi 
informativi, in particolar modo durante la 
festa del volontariato e durante le 
manifestazioni del 1 dicembre; 

·  Partecipazione numerosa 
all’inaugurazione ufficiale del drop in 
con intervento da parte di alcuni ragazzi 
che hanno espresso il loro ringraziamento 
in merito al lavoro che svolgiamo; 

·  Collaborazione attiva alle varie attività 
organizzate per il primo dicembre; 

 
Quotidianamente i ragazzi collaborano con gli operatori con le attività ordinarie, che possono 
spaziare dalla sgombero della spazzatura, alla collaborazione nelle pulizie, alla sistemazione del 
magazzino. 
Gli operatori inoltre hanno mantenuto per tutto il 2010, la corrispondenza con gli utenti in 
carcere. 
Gli operatori, con l’aiuto degli utenti, hanno collaborato all’allestimento (grazie alla rete del 
volontariato) dell’abitazione e al trasloco di alcuni utenti. 

 

IL MONDO DELLA NOTTE E I GIOVANI CONSUMATORI… 
EVENTI NELLA CITTÀ DI CREMONA 

 
La presenza del mezzo mobile può essere considerata anche un importante osservatorio dal quale 
si effettua il monitoraggio del fenomeno tossicodipendenza e/o più in generale del target giovanile. 
L’Unità di Strada, nata con un mandato specifico legato alla tossicodipendenza per via endovenosa, 
intende tenere monitorato il fenomeno locale in generale, includendo nel raggio di osservazione 
anche quelle persone che usano sostanze, con modalità diverse dal “classico” 
tossicodipendente.  
 
Gli operatori di strada hanno quindi nel 2010 posto le prime attenzioni mirate al mondo della notte, 
al target giovanile in luoghi di aggregazione e del divertimento, non identificati dall’uso di sostanze, 
con l’obiettivo di avvicinarsi a questo mondo e effettuare osservazione e monitoraggio di tale 
ambiente. 
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Già nella scelta delle uscite effettuate presso la Festa dell’Arci e la festa di Liberazione, abbiamo 
privilegiato quelle serate dedicate ai giovani e al mondo studentesco. 
Abbiamo poi presenziato ad alcuni eventi, su segnalazione degli enti organizzatori, considerati a 
maggior rischio di consumo di sostanze. 
Pertanto abbiamo garantito la nostra presenza a quattro eventi nel corso del 2010 

·  Rumble in the giungle, concerto Hip hop organizzato in occasione delle manifestazioni del 1 
dicembre, c/o centro sociale Kavarna; 

·  3 Rave Party in Cremona. 
In tali eventi ci siamo rivolti ad un target di giovani tra i 15 e i 30 anni presenti nei luoghi del 
divertimento e consumatori di sostanze stupefacenti legali e illegali.  
Destinatari indiretti sono stati gli organizzatori degli eventi e i giovani non consumatori. 
Abbiamo operato 

·  prima degli eventi incontrando gli organizzatori al fine di rendere consapevoli dei rischi 
legati agli eventi e concordando con loro strumenti idonei e attività da garantire durante le 
serate  

·  durante le iniziative e i momenti di divertimento nelle serate utilizzando anche l’etilometro 
quale strumento di rilevazione dell’alcolemia finalizzato alla conoscenza e consapevolezza 
del proprio stato di alterazione alcolica; abbiamo effettuato counselling specifico e 
distribuito materiali informativi sulle sostanze e sui servizi; abbiamo distribuito materiale 
informativo e fornito profilattici.  

·  nel post-serata, la notte, quando le persone escono dai luoghi di divertimento e si 
apprestano a mettersi alla guida l’attenzione degli operatori si concentrerà sulla rilevazione 
delle situazioni critiche per analizzare quale supporto e aiuto dare per ridurre rischi verso 
comportamenti pericolosi per la salute propria e altrui.  

Per i giovani gli operatori hanno sperimentato l’allestimento di: 
 

- un’area info-point ad accesso spontaneo (all’interno o all’esterno di un locale) dove possono 
trovare materiale informativo, strumentazione sanitaria a carattere preventivo (etilometro, 
profilattici, ecc …)  

- far accedere al camper, riscaldato e parcheggiato in una zona tranquilla, chi ha bisogno di 
aspettare affinchè si abbassi lo stato di alterazione 
 
La proposta di materiale informativo e di strumenti di autotutela avviene in un contesto 
relazionale caratterizzato dal QUI ED ORA, che è al tempo stesso un vincolo e una risorsa.  
Può sembrare infatti un tempo ridotto, ma è una forma di relazione d’aiuto che gli 
adolescenti (e non solo) sono ben disposti ad accettare perché non richiede impegni ulteriori. 
L’adesione spontanea può diventare  punto di partenza per una relazione d’aiuto. 
Durante queste serate, oltre alla tradizionale distribuzione di materiale informativo e di 
profilattici, gli operatori hanno: 

 
� distribuito bottigliette acqua  
� offerto assistenza ad alcuni ragazzi che erano stati colti da malore 
� promosso una cultura del tornare a casa in sicurezza, invitando i guidatori alterati da sostanze a 
non mettersi al volante facendo guidare un amico non alterato o invitandoli ad aspettare di 
recuperare una stoto di maggiore lucidità prima di mettersi al volante 
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Anche se sicuramente le uscite non sono state numerose ci hanno permesso di evidenziare alcune 
cose: 

·  giovanissima età media dei partecipanti 
·  uso dichiarato dai partecipanti contattati di sostanze quali Ketamina, cocaina inalata e/o 

fumata, cannabinoidi e marjuana; 
·  abbiamo osservato e rilevato l’uso di trip e ecstasy durante gli eventi. 
·  uso massiccio di alcool 
·  pratiche di assunzione sostanze molto pericolose e dannose (inalare cocaina preparando e 

utilizzando la sostanza sui cofani o cruscotti delle auto..) 
·  scarsa o nulla consapevolezza dei rischi e dei danni legati all’uso di sostanze. 

LAVORO CON LA RETE DEI SERVIZI  - DISTRETTO DI CREM A  

Nel corso dell’anno 2010 il lavoro sul territorio di Crema si è articolato su 4 fronti: 

1. Incontri di adesione al tavolo coordinamento delle cooperative attive sul territorio di 
Crema; 

2. incontri istituzionali per lo svolgimento del piano di zona 2009/11; 
3. redazione ed esecuzione del progetto “ Sentinelle di strada”; 
4. formazione case manager e partecipazione a micro equipe sul case manager in 

collaborazione con il Cps di Crema. 
 
Per quanto concerne la prima attività svolta sul territorio di Crema, l’obiettivo degli incontri era la 
conoscenza e la costruzione di una rete nell’ambito delle Cooperative che si muovono sul territorio 
cremasco. A questo tavolo sono invitati 13 soggetti appartenenti alle più svariate realtà del 
corporativismo (reinserimento lavorativo, portatori di handicap, anziani, tossicodipendenti ecc.). 
Nell’anno 2010 sono stati effettuati solo 2 incontri per due motivi: 

·  la crisi economica ha provocato fratture fra alcuni componenti del gruppo e tuttora non si 
sono sanate; 

·  di questi 13 soggetti molti stanno lavorando nei gruppi formatisi per l’attuazione del piano 
di zona cremasco 2009/11 il quale permette di mantenersi in rete tramite il sito di Comunità 
Sociale cremasca (azienda sociale consortile). 

 
Per quanto concerne la seconda attività, si sono svolti incontri istituzionali con la presenza di tutti 
gli attori coinvolti nello svolgimento e nell’attuazione del PDZ. Sono stati presentati i vari progetti 
scaturiti dai 3 macrogruppi formati da tecnici chiamati dall’Ufficio di Piano di Crema 
(domiciliarietà, scelta educativa, vulnerabilità) e, periodicamente, ne viene monitorato lo stato dei 
lavori.  la Cooperativa di Bessimo è stata invitata a partecipare al gruppo della vulnerabilità. 
 
Per quanto concerne la terza attività, la partecipazione al gruppo dalla vulnerabilità all’autonomia 
voluto dal Piano di Zona cremasco, ha portato alla creazione di 4 sottogruppi che a loro volta hanno 
proceduto alla redazione di 4 progetti: il case management, casa vuoi?, dinamica lavoro, sentinelle 
di strada. La Cooperativa di Bessimo ha partecipato alla creazione di “Sentinelle di Strada”. 
In particolare il progetto consiste nella creazione di un laboratorio sull’emarginazione sociale 
all’interno del quale un gruppo di lavoro/equipe multi professionale ed interistituzionale, 
permanente, realizza una azione progettuale finalizzata ad una ricerca-azione sul tema individuato 
con specifici step. Abbiamo nello specifico individuato il numero di soggetti gravemente emarginati 
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sul territorio di Crema in un ottica di intervento concreto a contrasto della marginalità nel corso 
dell’anno 2011.  
 
Per quanto concerne la quarta attività, poiché il nostro servizio viene a contatto con soggetti 
vulnerabili anche dal punto di vista psicologico/psichiatrico, siamo stati invitati a partecipare alla 
formazione fortemente voluta dal CPS di Crema (con il quale non abbiamo avuto relazione fino al 
2010) sul case management che è sfociata nella creazione di micro equipes che lavorano per 
l’autonomia del paziente in esame e che, cosa non da poco, ci permette di entrare in relazione con i 
servizi del territorio che ancora non conosciamo. Gli incontri delle micro equipes sono iniziati  
nell’anno 2011 (fase concreta). 

LAVORO CON LA RETE DEI SERVIZI - DISTRETTO DI CASAL MAGGIORE 

  
Sono stati mantenuti  i contatti anche con i Servizi del Distretto di Casalmaggiore, in continuità dal 
1998.. 
 
Sulla base dei dati raccolti e dal confronto costante con i Servizi della rete,e  sulla base anche della 
diminuzione dei finanziamenti a fronte dello sviluppo del Servizio avvenuto a Cremona e Crema, si 
è concordato con il Dipartimento Dipendenze e con l’Ufficio di Piano di Casalmaggiore di non 
attuare uscite con l’unità di strada in quel territorio;  
 Sert di Casalmaggiore e il Consorzio Casalasco dei Servizi Sociali, sulla base dei dati in loro 
possesso, non ritengono necessario un intervento diretto all’utenza,da parte del nostro Servizio, in 
quanto non esistono luoghi di aggregazione ma si tratta di una utenza che si muove verso le città ( 
Cremona, Brescia, Parma ecc)  
 
Si sono effettuati incontri  con i Servizi Sociali, con l’Assessorato alle Politiche Giovanili e Pari 
Opportunità del Comune di Casalmaggiore, con il Sert di Casalmaggiore -  per programmare e 
attivare interventi rivolti alla popolazione generale, al fine di informare in merito ai rischi e i danni 
legati all’uso di sostanze psicotrope e all’alcool e prevenire la diffusione delle patologie connesse, 
coinvolgendo la rete formale ed informale del Territorio. 
Abbiamo presenziato ad alcune feste locali, allestendo punti informativi e distribuendo profilattici. 
 

1° DICEMBRE – GIORNATA MONDIALE LOTTA ALL’AIDS 

 
Anche nel 2010 abbiamo programmato e coordinato la Campagna di 
Sensibilizzazione Stop Aids – Yes We Can :  è stata realizzata in 
collaborazione con Asl Provincia di Cremona, Progetto Fair Play, ARCI 
Cremona, Caritas diocesana, Centro Musica – Area Politiche Giovanili del 
Comune di Cremona, ARCI Gay “La Rocca”, Croce Rossa Italiana, Centro 
Sociale Kavarna, Movimento Studentesco Cremonese, Ristorante i 
Manigoldi, e con il Patrocinio del Comune di Cremona e della Provincia di 
Cremona. 
 
Le attività realizzate sono state: 
1) Serata informativa e Cena di Beneficenza  presso il  Ristorante Antica Dimora di Cremona: 

abbiamo organizzato una cena con momenti informativi, che ha visto la collaborazione gratuita 
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di numerosi volontari e la partecipazione di rappresentanti di molte Associazioni locali, del 
reparto di Malattie Infettive e di molti cittadini solidali(105 presenze). 

2) Concerto"FAIR-PLAYING MUSIC" La Musica per la Solidarietà:, in collaborazione con Arci 
e Centro Musica del Comune di Cremona è stato ripetuto anche quest’anno il Concerto rivolto 
ai giovani e agli studenti delle Scuole Superiori della città di Cremona. Durante il concerto è 
stato allestito un punto informativo, sono stati distribuiti materiali informativi e preservativi. 

3) Concerto Hip Hop Against Aids e Serata Informativa: in collaborazione con Centro Sociale 
Kavarna, Movimento studentesco di Cremona e ArciGay è stato organizzato concerto Hipo 
Hop con punto informativo rivolto alla popolazione giovanile; Durante la serata è stato allestito 
un punto informativo, sono stati distribuiti materiali informativi e preservativi, è intervenuto un 
Medico Infettivologo . 

4) Distribuzione Materiale Informativo agli studenti: si è coinvolto il Movimento Studentesco 
della Città di Cremona; essi hanno organizzato e gestito una distribuzione materiale 
informativo e preservativi nella città.  

5) Presidi Informativi Provinciali: si sono tenuti due presidi informativi con distribuzione di 
materiale informativo e profilattici in Crema e a Casalmaggiore durante le giornate di mercato 
cittadino, avvicinando cosi la cittadinanza.  

ADDICTION CENTER - CENTRO PER LE POLIDIPENDENZE  
 
La gestione del Centro per le polidipendenze di Lacchiarella è affidata a quattro enti organizzati in 
A.T.S.:  

�  Cooperativa Lotta contro l’Emarginazione  
�  Associazione Saman  
�  Cooperativa Sociale di Bessimo  
�  Associazione Il Gabbiano (da novembre 

2009) 

Obiettivi per l'Addiction Center sono: 

�  offrire risposte specialistiche, 
individualizzate, rimodulabili e ripetibili che 
mirino a evitare forme assistenziali e 
cronicizzanti, ove possibile.  

�  fornire una precisa dimensione temporale 
connessa al chiaro programma di fase prima, 
dopo, durante…  

�  fornire percorsi personalizzati nei tempi, nelle offerte specialistiche nella interazione tra servizi 
ambulatoriali e residenziali diversi ed ad alta interazione con il sistema relazionale esistente 
(figli, partner, genitori) compatibili con  contesti lavorativi e di vita “normali”.  

�  prefigurare per l’Addiction Center una posizione di “centro residenziale come service di 
sistema” prioritariamente con i SERT / SMI ed i NOA, ma anche con i percorsi residenziali 
lunghi ove necessario. 

Il modello di intervento si compone di tre fasi: 

1) Accoglienza:  
�  Segnalazione  
�  Presentazione del caso  
�  Primi colloqui  
�  Restituzione e proposta di progetto  
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2) Valutazione 
3) Trattamento, con tre differenti moduli ripetibili ed integrabili tra loro e con programmi sia 

residenziali che ambulatoriali integrati: 
�  Programma breve  
�  Programma intermedio  
�  Programma lungo  

 Il presidente della Cooperativa di Bessimo partecipa di diritto all’organismo decisionale 
dell’Addiction Center con un voto: come da contratto ATS la gestione è in capo all’ente capofila 
(Lotta Cooperativa Lotta contro l’Emarginazione), ma un nostro rappresentante parteciperà a 
momenti di confronto sull’implementazione e sviluppo del servizio. 

Nel corso del 2010 il servizio, che ha iniziato formalmente ad operare con accreditamento e 
contratto solo dal 1 dicembre 2009, ha raggiunto una media di presenze di 9 persone per tutto l’anno 
in programma residenziale. Nel corso dell’anno sono state accolte circa 40 persone con una media 
di permanenza di circa 3-4 mesi (da un minimo di qualche giorno a rari percorsi che hanno superato 
i sei mesi). Dopo questo primo anno di lavoro continuativo è stato possibile organizzare un 
apprezzato convegno di restituzione del lavoro svolto nei primi mesi del 2011.  

Nel corso dell’anno è stato possibile attivare un lavoro di supervisione e formazione a favore 
dell’equipe e si è iniziato a strutturare un processo per migliorare la capacità di inquadramento dei 
pazienti  per definire progetti di trattamento più adeguati e un processo di valutazione degli 
interventi fatti che verrà messo a regime nel corso del 2011.  

Nel corso del 2010, per una serie di problemi oggettivi, non è stato possibile raggiungere e 
concretizzare l’obiettivo di far diventare Lacchiarella un “service di sistema” all’interno della rete 
di offerta dei diversi partner del progetto ma tale obiettivo rimane ancora come strategico per il 
2011. 

Dal punto di vista economico la saturazione raggiunta nel corso dell’anno ha permesso di 
raggiungere un sostanziale pareggio nella gestione.  

 

PROGETTO FIOCCO  
 
Il Progetto Fiocco si rivolge   sia alle donne che accedono ai diversi servizi della cooperativa: 
servizi di prossimità, servizi residenziali e servizio del reinserimento, sia agli operatori coinvolti nei 
diversi servizi.  Progetto  biennale,  finanziato sui fondi regionali legge 23  Fare rete e sostegno 
alla maternità. 
 
In questo anno si sono  implementate tutte le attività previste nel progetto, progetto  che si 
concluderà  febbraio 2011. 
 
Formazione agli operatori: Le attività di formazione sono proseguite anche in questo anno in 
particolare  nelle  comunità  di coppie.   Obbiettivo del percorso di formazione  e stato quello di  
aumentare le competenze degli operatori nella gestione di gruppi condotti rivolti ai genitori. 
 
La formazione  ha  mirato  ad approfondire il tema della famiglia, delle dinamiche familiari nella 
coppia e con i figli. Inoltre si è desiderato facilitare l’apprendimento di  strumenti e tecniche da 
utilizzare all’interno di gruppi genitori. 
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Gli incontri sono stati condotti utilizzando una metodologia attiva ed esperienziale, che ha 
permesso una libera espressione dei pensieri e delle emozioni, il confronto delle diverse opinioni  in 
un clima di rispetto reciproco. 

Gli strumenti utilizzati sono stati: 
Lezioni teoriche, esercitazioni, giochi di ruolo, schede di  lavoro, uso del metodo narrativo, giochi 
interattivi, stimoli audio visivi, sperimentazione  di tecniche, dispense mirate, attività svolte dagli 
operatori, compiti a distanza e supervisione  delle attività (il gruppo)  
 I temi  affrontati: 
1° incontro:Il famigliare. Come definire la famiglia. L’approccio simbolico relazionale. 
2° incontro:Le transizioni della famiglia.  
3° Il patto coniugale e il passaggio alla genitorialità. 
3°  incontro: Il conflitto familiare  
4° Momenti critici e  cura dei legami familiari 
5° incontro: Come si struttura un percorso formativo per genitori  
6° incontro   Come si  conduce un gruppo di genitori  
Al termine del percorso, considerando il materiale raccolto e le diverse esperienze, si è ritenuto utile 
definire con  i partecipanti  un vademecum di prassi condivise considerando il contesto in cui si 
attua. 
Alla formazione hanno partecipato  14 operatori  
 
Per quanto riguarda l’aspetto giuridico/legale si sono mantenuti, con l’avvocato,  incontri formativi 
e di confronto sul diritto di famiglia, nonché consulenze sui singoli casi. In particolare  la 
professionista ha  seguito un procedimento, avanti la Corte d’Appello di Brescia, per una coppia di 
genitori  che chiedono il riavvicinamento del figlio minore.  
Il percorso è terminato con la stesura di un vademecum che riassume la composizione e le diverse  
competenze degli  organismi coinvolti nella gestione di minori segnalati ai Servizi di Tutela Minori. 
I temi  descritti sono:   

·  TRIBUNALE PER I MINORENNI: Composizione e Competenze 
·  GLOSSARIO relativo alla competenza civile: Giudice relatore, Decreto/Sentenza, Camera 

di consiglio, PQM, Ricorso  alla corte d’Appello  
·  POTESTA’ GENITORIALE: Decadenza, Reintegrazione, Limitazioni, Tutore, Curatore 

speciale 
·  AFFIDAMENTO FAMILIARE:  Programma di assistenza, Affidatari 
·  ADOZIONE: Accesso alle informazioni sui genitori biologici, Affidamento preadottivo 
·  Affidamento a rischio giuridico Adozione in casi particolari (anche detta adozione speciale o 

adozione mite): Tutore provvisorio 
·  RESPONSABILITA’ GIURIDICHE DELL’EDUCATORE IN COMUNITA’ 

 
Tale strumento è stato  pensato con l’obbiettivo di  definire un linguaggio comune   tra gli operatori  
coinvolti  ma anche  come strumento formativo per i nuovi operatori.  
Alla formazione hanno partecipato  tutti gli  operatori che  hanno in carico  utenti donne, e coppie In 
particolare  è stata predisposta una  formazione rivolta agli operatori  per le strutture che  accolgono 
utenza maschile. 
 
 
 
Attività  rivolte alle donne accolte nelle strutture residenziali. 
 
I percorsi informativi/ formativi  
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 Al fine di aumentare le  informazioni per  atteggiamenti  di maggior  consapevolezza sono stati  
attivati  percorsi informativi e formativi   con figure specialistiche quali  l’Ostetrica e la Dietista. Le 
Ostetriche coinvolte hanno gestito  10  laboratori di 4 incontri  di  due  ore per incontro. 
I temi affrontati  sono stati> 
 
 ANATOMIA E FISIOLOGIA DEGLI ORGANI FEMMINILI : l’apparato riproduttivo, il ciclo 
ovario il ciclo mestruale; 
�  LE PRINCIPALI MALATTIE A TRASMISSIONE SESSUALE:  
�  CURA DELL’IGIENE PERSONALE; 
�  ESAMI DI PREVENZIONE 
�  METODI CONTRACCETTIVI,  
�  GRAVIDANZA: cambiamenti, esami visite ed ecografie; 
�  INTERRUZIONE VOLONTARIA e ABORTO TERAPEUTICO, l’esperienza di una 

gravidanza indesiderata. 
 
Alle mamme con bimbi, ospitate presso la struttura di  donne con figli  è stata  offerta una 
formazione specifica che tenesse conto delle esigenze delle neo-mamme e delle donne gravide con 
il seguente programma: 
1° incontro: presentazione del gruppo, ascolto e raccolta bisogni. 
2° incontro: massaggio infantile (AMI) per i più piccoli. 
3° incontro: massaggio infantile: pratica e teoria. 
 
Altro tema affrontato è stato quello dell’alimentazione, non solo per le donne  in gravidanza ma 
anche rispetto ai nascituri e allo svezzamento, con la presenza della dietista. 
I temi affrontati sono stati i seguenti: 
 
�  CONSAPEVOLEZZA  VERSO CIO’ CHE SI MANGIA  (le proprie abitudini alimentari) 
�  CONOSCENZA DI CIO’ CHE SAREBBE MEGLIO MANGIARE PER STARE BENE; 
�  FABBISOGNI NUTRIZIONALI  NELLA FASE DI GRAVIDANZA E ALLATTAMENTO; 
�  ESIGENZE ALIMENTARI DEL BAMBINO (lo svezzamento e i primi anni di vita). 
A conclusione dei percorsi formativi, in collaborazione con le professioniste si sono realizzati  tre 
opuscoli informativi dal titolo “Gravidanza e parto” e  “Ben-essere donna: Cura e prevenzione”  
Dimmi cosa mangi e ti dirò chi sei”  con un paragrafo specifico relativo allo svezzamento. 
 
Il gruppo 
 
Si è  attuato il gruppo di sostegno  alla genitorialità nella struttura di Gottolengo, comunità che 
accoglie donne singole e madri  con figli in affidamento. 
 
I temi  i particolare affrontati sono stati>   bisogni dei figli ,le regole, l accudimento, il gioco, la 
relazione con le famiglie affidatarie,.   Il  gruppo si  è modificato in base al percorso di recupero che 
le mamme fanno all’interno della Comunità e relativamente all’evoluzione e ai cambiamenti della 
relazione con i propri figli. Il gruppo è  diventato uno strumento stabile  della comunità, in quanto  
si è  posto  in dialogo e in continuità con tutti gli altri interventi, attraverso il confronto costante tra  
la professionista  esterna e le educatrici  prevedendo  un momento di scambio prima e dopo il 
gruppo, l’invio all’equipe un report del gruppo,  e grazie al lavoro di ripresa dell' esperienza del 
gruppo da parte delle educatrici nella quotidianità  e nei colloqui personali. 
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Importante  è stato il lavoro di affiancamento dell’educatrice di supporto ( accompagnamenti, visite, 
durante e dopo il parto, aiuto nella gestione quotidiana anche nella fase del reinserimento). Un 
ringraziamento ai volontari che hanno  collaborato nella realizzazione del progetto. 
 
Attività  rivolte  alle donne nei servizi  non residenziali. 
 
 Data la complessità delle donne  tossicodipendenti attive  che vivono prioritariamente la strada e  
che  l’attenzione al  corpo e ai comportamenti a rischi  per via sessuale è bassa,  con le operatrici del 
Progetto Strada  di Brescia  si è ritenuto  opportuno sperimentare  la presenza dell’Ostetrica   presso 
la  sede del servizio  ogni 15 giorni per due ore con l’obbiettivo di  attivare consulenze  e/o 
informazioni alle donne che accedono al servizio. Tredici sono state le consulenze relative a  dodici  
donne di cui due in gravidanza.  
L’operatrice coinvolta nel territorio  di Bergamo,  ha mantenuto  incontri con il Consultorio,  è stato 
definito un  protocollo di collaborazione  tra Il progetto Fiocco, il Progetto Strada di  Bergamo e  il  
consultorio del territorio  e il Serd. Di Bergamo 
 
 Di seguito  i dati relativi alle donne che sono state seguite dalle operatrici del Progetto Fiocco. 
 
 Febbraio luglio 

2009 
Agosto 
febbraio2010 

Marzo agosto 
2010 

Settembre 
dicembre 2010 

Donne  gravide  
 
comunità  
servizi  di strada 

19  
 
13* 
  6 

 18  
 
12* 
  6 
  

15  
   
6* 
 9  

13 
 
7* 
6 

 
I dati sopra riportati vanno letti in considerazione del fatto che la gravidanze si sovrappongono tra 
un semestre e l’altro in quanto ci sono gravidanze iniziate in comunità e gravidanze iniziate prima 
dell’inserimento 
 

PROGETTO SO-STARE?  
 

Progetto sperimentale per l’inclusione sociale di persone senza fissa dimora  
anche con problematiche di dipendenze da sostanze psicoattive 

 
Progetto finanziato dalla Fondazione Cariplo e  dal Comune di Brescia. 
Ente titolare Cooperativa di Bessimo    
Enti partners: Cooperativa Il Calabrone, Cooperativa  La Rete, Associazione 
Carcere e Territorio,  in collaborazione con l’Associazione Casello 11 e 
l’Associazione Amici del Calabrone. 
Il progetto inizia l’attività a marzo , importante  sono state le attività di 
coordinamento  a cui partecipano i referenti dei diversi  enti pubblici e privati  
coinvolti al fine di definire modalità di implementazione del progetto, raccordo tra le diverse azioni 
del progetto e valutazione delle stesse. Date le caratteristiche delle persone  a cui si rivolge il 
progetto, e per non “appesantire “il quartiere del Carmine con un servizio rivolto a soggetti 
tossicodipendenti, si è ritenuto opportuno individuare una sede al di fuori del Centro Storico.  La 
casetta di Via Orzinuovi, all’interno del Villaggio Solidale è risultata essere la soluzione più 
idonea per sperimentare nuove modalità di accoglienza e per attività occupazionali. Si è attivato un 
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percorso di  supervisione agli operatori coinvolti al fine  di definire le modalità di invio e di 
differenziazione dei servizi. Si è ritenuto opportuno organizzare  momenti di confronto tra gli 
operatori del Progetto Strada e gli operatori  del progetto So-stare in cui si è costruito una scheda  
informativa sulla persona e le motivazioni dell'invio (sanitarie, di tregua, di accompagnamento, di 
interruzione del ciclo strada-carcere ecc.). Tale scheda è il punto di partenza per la contrattazione 
con al persona che porta alla definizione di un “patto” con il progetto So-stare?    

In considerazione della tipologia di utenza, e degli obbiettivi del 
progetto, si è ritenuto  fondamentale incontrare  il comandante 
della Polizia Locale al fine di definire collaborazioni. Nei due 
incontri di aprile e maggio a cui hanno partecipato  il Comandante  
Novelli e il  comandante del Centro Storico Natoli con la Dott.sa 
Comencini  è emerso il bisogno di proporre un percorso di 
formazione ai vigili del Centro Storico sul tema delle dipendenze. 
Importante per la costruzione del percorso è stato   raccogliere i 
bisogni  degli Agenti  di Polizia i Dall’esito dei questionari 
somministrati emerge un’attenzione, ma anche una necessità ad 

avere informazioni specifiche relative al fenomeno della tossicodipendenza oltre ad indicazioni per 
un approccio efficace al soggetto tossicodipendente. Il percorso di formazione rivolto agli Agenti di 
Polizia del Centro  Storico si è svolto nei mesi di settembre e ottobre 2010 presso la sede del  
Progetto Strada di Brescia. Il percorso ha coinvolto 45 Agenti di Polizia  suddivisi in tre gruppi, 
oltre alla formazione attiva  è stato distribuito materiale didattico (dati osservatorio Dipendenze di 
Brescia, materiale informativo  relativo ai diversi servizi presenti nella città di Brescia, materiale 
informativo sulle comunità terapeutiche, presentazione del Progetto So-stare? e del Progetto Strada 
di Brescia). 
 
La sede: La casetta accoglie persone Senza Fissa Dimora con 
problematiche di dipendenza; è gestita da educatori professionali,  
con esperienza nel campo della tossicodipendenza, carcere e grave 
marginalità, e si sviluppa all'interno di una stretta collaborazione 
con l'equipe del Progetto strada di Brescia e con i Servizi Sociali 
del Comune di Brescia (area emarginazione grave adulta).  
Il del Progetto So-stare? nasce per sperimentare una nuova 
modalità di accoglienza con persone senza fissa dimora, spesso con 
lunghi anni di tossicodipendenza che gravitano nella città di 
Brescia. 

In particolare l'obiettivo è offrire una possibilità di sosta dalla “vita 
di strada”, durante la quale è possibile approfondire e curare 
meglio questioni socio-sanitarie, allontanarsi da possibili attività 
delinquenziali, criticizzare o diminuire l'uso di sostanze, occupare 
positivamente il tempo tramite a La casetta di S-ostare? è stata 
aperta il lunedì, il mercoledì e il giovedì dalle 11 alle 17  da 
giugno a settembre mentre da ottobre l'orario è 10–16. Il Servizio è 
stato attivo in giornate diverse (anche festive) in alcune specifiche 
occasioni. 
Gli operatori concordano con la persona un patto, definito dalle 

regole di convivenza all'interno dello spazio (non uso di sostanze prima e durante la presenza, la 
partecipazione attiva alle attività, il rispetto del luogo e delle persone, nessun tipo di violenza, ecc.) 
e dalle opportunità offerte. 
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Ad ogni persona, nella fase di attività ordinaria, viene corrisposto con la formula del compenso 
incentivante, un pacco di tabacco, il pranzo e il biglietto del pullman. Inoltre, su specifiche 
esigenze, è previsto il sostegno attraverso l'acquisto di specifici beni di confort (scarpe, alimenti, 
dormitori) o di biglietti per colloqui o invii in strutture. 
La rete di servizi: 
Il progetto So-stare? ha instaurato proficue collaborazioni di rete, oltre al Progetto Strada e con la 
sua associazione di volontari Via del campo, anche  con: 

�� Il dormitorio San Vincenzo che ha condiviso il  progetto So-stare? si è reso disponibile ad 
accogliere, nel limite del possibile, gli ospiti di so-stare?, valutare la durata della 

permanenza in base alle esigenze dei singoli “progetti 
individualizzati” in collaborazione  con gli educatori di 
So-stare?  

�� I dormitori “emergenza freddo” maschile di via Rose, di 
via Marchetti e quello femminile di via Moretto ai quali, 
nei mesi invernali, ci siamo rivolti per fare in modo che 
tutti gli ospiti di so-stare? dormissero al caldo anche in 
questi periodi di forte richiesta di posti letto; 

�� Il Ser.T. di Brescia, per l’osservazione e la definizione di 
possibili percorsi trattamentali (trattamento con farmaco sostituivo, ipotesi di percorsi 
residenziali, percorsi ambulatoriali ecc); 

�� I Servizi Sociali del Comune di Brescia, in particolare per persone residenti nella città di 
Brescia; 

�� La mensa Menni con la quale c'è un momento mensile di 
scambio informazioni rispetto alle persone di So-stare? 
che accedono ai pranzi nei giorni di chiusura del 
progetto; 

�� La Comunità terapeutica di di Manerbio (Cooperativa di 
Bessimo) che gestisce  i rapporti e lo stoccaggio di 
alimenti del Banco Alimentare e dell'Agea;  

��  La Cooperativa Cauto per l'approvvigionamento di parte degli alimenti 

L’attività all’interno della casetta 2c di Via Orzinuovi 108 è iniziata il 14 giugno 2010 con 
l'inserimento contemporaneo di 5 persone tossicodipendenti senza fissa dimora. Le attività verso cui 
si è orientato questo primo gruppo sono state la sistemazione della casa e il suo adeguamento alle 

esigenze del Progetto. Si sono apportate diverse migliorie 
all'arredo interno ed esterno,  si sono sistemati  gli spazi comuni 
con i vicini e reso accogliente il  contesto abitativo  nel suo 
insieme. 
 
In questi mesi, oltre alle numerose attività legate alla casa e al 
villaggio (tra cui l'inizio del servizio lavatrici per gli utenti del 
Progetto Strada e per gli ospiti del villaggio, l'acquisto delle 
componentistiche, la costruzione di panchine e vasi, l'aiuto rivolto 
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ai nuovi inquilini del villaggio, la creazione e il posizionamento dei numeri civici esterni sulle 
singole casette) si è avviata la preparazione di una bancarella di abiti usati e di oggetti auto-
costruiti  (collane, orecchini, oggetti in legno, borse, ecc) in vista della partecipazione per 5 serate 
consecutive ad una festa estiva in Città. Questa iniziativa è stata un'esperienza importante in quanto 
consapevolezza delle fatiche ma anche per misurarsi con gli impegni e con la sobrietà in ambienti 
festivi. Alle persone coinvolte nell’iniziativa gli operatori hanno distribuito ruoli e funzioni, turni e 
impegni e hanno chiesto la totale astinenza dall'uso di qualsiasi sostanza psico attiva. L'esperienza 
ha inoltre consentito di guadagnare una piccola somma che è stata, in larga misura, donata ad un 
progetto di solidarietà internazionale ed in parte residua è andata a soddisfare alcune esigenze dei 
partecipanti. L'iniziativa ha permesso sopratutto di vivere un'esperienza gratificante e collegiale. 

 
Si è partecipato all’organizzazione  e l'allestimento e di una 
pesca di beneficenza da gestire durante la Giornata Mondiale 
Contro la Povertà. Di questa attività sono stati significativi due 
aspetti: l'ennesima immersione in un contesto relazionale sano e 
caratterizzato dalla collaborazione con i volontari e il “pubblico” e 
l'approfondimento delle tematiche legate all'emarginazione 
sociale, alle quali la pesca era dedicata. Varie sono le attività 
avviate , in considerazione anche delle caratteristiche delle 

persone accolte. Oltre alle attività pratiche (  compresa la gestione 
della casa e della cucina) gli operatori  organizzano incontri di 
gruppo su temi specifici, sulle diverse responsabilità affidate e 
seguono individualmente le persone. Mantengono regolari contatti 
con i servizi di riferimento. Le persone accolte sono stati coinvolti, 
oltre che nelle attività ordinarie interne alla casa anche nelle 
pulizie dell'Emergenza Freddo di via Rose e di via Marchetti e   
dei locali e del magazzino del Progetto Strada di Brescia. Inoltre 
si è lavorato nel recupero e sistemazione di oggetti vari al fine di 
poterli esporli nella giornata di presentazione del progetto alla 
rete dei servizi e delle associazioni che si è svolta sabato 11 dicembre.    
 
Dal giugno al dicembre 2010 sono state accolte  18 persone di cui 15 maschi e 3 donne.    
 
L’equipe è formata da un coordinatore part-time e due educatori part-time.  

PROGETTO TRATTA  
 
SISTEMI DI INTERVENTO RIVOLTI ALLE PERSONE VITTIME DELLA TRATTA  
A SCOPO DI SFRUTTAMENTO SESSUALE 
Fonti di finanziamento: 
Art. 13 L. 228/03 – Programmi di pronta assistenza per vittime della tratta e o in grave situazione di 
pericolo 
Art. 18 Dlgs 286/98 – Progetti di protezione sociale e di inclusione socio-lavorativa  per vittime 
della tratta e o in situazioni di grave pericolo 
 
Entrambi i fondi sono erogati dal Dipartimento delle Pari Opportunità  
 
Titolarità del progetto  Cooperativa Lotta Contro l’Emarginazione, la Cooperativa di Bessimo  ela 
cooperativa il Calabrone  collaborano  nella realizzazione  del  progetto  nella città  e zone limitrofe 
di  Brescia. Il comune di Brescia, patner del Progetto regionale  co-finanzia il progetto stesso. 
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Azione del progetto: 
 
Unità di strada:  

·  realizzazione di almeno 1 uscita settimanale con funzione di monitoraggio e aggancio delle 
persone  in strada 

·  realizzazione di momenti di mappatura percettiva annuale finalizzata al monitoraggio di 
possibili cambiamenti avvenuti sul territorio comunale 

 
Complessivamente sono state contattate 130 donne , con una media presenza di circa 35 donne per 
uscita. Sono donne nigeriane molto giovani, spesso a Brescia da poco tempo, raramente parlano 
italiano.  La presenza dell’operatrice che parla inglese ne facilita  l’aggancio e nello stesso tempo 
permette di lavorare con loro sugli aspetti informativi  sia di carattere sanitario  che sociale.  
Risulta  difficile nel primo periodo  l’aggancio, non parlano assolutamente l’italiano e spesso 
neppure l’inglese, la presenza però continuativa degli operatori e il rapporto di minima fiducia  
costruita con il gruppo  delle “anziane” permette poi di iniziare una conoscenza, e la possibilità , 
oltre alla distribuzione di beni di conferì e di materiale di profilassi, di dare sia informazioni ma 
anche creare spazi di ascolto.  Si segnala inoltre  la presenza di donne cinesi,   e le difficoltà 
maggiori di aggancio. 
 
 Si  è mantenuta  semestralmente il monitoraggio  della prostituzione in appartamento.  Oltre al 
lavoro in strada gli operatori attuano presa in  carico delle persone che hanno terminato il percorso  
di fuori uscita : 

·   Definizione del progetto 
·  Incontri settimanali 
·  Avvio alla ricerca di un lavoro e di una abitazione stabile 
·  Rapporti con la questura per la trasformazione del permesso per motivi umanitari a 

permesso stabile 
 
Ad oggi  gli operatori  seguono  4  donne nigeriane e un uomo pachistano ( sfruttamento 
immigrazione clandestina e lavoro)  
 
In collaborazione con i Servizi Sociali del Comune di Brescia e dei paesi limitrofi, e con la Polizia 
Locale  si sono gestite 6 situazioni di emergenza sia per la collocazione della persona in luoghi 
protetti, sia negli incontri finalizzati alla possibile  denuncia da parte della persona accolta.  
 
L’equipe ha partecipato a due giornate formative ,una in particolare  dedicata alla rielaborazione di 
schede raccolta dati e alla individuazione di indicatori di valutazione, si sono mantenuti regolari 
incontri quindicinali di equipe.. 
 
Il progetto “TRATTA” è stato presentato  all’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Brescia e alla 
direzione  del casa circondariale diVerziano . Dalla presentazione de progetto è emersa la necessità  
di un percorso di formazione congiunta sulla segnalazione e raccolta dati/informazioni per la   
denuncia. Percorso  che si attiverànell’anno2011. 

 

PROGETTO RESTIAMO INSIEME  
 
Il progetto “Restiamo Insieme” è operativo dal 01 Giugno 2009. 
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Obbiettivo Generale: 
·  Potenziare il sistema di accoglienza per minori e donne in difficoltà. 

 
Sottobiettivi: 

·  Aumentare il numero degli inserimenti congiunti di madre e figli 
·  Aumentare il numero di percorsi di autonomia delle donne 
·  Attivare un protocollo di buone prassi tra l’ATSP e le Forze dell’ordine Territoriali 
·  Aumentare le competenze degli educatori, attraverso percorsi formativi mirati 
·  Riattivare un’interazione educativa non sostitutiva delle funzioni familiari,ma restituiva 

delle funzioni relazionali comunicative e di socializzazione. 
·  Stimolare attraverso la condivisione, l’acquisizione, di protagonismo e di autonomia nel 

rispetto della fase evolutiva del minore. 
·  Lavorare in rete con tutti i servizi coinvolti nella presa in carico e dove possibile con la 

famiglia di origine. 
 
Nel 2010 sono state inserite 2 mamme con i rispettivi 2 bambini e 5 fratelli dall’Azienda 

Territoriale Servizi alla persona di Breno. Risultano ancora in carico al 31.12.2010 4 bambini. E’ 
stata attivata la collaborazione con lo psichiatra e una psicoterapeuta.  
Continua la supervisione, agli operatori, sui casi per costruire un progetto educativo mirato per ogni 
situazione. 
 
E’ stato organizzato un corso di formazione, che ha coinvolto l’equipe, relativo a tematiche  
dell’intercultura, in particolare rispetto a come le diverse culture influiscono sull’accudimento dei 
figli; gli aspetti caratterizzanti le diverse culture di provenienza delle utenti della Comunità  e 
l’impiego della mediatrice linguistico-culturale nei colloqui con le utenti.  
Accanto a questo percorso formativo lo staff ha seguito un corso di formazione nel quale si sono 
approfonditi gli elementi utili per la valutazione della relazione mamma-bambino e gli elementi 
guida per lavorare  con queste madri in difficoltà. 
 
Il progetto scade il 30.04.2011 
 

PROGETTO CONTATTO  
 
Il Progetto Contatto  è un progetto rivolto a soggetti stranieri  prevalentemente non in regola con il 
permesso di soggiorno che usano e abusano di sostanza psico-attive legali ed illegali. Finanziato 
dall’ASL di Brescia,  iniziato a ottobre 2010 con scadenza marzo 2011. Realizzato in 
collaborazione con la Cooperativa il Calabrone. 
Obbiettivi del progetto sono: 
conoscenza aggiornata del fenomeno immigrazione e dipendenza 
Contatto, aggancio ed invio ai servizi preposti 
Si è intensificato  la presenza degli operatori  luoghi di aggregazione  e di accoglienza di persone 
straniere, ( strada, dormitori, emergenza freddo, Progetto Strada , mense, Camper emergenza) con 
materiale informativo ad hoc in diverse lingue e dove possibile materiale di profilassi.  
Inoltre il progetto è stato presentato alle diverse comunità stranieri presenti lasciando materiale 
informativo e riferimenti operativi presso attività commerciali  gestite da stranieri, che per cultura 
sono luoghi  di aggregazione. 
Le persone contattate sono state mediamente 40 nell’area della grave emarginazione e 35 persone 
settimanali nell’area della prostituzione. Le persone provengono dall’area del Magreb, Nigeria, 
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Senegal, India Pachistan, paesi dell’Est, Russia, Ghana. Prevalentemente sono senza permesso di 
soggiorno, con difficoltà ad accedere ai servizi. 
Al fine di rispondere a bisogni sanitari, presso il Progetto Strada di Brescia si è attivato un 
ambulatorio infermieristico  con la presenza di un infermiere e dell’ostetrica. 
La presenza in carcere  è alta oltre il 40% dei detenuti è di  origine straniera, ai “nuovi giunti” è 
stato consegnato il materiale informativo del progetto. 

c) ANALISI DEI FATTORI RILEVANTI PER IL CONSEGUIMEN TO DEGLI OBIETTIVI, 
DISTINGUENDO TRA I FATTORI SOTTO IL CONTROLLO DELLA COOPERATIVA DI 
BESSIMO E I FATTORI CHE NON LO SONO  

 
Riteniamo che i fattori rilevanti per il conseguimento degli obiettivi della Cooperativa di 

Bessimo possano essere i seguenti: 

1. la presenza di utenti in comunità; 

2. i progetti realizzati grazie a finanziamenti pubblici e privati; 

3. le lavorazioni conto terzi realizzate dei laboratori ergo terapici delle nostre comunità; 

4. il costo del personale; 

5. il costo di avviamento di nuovi servizi. 

 
In relazione alla presenza di utenti in comunità la Cooperativa di Bessimo attraverso il 

servizio Accoglienza mantiene monitorato a cadenza settimanale tali presenze, oltre a promuovere 
presso i servizi invianti i percorsi educativi delle comunità.  Dal 2008 la Regione Lombardia ha 
stabilito un sistema con budget assegnati alle singole comunità per gli utenti lombardi e dal 2010 
per gli utenti lombardi affidati: questo aspetto andrà tenuto monitorato con particolare attenzione 
per rispettare la quota di utenti lombardi assegnata e mantenere comunque alta la saturazione delle 
comunità attraverso l’inserimento di utenti extralombardi. 

In relazione ai progetti la Cooperativa di Bessimo ha strutturato un’apposita commissione 
che si occupa di stendere e presentare le diverse domande, ma i finanziamenti e le assegnazioni non 
sono sotto il controllo della Cooperativa. 

In relazione alle lavorazioni conto terzi la Cooperativa di Bessimo soffre le stesse difficoltà 
del mercato del lavoro, che rende sempre più difficoltoso reperire nuove commesse a prezzi che 
garantiscano un margine di profitto. 

In relazione al costo del personale la Cooperativa può controllare tale voce di spesa 
mantenendo le piante organiche definite per ogni servizio. Le assunzioni sono sempre giustificate 
da esigenze di servizio e coperte economicamente. 

In relazione al costo di avviamento di nuovi servizi questi vengono attivati solo dopo un 
attento studio di fattibilità relativo anche alla parte economica e vengono monitorati in modo 
scrupoloso nei primi anni dall’avvio. Il sistema dei budget per ogni centro di ricavo permette il 
controllo di questa voce di spesa. 
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d) VALUTAZIONE, CON INDICATORI DI QUALITÀ E QUANTIT À, DEI RISULTATI 
CONSEGUITI  
�  CON INDICAZIONE IN PARTICOLARE DELL’IMPATTO SUL TESSUTO SOCIALE 

DI RIFERIMENTO, DEI PRINCIPALI INTERVENTI REALIZZATI O CONCLUSI 
NELL’ANNO, CON EVENTUALI SCOSTAMENTI DALLE PREVISIONI.  

�  SE POSSIBILE LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI DEVE PREVEDERE 
L’ESPLICITO COINVOLGIMENTO DEI BENEFICIARI DIRETTI E INDIRETTI 
DELLE ATTIVITÀ.  

�  LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI DEVE ESSERE REALIZZATA CON IL 
COINVOLGIMENTO DI TUTTI QUELLI CHE HANNO PRESTATO LA PROPRIA 
OPERA PRESSO LA COOPERATIVA, SIA A TITOLO PROFESSIONALE CHE A 
TITOLO VOLONTARIO.  

�  LA METODOLOGIA PER QUESTO COINVOLGIMENTO VA RIPORTATA 
NELL’INTRODUZIONE AL BILANCIO.  

 
Le valutazioni relative ai risultati dell’intervento sugli utenti sono state inserite nei capitoli 

“Numero e tipologia dei beneficiari diretti e indiretti delle attività svolte” e “Riassunto delle 
principali attività”.  

La valutazione dei risultati è stata realizzata a seconda dei casi dal Presidente, dal Consiglio 
di Amministrazione, dal Responsabile Assicurazione Qualità e dai diretti responsabili degli 
interventi descritti nel bilancio sociale. 

 

VALUTAZIONE ESPRESSA DAGLI UTENTI DI COMUNITA’ 
 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 26.04.10 la somministrazione è stata 
spostata da marzo a settembre a partire dal 2010 su suggerimento di alcune comunità terapeutiche 
che ritenevano che questo spostamento a fine estate potesse produrre migliori risultati alla domanda 
relativa alla soddisfazione sul tempo libero, che e' sempre piuttosto critica per le comunità. 

Infatti nel 2009 la media delle 11 comunità su questo aspetto era risultato sufficiente per 
poco, con 75 utenti insoddisfatti contro 86 soddisfatti e 4 comunità con una non conformità aperta 
su questo aspetto perchè la maggioranza dei loro utenti risultava insoddisfatta. 

L'ipotesi che sta alla base della proposta è che le attività di tempo libero sono più frequenti 
nella bella stagione e che un utente che arriva in comunità tra ottobre e febbraio e compila il 
questionario in marzo potrebbe avere una percezione incompleta non avendo sperimentato le attività 
organizzate durante l'estate.  

L’indagine è stata realizzata dopo avere adeguatamente formato un operatore della comunità 
terapeutica alla somministrazione. La spiegazione, la somministrazione ed il successivo ritiro dei 
questionari sono stati realizzati da un educatore della comunità terapeutica senza la presenza di altri 
operatori. La valutazione delle diverse voci con valori da 1 a 6 ha permesso di leggere le risposte 
attraverso la seguente scala: Del tutto carente, Molto carente, Insufficiente, Sufficiente, Buono, 
Ottimo. 

Come da richiesta dell’Ufficio di Presidenza del 29 giugno 2007 e da successive indicazioni 
del Consiglio di Amministrazione, i dati sono stati elaborati con la media ponderata, tenendo conto 
delle singole valutazioni nella scala da 1 a 6 (fino al 2007 si considerava la sola differenza tra 
sufficienze e insufficienze). Si è inoltre tenuto conto anche della moda (il valore che compare più 
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frequentemente per ogni risposta).  Per questo motivo i risultati attuali sono paragonabili solo con i 
questionari a partire dal 2009. 

Le ispezioni al Sistema Qualità da parte di SGS hanno confermato l’accuratezza della 
rilevazione della soddisfazione di utenti e operatori, e l’attenzione concreta verso le insoddisfazioni, 
che aprendo delle Non Conformità danno luogo a interventi di approfondimento e dove possibile a 
dei Piani di Miglioramento, come prevede la norma  ISO 9001. 

Le osservazioni poste dagli utenti nelle domande aperte (a cui hanno risposto 128 utenti su 
149, pari all’86% del campione) denotano un interesse molto elevato per i contenuti della 
rilevazione. 

La sezione “Servizi assistenziali offerti” è risultata buona, ritenendo in particolare tra buone 
e ottime le capacità e competenze dell’operatore,  buoni il servizio educativo, quello psicologico, 
l’utilità di riunioni e colloqui ed il sostegno durante la disintossicazione. Sono risultati tra 
soddisfacente e buono l’attenzione alla salute ed alle problematiche legali.   

La sezione “Vita comunitaria” è risultata soddisfacente, ritenendo in particolare buoni 
l’ambiente e il servizio mensa. Sono risultati tra soddisfacente e buono il coinvolgimento nelle 
attività della comunità e l’organizzazione dei rapporti con i familiari, mentre si considerano 
soddisfacenti l’organizzazione della giornata e le attività in laboratorio. Insufficiente il giudizio sul 
tempo libero. 

Nelle risposte aperte sono stati particolarmente apprezzate competenza e disponibilità degli 
operatori (83 osservazioni positive). La valutazione complessiva espressa direttamente dagli utenti è 
stata buona con un valore di 4,74 (12 insufficienze complessive, 38 voti sufficiente, 66 buono e 28 
ottimo). Il giudizio medio globale che si ottiene dalle risposte è buono con un valore di 4,51. 

Nel complesso della rete delle comunità terapeutiche della Cooperativa di Bessimo solo la 
valutazione del tempo libero ha ottenuto avuto un giudizio insufficiente. Sempre in relazione alle 
insufficienze va detto che queste si registrano solo in 4 comunità, in relazione all’organizzazione 
della giornata (1 comunità), alle attività in laboratorio (3 comunità), a quelle del tempo libero (4 
comunità) ed al coinvolgimento nelle attività della comunità (1 comunità).  

Ogni comunità terapeutica ha ricevuto il proprio specifico report con le eventuali indicazioni 
per il miglioramento. Il dettaglio dei risultati è stato fornito all’Ufficio di Presidenza. 

Rispetto al 2009 si evidenziano i seguenti aspetti: 
�  gli utenti che hanno partecipato all’indagine sono stati 20 di meno (169 nel 2009, 149 nel 2010) 
�  è rimasta stabile la valutazione relativa ai servizi assistenziali offerti, considerata buona nel 2009 

con 4,60 e nel 2010 con 4,61 (in particolare è leggermente aumentata la valutazione relativa ai 
servizi educativo, psicologico, alle capacità e competenze dell’operatore, all’attenzione alle 
problematiche legali); 

�  è rimasta stabile la valutazione relativa alla vita comunitaria, considerata soddisfacente nel 2009 
con 4,22 e nel 2010 con 4,19 (in particolare è aumentata la valutazione dell’ambiente, delle 
attività in laboratorio e dell’organizzazione dei rapporti con i familiari). In questa sezione è però 
peggiorata la valutazione sul tempo libero, passata da sufficiente (con 3,59 nel 2009) a 
insufficiente (con 3,45 nel 2010) 

�  è rimasta stabile la valutazione complessiva espressa direttamente dagli utenti, considerata buona 
con 4,73 nel 2009 e con 4,74 nel 2010; 

�  è rimasto stabile il giudizio medio globale che si ottiene dalle risposte, considerato buono con 
4,52 nel 2009 e con 4,51 nel 2010. 
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VALUTAZIONE ESPRESSA DAGLI STAFF DELLE COMUNITA’  
 

Il 23.11.09 il Consiglio di Amministrazione deliberava di realizzare la somministrazione due mesi 
prima della verifica annuale calendarizzata con il Presidente, dato che nel corso della stessa si 
utilizzano i risultati emersi. 
La somministrazione avviene in comunità, chiedendo all’operatore incaricato dal Resp. di Comunità 
e formato dal Resp. Assicurazione Qualità di somministrare i questionari durante una riunione di 
staff con la presenza di tutta l’equipe, fatto salvo la 
possibilità per ogni operatore di consegnare il 
questionario in bianco. 
L’indagine è stata quindi realizzata dopo avere 
adeguatamente formato un operatore della comunità 
terapeutica alla somministrazione. 
La spiegazione, la somministrazione ed il successivo 
ritiro dei questionari anonimi sono stati realizzati da un 
educatore della comunità terapeutica durante una 
riunione delle figure preposte all’intervento educativo ad esclusione dei responsabili di Comunità e 
di chi non era in servizio il giorno della somministrazione (operatori in maternità o in ferie). In 
alcuni casi è stato possibile ottenere il questionario compilato da alcuni operatori che erano in ferie 
al momento della somministrazione. 
Per la comunità di Malonno non si considerano le eventuali risposte in relazione al turno a 
rotazione, alla collaborazione con il Servizio Accoglienza e riferite al Sistema Qualità, in quanto 
non congrue. 
La valutazione delle diverse voci con valori da 1 a 6 ha permesso di leggere le risposte attraverso la 
seguente scala: Del tutto carente, Molto carente, Insufficiente, Soddisfacente, Buono, Ottimo. 
Le mancate risposte alle domande relative alla conoscenza sono state assimilate come di consueto 
alla conoscenza insufficiente. Ci si riferisce alla conoscenza dell’intervento del consulente interno, 
degli organismi e dell'organizzazione, delle altre nostre comunità e servizi, del Mansionario e delle 
procedure del Sistema Qualità. 
Le numerose osservazioni scritte dagli interessati nelle domande aperte (Problemi o criticità 
riscontrati nel tuo lavoro / spunti, idee e/o suggerimenti per migliorare il tuo lavoro) denotano un 
elevato interesse per i contenuti della rilevazione. 

I dati sono stati utilizzati sia per l’analisi dei risultati complessivi che per l’analisi della 
soddisfazione del singolo staff. 

Si analizza qui il dato di soddisfazione nel suo complesso sulle 12 comunità della 
Cooperativa di Bessimo, inclusa Malonno. Non si tiene conto in questa sezione dei risultati emersi 
dai questionari somministrati ai servizi diversi (sede amministrativa e Progetto Strada di Bergamo e 
di Cremona), che vengono comunque utilizzati per le verifiche annuali degli stessi.  

La sezione “Organizzazione del lavoro” ha raggiunto la sufficienza con 4,1, ritenendo in 
particolare soddisfacente il turno a rotazione con jolly,  la permanenza notturna in comunità, la 
presenza nella fascia serale e nel fine settimana, la gestione delle emergenze per l’assenza di più 
colleghi e la distribuzione dei carichi di lavoro.  

La sezione “Staff e supporti all'intervento” è stata valutata buona con 4,6, ritenendo in 
particolare buoni la comunicazione e collaborazione nello staff, la fiducia nelle capacità e 
competenze del Responsabile di Comunità (quest’ultima tra buono e ottimo) e la supervisione allo 
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staff. Sufficiente la conoscenza e l’utilità dell’intervento del Consulente Interno.  I Responsabili di 
Comunità più apprezzati dai loro staff sono stati quelli di Adro, Cividate, Malonno e Pudiano. 

La sezione “Organizzazione della Cooperativa” ha raggiunto la sufficienza con 4,0, 
ritenendo in particolare tra soddisfacente e buona l’utilità del Mansionario e del Sistema Qualità. 
Soddisfacenti l’adeguatezza della formazione ricevuta,  la conoscenza degli organismi,  
dell’organizzazione e delle altre nostre comunità e servizi, la collaborazione da parte del Servizio 
Accoglienza, dello staff di Concesio e delle altre comunità con la comunità oggetto del 
questionario, la conoscenza del Mansionario e delle procedure del Sistema Qualità. E’ considerata 
insufficiente la partecipazione alle scelte della Cooperativa e tra sufficiente e insufficiente la 
retribuzione. 

La sezione “Intervento educativo” è stata valutata buona con 4,8, ritenendo in particolare 
buono il servizio educativo, l’attenzione agli utenti, l’ambiente ed il servizio mensa della comunità 
oggetto del questionario. Soddisfacente l’integrazione della comunità col territorio. 

La valutazione complessiva espressa direttamente dagli operatori è stata soddisfacente con 
4,4, come pure il giudizio medio globale che si ottiene dalle risposte è soddisfacente con 4,4. 

Nel modulo “M0801-4b - Questionario soddisfazione operatori 2010” del Sistema Qualità 
state riportate tutte le osservazioni scritte nelle domande aperte. 

Confrontando questi risultati con quelli dell’anno precedente va osservato anzitutto che nel 
2009 avevano risposto il 90% degli operatori coinvolti, a fronte del 97% di questionari pervenuti nel 
2010. 

Come lo scorso anno i dati sono stati elaborati con la media ponderata, tenendo conto delle 
singole valutazioni nella scala da 1 a 6 anzichè, come negli anni precedenti al 2007, considerando la 
sola differenza tra sufficienze e insufficienze.  

Si è inoltre tenuto conto anche della moda (il valore che compare più frequentemente per 
ogni risposta).  Per questo motivo il dato del 2010 è paragonabile a quello del 2008 e 2009, ma non 
con quelli degli anni precedenti.  

In relazione alla sezione “Organizzazione del lavoro” (che rimane sufficiente con 4,1) si 
osserva che la presenza nel fine settimana è passata da una valutazione tra sufficiente e buona a una 
valutazione solo sufficiente, mentre migliora da quasi sufficiente a sufficiente la gestione delle 
emergenze per l’assenza di più colleghi. 

La sezione “Staff e supporti all'intervento” rimane buona come lo scorso anno, con un 
leggero calo da 4,7 a 4,6. Migliora leggermente la valutazione sulla fiducia nelle capacità e 
competenze del responsabile (ma in due staff non si è raggiunta la sufficienza), mentre cala 
leggermente la supervisione, considerata comunque buona.  

La sezione “Organizzazione della Cooperativa” rimane stabile a 4,0 (sufficiente), con un 
leggero peggioramento della partecipazione alle scelte della Cooperativa e un lieve miglioramento 
della valutazione sulla retribuzione. 

La sezione “Intervento educativo” sale leggermente da 4,7 a 4,8 (buono), con un leggero 
calo della valutazione dell’ambiente della comunità (da buono / ottimo a buono). 

La valutazione complessiva espressa direttamente dagli operatori scende da buono con 4,7 a 
sufficiente con 4,4, mentre il giudizio medio globale che si ottiene dalle risposte rimane 
soddisfacente con 4,4 come nel 2009. 
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VALUTAZIONE ESPRESSA DAI SERVIZI INVIANTI  
 

Nonostante la nuova modalità di somministrazione, messa in atto dal 2009 inviando un 
singolo questionario al SERT / SMI inviante alla chiusura di ogni percorso educativo (ogni volta 
che l’Ufficio Anagrafe invia la comunicazione dell’uscita di un utente), dei 265 questionari inviati 
ne sono stati restituiti compilati solo 38, pari al 14%.  

Data l’esiguità dei questionari ricevuti non è possibile utilizzarli per valutare le singole 
comunità terapeutiche (le comunità hanno ottenuto risposte dal 5% al 71% degli utenti usciti), 
quindi la valutazione che segue è relativa al dato complessivo delle 11 comunità terapeutiche 
certificate. 

Le osservazioni poste da alcuni SERT nelle domande aperte denotano un certo interesse per 
i contenuti della rilevazione da parte dei 25 SERT che hanno risposto.La sezione “Struttura” ha 
raggiunto l’88,1% di sufficienze, ritenendo ottimi sia il livello di igiene e pulizia che il senso di 
accoglienza delle comunità terapeutiche.  

La sezione “Struttura” ha raggiunto il 96,9% di sufficienze, ritenendo ottimi sia il livello di 
igiene e pulizia che il senso di accoglienza delle comunità terapeutiche.  

La sezione “Personale” ha raggiunto il 92,6% di sufficienze, ritenendo ottimi la 
professionalità degli operatori, la collaborazione dell’operatore di riferimento, la capacità di 
ipotizzare e realizzare percorsi educativi adeguati, la capacità di contenimento dell’utenza ed il 
supporto psicologico individuale o di gruppo.  E’ stato considerato buono il reinserimento sociale al 
termine del percorso. 

La sezione “Servizi” ha raggiunto il 93,8% di sufficienze, ritenendo ottimi la gestione della 
terapia farmacologica sostitutiva, l’attenzione alla salute, agli aspetti sanitari, alle problematiche 
legali ed agli aspetti sociali, la gestione dei rapporti con i familiari e del tempo libero, l’efficacia del 
trattamento realizzato.  Sono stati considerati buoni i tempi di attesa. 

La valutazione complessiva espressa direttamente dai SERT è stata ottimo, con il 91,2% di 
sufficienze. Il giudizio medio globale che si ottiene dalle risposte è ancora ottimo, con il 94,4% di 
sufficienze.  

Pur considerando l’esiguità dei dati (nel 2009 erano pervenuti solo 40 questionari, pari al 
16% di quelli inviati, nel 2010 i questionari pervenuto sono  38, pari al 14% di quelli inviati) 
possiamo osservare che sia la valutazione delle tre sezioni (struttura, personale e servizi) che quella 
complessiva sono considerate ottime in entrambi gli anni. La valutazione complessiva (ottimo) è 
aumentata da 89,9 a 94,4. 

SISTEMA QUALITA’  
 

Nel marzo 2008 la Cooperativa di Bessimo ha ottenuto la certificazione di qualità da parte di 
SGS Italia S.p.A., in base alla norma UNI EN ISO 9001 edizione 2008 settore EA 38F (assistenza 
sociale) in relazione agli interventi realizzati dalla Cooperativa di Bessimo nelle 11 comunità 
terapeutiche di Adro (BS), Bessimo di Rogno (BG), Capo di Ponte (BS), Cividate Camuno (BS), 
Gabbioneta Binanuova (CR), Gottolengo (BS), Manerbio (BS), Paitone (BS), Pontevico (BS), 
Pudiano di Orzinuovi (BS) e Rogno (BG). 

Le attività previste dal Sistema Qualità mirano essenzialmente ad ottenere: 

�  la costante soddisfazione dell'utente, del servizio inviante e degli operatori 
�  l’ottimizzazione e miglioramento del servizio offerto  
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�  la ricerca continua dell’efficienza ed efficacia della propria struttura organizzativa.  

Ad ogni operatore dello staff sono assegnate alcune mansioni gestionali, oggetto di verifica 
periodica nel corso delle visite ispettive.  Tali mansioni sono elencate nel modulo M0705-3 
“Referenti interni”, esposto nell’ufficio operatori di ogni comunità terapeutica. 

Per il corretto svolgimento di tali mansioni gli operatori fanno riferimento ai documenti del 
Sistema Qualità (presenti in ogni sede certificata in un apposito faldone) e ad un Mansionario online 
a cui si accede dal sito www.bessimo.it tramite password.  

Tutte le attività relative al sistema Qualità sono coordinate da Guido Bertelli (Responsabile 
Assicurazione Qualità e Sistema Informativo), con il coinvolgimento attivo degli staff di tutte le 
nostre comunità.   

Durante la verifica ispettiva del 24 e 25 febbraio, 7 e 8 marzo 2010, finalizzata al rinnovo 
della certificazione del Sistema Qualità per il secondo triennio, il dott. Enrico Boggeri, ispettore di 
SGS ha rilevato quanto segue: 

�  la documentazione del Sistema di Gestione ha dimostrato la conformità con i requisiti della 
norma di riferimento e risulta sufficientemente strutturata per supportare l’implementazione 
ed il mantenimento del Sistema di Gestione; 

�  la Cooperativa di Bessimo ha dimostrato una effettiva 
implementazione e miglioramento del suo Sistema di 
Gestione; 

�  la Cooperativa di Bessimo ha dimostrato di disporre e 
perseguire appropriati obiettivi prestazionali e traguardi 
monitorandone i progressi ai fini del loro 
raggiungimento; 

�  le verifiche ispettive interne sono state effettuate da 
personale competente e gestite in modo efficace e 
commisurato all’organizzazione; 

�  il processo di Riesame della Direzione ha dimostrato la capacità di assicurare la continua 
conformità, adeguatezza ed efficacia del Sistema di Gestione; 

�  i requisiti applicabili compresi quelli cogenti aventi influenza sulla qualità dei servizi offerti 
sono soddisfatti; 

�  la gestione di reclami / incidenti e del marchio di certificazione è stata adeguata. 

Al termine della verifica il 08.03.11 l’ispettore ha confermato alla SGS il rinnovo della 
certificazione della qualità per la Cooperativa di Bessimo, a condizione che vengano adottati i 
correttivi indicati entro la prossima visita annuale. 

Il Sistema Qualità nella sua applicazione nelle comunità terapeutiche certificate assicura: 

�  la diffusione del Codice Etico presso il personale in servizio 
�  le informazioni sulla sicurezza ai lavoratori neo assunti 
�  la gestione della turnazione degli operatori 
�  la verifica della formazione permanente degli operatori e la loro soddisfazione sulle attività 

formative 
�  la rilevazione delle attività psicologiche  
�  l’uso della posta elettronica 
�  la gestione della manutenzione delle comunità terapeutiche 
�  la gestione della manutenzione degli automezzi 
�  la tutela dei dati personali degli utenti anche in relazioni alle informazioni da parte dello staff 
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�  le informazioni fornite agli utenti in relazione al percorso terapeutico 
�  la rilevazione della situazione penale degli utenti 
�  la registrazione dei beni della Cooperativa di Bessimo assegnati all’utente 
�  il rispetto degli standard previsti dall’accreditamento e verificati dalle ASL 
�  la gestione delle spese e degli approvvigionamenti della comunità 
�  la corretta compilazione del Piano Educativo Individualizzato di ogni utente 
�  la gestione dei verbali delle riunioni 
�  la gestione degli utenti con limitazioni della libertà 
�  la gestione dell’inserimento e dell’uscita dell’utente 
�  la rilevazione degli interventi della Fase di Reinserimento 
�  le relazione dello psicologo o dello psichiatra (dove previsto) 
�  la corretta compilazione della Cartella Personale del minore e la gestione dei minori con decreto 

del tribunale (nelle comunità terapeutiche che ospitano minori)  
�  la gestione delle proprietà e del denaro dell’utente 
�  la gestione delle spese degli utenti 
�  lo stoccaggio alimentari e la preparazione cibi 
�  le linee guida per la corretta alimentazione 
�  la conservazione e gestione dei farmaci 
�  la registrazione dell’autosomministrazione dei farmaci da parte degli utenti 
�  la verifica della corretta taratura dei termometri presenti nei congelatori degli alimenti e nei 

frigoriferi dei farmaci 
�  la rilevazione della soddisfazione degli utenti, degli operatori e dei SERT 
�  la realizzazione dei monitoraggi e delle verifiche ispettive periodiche (audit) delle comunità  
�  la rilevazione delle performances annuali delle comunità terapeutiche  
�  la rilevazione costante delle eventuali non conformità delle comunità terapeutiche  
�  la gestione dei Piani di Miglioramento delle comunità terapeutiche 
�  le procedure di sicurezza per il primo soccorso e il rischio di incendio. 

Tutte le sedi certificate hanno in dotazione i seguenti materiali: 

�  Manuale del Sistema Qualità 
�  Politica della Qualità 
�  Organigramma  
�  Documento Programmatico sulla Sicurezza dei dati personali (D.P.S. Privacy) 
�  Codice Etico della Cooperativa di Bessimo 
�  Turnazione – Ore da recuperare 
�  Schema Turnazione 
�  Rilevazione delle attività psicologiche 
�  Rilevazione della presenza notturna 
�  Manuale posta elettronica 
�  Registro delle Manutenzioni 
�  Procedura rapporto contrattuale 
�  Informativa trattamento dati personali utente 
�  Consenso trattamento dati personali utente 
�  Cartella Personale Minore (per le comunità che ospitano minori) 
�  Consenso per le comunicazioni ai familiari 
�  Lettera gestione sigarette e spese personali  
�  Scheda per Ufficio Legale  
�  Beni assegnati all’utente 
�  Gestione approvvigionamenti 
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�  Richiesta di spesa al Resp. Amministrativo 
�  Richiesta di spesa alla Commissione Economica 
�  Ordine per alimentari e detergenti 
�  Ordine per farmaci e parafarmaci 
�  Istruzioni per l’approvvigionamento alimentari e detergenti 
�  Procedura di Gestione del Processo 
�  Carta dei Servizi (contenente il Progetto Educativo) 
�  Carta dei Servizi per gli utenti 
�  Minori con decreto tribunale (per le comunità che ospitano minori) 
�  Referenti interni 
�  Piano Educativo Individualizzato 
�  Verbale riunione 
�  Utenti con limitazioni della libertà 
�  Misure di limitazione liberta 
�  Uscita utente 
�  Entrata utente 
�  Relazione di psicologo / psichiatra 
�  Istruzioni Compilazione P.E.I. (M0705-4) 
�  Verifica obiettivi PEI. (M0705-4) 
�  Somministrazione farmaci 
�  Inventario Proprietà Utente 
�  Modalità di gestione proprietà Utente 
�  Denaro utente 
�  Procedura di Gestione del Magazzino 
�  Gestione Magazzini 
�  Stoccaggio alimentari e preparazione cibi 
�  Conservazione e gestione dei farmaci 
�  Verifica periodica del pacchetto di medicazione 
�  Procedure Sicurezza Settore Sanitario 
�  Manuale di Primo Soccorso 
�  Manuale di Informazione Antincendio 
�  Manuale di Sicurezza per il Carrello Elevatore (per le comunità che lo utilizzano) 
�  Manuale per la corretta alimentazione  

Durante l’anno sono stati rivisti i Progetti Educativi di alcune comunità terapeutiche.  

Sono inoltre state realizzate complessivamente 12 verifiche ispettive che hanno toccato 
tutte le comunità terapeutiche certificate almeno una volta l’anno relativamente a 52 aspetti 
organizzativi e gestionali: in questo senso va osservato che  la valutazione media di tutte le undici 
comunità è più che buona (92 punti su 100), con punteggi minimi di 88 su 100.  Il sistema di 
verifiche periodiche delle comunità terapeutiche e dei servizi, realizzate dal Presidente e dai 
Responsabili di settore,  permette inoltre la definizione di obiettivi periodici per lo sviluppo della 
politica della Qualità nelle singole sedi. 

In relazione al Sistema Qualità è stata rivista la procedura nel corso del 2010 in relazione 
alla normativa relativa alle comunità terapeutiche. 

In relazione alle Risorse Umane è stata rivista la procedura nel corso del 2010 relativamente 
al Questionario di valutazione della formazione, all’esito della valutazione della formazione, al 
corso aspiranti soci per dipendenti a tempo indeterminato e per dipendenti a tempo indeterminato, 
agli allegati al contratto dei dipendenti assunti, all’archivio Fogli Presenza e Notti, alla nuova 
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modalità di rilevazione della presenza notturna, alle comunicazioni al medico del lavoro, alla 
comunicazione del nuovo contratto ai professionisti, alla comunicazione delle ore residue dei 
professionisti, alla gestione dei curriculum dei professionisti, all’invio delle fatture, al monitoraggio 
delle ore dei professionisti, al libretto di presentazione a schede della Cooperativa di Bessimo. 

In relazione a Locali e Automezzi è stata rivista la procedura nel corso del 2010 
relativamente all’introduzione del Registro delle Manutenzioni per gli immobili. 

In relazione alla Progettazione è stata rivista la procedura nel corso del 2010 relativamente 
alla Commissione Progettazione, Ricerca e Sviluppo, all’addetto dell’amministrazione, agli 
interventi esterni non compresi nella procedura, all’attività della Commissione Progettazione, 
Ricerca e Sviluppo, alla pubblicazione della Scheda di Definizione del Progetto sul sito internet. 
Sono state riviste nel corso del 2010 le schede di definizione e di validazione progetto. Sono inoltre 
state compilate le schede di definizione progetto  relative ai progetti avviati e sono state compilate 
le schede di validazione dei progetti conclusi nel corso dell’anno. Tutte le schede di descrizione dei 
progetti (anche di quelli conclusi) sono disponibili sul nostro sito www.bessimo.it alla pagina 
PROGETTAZIONE. 

In relazione al Rapporto Contrattuale è stata rivista la procedura nel corso del 2010 
relativamente alla Carta dei Servizi per gli utenti, alla valutazione dell’inserimento degli utenti, alle 
nuove attività relative all’accreditamento ed alla vigilanza della ASL ed ai beni della comunità 
assegnati all’utente.  

In relazione alla Gestione Approvvigionamenti è stata rivista la procedura nel corso del 
2010 relativamente all’ordine centralizzato di farmaci e parafarmaci deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione ed alle istruzioni per l’approvvigionamento di alimentari e detergenti.  

In relazione alla Gestione del Processo  (tutta l’attività delle comunità terapeutiche) è stata 
rivista la procedura nel corso del 2010 relativamente alla somministrazione di farmaci agli utenti. 

In relazione alla Gestione del Magazzino è stata rivista la procedura nel corso del 2010 
relativamente alla gestione della cassetta di primo soccorso con il pacchetto di medicazione ed alla 
verifica periodica del pacchetto di medicazione. 

In relazione alle Verifiche Interne è stata rivista la procedura nel corso del 2010 
relativamente all’inserimento del secondo auditor, ai rilievi e al rapporto di verifica dell’attività del 
Responsabile Assicurazione Qualità, alla qualificazione degli auditor, alla pianificazione ed 
esecuzione delle verifiche, ai criteri utilizzati per il calcolo della valutazione. 

E’stato modificato il Sistema di Monitoraggio, che comprende 119 controlli periodici (a 
cadenza mensile, bimensile, trimestrale, quadrimestrale, semestrale o annuale), suddivisi in 9 
economici, 14 educativi, 54 gestionali e 42 del Sistema Qualità. I monitoraggi sono realizzati in 
base alle competenze dall’amministrazione, dal responsabili di comunità, dall’Ufficio di Presidenza 
e dal Responsabile Assicurazione Qualità.   

In relazione agli Indicatori di Performances a cadenza annuale vengono valutati i dati 
relativi a 9 indicatori sulle aree economica, educativa e gestionale. Gli esiti relativi alle 
performances sono riportati in un apposito capitolo della presente relazione.  

Al fine di assicurare la continua e costante ricerca dell’eccellenza dei servizi erogati ai 
propri utenti, la Cooperativa di Bessimo ha implementato un sistema per l’efficace gestione delle 
Non Conformità, in modo da garantire che eventuali anomalie e/o disfunzioni che possono o 
potrebbero manifestarsi durante l’erogazione dei singoli servizi possano essere prontamente 
affrontate, analizzate e risolte.    
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In relazione ai Piani di Miglioramento è stata rivista la procedura nel corso del 2009 
relativamente all’archiviazione dei Piani di Miglioramento; sono inoltre state trasferite le Azioni 
Preventive e Correttive nella Procedura delle Non Conformità. Il 18.01.10 si sono conclusi i Piani di 
Miglioramento sulla comunità terapeutica di Gottolengo e sul fatturato dei laboratori, il 20.12.10 si 
è concluso il Piano di Miglioramento sulla comunità terapeutica di Gabbioneta.   

Sono ancora in corso i seguenti  Piani di Miglioramento: 
�  piano per favorire l’aumento delle richieste di inserimento di utenti da parte dei servizi invianti,  
�  piano di sviluppo per il triennio giugno 2008 / maggio 2011, 
�  proposta di modifica dell’assetto organizzativo. 
Il Sistema Qualità è presentato sul nostro sito internet www.bessimo.it alla pagina relativa. 

RISULTATI DERIVANTI DALLE PERFORMANCES DEL SISTEMA QUALITA’  
 

Per poter procedere nella direzione di un miglioramento continuativo del servizio offerto, la 
Cooperativa di Bessimo è ben consapevole della necessità di verificare sistematicamente i propri 
processi tramite la definizione e il periodico controllo di opportuni indicatori che, relativamente ad 
ogni area funzionale, siano in grado di offrire un quadro chiaro ed esaustivo della situazione. 

È stato pertanto definito dal Consiglio di Amministrazione un sistema di individuazione di 
opportuni indicatori, sistema che coinvolge la direzione, i vari responsabili di funzione ed il 
Responsabile Assicurazione Qualità, e del loro sistematico rilevamento, per poter offrire al 
Consiglio di Amministrazione ed all’intera Cooperativa di Bessimo un quadro sempre chiaro ed 
aggiornato. 

A cadenza annuale il Sistema Qualità raccoglie i dati per il Consiglio di Amministrazione 
sui seguenti indicatori: 

AREA ECONOMICA: 

�  fatturato dei laboratori  
�  saturazione delle comunità  

AREA EDUCATIVA: 

�  relazioni di chiusura dei programmi educativi  
�  archiviazione delle cartelle utenti  
�  programmi conclusi positivamente  
�  allontanamenti utenti  

AREA GESTIONALE: 

�  turn-over degli operatori  
�  gestione delle casse delle comunità  
�  attività formative realizzate (quantità di ore di formazione) 

 

Per ogni indicatore è stato individuato dal Consiglio di Amministrazione un obiettivo da 
raggiungere o una soglia da non superare: i valori non conformi fungono da campanello d’allarme 
affinchè ci si interroghi sulla situazione specifica e si possa disporre un intervento di verifica o di 
supporto (disposto dall’Ufficio di Presidenza). Gli indicatori permettono inoltre di misurare la 
performance rispetto ai diversi anni ed ai diversi settori di intervento. Di seguito si riporta la 
relazione sintetica relativa al 2010, rilevata a febbraio 2011. 
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Circa il fatturato dei laboratori  nel 2010, solo due comunità non hanno raggiunto 
l’obiettivo stabilito dal Consiglio di Amministrazione., quattro  sono rimaste entro il limite dall’85% 
al 100% dell’obiettivo, mentre cinque hanno superato il 100% dell’obiettivo. Nel complesso 
l’obiettivo è stato raggiunto e superato (101,1%) per l’intera Cooperativa di Bessimo. Nel 2009 la 
percentuale era stata dell’87,9%.  

La saturazione delle comunità del 2010 (intesa come rispetto del budget regionale per gli 
utenti lombardi) in base alle giornate vendute ha superato l’obiettivo massimo per sole cinque 
comunità. Hanno comunque raggiunto l’obiettivo minimo di utilizzo del 100%  del budget 
assegnato cinque comunità. Una sola comunità ha mancato l’obiettivo, ma per un valore inferiore 
all’1%. Nel complesso l’obiettivo minimo per l’intera Cooperativa è stato superato del 12% ed 
quello massimo è stato mancato per il solo 3,24%.  Nel 2009 l’obiettivo minimo per l’intera 
Cooperativa era stato superato del 16% ed era stato raggiunto anche quello massimo. 

Sono pervenute a Concesio nel 2010 entro il termine previsto di un mese tutte le relazioni di 
chiusura di 6 comunità terapeutiche. Sono rimaste nel limite del 15% di relazioni di chiusura 
arrivate in ritardo (obiettivo accettabile) quattro comunità. Una sola comunità ha inviato il 29% 
delle relazioni in ritardo. Nel complesso sono arrivate oltre il mese previsto per l’intera Cooperativa 
solo 8 (pari al 3%) delle 265 relazioni di chiusura. Nel 2009 la percentuale era dell’11%.  

Sono pervenute a Concesio nel 2010 entro il termine previsto di un mese tutte le cartelle 
utenti da archiviare di sette comunità terapeutiche. Sono rimaste nel limite del 15% di cartelle 
utenti arrivate in ritardo (obiettivo accettabile) le altre quattro comunità. La soglia di ritardi 
nell’archiviazione è stata limitata al 2% delle 265 cartelle archiviate (nel 2009 la percentuale era del 
10%), la più bassa dal 2004. 

In relazione ai programmi conclusi nel 2010 hanno superato l’obiettivo stabilito per la 
propria tipologia tutte le comunità terapeutiche tranne una. Tre comunità hanno avuto un numero 
molto elevato di programmi conclusi in relazione agli utenti usciti, dall’80 al 94%.  Nell’intera 
Cooperativa di Bessimo sono stati portati a termine il 58% dei percorsi in relazione agli utenti usciti 
nel 2010, il dato più elevato negli ultimi 11 anni). Nel 2009 la percentuale era del 56%. 

In relazione agli allontanamenti del 2010 tre comunità non ne hanno effettuati nel corso 
dell’anno. Sono rimaste entro il limite fissato per la loro tipologia quattro comunità terapeutiche. 
Hanno invece superato il limite fissato per la loro tipologia quattro comunità terapeutiche, che 
hanno allontanato dal 12,5 al 14,8 degli utenti. Il tasso di allontanamenti dell’intera Cooperativa di 
Bessimo è stato del 6,9%, leggermente superiore a quello del 2009 che era stato del 5,9%.  

Circa il turn over degli operatori del 2010 solo uno staff non ha subito alcun cambiamento 
di organico, mentre 9 comunità su 11 hanno limitato il turn-over dal 13 al 33%, quindi entro il 
limite del 40% di nuovi operatori, considerato fisiologico. Solo due comunità hanno avuto un turn 
over superiore al 40%. Il tasso di turn-over dell’intera Cooperativa di Bessimo è stato contenuto al 
27%, il valore più basso negli ultimi  11 anni. Nel 2009 era stato del 38%.  

In relazione alla gestione delle casse del 2010 (per le quali il Consiglio di Amministrazione 
ha stabilito una tolleranza del 9%, pari ad un solo mese di gestione non corretta), tutte le comunità 
all’infuori di due hanno avuto una gestione sui dodici mesi senza alcun errore. Solo due comunità 
non sono risultate in regola con la gestione delle casse per due mesi e per tre mesi. Di conseguenza 
la gestione casse della Cooperativa di Bessimo ha registrato una soglia di errore del 4%, quindi 
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inferiore al margine di errore tollerato, mentre lo scorso anno era stata del 7% (oltre il margine di 
tolleranza). 

In relazione all’attività formativa  fruita degli operatori delle comunità terapeutiche nel 
corso del 2010, (per cui il Consiglio di Amministrazione ha stabilito che ogni operatore che è stato 
in servizio per l’intero anno solare deve avere fruito di almeno 25 ore di formazione nell’arco 
dell’anno) si è potuto considerare quest’anno il solo 2010 come parte del biennio formativo 2010-
2011. Mediamente gli operatori presenti nelle 11 comunità terapeutiche certificate nel Sistema 
Qualità per l’anno 2010 hanno usufruito di 34,36 ore di formazione a testa (la media coincide con 
quella sulla base degli staff di 34,67 ore), tutti quindi oltre la media richiesta di 25 ore.  Nel biennio 
2008-2009 ogni operatore aveva usufruito mediamente di 34,25 ore di formazione e solo 1 non 
aveva fruito di alcuna attività formativa.  

Considerando i nove indici di performance del Sistema Qualità e la media risultante dalle 
verifiche ispettive realizzate nelle comunità terapeutiche che tengono conto di 46 diversi indicatori, 
nel 2010 i migliori risultati sono stati raggiunti dalle cinque  comunità terapeutiche di Adro, 
Bessimo, Capo di Ponte, Manerbio e Pudiano.   

e) FORME DI COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI E DEI BENEFICIARI DELLE 
ATTIVITÀ  

Sia i lavoratori in servizio nelle comunità che gli utenti delle stesse vengono coinvolti in una 
indagine annuale che rileva il grado di soddisfazione, riportata nel capitolo D “Valutazione dei 
risultati conseguiti” di questa sezione. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE  
 
Le attività formative realizzate nel 2010 sono da ricondurre in parte a corsi di formazione previsti 
nel piano formativo rivolti i nostri dipendenti, in parte alla partecipazione a convegni e congressi 

che nel corso dell’anno ci sono stati proposti e ai quali 
abbiamo aderito. 
La Commissione Formazione ha valutato di  rinnovare 
l’abbonamento annuale a Animazione sociale che  verrà 
inviata a Casesa (Manerbio), che si occuperà di inviare alle 
sedi l’indice degli argomenti. 
 
La formazione, è stata ancora una volta un grande impegno 
per la nostra Cooperativa e per tutti i servizi, ma sarà la 
concreta dimostrazione di voler investire sulle risorse umane 
per mantenere i nostri servizi adeguatamente aggiornati. 
 
La formazione iniziata nel corso dell’anno si è differenziata 
in: 

·  percorsi per le equipe, previsti dal Progetto Fiocco e Restiamo insieme per le comunità 
specialistiche; per due equipe rispetto al tema “competenze gestionali e operative per ruoli”; 
si è concluso il percorso formativo per l’equipe di Paitone 

·  percorsi per le equipe, sul tema della trattamento della ricaduta e Colloquio motivazionale  
·  percorsi specifici, di carattere tecnico, per i soci c/o Confcooperative  
·  percorsi specifici per equipe della RDD 
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I corsi previsti si completeranno nel 2011. 
 
Nel corso del 2010 è continuata la collaborazione con la Cooperativa Koinon in merito alle attività 
formative a favore dei nostri dipendenti. I Fondo di Rotazione, la Lg 236 e i vari progetti hanno 
permesso il finanziamento di quasi tutta la formazione prevista nel Piano Formativo 2010/11. 
 
Nella tabella che segue è possibile vedere tutte le iniziative formative alle quali abbiamo 
partecipato, la durata in ore dell’attività e il numero di persone che vi hanno partecipato. 
 

Titolo corso Ore Partecipanti 

Addetto antincendio attività medio rischio 2010 8 2 
Addetto carrello elevatore 2010 4 2 
Addiction "10 10 20 
Aggiornamento primo soccorso gruppo B/C 2010 4 1 
Approccio educativo con mamme straniere 10 15 6 
Attività dell'equipe di osservazione e trattam. 10 5 1 
Case management sociale 10 16 1 
Competenze gestionali e operative per ruoli "10 66 12 
Convegno Minori oltra la detenzione "10 6 1 
Corso soci aprile 2010 8 8 
Corso soci avanzato 1° edizione 10 16 13 
Corso soci avanzato 2°edizione 10 16 17 
Dalle norme all'attività clinica "10 7 3 
Dalle norme alla pratica clinica 10 8 3 
Formazione "valutazione genitoriale" 10 14 6 
Formazione vigilanza e accreditamento 10 3 19 
Gioco d'azzardo patologico 10 12 1 
I figli crescono "10 6 1 
Il sapere tecnico professionale "10 12 3 
Information e comunication technology 10 14 1 
IV congresso nazionale consumi e dipendenze 10 12 1 
Maturità cerebrale e droghe 10 3 2 
Nuovi consumi di una droga antica 10 20 2 
Presa in carico utenti stranieri "10 12 1 
Progetto adolescenti Pai 10 25 6 
Rete di accogl. x consumatori di "coca&c" e fam.10 20 1 
Riflessione sul rapporto pubblico-privato "10 6 3 
Seminario Strade, comunità, territori "10 4 10 
Sentieri di salute 10 10 1 
Trattamento della ricaduta e C.M. 1 ediz. "10 38 16 
Valutazione competenze genit.Mal.10 19 6 

 

f) ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI  
Non è prevista alcuna attività strutturata di raccolta fondi. 

Nel nostro sito internet www.bessimo.it alla pagina SOSTIENICI  è presentato l’intervento sui 
minori figli di utenti e le modalità per effettuare una donazione.  
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g) STRATEGIE DI MEDIO LUNGO TERMINE E SINTESI DEI PIANI FUTURI  
 

Nel maggio 2008 l’Assemblea Soci approvava un piano triennale di sviluppo e 
miglioramento per la Cooperativa di Bessimo, di cui si riportano dei seguito soltanto i dieci punti 
prioritari, che insieme agli altri costituiscono la linea di indirizzo per tutto il mandato del Consiglio 
di Amministrazione in carica fino al maggio 2011. 

1) Studio di fattibilità per lo S.M.I. 
Avviare uno studio di fattibilità per la costituzione di una cooperativa di tipo “A”  che possa gestire 
le prestazioni proprie dello “S.M.I.” (SERT privato)  e integrate con altre prestazioni territoriali 
legate alla gestione del reinserimento e della presa in carico psicologica e sociale delle persone  con 
problematiche di dipendenza. La base sociale di questa Cooperativa potrebbe essere formata da 
Psicologi, Educatori o altre professionalità collegate alla nostra cooperativa. (32 preferenze) 
In alternativa avviare uno studio di fattibilità per attivare un Servizio Multidisciplinare Integrato che 
possa rispondere a bisogni inevasi delle persone con problematiche di abuso di sostanze, su aree e 
territori scoperte in collaborazione/integrazione  con altre realtà del privato sociale (sia enti che 
gestiscono strutture o cooperative/consorzi vicina alla Cooperativa)  (12 preferenze) 
In alternativa aprire un Servizio Multidisciplinare Integrato. (8 
preferenze) 
Sullo sviluppo di questo punto si rimanda al capitolo sugli SMI nel 
presente bilancio.  
2) Snellire il lavoro del Consiglio di Amministrazione 
Snellire il lavoro del Consiglio di Amministrazione e precisare con 
più chiarezza i livelli di responsabilità e di delega, a tutti i livelli. 
Dividere il compito di fare le politiche, di dare le direzioni e di 
controllare, proprie del Consiglio di Amministrazione, dai compiti 
gestionali e di coordinamento operativo e tecnico che potrebbero 
essere delegati più efficacemente ad altri organismi o ruoli.  (29 
preferenze) 
In alternativa introdurre dove sia possibile e opportuno un sistema 
di deleghe verificabili e limitate nel tempo su specifici aspetti (personale, richieste di spesa, ecc.) 
per snellire il Consiglio di Amministrazione affidando incarichi e responsabilità a singole persone, 
senza modificarne il ruolo. (14 preferenze) 
Durante il 2010 il Consiglio di Amministrazione ha continuato il lavoro del Piano di Miglioramento 
sulla riorganizzazione, che si è concluso nel 2011. 
3) Miglioramenti retributivi 
Mantenere l’attenzione a possibili miglioramenti retributivi per gli operatori. (24 preferenze)  
In alternativa puntare ad incentivare anche economicamente il nostro personale rendendo il più 
possibile strutturali alcuni aumenti. (11 preferenze)   
In considerazione del positivo utile di bilancio di € 154.346,73 il Consiglio di Amministrazione, ha 
deliberato all’unanimità  di erogare un ristorno ai soci nella misura di 70.000 Euro, proponendo 
all’Assemblea Soci di inserire il 70% in busta paga ai soci prestatori e di erogare il rimanente 30% 
attraverso l’aumento di quote sociali, sulla base della proporzione tra ore lavorate nel 2009 e 
anzianità di socio già approvata dall’Assemblea Soci con il Regolamento dei Ristorni. L’assemblea 
del 28.05.10 ha approvato il ristorno. 
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In relazione al premio per le ore lavorate nei festivi, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato 
di riconoscere dal 1 gennaio 2009 al 30 novembre 2009 l’importo di € 1,20 orario sulle ore lavorate 
nei giorni festivi.  Dal 01.12.09 i festivi sono retribuiti come previsto dal contratto nazionale. 
4) Formazione mirata e continuata del personale  
Formazione mirata e continuata del personale, potenziando quella  rivolta agli staff delle comunità. 
(17 preferenze)   
Assegnare ad ogni staff un fondo annuale o periodico  (1.000 euro?) per avere dei momenti 
formativi specifici per il particolare momento o problema che si trovano ad 
affrontare. (12 preferenze)  
Su questo aspetto si rimanda ai capitoli in cui viene presentata l’attività formativa. 
5) Fase del reinserimento 
Strutturare diversamente la fase del reinserimento, staccandola dalle comunità e creando una équipe 
di reinserimento riconvertendo una comunità o utilizzando gli appartamenti. (27 preferenze)   
Su questo aspetto si rimanda al capitolo in cui viene presentata l’attività del Servizio del 
Reinserimento. 
6) Rimodulare i programmi educativi delle comunità 
Rimodulare i programmi educativi delle comunità (tempi, strumenti, regole) sui nuovi bisogni e i 
nuovi tipi di utenza (24 preferenze)   
In relazione al Piano di Miglioramento della comunità terapeutica di Gottolengo, dei tre obiettivi 
ancora aperti nel 2010 due sono stati raggiunti, mentre il terzo (attivazione del modulo 
poliassuntori) si è purtroppo concluso negativamente nel novembre 2010, a causa del parere 
negativo di ASL e Regione. Sarà comunque richiedere alla Regione Lombardia l’accreditamento 
per un modulo poliassuntori e alcoldipendenti di 5 posti presso la comunità terapeutica di 
Gottolengo nel corso del 2011. 
Nel luglio del 2010 il Consiglio di Amministrazione è entrato nel merito della situazione dei casi 
difficili partendo dalla relazione presentata da Silvio Gaffurini ma allargando la riflessione ai temi 
che tale argomento interseca. Appare importante ripercorrere tutto il processo di valutazione ed 
inquadramento delle persone da inserire o inserite all’interno della cooperativa sia in fase di 
accoglienza che durante il percorso residenziale, facendo emergere punti di criticità e di forza. A tal 
proposito si è costituita una nuova commissione temporanea “Casi Difficili” che proponga alcune 
soluzioni strategiche ed operative per cercare di migliorare la capacità della cooperativa di 
valutazione e gestione dei singoli casi.  
7) Modulo per doppia  diagnosi 
Attivare riflessioni sulla opportunità di realizzare un modulo per doppia  diagnosi all’interno di una 
delle nostre comunità, pensando anche ad un percorso formativo ad hoc con realtà che da anni si 
occupano in maniera specifica di persone con disturbi psichiatrici per creare connessioni e scambi 
professionali sulle modalità di intervento specifiche. (24 preferenze)   
La Commissione “Casi Difficili” proponeva in luglio di studiare la fattibilità di una struttura di 
doppia diagnosi (la strada percorribile è solo l’accreditamento di modulo o la riconversione 
completa di una nostra comunità in doppia diagnosi oppure ridurre i posti accreditati nelle singole 
comunità terapeutiche e trovare un’altra struttura in cui far confluire i posti tolti alle altre comunità 
terapeutiche).  Il Consiglio di Amministrazione riconosceva l’importanza di uno studio di fattibilità, 
ma valutate le numerose risorse che la cooperativa sta già impegnando su altre situazioni 
(riorganizzazione, SMI, consultori, ecc.) ha ritenuto opportuno rimandare tale studio di fattibilità 
per il prossimo anno.  In dicembre la Commissione Progettazione riferiva al Consiglio di 
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Amministrazione che in merito al tema della Doppia Diagnosi non era stato realizzato alcun 
progetto. 
8) Realizzazione di nuovi servizi 
Prestare attenzione ai bisogni e necessità degli utenti, anche realizzando nuovi servizi (Comunità 
per cocainomani, Servizio Multidisciplinare Integrato, Modulo di comorbilità psichiatrica, Modulo 
accoglienza maschile). (21 preferenze)    
In ottobre il Consiglio di Amministrazione prendeva atto della positiva verifica annuale della 
comunità terapeutica di Capo di Ponte rivolta a cocainomani ed in dicembre valutando positiva 
l’esperienza delle attività fisiche e di palestra nella stessa comunità terapeutica deliberava di 
considerarla come attività ordinaria. 
In relazione al servizio attivato a Lacchiarella, al servizio Reinserimento ed alle attività del carcere  
si rimanda agli appositi capitoli. 
9) Nuovo modello retributivo e di inquadramento 
Per aumentare la stabilità, la fidelizzazione e la crescita professionale del nostro personale è 
necessario sviluppare un modello retributivo e di inquadramento meno rigido dell’attuale e più 
centrato sulla valorizzazione delle stabilità, dell’investimento e della professionalità dei singoli 
dipendenti occupati nei diversi ruoli. (20 preferenze)   
10) Percorsi di orientamento  e professionalizzanti per gli utenti 
Avviare collaborazioni strutturate con realtà bresciane accreditate sulla formazione, 
sull’orientamento e sulle Politiche attive del Lavoro per offrire opportunità di percorsi di 
orientamento  e professionalizzanti per le persone inserite nelle nostre strutture. (19 preferenze)    
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SEZIONE D - ESAME SITUAZIONE FINANZIARIA 
 

In osservanza della normativa vigente, si forniscono di seguito le informazioni di natura 
finanziaria, economica e patrimoniale ritenute maggiormente significative per la nostra realtà 
cooperativa e più fedelmente rappresentative delle nostre performances aziendali, ai fini di 
un’analisi retrospettiva della situazione della società e dell’andamento e del risultato della gestione, 
e con lo scopo di consentire una migliore comprensione e intelligibilità del bilancio. 

Le informazioni comprendono:  

�  stato patrimoniale e conto economico riclassificati e comparati; 
�  indicatori di risultato di carattere finanziario, economico e patrimoniale( i c.d. indicatori di 

risultato finanziari); 
�  indicatori di carattere non finanziario 

Scopo della cooperativa, come noto a tutti, è quello di prestare servizi di carattere socio-
sanitario, socio-assistenziale ed educativo, orientati in via prioritaria alla risposta ai bisogni di 
soggetti tossicodipendenti o che si trovino comunque in condizioni di difficoltà. 

La cooperativa esercita le attività descritte senza scopo di lucro, ponendosi come finalità il 
perseguimento dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione 
sociale dei cittadini. Il relativo scopo mutualistico consiste nella prestazione di servizi offrendo 
occasioni di lavoro ai soci, tendenzialmente a condizioni economiche e qualitative migliori rispetto 
a quanto il mercato del lavoro, con riferimento al settore di appartenenza, è in grado di offrire. Gli 
obiettivi di mutualità interna sono raggiunti anche attraverso l’erogazione di ristorni mutualistici 
che, per l’anno 2010, sono proposti dal Consiglio di Amministrazione nella misura di € 35.000. 

E’ chiaro come tali aspetti, inerenti i caratteri mutualistici interni ed esterni, ivi compresa 
l’erogazione dei ristorni mutualistici, si riflettano in modo sensibile sui risultati di gestione e, 
quindi, sulle evidenze fornite dagli indicatori in esame. Di ciò si tenga conto ai fini della 
comparazione dei dati forniti con quelli sinteticamente ricavabili dai tradizionali indici di equilibrio 
finanziario, patrimoniale ed economico, applicabili alla generalità delle imprese non mutualistiche.  

 
Conto economico riclassificato a valore della produzione e valore aggiunto 

 
  2010 2009 

Classe di valori  Importo  

% val. 
della 
produzione Importo 

% val. 
della 
produzione 

Corrispettivi attività ass.     4.994.920  82,71% 4.872.759 82,55% 
Lavorazioni c/ terzi        185.951  3,08% 321.282 5,44% 
Servizi prestati a terzi         95.742  1,59% 138.389 2,34% 
Altri proventi        762.439  12,63% 570.658 9,67% 
var. p.f.                        -   0,00% 0 0,00% 
inc. 
imm.ni                        -   0,00% 0 0,00% 
Totale valore produzione     6.039.052  100,00%      5.903.089  100,00% 
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Classe di valori  Importo  

% val. 
della 
produzione Importo 

% val. 
della 
produzione 

Costi esterni         
Variazione rimanenze           1.377    2.241   
Acquisti merci         81.649    65.768   
Spese produzione e vendita        231.627    219.295   
Spese gestione domestica        725.715    690.969   
Spese di manutenzione        129.016    103.866   
Spese generali     1.022.092    1.021.929   
Totale costi esterni     2.191.476  36,29% 2.104.068 35,64% 
       
Valore aggiunto     3.847.577  63,71%      3.799.020  64,36% 
       
Totale costi lavoro 3.409.610 56,46% 3.248.628 55,03% 
       

Margine operativo Lordo  437.966 7,25% 550.393 9,32% 

(MOL)         
Amm.ti   -      365.920  -6,06% -       416.937  -7,06% 
acc.ti operativi                      -   0 -956 -0,02% 
       

Reddito Oper. Gest. Caratt. 72.046 1,19% 132.500 2,24% 
       
Risultato gesti. compl.e accessoria 
Proventi finanziari e diversi 21.762 0,36% 26.046 0,44% 
Totale           21.762  0,36%           26.046  0,44% 
       
Reddito Operativo Aziendale         93.808  1,55%         158.546  2,69% 
       
Oneri finanziari -            25.802  -0,43% -              33.436  -0,57% 
       
Reddito di Competenza         68.006  1,13%         125.109  2,12% 
       

Comp. Positi stra.               34.379  0,57% 
                
45.204  0,77% 

Comp. Negativi str. -            40.006  -0,66% -              58.201  -0,99% 
       
Reddito ante imposte         62.378  1,03%         112.112  1,90% 
       
Oneri tributari -            28.838  -0,48% -              27.765  -0,47% 
       
Reddito netto         33.540  0,56%           84.347  1,43% 

 
 
Per il dettaglio delle classi di valori reddituale, si rimanda al conto economico allegato 
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Stato patrimoniale riclassificato 
 
 
 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO    
        

ATTIVO PATRIMONIALE        
 31/12/10  31/12/09  DIFFERENZE 

EURO 
DIFF.% VOCI ATTIVO 

PATRIMONIA
LE CEE 

ATTIVO FISSO (Af) € 4.727.474  € 
4.368.275 

 € 359.199 8,22%  

Immobilizzazioni immateriali + 
Risconti attivi oltre 12 mesi 

€ 201.315  € 244.225  € (42.910) -17,57% BI + Risc. oltre 
12 m 

Immobilizzazioni materiali € 4.307.046  € 
3.949.184 

 € 357.862 9,06% BII 

Immobilizzazioni finanziarie + Ratei 
attivi oltre 12 mesi  

€ 219.113  € 174.866  € 44.247 25,30% (BIII al netto di 
BIII entro 12 m) 

+ CII oltre 12 
m+ Ratei oltre 

12 m 
ATTIVO CORRENTE (Ac) € 2.214.695  € 

2.413.829 
 -€ 199.134 -8,25%  

Magazzino + Risconti attivi entro 12 
mesi 

€ 27.902  € 30.227  -€ 2.325 -7,69% CI + Risc. 
entro 12 m 

Liquidità differite € 1.329.179  € 
1.009.437 

 € 319.742 31,68% A+BIII entro 12 
m+CII al netto 
di CII oltre 12 
m+ CIII+ Ratei 

entro 12 m 
Liquidità immediate € 857.614  € 

1.374.165 
 -€ 516.551 -37,59% CIV 

CAPITALE INVESTITO (Af+Ac) € 6.942.169  € 
6.782.104 

 € 160.065 2,36%  

        
PASSIVO PATRIMONIALE        

 31/12/10  31/12/09   
DIFFERENZE 

EURO  

DIFF. % VOCI PASSIVO 
PATRIMONIALE 

CEE 
MEZZI PROPRI (MP) € 4.101.252  € 

3.978.724 
 € 122.528 3,08%  

Capitale sociale € 230.070  € 138.750  € 91.320 65,82% AI 
Riserve € 3.837.642  € 

3.755.627 
 € 82.015 2,18% A al netto di AI 

e AIX 
Risultato di esercizio € 33.540  € 84.347  € (50.807) -60,24% AIX 
PASSIVITA' CONSOLIDATE (Pml) € 1.510.292  € 

1.614.645 
 € (104.353) -6,46%  

Fondi per rischi e oneri € 15.865  € 15.865  € 0 0,00% B 
Trattamento di fine rapporto € 486.445  € 575.759  € (89.314) -15,51% C 
Debiti verso banche oltre 12 mesi € 801.430  € 806.144  € (4.714) -0,58% D oltre 12 m 
Altri debiti oltre 12 mesi € 0  € 47.525  € (47.525) -

100,00% 
D oltre 12 m 

Ratei e Risconti passivi oltre 12 
mesi 

€ 206.552  € 169.352  € 37.200 21,97% E oltre 12 m 
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PASSIVITA' CORRENTI (Pc) € 1.330.625  € 
1.188.735 

 € 141.890 11,94%  

Debiti verso banche entro 12 mesi € 218.770  € 146.085  € 72.685 49,76% D entro 12 m 
Debiti verso fornitori entro 12 mesi € 400.938  € 337.999  € 62.939 18,62% D entro 12 m 
Debiti rappresentati da titoli di 
credito entro 12 mesi 

€ 0  € 0  € 0 0,00% D entro 12 m 

Debiti verso imprese controllate 
entro 12 mesi 

€ 0  € 0  € 0 0,00% D entro 12 m 

Debiti tributari entro 12 mesi € 102.186  € 78.666  € 23.520 29,90% D entro 12 m 
Debiti verso istituti di prev. e di sicur. 
soc. entro 12 mesi 

€ 125.525  € 128.869  € (3.344) -2,59% D entro 12 m 

Debiti verso altri entro 12 mesi € 332.294  € 311.579  € 20.715 6,65% D entro 12 m 
Ratei e Risconti passivi entro 12 
mesi 

€ 150.912  € 185.537  € (34.625) -18,66% E entro 12 m 

CAPITALE DI FINANZIAMENTO 
(MP+Pml+Pc) 

€ 6.942.169  € 
6.782.104 

 € 160.065 2,36%  

 
 

Sintesi investimenti effettuati nel 2010 
 

                       
NATURA INVESTIMENTI  ACQUISTI ANNO 2010  
    
IMMOBILI                         407.860,82  
IMPIANTI GENERICI                           32.427,28  
ATTREZZATURE                           38.200,17  
MOBILI E ARREDI                             3.809,20  
MACCHINE UFF. ELETTR                             9.198,80  
AUTOMEZZI                           40.607,85  
MIGLIORIE                           33.008,50  
COSTRUZIONI LEGGERE                             3.906,10  
TOTALE INVESTIMENTI                          569.018,72  

 
 

Sintesi dei debiti di finanziamento contratti e di quelli rimborsati nell’esercizio 
 

Accensioni nuovi mutui Rimborsi mutui 
 

220.000,00 206.604,14 
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Riepilogativa della dinamica monetaria dell’esercizio 2010 
 
 

Liquidità immediate al 01/1/10 Importi in Euro 

CGM Finance SCS Scheda int 129 79.485,13 

CGM Finance SCS Scheda int 616 855.287,44 

Cassa e Banche 439.392,77 

Totale Liquidità immediate al 01/1/10 1.374.165,34 

  

Investimenti anno 2010   

immobili 407.860,82 

impianti specifici 0 

impianti generici 32.427,28 

attrezzature 38.200,17 

mobili  e arredi 3.809,20 

macchine ufficio 9.198,80 

mezzi int. Trasporto 0 

automezzi 40.607,85 

Costruzioni leggere                           3.906,10  

Migliorie beni di terzi 33.008,50 

Totale uscite per investimenti  -569.018,72 

  

Totale entrate per disinvestimenti  26.537,96 

  

Totale entrate per accensione mutui  220.000,00 

  

Totale uscite per rimborsi mutui -206.604,14  

  

Liquidità netta generata dalla gestione 
caratteristica 12.533,98 

  
Totale variazione liquidità anno 2010 -516.550,92  

  

Liquidità immediate al 31/12/10   

CGM Finance SCS Scheda int 129 29.838,55 

CGM Finance SCS Scheda int 616 412.118,60 

Cassa e Banche 415.657,27 
Totale Liquidità immediate al 31/12/10  857.614,42 
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a) Analisi delle entrate e dei proventi, con indicazione del rispetto del requisito di cui all’art. 
2, comma 3 del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155. 

 

Per quanto riguarda l’analisi delle entrate e dei proventi, l’analisi congiunta della dinamica 
monetaria e del conto economico riclassificato consento di affermare che: 

�  la gestione caratteristica ha creato un flusso di liquidità netta pari a 12.533,98 euro; 
�  che i corrispettivi da attività assistenziali rappresentano l’82,47% del valore della produzione; 

anche considerando i proventi finanziari e straordinari, i corrispettivi da attività assistenziali 
rappresentano 81,86% dei componenti positivi di reddito iscritti in bilancio. 

 
 
b) Analisi delle uscite e degli oneri 
 

Con riferimento alle uscite e agli oneri, esaminando congiuntamente la dinamica monetaria e il 
conto economico riclassificato si possono formulare le seguenti considerazioni. 

�  Il rimborso progressivo dei debiti di finanziamento ha determinato uscite monetarie pari ad euro 
206.604,14; 

�  La società ha investito  569.018,72 euro in immobilizzazioni tecniche di varia natura. 
�  Per quanto riguarda gli oneri sostenuti dalla cooperativa, la riclassificazione del conto economico 

distingue i costi riconducibili dalla gestione caratteristica da quelli finanziari, straordinari e 
tributari. I costi della gestione caratteristica sono distinti in costi esterni e in costi interni, facendo 
riferimento questi ultimi al costo del lavoro e agli ammortamenti e accantonamenti. 

 
 
c) Indicazione di come le spese sostenute hanno supportato gli obiettivi chiave dell’ente 
 
La riclassificazione del conto economico a valore della produzione e a valore aggiunto consente di 
apprezzare l’attività della Cooperativa non solo in termini di produzione, ma anche nella sua 
funzione peculiare di distribuzione della ricchezza. 

In particolare, dalla lettura attenta del conto economico riclassificato emerge che: 

�  la cooperativa ha creato valore aggiunto (rispetto ai fattori produttivi esterni utilizzati) pari a 
circa 3.847.577 euro; 

�  che detto valore aggiunto è stato destinato per circa euro 3.409.610 al sostenimento dei costi del 
personale; 

�  che parte del valore aggiunto è stato destinato, per circa 365.920 euro a remunerare – attraverso 
le quote di ammortamento - i fattori produttivi strutturali della cooperativa; 

�  che circa 25.802 euro sono stati destinati agli enti finanziatori; 
�  che circa 28.838 euro sono riconducibili all’Erario. 

E’ pertanto evidente che parte preponderante del valore aggiunto creato dall’attività della 
Cooperativa è destinato alle retribuzioni dei soci e dei dipendenti e ai correlati oneri contributivi e 
previdenziali. Si segnala inoltre, che le retribuzioni dei soci e dei dipendenti includono un ristorno, 
pari a 35.000 euro. 
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d) Analisi dei fondi, distinguendo fra fondi disponibili, fondi vincolati e fondi di dotazione 
 

Per quanto riguarda il patrimonio netto della cooperativa al 31/12/10, si veda il seguente prospetto. 

Capitale sociale 230.070,00 

Riserva legale indivisibile 2.498.084,16 

Riserva contr. c/ cap 952.614,46 

Riserva contr. . 162/90 386.743,58 

Versamento soci c/Jeremie 200,00 

Risultanto esercizio in corso                         33.540,10  

Totale mezzi propri 4.101.252,30 
 
 

Tanto il capitale sociale quanto le riserve sono vincolati alla gestione della cooperativa e non 
possono essere distribuite ai soci. 

e) Costi relativi alla raccolta di fondi, entrate conseguite e percentuale di tali entrate 
utilizzata per coprire i costi dell’attività di rac colta fondi 

 
Nel 2010 la Cooperativa non ha sostenuto costi significativi per la raccolta di fondi. 

 
f) Analisi degli investimenti effettuati, delle modalità di finanziamento ed indicazione di come 

questi investimenti sono funzionali al conseguimento degli obiettivi dell’ente. 
 

Per quanto riguarda gli investimenti effettuati, si veda  la tabella che segue. 

 

NATURA INVESTIMENTI 
ACQUISTI 
ANNO 2008 

ACQUISTI 
ANNO 2009 

ACQUISTI 
ANNO 2010 

IMMOBILI 
 

496.880,45 
                        

214.967,45  
                        

407.860,82  

IMPIANTI GENERICI 8.838,12  
                          

14.249,47  
                          

32.427,28  

ATTREZZATURE 17.787,83  
                          

13.627,50  
                          

38.200,17  

MOBILI E ARREDI 31.173,67  
                            

6.672,00  
                            

3.809,20  

MACCHINE UFF. ELETTR 8.549,80  
                            

4.723,00  
                            

9.198,80  

AUTOMEZZI 
 

216.061,85 
                          

54.679,90  
                          

40.607,85  

MIGLIORIE 
 

23.667,09 
                          

20.402,17  
                          

33.008,50  

COSTRUZIONI LEGGERE 
 

//              //               
                            

3.906,10  
IMPIANTO PICCOLI FRUTTI // 7.500,00 // 

TOTALE INVESTIMENTI 802.958,81 336.821,49 569.018,72 
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Dal dettaglio della tabella emergono:  

�  investimenti in immobili pari a 407.860,82 per la ristrutturazione della sede del Drop-in di 
Cremona e per la manutenzione straordinaria degli immobili di proprietà; 

�  altri investimenti funzionali alle attività assistenziali o al funzionamento della Cooperativa. 

 

Detti investimenti sono stati finanziati in parte mediante la liquidità generata dalla gestione 
caratteristica, in parte mediante le disponibilità di tesoreria della Cooperativa. 

 

       
INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE 
IMMMOBILIZZAZIONI         

  31/12/2010  31/12/2009  DELTA 
DELTA 

% 

Margine primario di struttura (MP-AF) -€           626.222   -€           389.551   -€           236.671  60,75% 

Quoziente primario di struttura (MP/AF) 0,87  0,91  -0,04 -4,75% 

Margine secondario di struttura (MP+Pml- AF)  €           884.070    €        1.225.094   -€           341.024  -27,84% 
Quoziente secondario di struttura (MP+ 
Pml)/AF 1,19  1,28  -0,09 -7,30% 

              
              
INDICI SULLA STRUTTURA DEI 
FINANZIAMENTI           

  31/12/2010  31/12/2009  DELTA 
DELTA 

% 
Quoziente di indebitamento complessivo 
(PC+Pml)/MP 0,69  0,70  -€                0,01  -1,69% 

Quoziente di indebitamento finanziario 0,25  0,24   €                0,01  3,94% 

        
        

INDICI DI REDDITIVITA'           

  31/12/2010  31/12/2009  DELTA   

ROE netto 0,82%  2,12%  -1,30%   

ROE lordo 0,82%  2,12%  -1,30%   

ROI -6,06%  -2,73%  -3,33%   

ROS -7,96%  -3,47%  -0,04   

       
 
 
 
 
 
       
INDICATORI DI SOLVIBILITA'           

  31/12/2010  31/12/2009  DELTA 
DELTA 

% 

Margine di disponibilità (AC-PC)  €           884.070    €        1.225.094   -€           341.024  -27,84% 

Quoziente di disponibilità (AC/PC) 1,66  2,03  -0,37 -18,03% 

Margine di tesoreria (LD+LI)-PC  €           856.168    €        1.194.867   -€           338.699  -28,35% 

Quoziente di tesoreria (LD+LI)/PC 1,64  2,01  -0,36 -18,04% 
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SEZIONE E - ALTRE INFORMAZIONI 
 

STRUTTURE RESIDENZIALI  
 

Al 31 Dicembre la Cooperativa di Bessimo gestiva il proprio intervento in 11 comunità 
terapeutiche (una per minori e giovani, una con pronto intervento femminile, una di orientamento, 
una con programmi specifici per poliassuntori, due maschili, una per ragazze madri, una femminile, 
tre per nuclei familiari), una comunità educativa per minori, 3 servizi per la riduzione del danno a 
Brescia, Bergamo e Cremona, un Servizio di Accoglienza, un Ufficio Legale, una sede 
amministrativa e una rete di appartamenti protetti. 

La tabella che segue presenta il numero di posti accreditati per ogni struttura. 
 

TIPO DI SERVIZIO COMUNITA’ POSTI 
ACCREDITATI 

Terapeutico Riabilitativo Adro – BS 10 
Modulo di Accoglienza Adro – BS 5 
Terapeutico Riabilitativo Bessimo di Rogno - BG 22 
Terapeutico Riabilitativo Capo di Ponte – BS 14 
Modulo alcool e poliassuntori Capo di Ponte – BS 6 
Terapeutico Riabilitativo Gottolengo – BS 23 
Terapeutico Riabilitativo Manerbio – BS 25 
Terapeutico Riabilitativo Paitone – BS 16 
Modulo alcool e poliassuntori Paitone – BS 7 
Terapeutico Riabilitativo Pudiano di Orzinuovi - BS 18 
Specialistica per nuclei familiari Cividate Camuno – BS 11 adulti  

+ bambini 
Specialistica per nuclei familiari Gabbioneta – CR 24 adulti  

+ bambini 
Specialistica per nuclei familiari Pontevico – BS 24 

+ bambini 
Specialistica per nuclei familiari Rogno – BG 20 

+ bambini 
Educativo per minori Malonno - BS 14  
TOTALE  225 + bambini  
 
Le sedi di Bessimo di Darfo, Concesio, Cremona, Gabbioneta, Gottolengo, Manerbio, 

Paitone e Rogno e sono di proprietà della Cooperativa di Bessimo, mentre le altre strutture sono 
utilizzate in comodato gratuito o in affitto.  

Ogni sede dispone di una linea ADSL, per la trasmissione di mail e documenti e l’utilizzo di 
internet.  

Complessivamente le comunità terapeutiche hanno a disposizione 13 appartamenti da 
utilizzare per le esperienze esterne degli utenti, generalmente dislocati sui territori vicini alla 
comunità. 
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Ringraziamo qui i proprietari degli immobili che ospitano le comunità terapeutiche per la 
loro disponibilità: l’amministrazione comunale di Orzinuovi, le parrocchie di  Bessimo Superiore di 
Darfo, Cemmo di Capo di Ponte e Pontevico, la Comunità Montana della Valle Camonica, la 
Montedison di Milano, il sig.Gabriele Baglioni e la Coop.Poggio degli Ulivi. 

Nel 2010 si è continuato il piano di interventi secondo i criteri già stabiliti nel 2009:  
1) Immobili di proprietà    
2) Interventi per emergenze ed usura  
3) Interventi richiesti a seguito di vigilanze ASL 

In particolare i lavori  si sono concentrati sulle sedi di Manerbio e Paitone su interventi strutturali di 
rilievo, che continueranno anche nel 2011. A Manerbio si è conclusa a novembre 2010 la 
realizzazione dell’impianto fotovoltaico di 68 KW ed è in corso una ristrutturazione per la 
riqualifica ambientale dell’immobile.  
Si sono infine conclusi i lavori di ristrutturazione nelle sedi di Gottolengo e Rogno con gli interventi 
programmati nel 2009.      

 

AUTOMEZZI  
 

Nel corso del 2010 la Cooperativa di Bessimo sono stati alienati 1autovettura ed 1 autocarro 
(camion da lavoro); è stato acquistato 1 autocarro di nuova immatricolazione ed è  stata riscattata 
l’autovettura Opel Zafira dal contratto a noleggio in uso a 
Don Redento.  

La Cooperativa di Besasimo ha mantenuto il noleggio 
di 05 auto destinate: al Presidente, a due Responsabili di 
Settore, al Responsabile delle Attività Lavorative, e ad 
un’operatrice del reinserimento. Nel corso dell’anno 
un’autovettura a causa delle dimissioni di un resposnsabile di 
settore è stata assegnata al Presidente dello SMI Gli Acrobati 
ed un contratto di noleggio non è stato rinnovato.   

Al 31.12.2010 il parco mezzi della Cooperativa di 
Bessimo con 49 veicoli risultava cosi composto: 17 
autovetture, 17 pulmini 9 posti, 4 ciclomotori, 9 camion, 1 
motocarro ed 1 camper, oltre a 5 autovetture con contratto di noleggio. 

Ogni comunità dispone di una tessera Viacard e di un apparecchio Telepass. 

Le comunità di Gabbioneta, Manerbio, Pontevico e Rogno sono state dotate di un secondo 
apparecchio telepass.  

Annualmente viene verificata la corretta tenuta delle schede di manutenzione sui veicoli in 
dotazione alle sedi. 
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SICUREZZA  
 
Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione per la Cooperativa di Bessimo è stato Guido 
Bertelli fino 3 maggio 2010, sostituito quindi da Claudio Alghisi, attuale R.S.P.P., mentre il 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è Paolo Pistoni, eletto nell’ottobre 2008. 

Nel corso dell’anno sul fronte della sicurezza sono state realizzate le seguenti attività, sulla base  del 
decreto legislativo n°81 del 9 aprile 2008: 

�  conclusa la distribuzione dei nuovi documenti di valutazione dei rischi per tutte le sedi; 
�  realizzata la riunione annuale della sicurezza, che coinvolge il Presidente, il Responsabile 

Sicurezza ed il rappresentante dei lavoratori; 
�  stipula del contratto di consulenza annuale in materia di sicurezza nel lavoro, igiene, prevenzione 

incendi per tutte le nostre sedi con FARCO / SINTEX; 
�  stipula del nuovo contratto di assistenza per gli estintori di tutte le nostre sedi con S.B. 

Antinfortunistica di Passirano fino al marzo 2011; 
�  manutenzione periodica degli estintori e aggiornamento dei registri per i controlli antincendio; 
�  formazione dei nuovi addetti antincendio e pronto soccorso delle sedi con aggiornamento degli 

organigrammi delle stesse; 
�  corsi di formazione per i carrellisti; 
�  nuovo Certificato di Prevenzione Incendi ad Adro; 
�  definita la procedura per la prova evacuazione delle sedi incluse le 

istruzioni al personale; 
�  Introduzione del nuovo registro delle manutenzioni relative agli 

immobili; 
�  interventi di ricondizionamento e di messa a norma del serbatoio di 

gas GPL presso la sede di Pudiano; 
�  realizzazione delle manutenzioni sulle caldaie e sulle centrali termiche; 
�  verifica degli impianti di messa a terra nelle sedi secondo la programmazione; 
�  ripristinate le planimetrie in alcune sedi; 
�  4 interventi di consulenza per la sicurezza su richiesta delle sedi.  
�  consegna del Manuale di Primo Ingresso per la Sicurezza del Lavoratori ai nuovi assunti; 
�  verifica delle lavorazioni presso i laboratori delle comunità;  
�  acquisto dei dispositivi antinfortunistici dove necessario; 
�  sostituzione o integrazione delle cassette di pronto soccorso delle sedi; 

�  introduzione del modulo di autocontrollo periodico del contenuto della cassetta di pronto 
soccorso (M0707-4 del Sistema Qualità)  

�  verifica semestrale degli infortuni nelle sedi nel 2010 (nessun infortunio); 
�  continuazione dei lavori per la messa a norma delle uscite di sicurezza; 
�  conferito incarico al medico del lavoro d.sa Marchetti ed avvio di tutta l’attività di sorveglianza 

sanitaria sul personale in servizio; 
�  sopralluogo con il medico del lavoro nelle sedi per la verifica degli ambienti di lavoro; 
�  visite mediche a tutto il personale presso le sedi da parte del medico del lavoro; 
�  individuazione dei laboratori sui territori delle sedi per le analisi richieste dal medico del lavoro; 
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�  accertamenti sanitari sull’assenza di stupefacenti per gli utilizzatori dei carrelli elevatori; 
�  somministrazione dei test sullo stress o sul il rischio burn-out a tutto il personale da parte del 

medico del lavoro. 
 

SITO INTERNET 
 

Il sito internet della Cooperativa di Bessimo www.bessimo.it contiene tutte le informazioni 
sulla nostra attività, oltre alle schede di tutti i nostri servizi.  

Alla pagina "Chi siamo" sono presenti alcune informazioni sulla nostra attività, mentre dalla 
pagina "Dove siamo" e dall'elenco contenuto in "Servizi" è possibile accedere alle pagine che 
presentano in modo dettagliato le attività della Cooperativa di Bessimo.  

Le tipologie dell'utenza tossicodipendente o alcoldipendente ammesse nelle nostre comunità 
sono indicate alla pagina "Utenza", come pure le modalità di inserimento e il nostro bacino 
d'utenza. 

"Mission e organismi" sono presentati nell'omonima pagina, mentre in "Sistema Qualità" si 
trovano le informazioni sul Sistema Qualità e sulla nostra certificazione e alla pagina “Intervento 
Psicologico” si trovano le informazioni relative allo stesso. 

 Nella sezione Laboratori vengono presentate le attività ergoterapiche delle diverse comunità 
terapeutiche.   

Nella pagina "Progetti" vengono 
presentate sia le attività in corso 
grazie a finanziamenti e contributi 
derivanti dai progetti sulle varie 
normative, sia quelle che abbiamo 
realizzato e che sono concluse, 
mentre la pagina “Sicurezza” 
presenta alcune attività per 
garantire la sicurezza di utenti ed 
operatori nelle nostre sedi. 

La Storia della Cooperativa 
è presentata in una pagina per 
immagini attraverso la storia dei nostri servizi (anche di quelli non più attivi), poiché è nel 
realizzare servizi concreti di aiuto alle persone che ci sentiamo di esprimere al meglio la nostra 
Mission. 

Nella pagina "Documenti" abbiamo reso disponibili in formato PDF i nostri materiali, 
liberamente scaricabili ed utilizzabili, purchè venga sempre citata la fonte. Ugualmente è scaricabile 
ogni anno il nostro bilancio sociale ed economico in formato PDF. 

Nei "Links" ci sono i collegamenti ai siti internet di enti e istituzioni vicini alla nostra 
Cooperativa. 

Un’apposita area riservata permette l’accesso alla posta elettronica da internet per le figure 
che dispongono di un account, l’accesso all’Archivio per le persone autorizzate, l’accesso  al 
Mansionario che viene aggiornato online per tutti gli operatori dei diversi servizi, tramite password. 
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Infine nei riquadri presenti nella pagina iniziale abbiamo inserito informazioni ed immagini 
relative ad iniziative ed eventi a cui abbiamo partecipato, mentre chi fosse interessato a sostenere la 
nostra attività, a prestare volontariato nelle nostre comunità, a lavorare nei nostri servizi o a 
svolgere il servizio civile volontario presso una nostra comunità può trovare utili informazioni nella 
barra in alto della stessa pagina. 

CONSIDERAZIONI FINALI 
 

Le considerazioni di cui ai capitoli precedenti valgano anche ai fini di quanto richiesto 
dall’art. 2545 del codice civile e dall’art. 2 della L. 59/92, in merito all’obbligo di esposizione dei 
criteri seguiti nella gestione per il conseguimento degli scopi statutari, in conformità con il carattere 
mutualistico della società. 

In ordine alle disposizioni normative in materia di privacy, come già illustrato nell’ambito 
della nota integrativa, si informa che la cooperativa ha provveduto nei termini di legge alla 
redazione del Documento Programmatico sulla Sicurezza, adempimento previsto dal D.Lgs. 196/03.  

In merito ai criteri di ammissione dei nuovi soci, ai sensi dell’art. 2528, ultimo comma, del 
Codice Civile, come modificato per effetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 6/2003, si segnala 
che nel corso dell’esercizio il Consiglio di Amministrazione, nell’ambito delle determinazioni 
assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi soci, ha operato secondo criteri non discriminatori, 
coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività economica svolta dalla cooperativa, previa verifica da 
un lato dell’esistenza, in capo all’aspirante socio, dei requisiti previsti dallo statuto sociale e 
dall’altro della concreta possibilità di instaurare un valido rapporto mutualistico, anche in relazione 
alle condizioni soggettive del richiedente. 

Passando alla parte tecnica della presente relazione sulla gestione, ai sensi delle disposizioni 
previste dall’Art. 2428 del Codice civile, si precisa quanto segue: 

�  in relazione agli investimenti effettuati nel corso del 2010 si segnalano gli interventi in corso sul 
comparto immobiliare, inerenti sia progetti di acquisizione che opere di ristrutturazione ed 
ammodernamento, nonché la spesa inerente la realizzazione dell’impianto fotovoltaico presso la 
Comunità di Manerbio. Gli interventi innanzi descritti, ancora in corso alla fine dell’esercizio, 
non sono stati sottoposti alla procedura di ammortamento. Con riferimento agli immobili di 
proprietà, sono da segnalare gli interventi effettuati sulla Comunità di Gottolengo, oltre che 
sulla struttura che accoglie il servizio “Progetto Strada”, a Cremona. L’esercizio è stato infine 
interessato, oltre che dal consueto rinnovamento del parco automezzi della cooperativa, 
dall’operazione di eliminazione di cespiti ormai obsoleti e ritenuti non più funzionali all’attività 
della cooperativa. Gli ulteriori investimenti si spiegano nella politica di continuo adeguamento 
delle strutture alle esigenze operative e gestionali della cooperativa. L’esposizione dettagliata 
degli investimenti operati nel corso dell’esercizio viene fornita nell’ambito delle tabelle allegate 
alla nota integrativa.  

�  Con riferimento ai principali rischi e incertezze cui l’impresa è esposta, in relazione all’attività 
svolta dalla cooperativa, all’organizzazione operativa della stessa, tenuto conto del settore di 
mercato in cui opera, a parere del Consiglio di Amministrazione non vi sono particolari rischi 
od incertezze meritevoli di segnalazione nell’ambito della presente relazione, ad eccezione degli 
aspetti già riportati nel paragrafo “u) FATTORI DI RISCHIO” della Sezione B del bilancio 
sociale. 

�  Dal punto di vista dell’organizzazione interna, il Consiglio ritiene che i processi aziendali 
rispondano a criteri di efficacia ed efficienza; ritiene inoltre che le risorse umane a disposizione 
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siano adeguate rispetto alle esigenze operative della società. Nel corso del 2010 il Consiglio ha 
continuato e concluso il percorso valutativo al fine di verificare le eventuali condizioni a 
supporto del processo di riorganizzazione interna. 

�  A giudizio del Consiglio di Amministrazione, infine, il modello societario, di tipo mutualistico, 
che caratterizza il nostro modo di fare impresa, favorendo l’instaurarsi di validi rapporti di tipo 
sociale ed economico, contribuisce a superare talune delle incertezze che, spesso, 
contraddistinguono il libero mercato. 

�  Con riferimento alle informazioni attinenti all’ambiente, si segnala che la cooperativa ha da 
sempre operato nel rispetto delle specifiche disposizioni previste in materia, in relazione al 
settore merceologico di appartenenza, nel costante obiettivo di limitare al massimo l’impatto 
dell’attività svolta sull’ambiente, in termini di consumi, di produzione e di gestione di rifiuti. 
Con riferimento ai consumi, va segnalata, in particolare, l’attenzione che la cooperativa ripone 
verso fonti di energia alternativa, attraverso il ricorso all’utilizzo di pannelli solari e, in 
generale, ad  impianti volti al risparmio energetico. E’ peraltro da considerare l’attività 
effettivamente svolta dalla cooperativa – erogazione di servizio residenziale per soggetti 
tossicodipendenti, attività oggettivamente caratterizzata da un basso impatto ambientale. 

�  la Cooperativa non detiene e non ha mai detenuto azioni proprie od azioni o quote di società 
controllanti; 

�  con riferimento alle attività di ricerca e di sviluppo, va segnalato l’impegno della specifica 
commissione costituita, il cui operato è evidenziato in altra parte della presente relazione sulla 
gestione;  

�  tra le partecipazioni non sono comprese partecipazioni di controllo o collegamento; 

�  la cooperativa non utilizza strumenti finanziari. 

�  Per quanto riguarda l’evoluzione prevedibile della gestione, l’esercizio 2011 si prefigura 
negativo dal punto di vista economico e finanziario. Ciò a motivo essenzialmente dei seguenti 
fattori: 

·  aumento dell’indebitamento per l’acquisto dell’immobile di Paitone e per l’eventuale 
acquisto o nuova costruzione per la comunità terapeutica di Cividate Camuno 

·  previsione di diminuzione delle presenze di utenti minori e relativo calo dei ricavi correlati, 
per effetto delle politiche sociali intraprese dai Comuni; 

·  previsione di contrazione dei ricavi per rette da attività assistenziali utenti extra-lombardi 
per effetto  delle nuove disposizioni inerenti gli inserimenti disposte dalle Regioni;  

·  difficoltà di raggiungimento di un equilibrio economico in seno alle comunità di Adro e 
Malonno;  

·  necessità di sostenere l’avvio del Consorzio “Gli Acrobati” 
 

Il bilancio sottoposto all’approvazione dei soci contiene la proposta di ristorni mutualistici 
per complessivi € 35.000, determinati, secondo quanto previsto dall’art. 27 del vigente statuto 
sociale, con riferimento da un lato all’intensità del lavoro prestato da ciascun socio nel corso 
dell’anno 2010 e dall’altro alla complessiva anzianità di servizio maturata dal socio nel corso della 
propria attività lavorativa, il tutto nei limiti dell’avanzo di gestione generato per effetto dell’attività 
mutualistica.  

In relazione a detto ristorno, il Consiglio di Amministrazione propone di procedere con 
l’erogazione sotto forma di attribuzione di azioni sociali, secondo quanto consentito dall’art. 2545-
sexies del codice civile, come riformato dal D.Lgs. n. 6/2003, per la somma di € 35.000. 
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Invitiamo pertanto l’Assemblea, oltre che a deliberare in merito alla determinazione ed 
erogazione dei ristorni mutualistici ai soci, come sopra esposto, ad approvare il bilancio di 
esercizio chiuso al 31.12.2010, unitamente agli allegati di legge, ed a deliberare in ordine alla 
destinazione dell’utile di esercizio di € 84.346,73 come segue: 

·  per la quota obbligatoria ex Legge 59/92 e cioè il 3% al fondo mutualistico istituito dalla 
norma stessa (€ 1.006,20); 

·  per la parte residua (€ 32.533,90) al fondo di riserva legale indivisibile ex art. 12 Legge 
904/77. 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31.12.2010 
 

 

 
COOPERATIVA DI BESSIMO Cooperativa Sociale a r.l. 
Concesio (BS) 
Registro Imprese e Codice Fiscale n. 01091620177 
R.E.A. n. 231523 
Albo Società Cooperative: n. A128739 
 

ATTIVITA' 2010 2009 
       

A  
CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI   

       

  1  
VERSO SOCI PER CAPITALE SOTT. E NON 
VERSATO                        60                         30  

       
TOTALE A                          60                         30  

       

B  IMMOBILIZZAZIONI:   

       
 I   IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI:   
  1  COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO                          -                           -  

  2  
COSTI DI RICERCA, DI SVILUPPO E DI 
PUBBLICITA'                          -                           -  

  3  DIRITTI  BREVETTO  E DIRITTI DI  UTILIZZ. OPERE                      538                    1.946  

Risultati economici di bilancio anni 1985 - 2010 (i n Euro)
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INGEGNO 
   a software                       538                     1.946  

  4  
CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E DIRITTI 
SIMILI                          -                           -  

  5  AVVIAMENTO                          -                           -  
  6  IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI                          -                           -  
  7  ALTRE                200.777                 242.279  
   a migliorie su immobili non di proprietà                178.508                 216.298  
   b altri costi pluriennali                  22.269                   25.981  
 TOTALE  I                 201.315                 244.225  
       
 II   IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI:   
  1  TERRENI E FABBRICATI             3.470.763              3.463.720  
  2  IMPIANTI E MACCHINARIO                124.944                 126.132  
  3  ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI                  76.919                   56.939  
  4  ALTRI BENI                231.013                 302.393  
   a macchine elettrocontabili ed Edp                  19.828                   18.420  
   b arredamenti comunità                  48.096                   67.558  
   c automezzi                162.129                 214.771  
   d mezzi di trasporto interno                       960                     1.644  
  5  IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI                403.407                           -  
 TOTALE  II                4.307.046               3.949.184  
       
 III   IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:   
  1  PARTECIPAZIONI                184.133                 139.886  
   d partecipazioni in altre imprese                184.133                 139.886  
  2  CREDITI                  14.703                   17.707  
   d verso altri per depositi cauzionali                  14.703                   17.707  
   f prestito sociale                           -                            -  
  3  ALTRI TITOLI                          -                           -  
  4  AZIONI PROPRIE                          -                           -  
 TOTALE  III                  198.836                 157.593  
       
TOTALE B               4.707.197               4.351.002  

       

C  ATTIVO CIRCOLANTE:   
       
 I   RIMANENZE:   
  1  MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E DI CONSUMO                   8.667                   10.044  

  2  
PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE E 
SEMILAVORATI                          -                           -  

  3  LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE                          -                           -  
  4  PRODOTTI FINITI E MERCI                          -                           -  
  5  ACCONTI                          -                           -  
 TOTALE I                    8.667                   10.044  
       
 II   CREDITI:   
  1  VERSO CLIENTI                838.246                 812.765  
   a crediti verso clienti                804.503                 723.751  
   b fatture da emettere                  33.743                   89.014  
  2  VERSO IMPRESE CONTROLLATE                          -                           -  
  3  VERSO IMPRESE COLLEGATE                          -                           -  
  4  VERSO CONTROLLANTI                          -                           -  
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  4bis CREDITI TRIBUTARI                120.238                   71.378  
   a esigibili entro l'esercizio successivo                  85.258                   36.398  
   b esigibili oltre l'esercizio successivo                  34.980                   34.980  
  4ter IMPOSTE ANTICIPATE                          -                           -  
  5  VERSO ALTRI                390.912                 142.537  
   a fornitori c/anticipi                  14.767                     8.650  
   b crediti v/Inail                    2.685                     5.329  
   c crediti vari                    1.245                        359  
   d rimborsi Inail                    7.735                     7.735  

   e 
crediti v/altre cooperative esigibili oltre l'esercizio 
successivo                  68.910                            -  

   f crediti v/enti pubblici per contributi da ricevere                295.570                 120.464  
 TOTALE II              1.349.396               1.026.680  
       
 III   ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI:  
  1  PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE                          -                           -   
  2  PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE                          -                           -   
  3  ALTRE PARTECIPAZIONI                          -                           -   
  4  AZIONI PROPRIE                          -                           -   
  5  ALTRI TITOLI                          -                           -   
   a titoli di stato                           -                            -   
 TOTALE III                            -                            -   
        

 IV  DISPONIBILITA'  LIQUIDE:    

  1  DEPOSITI BANCARI E POSTALI                847.940              1.366.788   
   a depositi CGM                441.957                 934.772   
   b depositi bancari e postali                405.983                 432.016   
  2  ASSEGNI                          -                           -   
  3  DENARO E VALORI DI CASSA                   9.674                    7.377   
 TOTALE IV                 857.614               1.374.165   
        

TOTALE C               2.215.677               2.410.889   

        

D  RATEI E RISCONTI ATTIVI:    

        

  1  RATEI ATTIVI                          -                           -   
  2  RISCONTI ATTIVI                  19.235                   20.183   
  3  DISAGGIO SU PRESTITI                          -                           -   
        

TOTALE D                   19.235                   20.183   

        

TOTALE ATTIVITA'              6.942.169               6.782.104   

        
        

PASSIVITA' 2010 2009  

        

A  PATRIMONIO NETTO:    

        

 I   CAPITALE SOCIALE                230.070                 138.750   
 II   RISERVA DA SOVRAPPREZZO DELLE AZIONI                          -                           -   
 III   RISERVE DI RIVALUTAZIONE                          -                           -   
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 IV  RISERVA LEGALE             2.498.084              2.416.269   
 V   RISERVE STATUTARIE                           -                            -   
 VI  RISERVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO                           -                            -   
 VII  ALTRE RISERVE DISTINTAMENTE INDICATE             1.339.558              1.339.358   
  1  riserva contributi in conto capitale ante 1993                952.614                 952.614   
  2  riserva contributi L. 162/90, indivisibile L. 904/77                386.744                 386.744   
  3  altre riserve                       200                            -   
 VIII  UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO                           -                            -   
 IX   UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO                  33.540                   84.347   
        
TOTALE A               4.101.252               3.978.724   

        

B  FONDI PER RISCHI E ONERI:    

        

  1  
PER TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E OBBLIGHI 
SIMILI                          -                           -  

 

  2  PER IMPOSTE, ANCHE DIFFERITE                          -                           -   
  3  ALTRI                  15.865                   15.865   
   1 fondo rischi per interessi di mora                  15.865                   15.865   
        

TOTALE  B                    15.865                   15.865   

        

C  
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO 
SUBORDINATO                486.445                 575.759  

 

        
TOTALE C                 486.445                 575.759   

        

D  DEBITI:    

        
  1  OBBLIGAZIONI                          -                           -   
  2  OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI                          -                           -   
  3  DEBITI VERSO SOCI PER FINANZIAMENTI                          -                           -   
  4  DEBITI VERSO BANCHE             1.020.200                 952.229   
   a esigibili entro l'esercizio successivo                218.770                 146.085   
   b esigibili oltre l'esercizio successivo                801.430                 806.144   
  5  DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI                  47.525                 101.349   
   a esigibili entro l'esercizio successivo                  47.525                   53.824   
   b esigibili oltre l'esercizio successivo                           -                   47.525   
  6  ACCONTI                          -                           -   
  7  DEBITI VERSO FORNITORI                400.938                 337.999   
   a fornitori                289.487                 223.751   
   b fatture da ricevere                111.451                 114.248   
  8  DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI DI CREDITO                          -                           -   
  9  DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE                          -                           -   
  10  DEBITI VERSO IMPRESE COLLEGATE                          -                           -   
  11  DEBITI VERSO CONTROLLANTI                          -                           -   
  12  DEBITI TRIBUTARI                102.186                   78.666   
   a debiti per ritenute                  74.443                   55.693   
   b erario c/Iva                   27.013                   22.584   
   c debiti per imposte dell'esercizio                           -                            -   
   d altri debiti tributari                       730                        389   
  13  DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI                125.525                 128.869   
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SICUREZZA 
   a debiti verso Inail                           -                            -   
   b debiti verso altri istituti previdenziali                125.525                 128.869   
  14  ALTRI DEBITI                284.769                 257.755   
   a debiti verso personale                264.742                 235.808   
   b debiti diversi                  20.027                   21.947   
        
TOTALE  D                1.981.143               1.856.867   

        

E  RATEI E RISCONTI PASSIVI    

        

  1  RATEI PASSIVI                128.786                 127.342   
  2  RISCONTI PASSIVI                228.678                 227.547   
  3  AGGIO SU PRESTITI                          -                           -   
        
TOTALE E                 357.464                 354.889   

        

TOTALE PASSIVITA'               6.942.169               6.782.104   

        
        
        
        

CONTI D'ORDINE:      

        
  1  TERZI PER AVALLI E FIDEJUSSIONI CONCESSECI                  97.747                   97.747   
  2  GARANZIE IPOTECARIE A TERZI              3.038.990               3.038.990   
        

TOTALE CONTI D'ORDINE              3.136.737               3.136.737   

        
        

Conto Economico 
        

        

          2010 2009  

        

A  VALORE DELLA PRODUZIONE:    

        

  1  RICAVI DI VENDITA             5.279.972              5.332.430   
   a corrispettivi attività assistenziali              4.994.920               4.872.759   
   b lavorazioni c/terzi                185.951                 321.282   
   c servizi prestati a terzi                  95.742                 138.389   
   d vendite                    3.359                            -   

  2  
VARIAZIONE RIM. IN C/ LAVORAZIONE SEMILAV. 
E FINITI                          -                           -  

 

  3  
VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU 
ORDINAZIONE                          -                           -  

 

  4  
INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI 
INTERNI                          -                           -  

 

  5  ALTRI RICAVI E PROVENTI                770.533                 584.241   
   a proventi vari                  14.507                     8.031   



 
Cooperativa Sociale di Bessimo ONLUS 

Bilancio Sociale e di esercizio 2010 
- 179 - 

 

   b abbuoni attivi                        33                         83   
   c risarcimenti assicurativi                    9.492                     9.211   
   d plusvalenze                        35                     1.046   
   e contributi in conto esercizio ed in conto capitale                746.466                 565.870   
        
TOTALE A               6.050.505               5.916.671   
        

B  COSTI DELLA PRODUZIONE:    

        

  6  
ACQUISTI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, 
CONSUMO, MERCI                755.962                 714.103  

 

   a acquisti di merci e materiali di consumo                  81.648                   65.768   
   b acquisti alimentari                459.430                 440.919   
   c costi vari gestione domestica                166.032                 154.070   
   d attrezzatura varia e minuta                  24.252                   31.054   
   e cancelleria e stampati                  24.600                   22.292   
  7  COSTI PER SERVIZI             1.059.811              1.005.343   
   a spese sanitarie                100.254                   95.981   
   b energia elettrica                  77.624                   72.145   
   c riscaldamento                165.493                 162.730   
   d telefoniche                  58.669                   57.056   
   e servizi e prestazioni resi da terzi                405.304                 389.642   
   f manutenzioni e riparazioni                129.016                 103.866   
   g canoni di manutenzione                    7.794                   12.479   
   h assicurazioni                  56.201                   53.355   
   i servizi vari                  33.069                   39.029   
   l spese autostradali                  12.859                   10.312   
   m corsi di formazione                  13.528                     8.748   
  8  COSTI PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI                105.361                 125.839   
   a affitti passivi                  58.392                   77.249   
   b spese condominiali                    1.606                     2.222   
   c noleggi                  45.363                   46.368   
  9  COSTI PER IL PERSONALE             3.411.912              3.252.028   
   a salari e stipendi              2.501.614               2.390.974   
   b oneri sociali                684.834                 652.679   
   c trattamento di fine rapporto                182.066                 178.418   
   e altri costi                  43.398                   29.957   
  10  AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI                365.920                 416.937   
   a ammortamento immobilizzazioni immateriali:    
     - migliorie su immobili non di proprietà                  58.061                 121.367   
     - software                    1.601                     1.562   
     - altri oneri pluriennali                    3.712                     3.712   
   b ammortamento immobilizzazioni materiali    
     - immobili e costruzioni leggere                126.824                 121.419   
     - impianti e macchinari                  32.596                   30.214   
     - macchine elettroniche ed Edp                    7.702                     7.331   
     - attrezzatura varia                  18.220                   17.200   
     - automezzi                  93.249                   88.065   
     - mezzi di trasporto interni                       684                        727   
     - mobili e arredi                  23.271                   25.340   
   c altre svalutazioni delle immobilizzazioni                           -                            -   
   d svalut. dei crediti dell'attivo circ. e disponibilità                           -                            -   
  11  VARIAZ.RIMAN. MAT.PRIME SUSSID. DI                   1.377                    2.241   
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CONSUMO E MERCI 
  12  ACCANTONAMENTI PER RISCHI                          -                       956   
  13  ALTRI ACCANTONAMENTI                          -                           -   
  14  ONERI DIVERSI DI GESTIONE                313.385                 288.167   
   a oneri tributari                  28.838                   27.765   
   b quote associative                  11.388                     9.621   
   c spese esercizio automezzi                  79.759                   75.420   
   d sanzioni                    4.375                     2.828   
   e postali                    6.350                     6.469   
   f varie                162.825                 155.748   
   g revisioni obbligatorie                    1.430                     1.430   
   h donazioni ed elargizioni                  17.331                     8.862   
   i minusvalenze                    1.089                         24   
        

TOTALE B                6.013.728               5.805.614   

        
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZIONE A-B                  36.777                 111.057  

 

        

C  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI:    

        
  15  PROVENTI DA PARTECIPAZIONI                      289                       249   
  16  ALTRI PROVENTI FINANZIARI                  21.473                   25.797   
   a da crediti iscritti nelle immobilizzazioni                           -                            -   

   b 
da titoli iscritti nelle immob. non costituenti 
partecipazioni   

 

   c da titoli iscritti nell'attivo circolante                           -                            -   
   d proventi diversi dai precedenti:    
     - interessi attivi bancari e postali                    4.415                     5.594   
     - interessi attivi di mora                           -                        956   
     - altri proventi                  17.058                   19.247   
  17  INTERESSI PASSIVI ED ALTRI ONERI FINANZIARI                  30.760                   38.016   
   a interessi passivi bancari                        70                         82   
   b interessi passivi verso fornitori                        31                         80   
   c interessi passivi vari                        35                        147   
   d interessi su finanziamenti                  25.667                   33.128   
   e oneri bancari                    4.957                     4.579   
  17bis UTILI E PERDITE SU CAMBI                           -                            -   
        

TOTALE C (15+16-17+17bis) -                  8.998  -                11.970   

        

D  RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE:     

        

  18  RIVALUTAZIONI                          -                           -   
   a di partecipazioni                           -                            -   

   b 
di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipaz.                           -                            -  

 

   c di titoli iscritti nell'att. circ. non partecipazioni                           -                            -   
  19  SVALUTAZIONI                          -                           -   
   a di partecipazioni                           -                            -   

   b 
di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipaz.                           -                            -  

 

   c di titoli iscritti nell'att. circ. non partecipazioni                           -                            -   
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TOTALE D  (18-19)                           -                            -   

        

E  PROVENTI E ONERI STRAORDINARI:    

        

  20  PROVENTI                  22.926                   31.621   
   a donazioni ed elargizioni                  10.850                     5.050   
   b sopravvenienze attive                  12.076                   26.571   
   c altri proventi diversi e straordinari                           -                            -   
  21  ONERI                  17.165                   46.361   
   a altri oneri diversi e straordinari                           -                            -   
   b insussistenze e sopravvenienze passive                  17.165                   46.361   
   c arrotondamento da conversione euro                           -                            -   
        

TOTALE  E (20-21)                    5.761  -                14.740   

        

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D+/-E)                  33.540                   84.347   

        
  22  IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO                          -                           -   
        
    23   UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO                  3 3.540                   84.347   

        
        
       
       
 
     

    Il Consiglio di Amministrazione 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO  
 

COOPERATIVA DI BESSIMO 
Cooperativa Sociale a Responsabilità Limitata 

Concesio (BS) 
Registro Imprese e Codice Fiscale n. 01091620177 

 R.E.A. n. 231523 
Albo Società Cooperative: n. A128739 

 
 

NOTA INTEGRATIVA  

al bilancio dell'esercizio chiuso al 31.12.2010 

 

Signori soci, 

insieme con lo stato patrimoniale e il conto economico chiuso al 31/12/2010, Vi sottoponiamo la 
presente nota integrativa, che, in base all’articolo 2423 del Codice Civile, costituisce parte 
integrante del bilancio stesso. In relazione alla situazione contabile della società ed al bilancio che 
viene sottoposto alla Vostra approvazione, forniamo le informazioni e i dettagli esposti nei punti 
che seguono. Vengono inoltre fornite tutte le notizie complementari ritenute necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 
 

1) CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, DI RETTIFICA DI VALORE, 

DI CONVERSIONE IN MONETA DI CONTO 

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2010 corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
regolarmente tenute ed è stato redatto secondo le disposizioni contenute nel codice civile, nel 
rispetto dei principi di redazione del bilancio (articolo 2423 bis) e dei criteri di valutazione (articolo 
2426), nonché dei principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
dei Ragionieri, come modificati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 
I criteri di valutazione adottati non sono difformi da quelli osservati per la redazione del bilancio del 
precedente esercizio. Non si sono inoltre verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il 
ricorso alle deroghe di cui all’art. 2423, quarto comma, e all’art. 2423 bis, secondo comma, del 
codice civile. 
La valutazione delle singole voci del bilancio è ispirata ai criteri generali della prudenza, 
dell’inerenza e della competenza economico-temporale, tenendo conto della funzione economica di 
ciascuno degli elementi dell’attivo e del passivo.  
Per quanto attiene l’aspetto economico, si precisa che i costi e i ricavi esposti comprendono le 
rilevazioni di fine esercizio, che trovano riscontro nelle contropartite dello stato patrimoniale; in 
relazione a ciò, sono inclusi utili solo se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre si 
è tenuto conto dei rischi e delle perdite anche se conosciuti successivamente a tale data.   
Il bilancio d’esercizio viene redatto e pubblicato con gli importi espressi in unità di Euro. In tal 
senso si segnala che, nell’ambito dell’operazione di eliminazione dei decimali dalle poste contabili, 
ai fini dell’espressione dei dati di bilancio in unità di Euro, si è operato mediante arrotondamento 
per eccesso o per difetto, come consentito dalla C.M. 106/E del 21.12.2001. 
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In relazione alle citate operazioni di arrotondamento, si precisa che non si è resa necessaria 
l’esposizione, nel bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2010, di alcuna somma specificamente 
iscritta a tale titolo. 
Nella valutazione degli elementi dell'attivo e passivo sono stati osservati i seguenti criteri: 

·  le immobilizzazioni immateriali (con il consenso del Collegio Sindacale) sono state iscritte 

nell’attivo per il costo sostenuto al netto delle quote di ammortamento imputate ai singoli 

esercizi; le aliquote di ammortamento applicate sono tali da determinare il completamento del 

processo di ammortamento in relazione con la loro residua possibilità di utilizzazione; 

·  le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi gli 

oneri accessori e i costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene. Le 

quote di ammortamento, imputate a conto economico a decorrere dalla data di entrata in funzione 

del bene, sono state determinate tenendo conto della residua possibilità di utilizzazione e, in 

particolare, dell’utilizzo, della destinazione e della durata economico-tecnica dei cespiti. Le 

aliquote applicate, distintamente per categoria, sono le seguenti: 

o Fabbricati                                                       3% 

o Impianti e macchinari specifici                      17,5% 

o Impianti e macchinari generici        15% 

o Macchine elettroniche ed EDP                20% 

o Mobili ed arredi                                  15% 

o Mobili e macchinari d'ufficio                          12% 

o Attrezzatura varia                                      15% 

o Automezzi                                                 20%-25% 

o Mezzi di trasporto interno                             20%  

o Impianti attività di coltivazione 14% 

Nell’esercizio in cui il cespite viene acquisito, l’ammortamento viene ridotto forfetariamente alla 

metà, nella convinzione che ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della distribuzione 

temporale degli acquisti nel corso dell’esercizio. 

 I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente a conto economico. 

I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed 

ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. I beni suscettibili di 

autonoma utilizzazione, qualora la loro utilità sia limitata ad un solo esercizio, sono stati iscritti 

per intero nel conto economico.  

·  le immobilizzazioni finanziarie costituite da partecipazioni sono valutate al costo di acquisto o di 

sottoscrizione, svalutato in presenza di perdite ritenute durevoli; 
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·  le rimanenze di magazzino delle materie prime, sussidiarie e di consumo sono valutate, come 

peraltro per i precedenti esercizi, sulla base dell’ultimo costo di acquisto sostenuto nell’esercizio 

(che approssima il FIFO), valore che non risulta superiore al prezzo di mercato alla chiusura 

dell’esercizio. Ai sensi dell'art. 2426 n. 10 del codice civile, si segnala che, secondo il prudente 

apprezzamento del Consiglio, la valutazione al costo in tal modo effettuata non differisce in 

maniera apprezzabile dai costi correnti alla chiusura dell'esercizio; 

·  i crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzazione; l’adeguamento del valore 

nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è ottenuto mediante apposito fondo 

svalutazione crediti, stanziato tenendo conto dell’anzianità dei crediti e delle condizioni 

economiche generali  e di settore; 

·  i debiti e le disponibilità liquide sono valutati al valore nominale; 

·  i risconti ed i ratei sono computati su base temporale in modo da incidere per competenza 

sull'esercizio di riferimento;  

·  il fondo trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettiva indennità maturata in capo alla 

cooperativa verso i dipendenti, in conformità alle norme di legge, ai contratti di lavoro vigenti ed 

a quelli integrativi aziendali, ove esistenti; 

·  i contributi in conto capitale ottenuti a fronte di investimenti produttivi sono stati assimilati a un 

ricavo differito, con accredito al conto economico dell'esercizio della quota determinata in 

correlazione alla vita utile dei beni cui il contributo stesso si riferisce. Di conseguenza, 

l'iscrizione contabile dei beni nell'attivo dello stato patrimoniale è avvenuta al lordo del 

contributo di cui sopra; 

·  non è stato necessario operare conversioni di valori espressi in moneta di conto diversa da quella 

nazionale; 

·  le valutazioni, laddove prescritto per legge, sono state concordate con il Collegio Sindacale. 

 

2) I MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

Premettendo che l’indicazione di cui sopra è di seguito fornita in forma tabellare (vedasi tabelle 

allegate) segnaliamo, per una migliore comprensione dei dati di bilancio, quanto di seguito (valori 

espressi in unità di Euro). 

Quanto alle immobilizzazioni immateriali  riteniamo sufficiente rinviarVi all’apposita tabella di 

dettaglio, segnalando nel contempo che la voce accoglie quasi esclusivamente le spese sostenute per 

manutenzioni straordinarie effettuate sugli immobili non di proprietà. La quota di ammortamento 

complessivamente gravante sull’esercizio ammonta ad € 63.374. 
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Le immobilizzazioni materiali  subiscono un incremento netto di € 357.862 rispetto allo scorso 

esercizio. Tra gli investimenti operati nel corso del 2010 sono da segnalare gli interventi in corso 

sul comparto immobiliare, inerenti sia progetti di acquisizione che opere di ristrutturazione ed 

ammodernamento, nonché la spesa inerente la realizzazione dell’impianto fotovoltaico presso la 

Comunità di Manerbio. Gli interventi innanzi descritti, ancora in corso alla fine dell’esercizio, non 

sono stati sottoposti alla procedura di ammortamento. Con riferimento agli immobili di proprietà, 

sono da segnalare gli interventi effettuati sulla Comunità di Gottolengo, oltre che sulla struttura che 

accoglie il servizio “Progetto Strada”, a Cremona. L’esercizio è stato infine interessato, oltre che dal 

consueto rinnovamento del parco automezzi della cooperativa, dall’operazione di eliminazione di 

cespiti ormai obsoleti e ritenuti non più funzionali all’attività della cooperativa. Gli ulteriori 

investimenti si spiegano nella politica di continuo adeguamento delle strutture alle esigenze 

operative e gestionali della cooperativa. La quota di ammortamento complessivamente gravante 

sull’esercizio ammonta ad € 302.545. 

Le immobilizzazioni finanziarie accolgono in principal modo le partecipazioni detenute per 

complessivi € 184.133, incrementatesi di € 44.247 rispetto allo scorso esercizio, sostanzialmente in 

conseguenza della sottoscrizione di quote di capitale sociale nel Consorzio “Gli Acrobati – Società 

Cooperativa Sociale – Onlus”, con sede in Concesio (BS).   

La voce risulta così composta: 

·  La Chizzoletta S.c.r.l.    € 44.184 

·  Gli Acrobati Coop Sociale   € 45.000 

·  CGM Finanza    €   5.165 

·  Banca Etica     € 14.977 

·  Progetto Bessimo S.c.r.l.   € 53.400 

·  Assocoop S.c.r.l.    € 12.500 

·  Confcooperfidi    €   1.093 

·  Banca di Credito Cooperativo di Brescia   €   5.304 

·  Associazione Casello 11   €        10 

·  Cooperativa Koinon    €   2.500 

Tali partecipazioni non sono rilevanti ai fini del controllo o collegamento nell’ambito delle realtà 

partecipate. 

Tra le immobilizzazioni finanziarie sono inoltre iscritti i depositi cauzionali per € 14.703, che hanno 

subito un decremento di € 3.004 rispetto allo scorso esercizio.  
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In relazione al disposto dell'art. 10 della Legge n. 72 del 19.03.1983 si precisa che sui beni tuttora 

presenti nel patrimonio della società non è stata eseguita in passato alcuna rivalutazione. 

 

3) COMPOSIZIONE DELLE VOCI “COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO” E “COSTI 

DI RICERCA, DI SVILUPPO E DI PUBBLICITA'” 

Il bilancio della cooperativa non presenta tali voci. 

 

3-bis) MISURA E MOTIVAZIONI DELLE RIDUZIONI DI VALORE APPLICATE ALLE 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali e immateriali esistenti in bilancio è stata 

sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse ha subito perdite durevoli di valore. Infatti, 

risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello stato patrimoniale alla chiusura 

dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso, ovvero tramite la vendita dei beni e servizi 

cui essi si riferiscono. 

 

4) VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI 

DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO  

Premesso che le informazioni richieste sono fornite in forma tabellare in allegato, rileviamo 

comunque, per significatività, quanto di seguito. 

Le rimanenze si decrementano di € 1.377 rispetto allo scorso esercizio, essendo passate da €  

10.044 ad € 8.667. La voce accoglie principalmente le giacenze di prodotti alimentari esistenti alla 

chiusura dell’esercizio. 

I crediti  passano da € 1.026.680 ad € 1.349.396, con un incremento netto di € 322.716. La voce è 

principalmente composta dalle posizioni creditorie nei confronti degli enti clienti, che subiscono un 

incremento di € 25.481 rispetto allo scorso esercizio. 

Tra i crediti riteniamo di specificare che: 

o i crediti verso clienti sono direttamente rettificati dall'accantonamento effettuato al fondo 

svalutazione crediti, pari ad € 24.220; 

o tra i crediti tributari sono compresi i crediti vantati verso l’Erario per Irpeg chiesta a rimborso 

in anni precedenti, oltre alla quota di interessi maturati, per complessivi € 34.980, il cui 

incasso è previsto oltre l’esercizio 2011; 

o in relazione agli altri crediti, riteniamo sufficiente l’analisi esposta nel bilancio di esercizio, 

segnalando per significatività il credito per contributi pubblici da ricevere, di ammontare pari 
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ad € 295.570, nonché il credito verso il Consorzio “Gli Acrobati – Società Coop. Sociale - 

Onlus”, per un importo pari ad € 68.910, credito da ritenersi esigibile oltre l’esercizio 2011. 

Le disponibilità liquide si decrementano rispetto allo scorso esercizio, essendo passate da € 

1.374.165 ad € 857.614, con una variazione netta in diminuzione di € 516.551. La voce comprende 

il saldo attivo dei rapporti in essere nei confronti degli istituti di credito e dell’amministrazione 

postale, oltre al saldo presente nelle casse sociali; comprende infine le posizioni attive riferibili ai 

rapporti di deposito libero in essere verso “Cgm Finance”.  

Il patrimonio netto della cooperativa passa da € 3.978.724 ad € 4.101.252 (i valori enunciati 

tengono entrambi conto dei rispettivi risultati di esercizio). Il capitale sociale si è incrementato 

rispetto allo scorso esercizio di € 91.320, da un lato per effetto dell’emissione di nuove azioni 

sociali in conseguenza dell’attribuzione del ristorno mutualistico relativo all’anno 2009, dall’altro 

grazie all’operazione di capitalizzazione effettuata dai soci, all’interno del progetto sostenuto dalla 

Regione Lombardia a valere sul “Fondo Jeremie”. Il fondo di riserva legale si è incrementato a 

seguito della destinazione dell’utile relativo allo scorso esercizio, in ottemperanza alle disposizioni 

assembleari. Si registra un risultato positivo di esercizio di € 33.540. 

Relativamente alla posta “altre riserve”, Vi precisiamo che, sia la “riserva da contributi in 

c/capitale” di € 952.614 (a suo tempo iscritta sulla scorta dell'art. 55 T.U.I.R.), sia la riserva iscritta 

sotto la voce “riserva da contributi L. 162/90” di € 386.744, non hanno subito variazioni durante 

l'esercizio e devono intendersi indivisibili ai sensi della Legge 904/77. 

Per una maggiore informativa, si faccia utilmente riferimento all’allegata tabella di dettaglio.  

La posta altri  fondi si riferisce all’accantonamento al fondo per rischi su interessi di mora stanziato 

in misura pari agli interessi attivi su crediti di mora affluiti, nei singoli esercizi e per competenza, al 

conto economico (si ritiene prudente tale comportamento in funzione della oggettiva difficoltà di 

monetizzare tali crediti). 

La voce fondo TFR presenta nell'esercizio il seguente andamento: 

o saldo iniziale   575.759 

o utilizzi e devoluzioni nell’esercizio        271.380 

o quota di competenza dell’esercizio     182.066 

o saldo finale  486.445 

I debiti passano complessivamente da € 1.856.867 ad € 1.981.143. 

Tra questi riteniamo opportuno specificare quanto segue: 

o i fornitori subiscono un incremento di € 62.939 rispetto allo scorso esercizio; 
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o i debiti verso banche ed i debiti verso altri finanziatori, riguardanti esclusivamente mutui e 

finanziamenti, complessivamente si incrementano di € 14.147 rispetto al 2009. In relazione ai 

debiti per mutui bancari e finanziamenti viene data evidenza in bilancio della somma scadente 

oltre l’esercizio 2011; per una maggiore informativa si rimanda al successivo punto 6 della 

presente nota integrativa. 

o tra gli altri debiti sono presenti debiti verso il personale dipendente per complessivi € 

264.742; la voce comprende, oltre al debito inerente stipendi e salari correnti da liquidare, la 

somma di € 35.000 presentata dal Consiglio di Amministrazione quale proposta di ristorno 

mutualistico per l’anno 2010, oltre alla somma pari ad € 40.000, stanziata in conseguenza del 

processo di rinnovo del contratto collettivo di lavoro (indennità di vacanza contrattuale). 

 

5) INFORMAZIONI RELATIVE ALLE PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE O 

COLLEGATE 

In merito a quanto richiesto, si segnala che le partecipazioni detenute e meglio specificate nel 

precedente punto n. 4 della presente nota integrativa, non sono tali da determinare controllo o 

collegamento, stante la natura cooperativa delle realtà partecipate. 

 

6) AMMONTARE DEI CREDITI E DEI DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 

ANNI; DEBITI ASSISTITI DA GARANZIA REALE 

Rileviamo di seguito i debiti di natura finanziaria, con evidenza della quota residua, in linea 

capitale, pagabile oltre i 5 anni: 

·  Il finanziamento Cosis ottenuto nel corso del 1999 di originarie Lit. 950.000.000 (pari ad € 

490.634) ha scadenza 31.12.2011 ed è assistito da garanzia ipotecaria sull’immobile in 

Gabbioneta per € 723.040. Non risultano pertanto posizioni scadenti oltre 5 anni; 

·  Il finanziamento acceso nel 2001 nei confronti di Finlombarda, di iniziali € 98.592, ha scadenza 

30/06/2011 ed è assistito da garanzia fidejussoria. Il debito non presenta posizioni scadenti oltre 

5 anni; 

·  Il mutuo ipotecario acceso nel 2002 nei confronti della Banca Etica, di iniziali € 770.000, ha 

durata quindicennale e risulta assistito da garanzia ipotecaria per € 1.540.000 (di cui € 770.000 

sull’immobile di Gottolengo ed € 770.000 sull’immobile di Concesio). La quota residua in linea 

capitale al 31.12.2015 ammonta ad € 107.977; 
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·  Il mutuo ipotecario concesso nel corso del 2005 dalla Banca Nazionale del Lavoro, di iniziali € 

258.000, giunge a scadenza con il 30/06/2015 e risulta assistito da garanzia ipotecaria per € 

335.400. Non risultano posizioni scadenti oltre 5 anni; 

·  Nel corso del 2006 è stata accesa una prima posizione nei confronti della Banca di Credito 

Cooperativo di Brescia, relativa ad un finanziamento di € 56.000, scadente al 30/06/2012. In 

relazione a tale posizione non sono presenti quote scadenti oltre 5 anni. Il mutuo non risulta 

assistito da garanzie reali; 

·  Il 2006 è stato altresì interessato dall’accensione di un ulteriore mutuo nei confronti della Banca 

di Credito Cooperativo di Brescia, di € 84.000, con scadenza 30/06/2012. Il mutuo in questione 

non risulta assistito da garanzie reali. Non sono presenti posizioni scadenti oltre cinque anni. 

·  Nel 2007 è stato acceso un mutuo ipotecario nei confronti di Banca Nazionale del Lavoro, di 

iniziali € 330.000, scadente in data 31.12.2016. Il mutuo è assistito da garanzia ipotecaria 

sull’immobile di Rogno per una somma di € 440.550. La quota del mutuo scadente oltre cinque 

anni ammonta ad € 40.878. 

·  Nel corso del 2010 è stato aperto un rapporto di mutuo chirografario nei confronti della Banca di 

Credito Cooperativo di Brescia, di iniziali € 220.000. Il debito giunge a scadenza con il 

31/05/2025 e non risulta assistito da garanzie reali su beni della cooperativa. La quota residua, in 

linea capitale, al 31/12/2015 ammonta ad € 150.328. 

 

6 BIS) EFFETTI SIGNIFICATIVI DELLE VARIAZIONI NEI CAMBI VALUTARI 

VERIFICATESI SUCCESSIVAMENTE ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Non sono presenti attività o passività in valuta. Pertanto, le eventuali variazioni nei cambi valutari 

avvenute successivamente alla chiusura dell’esercizio non hanno alcuna influenza sui dati di 

bilancio della società. 

 

6 TER) DISTINTAMENTE PER CIASCUNA VOCE, L’AMMONTARE DEI CREDITI E DEI 

DEBITI RELATIVI AD OPERAZIONI CHE PREVEDONO L’OBBLIGO PER L’ACQUIRENTE 

DI RETROCESSIONE A TERMINE 

Si precisa che nel bilancio al 31/12/2010 non sono presenti crediti e debiti relativi ad operazioni che 

prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine.  
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7) COMPOSIZIONE DELLA VOCE RATEI E RISCONTI ATTIVI E RATEI E RISCONTI 

PASSIVI E DELLA VOCE ALTRI FONDI E ALTRE RISERVE. 

I risconti attivi, per complessivi € 19.235 si riferiscono a: 

·  Spese per assicurazioni 13.017 

·  Fitti passivi 1.568 

·  Spese per fidejussioni 660 

·  Abbonamenti 1.093 

·  Canoni di assistenza 2.348 

·  Spese telefoniche 549 

I ratei passivi, in bilancio per € 128.786, comprendono per € 127.176 le ferie maturate e non godute 

dal personale dipendente, oltre a quote di interessi passivi su mutui e finanziamenti per € 1.610. 

I risconti passivi, per complessivi € 228.678, sono relativi a quote di contributi pubblici di 

competenza di futuri esercizi. 

 

7 BIS) COMPOSIZIONE DELLE VOCI DEL PATRIMONIO NETTO CON INDICAZIONE DI 
ORIGINE, POSSIBILITÀ DI UTILIZZAZIONE  E DISTRIBUIBILITÀ 
Si procede qui di seguito all’esposizione analitica della composizione delle voci di patrimonio 
netto: 

Natura e 
descrizione 

Importo Origine Possibilità di utilizzazione  
e relativa quota 

Capitale sociale 
 

230.070 Apporto dei soci Non distribuibile (1)  

Riserva contributi 
in  c/capitale  

1.339.358 Erogazioni 
pubbliche 

Per copertura perdite 
Per aumento capitale sociale 
Per distribuzione ai soci 

1.339.358 
0 
0 

Riserva legale 
 

2.498.084 Utili di esercizio Per copertura perdite 
Per aumento capitale sociale 
Per distribuzione ai soci 

2.498.084 
0 
0 

Versamento soci 
c/Jeremie 
 

200 Apporto dei soci Per copertura perdite 
Per aumento capitale sociale 
Per distribuzione ai soci 

200 
200 

0 
 

(1) Ai sensi dell’art. 2532 del codice civile, non è ammesso il recesso parziale. Il capitale 

sociale è oggetto di restituzione ai soci in occasione del loro recesso od esclusione dalla 

cooperativa. 

Si segnala che negli ultimi tre esercizi non si sono registrati utilizzi di riserve presenti nel 

patrimonio netto della cooperativa. 
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8) ONERI FINANZIARI IMPUTATI A VALORI ISCRITTI NELL'ATTIVO 

Non sono state effettuate capitalizzazioni di oneri finanziari. 

 

9) CONTI D'ORDINE E IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 

Non esistono garanzie ed impegni non esposti nei conti d'ordine in calce allo stato patrimoniale. In 

relazione a tali conti d’ordine, riteniamo sufficiente rinviare a quanto esposto nel precedente punto 

6) della presente nota integrativa.  

 

10) RIPARTIZIONE DEI RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI SECONDO 

CATEGORIE DI ATTIVITA' E SECONDO AREE GEOGRAFICHE 

L'attività della cooperativa risulta circoscritta alla zona della provincia di Brescia, con diramazioni 

nella provincia di Cremona e Bergamo. 

La ripartizione per attività risulta in modo chiaro dal bilancio d'esercizio, dove il volume d'affari di 

complessivi € 5.279.972 è così scomposto percentualmente: 

- corrispettivi attività assistenziali             94,60 % 

- lavorazioni c/terzi                                 3,52 % 

- servizi prestati a terzi                             1,81 % 

- vendite di beni                             0,07 % 

 

11) AMMONTARE DEI PROVENTI DA PARTECIPAZIONI DIVERSI DAI DIVIDENDI 

Non si sono realizzati proventi da partecipazioni diversi dai dividendi. 

 

12) COMPOSIZIONE DEGLI INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI INDICATI 

NELL'ART. 2425, N. 17 

La composizione degli interessi e degli altri oneri finanziari è esposta nel bilancio d’esercizio, cui si 

rimanda per gli opportuni approfondimenti. 

 

13) COMPOSIZIONE DELLE VOCI PROVENTI STRAORDINARI E ONERI STRAORDINARI 

Con riferimento all'aggettivo “straordinari” (e sulla base della relazione ministeriale di 

accompagnamento al D.Lgs. 127/91) non si allude all'eccezionalità o anormalità dell'evento, bensì 

all'estraneità della fonte dell'onere o del provento all'attività ordinaria. 

In relazione a quanto richiesto, riteniamo sufficiente rinviare al dettaglio fornito nel bilancio di 

esercizio. 
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14) INFORMAZIONI CIRCA LE DIFFERENZE TEMPORANEE CHE HANNO 

COMPORTATO LA RILEVAZIONE DI IMPOSTE DIFFERITE E ANTICIPATE ED 

AMMONTARE DELLE IMPOSTE ANTICIPATE 

Il bilancio chiuso al 31.12.2010 non contiene alcuna rilevazione di imposte differite od anticipate, 

non essendo presenti differenze temporanee tra rilevazioni civilistiche e fiscali. Va infatti 

considerato l’insieme delle disposizioni normative di favore che, nella sostanza, rendono la 

cooperativa esente da imposizione diretta. 

 

15) NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI RIPARTITO PER CATEGORIA 

La cooperativa ha avuto in organico mediamente n. 123 dipendenti, dei quali n. 13 impiegati e n. 

110 operatori. 

 

16) AMMONTARE DEI COMPENSI SPETTANTI AGLI AMMINISTRATORI E SINDACI PER 

CIASCUNA CATEGORIA. 

Il Consiglio di Amministrazione non ha percepito alcun compenso per la carica. Al Collegio 

Sindacale è stato corrisposto un compenso lordo complessivo di € 6.760. 

 

16 BIS) CORRISPETTIVI SPETTANTI AL REVISORE LEGALE PER LA REVISIONE 

LEGALE DEI CONTI ANNUALI E PER ALTRI SERVIZI DIVERSI DALLA REVISIONE 

CONTABILE 

Per volontà assembleare, l’incarico della revisione legale dei conti è stato attribuito alla società 

“Revisionitalia S.r.l.” di Brescia; il corrispettivo a questa spettante per la revisione legale dei conti 

ammonta ad € 3.800. La società di revisione incaricata del controllo legale dei conti non presta, a 

favore della nostra cooperativa, servizi di tipo diverso rispetto a quanto innanzi rappresentato. 

 

17) NUMERO E VALORE NOMINALE DI CIASCUNA CATEGORIA DI AZIONI DELLA 

SOCIETA' E VALORE NOMINALE DELLE NUOVE AZIONI SOTTOSCRITTE DURANTE 

L'ESERCIZIO. 

Il capitale sociale della cooperativa è composto di n. 7.669 azioni del valore nominale di € 30 

ciascuna. Il citato valore nominale deve essere riferito anche alle nuove azioni sottoscritte durante 

gli esercizi dal 2005 al 2010 per effetto dell’attribuzione dei ristorni mutualistici relativi agli anni 

2004 - 2009. 
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18) AZIONI DI GODIMENTO, OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI E SIMILI 

Non sono stati emessi titoli rispondenti alle caratteristiche di cui sopra. 

 

19) NUMERO E CARATTERISTICHE DEGLI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI EMESSI 

DALLA SOCIETÀ, CON L’INDICAZIONE DEI DIRITTI PATRIMONIALI E PARTECIPATIVI 

CHE CONFERISCONO E DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI 

RELATIVE 

Non sono stati emessi strumenti finanziari rispondenti alle caratteristiche di cui sopra.  

 

19 BIS) FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAI SOCI ALLA SOCIETÀ, RIPARTITI PER 

SCADENZE E CON LA SEPARATA INDICAZIONE DI QUELLI CON CLAUSOLA DI 

POSTERGAZIONE RISPETTO AGLI ALTRI CREDITORI 

Non sono presenti finanziamenti erogati dai soci alla società.  

 

20) PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

Non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

 

21) FINANZIAMENTI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

Non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare. 

 

22) OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA CHE COMPORTANO IL 

TRASFERIMENTO AL LOCATARIO DELLA PARTE PREVALENTE DEI RISCHI E DEI 

BENEFICI INERENTI AI BENI CHE NE COSTITUISCONO OGGETTO 

La società non risulta in possesso di beni in virtù di contratti di locazione finanziaria. 

 

22 BIS) OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

Le operazioni realizzate nel corso dell’esercizio con parti correlate, pur di ammontare significativo 

e non concluse a normali condizioni di mercato, sono esclusivamente da ricondurre nell’ambito 

della natura mutualistica della cooperativa, che si pone come scopo sociale quello di remunerare i 

fattori produttivi (lavoro) conferiti dai soci a condizioni migliorative rispetto a quelle che il mercato 

è in grado di offrire. Per completezza di informazione, si segnala che il maggior costo iscritto nel 

bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2010, a fronte di erogazioni corrisposte ai soci (taluni dei quali 



 
Cooperativa Sociale di Bessimo ONLUS 

Bilancio Sociale e di esercizio 2010 
- 194 - 

 

membri del Consiglio di Amministrazione) in eccedenza rispetto ai normali rapporti contrattuali, 

ammonta ad € 35.000, somma che corrisponde al ristorno proposto a favore dei soci medesimi a 

valere sull’esercizio 2010, il tutto in piena aderenza agli scopi mutualistici sopra evidenziati. 

 

22 TER) ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 

Non sono in essere accordi non risultanti dallo stato patrimoniale, i cui rischi o benefici siano di 

ammontare significativo e la cui indicazione sia necessaria per valutare la situazione patrimoniale, 

finanziaria ed economica della società. Si rammenta peraltro la presenza di un rapporto di 

Associazione Termporanea di Scopo con altri enti operanti nel settore sociale, per la gestione di un 

centro clinico per la cura delle dipendenze nel Comune di Lacchiarella (MI). In forza di tale 

rapporto, al capofila (trattasi di cooperativa terza), è demandata la responsabilità ed il 

coordinamento del servizio, la gestione degli aspetti amministrativi e legali, la gestione dei rapporti 

con l’ente committente. Il rapporto si inserisce nel quadro più ampio delle relazioni che la 

cooperativa intrattiene con gli operatori professionali del settore, al fine di rispondere in modo 

sempre più efficace al bisogno. Proprio trattandosi di un servizio non completamente consolidato, in 

relazione a tale rapporto non è oggettivamente determinabile, al momento, l’esistenza ed, 

eventualmente, la quantificazione di eventuali rischi o benefici di entità significativa, destinati ad 

influenzare la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della cooperativa. 

 

*  *  *  *  *  *  *  *  * 

RIVALUTAZIONI DI BENI DELL'ATTIVO (art. 10 L. 19.3.1983 n.72) 

Non risultano iscritte rivalutazioni sui beni dell'attivo. 

 

INFORMAZIONI IN MERITO ALLA PREVALENZA MUTUALISTICA  

Ai sensi dell’art. 2513, comma 1, del Codice Civile, come modificato per effetto delle disposizioni 

di cui al D.Lgs. n. 6/2003, si segnala che la cooperativa, per quanto disposto dall’art. 111-septies 

delle Norme di attuazione e transitorie del Codice Civile, è considerata, in quanto cooperativa 

sociale, cooperativa a mutualità prevalente, indipendentemente dai requisiti di cui al citato art. 2513 

codice civile. 

Si segnala peraltro la presenza, nell’ambito della voce B9 del conto economico di bilancio, di costi 

imputabili a prestazioni lavorative erogate da soci per l’ammontare di € 2.431.344, pari al 71,26% 

del costo complessivo del personale, iscritto nella citata voce del conto economico. 
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INFORMAZIONI IN MATERIA DI PRIVACY 

In ordine alle disposizioni normative in materia di Privacy si informa che la Cooperativa, assunte le 

necessarie informazioni in merito all’eventuale obbligo di redazione ed aggiornamento del 

documento programmatico sulla sicurezza, adempimento previsto dal D.Lgs 196/03, ha provveduto 

alla redazione del suddetto documento, nel rispetto delle specifiche disposizioni di legge. 

 

INFORMAZIONI RICHIESTE DALL’ART. 2427-BIS DEL CODICE CIVILE 

In relazione a quanto richiesto dall’art. 2427-bis del codice civile, si segnala che la cooperativa non 

ha in essere rapporti inerenti strumenti finanziari derivati.  

La società, inoltre, non ha iscritto, nel bilancio di esercizio al 31.12.2010, immobilizzazioni 

finanziarie per un valore superiore al loro fair value.  

 

*   *   *   *   *   * 

In chiusura della parte informativa della presente relazione Vi confermiamo che il conto economico, 

redatto in forma scalare ed evidenziante la formazione progressiva del risultato dell'esercizio, 

comprende per competenza tutti i costi e tutti i ricavi dell'esercizio. 

Circa la situazione finanziaria della cooperativa, oltre a rinviarVi ai prospetti forniti nell’ambito 

della relazione sulla gestione, specifichiamo le seguenti variazioni intervenute rispetto ai saldi 

iniziali nelle attività a breve e nelle passività a breve, che si sintetizzano nella variazione di capitale 

circolante netto. 

 

Attività a breve termine:
     cassa e banche 516.551-                    
     rimanenze 1.377-                        
     crediti vari 253.836                    
     attività non immobilizzate -                                
     ratei e risconti attivi 948-                           

Totale variazione attività correnti 265.040-                    

Passività a breve termine:
     debiti vari 176.515                    
     ratei e risconti passivi 2.575                        

Totale variazione passività correnti 179.090                    

AUMENTO (DIMINUZIONE) DEL CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 444.130-                    
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La diminuzione in termini di capitale circolante netto rispetto allo scorso esercizio, si spiega negli 
investimenti operati in strutture fisse nel corso dell’esercizio, aspetto di cui si è già dato conto nel 
precedente punto n. 2 della presente nota integrativa. 
La differenza tra costi e ricavi infine evidenzia un utile di esercizio pari ad € 33.540,10, dopo che si 
è provveduto ad imputare la somma complessiva di € 35.000 quale proposta di ristorno mutualistico 
ai soci lavoratori, in base ai criteri esposti nell’ambito della relazione sulla gestione. 
Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio sottoposto, unitamente alla relativa proposta di 

ristorno mutualistico come indicato in precedenza, proponendo nel contempo di destinare l’utile di 

esercizio come segue: 

- la quota obbligatoria ex Legge 59/92 e cioè il 3% al fondo mutualistico istituito dalla norma stessa 

(€ 1.006,20); 

- la parte residua (€ 32.533,90) al fondo di riserva legale indivisibile ex art. 12 Legge 904/77. 

 

 

                       Il Consiglio di Amministrazione 
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TABELLE  
 
 

 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

   

      
 

bene consistenza iniziale incrementi decrementi consistenza finale  
fabbricati  e costruzioni leggere 4.215.179 133.866   4.349.045  
impianti e macch.specifici 68.420   14.023 54.397  
impianti e macch.generici 306.052 32.427 13.798 324.681  
macch.elettrocontabili ed EDP 83.476 9.199 22.118 70.557  
arredamenti comunità 369.346 3.809   373.155  
attrezzatura varia  248.259 38.200 24.894 261.565  
automezzi  701.418 40.607 22.931 719.094  
mezzi di trasporto interno  65.443     65.443  
terreni 270.298     270.298  
imobilizzazioni in corso ed 
acconti 0 403.407   403.407  
           

TOTALE 6.327.891 258.108 97.764 6.488.235  
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 fondo al 31.12.2009 
quota amm.to 

2010 
utilizzo per 

cessioni fondo al 31.12.2010 
immobilizz. 

nette 
f.do amm. Fabbricati e 
costr.leggere 1.021.757 126.823   1.148.580 3.200.465 
f.do amm.imp. e macch.specifici 61.445 525 14.023 47.947 6.450 
f.do amm.imp. e macch.generici 186.895 32.071 12.779 206.187 118.494 
f.do amm.macch.elettroc. ed 
EDP 65.056 7.702 22.029 50.729 19.828 
f.do amm.arredamenti comunità 301.788 23.271   325.059 48.096 
f.do amm.attrezzatura varia  191.320 18.220 24.894 184.646 76.919 
f.do amm.automezzi  486.647 93.249 22.931 556.965 162.129 
f.do amm.mezzi di trasporto 
interno  63.799 684   64.483 960 
f.do amm.to terreni 0     0 270.298 
f.do amm.to immobilizzi in corso  0     0 403.407 
            
TOTALI 2.378.707 302.545 96.656 2.584.596   

   totale come da bilancio 4.307.046 
 
 
 
  Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

        
 

 CONSISTENZA ESERCIZIO PRECEDENTE MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO 

voce di bilancio costo storico ammortam. totale acquisizioni rettifiche ammortamenti  consistenza finale  

                

programmi ced licenza d'uso 23.900  21.954  1.946  193  0  1.601                             538  

migl.su immob.non proprie 2.492.961  2.276.663  216.298  33.008  (12.737) 58.061                       178.508  

altri oneri pluriennali  195.732  169.751  25.981  0  0  3.712                         22.269  

                

                

     totale come da bilancio                      201.315  
 
 

 
                   Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE   

 
        

 CONSISTENZA ESERCIZIO PRECEDENTE VARIAZIONI NELL'ESERCIZIO  

voce di bilancio costo rettifiche totale acquisizioni alienaz. e stralci rettifiche  consistenza finale 

                

cauzioni attive 17.707    17.707  0  3.004  0  14.703  

partecipazioni 139.886    139.886  45.057  810  0  184.133  

                

     totale come da bilancio 198.836  
 
 

                   Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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PATRIMONIO NETTO      

 
 

 capitale riserva riserva altre riserve utile/perdita patrimonio 

 sociale legale contributi   dell'esercizio netto 

Saldo iniziale 138.750  2.416.269  1.339.358  0  84.347  3.978.724  

 - destinazione utile 2009   81.816      (81.816) 0  

 - quota utile a fondo mutualistico         (2.531) (2.531) 

 - variazione capitale sociale 91.320          91.320  

 - contributi c/capitale           0  

 - variaz. arrotondamento euro   (1)       (1) 

 - altre variazioni       200    200  

Risultato esercizio corrente         33.540  33.540  

              

Saldo finale 230.070  2.498.084  1.339.358  200  33.540  4.101.252  
 
 

                   Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA 
DELLE ALTRE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE  

     
 

VOCE DI BILANCIO CONSISTENZA INCREMENTI DECREMENTI CONSISTENZA 
  INIZIALE     FINALE 
         

RIMANENZE        
materie prime, sussid.e 
consumo 10.044    1.377  8.667  
          
CREDITI         
verso clienti 812.765  25.481    838.246  
verso altri 213.915  297.235    511.150  
          
ATTIVITA' FINANZIARIE         
NON IMMOBILIZZATE         
titoli  0      0  
          
DISPONIBILITA' LIQUIDE         
conti correnti e depositi 1.366.788    518.848  847.940  
denaro e valori di cassa 7.377  2.297    9.674  
          
RATEI E RISCONTI 
ATTIVI         
ratei attivi 0      0  
risconti attivi 20.183    948  19.235  
          
FONDI PER RISCHI E 
ONERI         
accantonam.int.di mora 15.865      15.865  
          
FONDO TFR         
trattamento di fine rapporto 575.759    89.314  486.445  
          
DEBITI         
debiti v/banche 952.229  67.971    1.020.200  
v/fornitori 337.999  62.939    400.938  
v/altri finanziatori 101.349    53.824  47.525  
debiti tributari 78.666  23.520    102.186  
v/istit. di previdenza e 
sicurezza 128.869    3.344  125.525  
altri debiti 257.755  27.014    284.769  
          
RATEI E RISCONTI 
PASSIVI         
ratei passivi 127.342  1.444    128.786  
risconti passivi 227.547  1.131    228.678  
          

 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 



 
Cooperativa Sociale di Bessimo ONLUS 

Bilancio Sociale e di esercizio 2010 
- 203 - 

 

COOPERATIVA DI BESSIMO  
Cooperativa Sociale a r.l. 

CONCESIO - BS 
Registro Imprese e Codice Fiscale n° 01091620177 

R.E.A. n° 231523 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  
SUL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31.12.2010  

 
 

Signori Soci, nel corso dell’esercizio chiuso il 31.12.2010 la nostra attività è stata ispirata 

alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dai Consigli Nazionali 

dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

In particolare: 

·  Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione; 

·  Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle adunanze del Consiglio di 

Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e 

regolamentari che ne disciplinano il funzionamento; 

·  Abbiamo ottenuto dagli Amministratori informazioni sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore 

rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e possiamo 

ragionevolmente assicurare che le azioni poste sin d’ora in essere sono conformi alla 

legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in 

potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea 

dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. A tale fine il 

Collegio Sindacale intende focalizzare l’attenzione affinché ci sia un costante 

monitoraggio sui vari e delicati passaggi necessari alla costituzione di uno S.M.I., 

attività che sembra in costante crescita per la cooperativa; 

·  Dalle informazioni assunte dal soggetto incaricato del controllo contabile al bilancio 

non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella 

presente relazione; 

·  Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo 

della società, anche tramite la raccolta di documentazione ed informazioni dai 

responsabili delle funzioni. Nel piano triennale 2008-2011 l’Assemblea dei soci 
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chiedeva, così come auspicato dai consulenti che a vario titolo operano per la 

cooperativa, di snellire il lavoro del Consiglio di Amministrazione distribuendo 

alla struttura un maggior livello di responsabilità e di delega. Al Consiglio di 

Amministrazione dovrebbero rimanere, come naturale che sia, la definizione delle 

strategie aziendali, l’indicazione della direzione e il controllo dei risultati ottenuti. 

Definito a fine anno 2010 il nuovo organigramma aziendale, sono stati individuati i 

responsabili delle quattro aree delineate dal nuovo assetto. Il Collegio Sindacale 

non può che esprimere parere positivo all’evoluzione interna in corso, ma allo 

stesso tempo sottolinea la necessità di monitorare attentamente questo passaggio in 

particolare nell’individuazione delle persone che andranno a ricoprire mansioni di 

responsabilità affinché vengano adeguatamente sostituite;  

·  Abbiamo vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile; possiamo a 

questo proposito attestare, sulla base dell’esame dei documenti e dalle informazioni 

assunte, che i fatti di gestione sono stati, nella sostanza, correttamente rilevati.  

·  Non sono pervenute denunce ex art. 2408 c.c.; 

 
*  *  *  *  * 

 
Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2010, in merito al quale riferiamo 
quanto segue: 

·  Non essendo a noi demandato il controllo analitico di merito sul contenuto del 

bilancio, abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua 

generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a 

tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire; abbiamo verificato 

l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla 

gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire; 

·  Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non 

hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma quattro, c.c.; 

·  Ai sensi dell’art. 2426 c.c., punti n. 5 e 6, segnaliamo che la società nell’anno 2010 

non ha provveduto ad alcuna iscrizione nell’attivo dello stato patrimoniale di costi di 

impianto e di ampliamento, nonché di costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità; non 

risultano inoltre iscritti nell’attivo patrimoniale costi per avviamento; 
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·  Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui 

abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri doveri e non abbiamo 

osservazioni al riguardo; 

·  Conformemente a quanto stabilito dal comma 2 dell’articolo 2 Legge n. 59/92 e 

dall’art. 2545 del codice civile, segnaliamo che la cooperativa, nel corso del 2010, ha 

operato nell’intento di fornire ai soci fruitori il servizio di assistenza sociale, nelle 

diverse forme in cui esso si articola, alle migliori condizioni qualitative ed 

economiche possibili. Nella nota integrativa al bilancio di esercizio sono evidenziate 

le caratteristiche di mutualità interna, che pongono in rilievo la prevalenza 

dell’attività svolta dalla cooperativa a favore dei soci, rispetto ai terzi non soci. 

 

Per una disamina più completa, si rimanda alla lettura della relazione sulla gestione 

predisposta dal Consiglio di Amministrazione, sulla quale, per quanto di nostra 

competenza, esprimiamo un giudizio positivo in termini di coerenza con i dati 

esposti nel bilancio di esercizio, relazione che contiene in modo dettagliato gli altri 

aspetti rilevanti al fine di fornire un quadro completo dei criteri seguiti nella gestione 

per il conseguimento degli scopi statutari. 

 
 

Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dalla società di revisione e 

certificazione,    proponiamo all’Assemblea di approvare il bilancio d’esercizio chiuso il 

31.12.2010, così come redatto dagli Amministratori, associandoci alla proposta formulata 

dagli stessi in ordine alla destinazione dell’utile di esercizio. 

 
 
 

IL COLLEGIO SINDACALE 

Dott. Carlo Murano 

Dott. Fabio Piovanelli 

Avv. Enrico Zitelli 

 

Brescia, 12 Aprile 2010 

 


